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Editoriale 

La «pidue» 
e le Brigate rosse 

LUCIANO VIOLANTI 

e Br tornano a sparare e Udo Celli riprende a 
parlare. Forte è una coincidenza, Ma può an
che Milani dell'ulteriore puntala della storia 
tragica che percorre il nostro paese da quasi 
un quarto di secolo, Le Brigate rosse e la P2 
tono due fondamentali componenti del siste
ma eversivo che opera in Italia dal •piano so-
k» di De Lorenzo, nel 1964. In questi venti-

Suturo anni abbiamo visto all'opera tentativi 
i colpi di Stalo, terrorismi delle più diverse 

origini, progetti di strage, servizi di sicurezza 
infedeli, tralficl di droga e di armi, le grandi 
organizzazioni della mafia e della camorra. In 
nessun paese civile * stato ucciso un cosi alto 
numero di appartenenti alle forze dell'ordine 
e di magistrati. Bologna è l'unica città del 
mondo avanzato nella quale sono siale com
messe tre stragi, contro vittime inermi e casua
li. E Palermo è l'unica citta del mondo avanza-

i lo nella quale lo stesso gruppo di potere politi
co finanziarlo criminale ha abbattuto nel giro 
di pochi anni I principali vertici Istituzionali, 
dal presidente della Regione al preletto, ai 
capi della magistratura e delle forze di polizia. 

In questi anni ciascuna componente del si
stema eversivo ha perseguilo una propria stra
da, ma le strade, lungi dal restare Ira loro 
distinte, ti tono frequentemente Incrociate: 
nel caso Culolo-CIrillo, nella strage di Natale, 
nell'assassinio di Pier Santi Maliardi», in mol
te vicende del terrorismo nero, nelle storie 
ancora misteriose di Sindona e di Calvi. 

L'obiettivo fondamentale del sistema ever
sivo non e I* destabilizzazione, ma il congela
mento del sistema politico. Non c'è da abbat
tere nulla: c'è solo da conservare, da impedire 
ogni effettivo rinnovamento. Perciò sono uc
cisi gli uomini In grado di dare credibilità al 
sistema e forza alla democrazia. Perciò gli at
tacchi più feroci vengono portati quando più 
presente è II pericolo del cambiamento. Nel 
1964, alla fine del centrismo, scattano le ma
novre eversive del Sitar. Nel Ì974 alla line del 
centrosinistra, le bombe di Brescia e Bologna 
e poi II crescere, negli anni successivi, delle Br 
e della P2, Nel 197(1, alla viglila di un governo 
nuovo, la strage di via Fani, il rapimento e 
l'uccisione di Moro. Poche ore dopo il seque
stro, la segretaria di Geli! lo sente dire: -Il più 
e fallo». Nella slessa circostanza 1 brigatisi! 
detenuti festeggiano in carcere. 

Oggi quando è chiara la fine dell'esperienza 
di pentapartito e mentre i leader più autorevo
li della maggioranza parlano di transizione, le 
Br uccidono Roberto Rutilili e dichiarano di 
aver sparato per sventare la possibilità della 
«terza (atei auspicata da Moro. 
ontemporaneamente Geli), che nella famosa 
intervista al Corriere della Sera amò definirsi 
un burattinaio, fa affermazioni che sono altret
tante scudisciate non per coloro che risultano 
citati, ma Per chi potrebbe esserio. All'estero 
custodisce un libro di Sindona che conia ben 
500 pagine più due lettere autografe. Conser
va ancora II biglietto con II quale il capo ufficio 
stampa del presidente Leone lo ringraziava 
per aver redatto il «piano di rinascila demo
cratica», Ricorda la bontà del caffi della si
gnora Piccoli. Non ricorda se c'era un «conto 
Proiezione» destinato ad esponenti socialisti. 
Non avrebbe avuto alcun bisogno di avvalersi 
del «ragazzini» dello stragismo e del terrori
smo nero perché «avevo a disposizione i ge
nerali». 

Sia i messaggi di Celli che l'omicidio di Ro
berto Ruffllli tendono a condizionare, seppure 
In forme diverse, l'evoluzione degli avveni
menti politici. La risposta migliore è andare 
avanti: fare le rilorme Istituzionali e colpire 
tutti gli snodi del sistema eversivo, dal terrori
smo alla corruzione politica. La garanzia fon
damentale del sistemi democratici sta nella 
loro Indipendenza dall'eversione. 

SINDACATILE MICHELIS Mentire il ministro dagli Usa conferma i tagli 
Cgil, Cisl e Uil annunciano una controffensiva 

Sul fisco è .scontro 
E dagli industriali ok al governo 
Replica immediata di Cgil, Cisl e Uil alle sortite di vi tagli «sociali». L'indigna. 
De Michelis, confermate ieri, circa la mancata re- «Ione * stata grande. La Cisl, 
slituzione del le detrazioni fiscali nei 1988, ma so 
prattutto sulla negata riforma del fisco e sui nuovi 
promessi tagli sociali. Soddisfatta, invece, la Con-
(industria c h e ha dato il benestare al governo De 
Mita, p o n e n d o alcune condizioni . Po lemico Craxi: 
vi abbiamo dato troppi soldi . Un'autocritica? 

BRUNO UGOLINI 

m ROMA. Il «benestare» 
della Confindustria al neona
to governo De Mita è stato 
dato da Luigi Lucchini, nel 
suo «addio» agli imprendito
ri, durante un maxi-conve
gno a Napoli. Il parere favo
revole, a dire il vero, è slato 
accompagnalo da una serie 
di critiche al programma, re
lative alla questione del defi
cit pubblico, del nucleare e 
delle Partecipazioni Statali. I 
servizi pubblici non funzio
nano, dicono gli imprendito
ri, occorre dare più spazio ai 
privati. Molto accentuata la 
richiesta di entrare nella divi
sione della «torta» delle ope
re pubbliche. Hanno trovalo 
comprensione in Giorgio La 
Malfa, mentre Bettino Craxi, 

ALBERTO LEISS 

senza troppi riguardi, ha ri
cordato i ben 63mila miliardi 
consegnati agli imprenditori 
privati e pubblici, anche nel 
1987, quando il risanamento 
produttiva era già stalo com
piuto. 

Ma se questo governo vie
ne in qualche modo bene ac
colto dagli industriali, un ef
fetto opposto esso ottiene in 
altri ambienti, quelli sindaca
li. La responsabilità è del 
neo-vicepresidente del Con
siglio Olannl De Michelis che 
ha annunciato la cancella
zione delle promesse detra
zioni fiscali per 11 1988 e nuo-

con Eraldo Crea, lo ha accu
sato di voler istigare un «ri
vendicazionismo esaspera
to». Del Turco (Cgil) si è ap
pellato ad un urgente incon
tro promesso da De Mila. 
Nella Uil si è registralo «stu
pore». Un altro segretario 
della Cgil, Fausto Vigevani, 
in una intervista al nostro 
giornale, spiega che lo scan
dalo vero è rappresentato 
dal silenzio di De Michelis 
sulle richieste sindacali rela
tive alla complessiva riforma 
del fisco. Esse riguardano le 
aliquote, una mini-imposta 
patrimoniale, misure per ri
durre l'evasione fiscale. Un 
modo per impedire che ogni 
anno si ripeta la (arsa delle 
detrazioni promesse e poi 
•rubate» da governi inadem
pienti. A Milano per protesta 
stanno inviando al governo 
migliala di moduli 101. A Ve
nezia è stato indetto uno 
sciopero generale. La «ver
tenza fisco» sta decollando. 
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Oggi la fidi* ia bis 
Sulla Pàlest'na 
Pri e Ps litigano 
PASQUALE CASCELLA 
tu ROMA. Aperto alla Came
ra e replicalo al Senato, il con
trasto tra Psi e Pri sulla politica 
mediorientale è il primo caso 
politico del governo De Mita. 
Tutto è cominciato con la ri
chiesta di Craxi di un «(otte 
passo» nella direzione del ri
conoscimento ufficiale del-
l'Olp. Dal Pri è arrivato un ve
to: «Noi ci atterremo a quanto 
sottoscritto, né un centimetro 
di meno né di più», ha detto 
Gualtieri nell'aula di palazzo 
Madama dove oggi si conclu
de il dibattito sulla Uditela. 
•Invece, comincia di qui la 
puntuale e piena applicazione 
dell'accordo», ha replicato il 
socialista Fabbri. La polemica 
è riecheggiata a Napoli, tra La 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
Malia e Craxi. L'Avanri.'ha da
to alle stampe una requisitoria 
sull'intero atteggiamento re
pubblicano: «Se queste pole
miche superficiali, infondale, 
(atte di pura ostilità e di dilet
tantismo politico dovessero 
perdurare, verranno a costi
tuire un (attore incompatibile 
con una corretta e proficua 
collaborazione di governo». 
L'iniziativa per l'Olp e lancia
la dal Pei. Lo ha annunciato 
Ciglia Tedesco, spiegando il 
senso dell'opposizione comu
nista al governo: «Contribuire 
perché questo esecutivo non 
sia preclusivo di altre, e più 
adeguate, soluzioni di gover
no. Cosi esso potrà non esse
re di ostacolo a una vera tran
sizione». 
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Presidenziali, 
domani 
la Francia 
alle urne 

Domani i francesi vanno alle uni p»r «. re I Presiden
te della Repubblica, anche se In v in i f i a avverrà 
solo l'8 maggio, nel ballottaggio In t due primi arrivati al 
primo turno. Da ieri sera, dunque, i comizi sono sospesi, e 
gli elettori riflettono sulla scelta. Alla vigilia della chiusura 
della campagna elettorale, Chirac non ha risparmiato una 
strizzata d'occhio alla destra fascista di Le Pen. Nella loto 
Francois Mitterrand A PAQINA 8 

Uccisi tre 
palestinesi 
Violenti scontri 
a Gerusalemme 

La zona delle moschee di 
Gerusalemme vecchia è 
stata teatro Ieri di violentis
simi scontri, Al termine del
le preghiere del venerdì I 
palestinesi hanno inscenato 
una manllestazione di prò-

•««•«•^•«•»™"""»™»«»™» testa contro l'uccisione di 
Abu Jihad. I militari sono Intervenuti causando molli feriti. 
Nella striscia di Gaza ci sono siali due morti e ad Hebron 
un altro. L'aviazione israeliana ha bombardato località del 
sud Libano. . PAG,NA B 

Si apre oggi 
la conferenza 
degli insegnanti 
comunisti 

terverrà questa manina. La 
mento di grande tensione, 
trattative per i l rinnovo del 

Si apre oggi a Roma la V 
Conferenza nazionale degli 
insegnanti comunisti. Con 
la relazione di Andrea Mar-
gheri inlzieranno tre giorni 
di dibattilo che saranno 
conclusi da Giuseppe Chia
rente. Achille Occhetto in

conferenza si svolge in un mo-
alla vigilia dell'apertura delle 
contrailo della scuola. 
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LE PAROLE CHIAVE DEL 168 
Una pagina sul tema religione. Intervengono Hans Kung e 
Giovanni Franzoni. A PAGINA f Q 

Progressi, ma non c'è ancora l'accordo 

Usa e Urss al vertice 
.senza intesa sul disarmo 

m 

Un incontro un po ' freddino. Il 25* incontro fra il 
ministro degli Esteri soviet ico Shevardnadze e il 
segretario di Stato Usa Shultz si è svol to senza 
polemiche , ma anche s e n z a passi avanti sulla que
st ione Cruciale del le armi strategiche. Diventa sem
pre più probabile c h e il vertice ira Reagan e Gorba-
c iov si chiuda senza l 'accordo per la riduzione del 
50% dei missili intercontinentali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

m» MOSCA. SI è parlato di 
tutto un po': dai diritti umani 
alle crisi regionali, dai proble
mi della sicurezza e del disar
mo a quelli dei rapporti bilate
rali. Progressi ce ne sono stali, 
ma i sovietici sono rimasti con 
l'amaro In bocca. L'Incontro 
fra Shultz e Shevardnadze 01 
25' in tre anni) non ha prodot
to passi avanti tali da poter 
consentire agli esperti di pre
parare il documento per la ri

duzione del 50* degli arsenali' 
strategici che Reagan e Gor-
baciov dovrebbero firmare a 
Mosca nel vertice Usa-Urss 
che inizia il 29 maggio. Si farà 
in tempo per quella data? She
vardnadze ha risposto: «Non 
so dire, ma è molto difficile». 
Impaziente è apparso anche il 
leader del Cremlino. Riceven
do Shultz in mattinata. Corba-
ciov gli aveva chiesto: «Non le 
sembra che stiamo perdendo 
un po' troppo tempo?». 

George Shultz A PAGINA » 

Ligaciov ricompare 
«tfeanto 
aGorbaciov 

ligaciov accanto a Cottaciov tari al Cremlino 

A PAGINA 9 

H Psi annuncia: 
«Usciamo dalla 
giunta di Roma» 
Il Psi e s c e dalla maggioranza di pentapartito al C o 
mune di Roma ad appena sei mesi dalla nascita della 
giunta Signorello-bis. «È ormai totalmente inutile -
hanno detto i dirigenti socialisti - proseguire un rap
porto c o n la De». La decisione presa d o p o due mes i 
di bordate contro i democristiani e il s indaco accusa
ti di paralizzare l'attività della giunta. Il Pei chiede d i 
voltare pagina c o n un governo d'alternativa. 

LUCIANO FONTANA 

• 1 ROMA. La crisi, annuncia
ta e sempre rinviata, è stata 
decisa giovedì notte. Ma già 
lunedi scorso in consiglio co
munale il Psi aveva abbando
nato i suoi ex alleati, in discus
sione c'era il rinvio a giudizio, 
deciso dal giudice istmttore, 
del sindaco Signorello, accu
sato di aver falsificato un ver
bale dì giunta. La De voleva 
far votare un documento dì 
solidarietà al sindaco. I socia
listi non solo hanno rifiutato 

ma hanno anche annunciato 
che non avrebbero partecipa
to al volo sulle dimissioni di 
Signorello chieste dai comu
nisti. Nicola Signorello, ab
bandonato, ha chiesto una ve
rifica tra i partiti della maggio
ranza. Il Psi ha rifiutato e an
nunciato l'uscita dalla mag
gioranza che diventerà ufficia
le venerdì prossimo. Intanto la 
De minaccia elezioni anticipa
te e crisi alla Regione guidata 
da un socialista. 
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Alla manifestazione di Roma per Cemobyl 

«Non vogliamo l'Olp» 
Verdi contro pacifisti 
Niente manifestazione ecopacifista oggi a Roma. Si 

* è rotto il fronte sulla partecipazione del rappresen-
v tante dell'Olp c h e avrebbe dovuto intervenire. I 
' fronti della rottura s o n o due: da una parte le forze di 
Ì Sinistra (Pei, Fgci, Dp, A d i ) e anche gli ecologisti 

( l e g a ambiente, gruppo parlamentare verde, Amici 
.del la terra); dall'altra forze ambientaliste (Federa
z ióne del le liste verdi, Wwf e Italia nostra) e radicali, logica di emergenza. Per la fe

derazione delle liste verdi si 
sarebbe trasformata in una 

li giovanili. Hanno ritirati» la 
loro adesione la Lega ambien
te, il gruppo parlamentare ver
de, Amici della terra, la Fiom, 
le Adi, Dp e l'Arci. Secondo i 
radicali la manifestazione sa
rebbe stata -stravolta- da una 

MIRELLA ACCÓNCIAMESSA 

rara ROMA. Il Pel e la Pgci si 
tono dissociati dalla manlte-
•tazlone indetta dagli ecopa
cifisti. Motivo: alcune forze 
verdi e 1 radicali hanno posto 
un Incomprensibile e inaccet
tabile veto alla presenza del 
Wppresenlanle dell'Olp, Ne-
mer Hammad, alla manifesta-
«Ione. La rottura e grave non 
tolo perché colpisce I senti
menti di solidarietà con un 

popolo sottoposto a sofferen
ze disumane, ma perché rivela 
la fragilità del movimento an
tinucleare. Da lutto II paese 
erano stali organizzati pul
lman di partecipanti. Se ne at
tendevano un centinaio dalle 
varie regioni, coordinati dalle 
federazioni del Pei e dal circo-

ennesima marcia «vuota e ri
tuale». «Lega ambiente, grup
po verde e amici della terra 
sottolineano, da parte loro, 
l'Insulficlenle capacità di col
legare la questione antinu
cleare alle tensioni e al con
flitti che oggi agitano il nostro 
pianeta e l'area del Mediterra
neo in modo particolare». 

Crema antiacne, nuovo talidomide 

A PAGINA 6 

ma WASHINGTON. Da 900 a 
1300 bambini nati con «gravi 
malformazioni». Da 700 a 
1000 aborti spontanei. E sono 
dati incompleti: secondo la 
Food and frug Admtnistration 
(Fda), l'agenzia del governo 
americano che si occupa dei 
regolamenti alimentari e far
maceutici, è probabile che 
molte donne e ì loro medici 
non si siano resi conto del le
game tra i difetti congeniti dei 
neonati e l'uso di un potente 
medicinale anti-acne: l'Accu
lane. Prodotto dai laboratori 
Roche, viene venduto in Ame
rica e in luna l'Europa occi
dentale. In Italia è entrato da 
poco sul mercato è si ottiene 
solo con ricetta nominale e 
non ripetibile. Non viene dato 
alle donne fertili. In un rap
porto dell'Fda si calcola che 
da 270 a 390mila donne han
no usato l'Acculane da quan
do è stato messo in commer
cio (settembre 82). Di queste 
un numero che va da 16 a 
23mlla erano incinte o hanno 
concepito mentre seguivano 
la cura. Dati confermati dalla 
portavoce delia Roche ameri
cana, Carolyn Glynn. La sua 

In Italia viene venduta sotto il nome di 
Ro-Accutane. È una medicina contro 
l'acne. Ora, uno studio americano ha 
denunciato malformazioni gravi nel 25 
per cento dei bambini partoriti da don
ne che lo usavano. Ad un primo conto 
s o n o più di mille i casi verificatisi. Un 
effetto simile a quello del talidomide. I 

giornali americani e alcuni scienziati 
ne chiedono l'immediato ritiro dal 
mercato e polemizzano c o n la superfi
cialità dei dermatologi nel prescriver
lo. E c'è un altro farmaco in commer
c io con una composizione chimica 
quasi uguale: la pubblicizzatissima cre
ma-miracolo antirughe, Retin A. 

vice, Paula Freeman, insiste 
che la compagnia non ha na
scosto nulla: «Sulle etichette è 
scntto ben chiaro: non pren-
darlo ss si é incinte o si può, 
durante il trattamento, conce
pire. Può provocare mallor-
mazloni nei neonati». 

AII'Fda, si discute se sia il 
casodi togliere l'Acculane dal 
mercato. Da martedì prossi
mo, una commissione ascol
terà esperti e rappresentanti 
dell'industria produttrice. Poi 
deciderà. Ma, per molti medi
ci il verdetto é già chiaro: «E 
dannosa quanto il talidomi
de». A dirlo è il direttore del 
reparto malformazioni conge
nite dei Center for Disease 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Control di Atlanta, Godfrey 
Oakley. Il paragone è tragico, 
raccapricciante, e purtroppo 
realistico. Negli anni Sessanta, 
in Europa nacquero migliaia 
di bambini deformi a causa 
del talidomide, un sedativo 
prescritto alle loro madri 
quando erano incinte. E an
che i neonati che, durante la 
gravidanza, sono stali esposti 
all'Acculane, sono venuti al 
mo.ido con problemi gravi: 
malformazioni facciali, in par
ticolare orecchie mancanti o 
situate sotto il mento, ritardi 
mentali, fragilità cardiaca 
spesso fatale. Tra quelli esami
nati al Cdc, racconta il dottor 
Oakley, alcuni sono morti do

po poche settimane. 
Subito dopo la delusione 

del rapporto dell'Fda, reso 
noto ieri dal New York Times, 
il presidente della commissio
ne della Camera che controlla 
l'Fda, Ted Welss, ha dichiara
to che la medicina dovrebbe 
essere tolta dal mercato, e 
somministrata solo in casi gra
vi. Quei casi che stanno susci
tando le uniche crillche al 
possibile ritiro: e che vengono 
dai principali accusati: i der
matologi. «Per i pazienli con 
un'acne devastante, che li sfi
gura fisicamente e psicologi
camente», sostiene Robert 
Stem, professore di dermato
logia alla Harvard University, 

«l'Acculane è l'unica speran
za». La soluzione, suggerisce, 
potrebbe essere una severa 
regolamentazione che limiti a 
chi ne ha assolutamente biso
gno la possibilità dì ottenere il 
farmaco. Ma c'è già chi dice 
che non servirebbe: già dall'i
nizio, quando l'Acculane ave
va prodotto malformazioni 
nei piccoli delle cavie di labo
ratorio, Fda e Roche hanno 
mandato centinaia di migliaia 
di lettere a medici e farmaci
sti, e pubblicato i risultali degli 
esperimenti nel bollettino 
dell'agenzia. Non ha evitato 
prescrizioni avventale, con ri
sultali tragici. E il nuovo rap
porto sia anche creando nuo
vi dubbi su un altro ritrovato 
anti-acne, quello, pubblicizza-
lissimo, che sembra splani le 
rughe: il Relin-A. A differenza 
dell'Acculane, è una crema 
per uso esterno; gli eseprti di
cono che non ha causato mal-

' formazioni in neonati; ma, 
nelle cavie, provoca le stesse 
deformazioni dell'Accutane; 
e, chimicamente, viene defini-
Io «la sua immagine specula-

Campania 

Sciopero 
generale 
riuscito 
• • ROMA Cinquanta, settan
ta, ottantamila? Comunque 
tanti, tantissimi. Dopo 10 anni 
piazza Plebiscito a Napoli è 
tornata a riempirsi di gerite. 
Lo sciopero generale per il la
voro e lo sviluppo della Cam
pania è perfettamente riusci
to. Due immensi eorteihuino 
riempito per ore te vie del 
centro cittadina «Questo 
sciopero, questi cortei - ha. 
commentato Pizzinato - sono 
il nostro biglietto da vìsita». 
Una credenziale da presenta
re a De Mita te cui «bèlle paro-. 
le» scritte nel programma di 
governo convincono ben po
co: ci vogliono tatti, magari un 
piano triennale per il lavoro, 
Ma un avvertimento anche al
la Confindustria: la contratta
zione non si tocca. 
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COMMENTI 

TUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Al Sud qualcosa si muove 
ANTONIO SASSOLINO 

f \ ualcosa si muove, specie nel 
• • Mezzogiorno, Da Napoli è venu-
V ^ ^ V to ieri un importante segnale di 
^ ^ L mobilitazione e di lotta. Dopo 
**1^^™ molti anni, si è tornali a Piazza 
Plebiscito, luogo emblematico dei grandi 
momenti di massa. Dalla città che da sempre 
ne è il simbolo, nel bene e nel male, per le 
potenzialità delle sue risorse umane e demo
cratiche e per la profondità della crisi, si 
ripropone 11 problema meridionale, la sua 
centralità. 

A Crotone, poi, una vera e propria rivolta 
popolare ha scosso la città, Era in discussio
ne il posto di lavoro di 220 operai della Mon-
tedlion. Crotone è un vecchio centro indu
striale, l'unico della Calabria. Da tempo subi
sce un continuo stillicidio di fabbriche da 
chiudere. E una città che rischia di morire 
lentamente, giorno dopo giorno. Ma chi se 
ne accorge, in questo paese? Ci sono volute 
le barricale, i cortei di donne e di studenti, 
l'occupazione della ferrovia e della strada 
per rompere il silenzio di quasi tutta la stam
pa italiana. La lotta popolare ha prodotto un 
primo parziale risultato. I licenziamenti sono 
stati ritirati. Rimane tutto aperto II problema 
del destino Industriale e civile di Crotone, 
Tutta da conquistare è la necessità di piegare 
•una certa logica del profitto», come ha giu
stamente detto a l'Urtila l'arcivescovo di 
Crotone, agli interessi del mezzogiorno. Una 
diversa prospettiva, un nuovo futuro di Na
poli, della Calabria, del mezzogiorno sono 
affidati allo sviluppo di un grande ed unitario 
movimento di massa, e non certo alla (pro
tezione» dei ministri meridionali presenti nel 
governo. Questa coscienza è scritta nella 
memoria e nell'esperienza di tutta la vicenda 
meridionale, 

Adesso, I sindacati preparano due altri ap
puntamenti nazionali: 1129 aprile per la side
rurgia, e il 27 maggio per il Mezzogiorno. 

Sono dunque In campo parole, come si

derurgia e Industria, che De Mila non ha mal 
pronunciato nel suoi discorsi alla Camera. 
Sono in campo parole, come lavoro e Mez
zogiorno, che nel programma del governo 
sono scritte con spirito di ordinaria ammini-
strazione, perfino nella prosa burocratica, 
Ma dietro queste parole c e la realtà viva del 
paese. La vita, le sofferenze, le speranze 
dell'Italia che lavora e chiede lavoro. Sono 
parole che reclamano falli, una svolta pro
fonda nella politica economica e sociale. 

Proprio in questi giorni l'Istal ha ricordato 
a tutti che siamo ormai a tre milioni di disoc
cupati. E una cifra impressionante. Una volta 
un certo «meridionalismo» governativo attri
buiva l'estensione e la crescita della disoc
cupazione al crescere dei salar). Ma ora? In 
questi anni, come ormai riconoscono tutte 
le fonti attendibili, i salari reali netti sono 
diminuiti, e vi è stata una forte redistribuzio
ne di ricchezza e di potere a chiaro svantag
gio del lavoro dipendente, e a netto vantag
gio dei profitti e delle rendite. C'è mollo da 
riflettere su un dato che la dice lunga su 
quello che è avvenuto. L'Italia è segnata da 
una crescita fuori misura della disoccupazio
ne e del profitti, gran parte del quali, per di 
più, si riversa in Borsa, in operazioni e in 
speculazioni finanziarie. Mai come ora si av
verte, perciò, Il bisogno di un governo de
mocratico dell'economia, di un disegno di 
programmazione, di una seria politica fisca
le. DI una svolta, appunto. Mae esattamente 
sul terreno della politica economica e socia
le che il programma di De Mita si caratteriz
za per la sua sosianziale continuità con il 
passato. Un esempio è l'annuncio di De Mi-
chelis di una nuova «stangata», e della man
cata restituzione ai lavoratori dei fiscal drag. 

E per realizzare la svolta necessaria che 
sentiamo allora il dovere di lavorare per 
estendere e rafforzare le lotte In corso, per 
dare loro durata e continuità. È per realizza
re una svolta che vogliamo e dobbiamo rap
presentarle in Parlamento, con le nostre 
proposte alternative e con la nostra opposi
zione. 

Generazione dopo Cernobyl 
PIETRO FOLENA 

O ggi, due anni dopo Cernobyl. 
Quando arrivavano le prime con
fuse notizie, due anni fa, a prò-
posilo di un grave Incidente nu-

•• i^»*» cleare avvenuto in Ucraina, ri
cordo una forte sensazione di Ignoto. Si per
cepiva, prima ancora di capire le reali di
mensioni del disastro, l'impotenza dell'uo
mo contro la potenza della tecnologia. Poi 
ci abituammo a pronunciare quel nome, og
gi cosi simbolico: Cemobyl. Simbolico: vie
ne pronunciato accanto a quello di Hiroshi
ma. 

, Arrivarono le notizie, tv testimonianze su 
quella grande luce che Illuminava a giorno, e 
sull'Irrealtà dì un pezzo di mondo abbando
nalo, Le nol|zle scavalcavano I muri dell'ere
dita del vecchio silenzio brezneviano e co
minciavano a perforare l'etere. Ma giungeva
no a un apparato Istituzionale, sanitario, am
bientale, della protezione civile, dell'Infor
mazione totalmente impreparato. Lo era sta
to nei giorni dell'lrplnia, nel novembre del 
1980, dì fronte a calamità improvvise ma 
conosciute, millenarie. Lo era tanto più di 
fronte a una calamità sconosciuta... 

Ecco II senso di ignoro. Ecco 
l'impotenza. 

Quello fu II senso della sfida, che I giovani 
comunisti lanciarono, tra gli ultimi giorni 
dell'aprile e I primi del maggio dell 867 

Sono passati due anni, eia storia è nota. Il 
voto di novembre ha espresso una volontà 
non equivocabile. Trino e stala bloccata. Oli 
impianti minori sono in disuso e vanno 
smantellati, Caorso da un anno e mezzo è 
ferma, e II 26 decine di parlamentari comu-

2Isti e di sinistra saranno II per esaminare la 
unzione attuale. Montano (orse verrà ri

convertita... S): c'è ancora da fare. Abbiamo 
vinto su un primo, parziale terreno. Ma il 
punto politico non è più quello: riguarda le 
scelte del nuovo piano energetico, gli indi
rizzi economici, una politica energetica ed 
economica europea che faccia i conti con 
tutto II nucleare che c'è, e con un modello di 
sviluppo che considera natura e ambiente 
terreni «naturalmente» preda delle scorrerìe 
del «Signore». 

Ecco l'Interrogativo che non riuscivamo a 
esprimere. L'ambientalismo è per noi tra
sformazione sociale, politica, culturale e, 
perchè no, del costume, degli stili di vita. 
Abbiamo solo aperto uno spiraglio. 

È stato più difficile aprire uno spiraglio 
contro I «sistemi di guerra». Per anni la porta 
è stala sbatluta in leccia al popolo della pa
ce. In questi giorni abbiamo riascoltato le 

meste dichiarazioni di chi allora volle I missi
li a Comiso, presuntuosamente convinto 
che, dopo Hiroshima, valga ancora la massi
ma «SI vis pacem, para bellum» (Se vuoi la 
pace, prepara la guerra). Invece proprio per
chè I cittadini, gli «uomini» preparavano la 
pace, Stati e potenze hanno dovuto cambia
re idea. 

E una stagione di speranza e di lotta. An
che qui, il pacifismo è trasformazione: affer
mazione di un «sistema di pace», fondato su 
una sicurezza interdipendente, contro una 
logica che ha fondato la sicurezza sul pro
prio riarmo e sul terrore che determinava nel 
nemico. C'è una convinzione nuova: un 
mondo non più diviso in due, l'Idea che il 
nemico non lo devi abbattere, ma conside
rare come tuo «altro», l'affermazione - fatta 
recentemente da Achille Occhetto - del va
lore rivoluzionarlo della non violenza. 

I «sistemi di pace» non si affermano con 
unilateralisml Ideologici, e neppure con una 
concezione immobilistica della situazione 
esistente. Ma con un'idea, appunto, interdi
pendente: che valorizza un sistema di atti, 
azioni, politiche che tacciano avanzare il di
sarmo. Perciò siamo contro il trasferimento 
In Italia degli F 16. 

E un caso che quando questa nuova logi
ca sembra, pur faticosamente, fare del passi 
avanti (gli euromissili, l'Afghanistan, Il Nica
ragua, la preparazione del vertice di Mosca), 
si scateni brutalmente e ferocemente 11 «si
stema di guerra» del terrorismo? 

Sentirsi generazione dopo Hiroshima e 
dopo Cemobyl non vuol dire essere «alla 
moda». Ma anzi, se necessario, controcor
rente, affermare un bisogno di trasformazio
ne. Sentire non il problema dell'ambiente, o 
il problema delta pace: ma un problema di 
una razionalità nuova che dia risposte alle 
sfide di questo tempo. 

Sentire che la sofferenza dei ragazzi pale
stinesi non è un altro problema. E l'emble
ma delle ingiustizie che hanno dominato nel 
decenni passati. Il mondo pulito, o senza 
armi, dovrà essere, prima di tutto, il mondo 
loro. Per questo è stata molto grave la rigidi
tà con cui alcune forze e organizzazioni del 
mondo verde hanno infranto lo schieramen
to unitario per la manifestazione di oggi a 
Roma, rifiutando In modo ingiustificato qua
lunque presenza alla lotta di liberazione del-
i'Olp e del popolo palestinese. Sì, cari amici 
ambientalisti, avete perso l'occasione pre
ziosa per affrontare la comune sfida ecopa
cifista. Avete sbaglialo, pensando di poter 
giocare al ribasso, di costruire un compro
messo di basso profilo, di annacquare e ri
durre gli obiettivi di lotta. Sui valori non si 
può mediare. 

.Bilancio delT«Unità» rinnovata 
dai milioni di copie vendutq in più, 
alle polemiche su un progetto che va avanti 

Un anno difficile, 
utile e bello 
tm Ha fatto notizia - i gior
nali di ieri ne parlavano - la 
critica che Achille Occhetto 
ha rivolto all'«Unità» per i titoli 
di prima pagina di giovedì 
mattina dedicati al dibattito 
parlamentare sul governo De 
Mita, Ha fatto notizia forse 
perché è stata rivolta in pub
blico, nel Transatlantico di 
Montecitorio, e con una certa 
carica polemica, ad un redat
tore politico del nostro gior
nale, Federico Geremicca, da
vanti ad altri cronisti, che han
no considerato l'episodio inu
suale, ne hanno parlato e al
cuni anche scritto. Ne abbia
mo riferito anche noi, e senza 
alcun imbarazzo, perchè non 
c'era nulla di imbarazzante né 
nei nostri titoli né nella critica 
del vice segretario del Pei. 
Non ci sarebbe stato motivo 
di riparlarne oggi se non ci 
fosse un anniversario che ci 
offre l'occasione di un bilan
cio. Siamo a un anno esatto 
da quel 23 aprile del 1987, 
giorno in cui usci il primo nu
mero dell'«Unità» rinnovata 
nella sua veste grafica, ma so
prattutto negli obiettivi. Un 
anno difficile, ma anche utile 
e in fondo bello. 

Difficile sicuramente per le 
tensioni che spesso hanno se
gnato I rapporti tra via dei 
Taurini e via delle Botteghe 
Oscure, di cui si è parlato mol
to e che hanno avuto al loro 
centro alcuni casi particolari, 
punte di una questione più 
complessa che investe modi e 
forme in cui possono recipro
camente arricchirsi un proget
to di cambiamento dell'infor
mazione e il rinnovamento più 
complessivo che il Pei ha av
viato. 

Utile per le prove a cui ci 
siamp sottoposti, sia in quella 
che a lungo è stata una parte
cipazione attiva e impegnata 
al dibattito nel partito e nella 
sinistra, soprattutto dopo la 
sconfitta elettorale subita In 
giugno e durame, la ricerca 
per uscire da una situazione di 
crisi intema, sia nel lavoro 
quotidiano verso l'esterno, 
verso questa società Italiana 
che all'improvviso abbiamo 
scoperto, noi comunisti, di 
non conoscere pienamente e 
di rappresentare, in primo 
luogo alla verifica dei voti, un 
po' meno di prima. Sono state 
prove sul terreno dell'infor
mazione,'della sua chiarezza, 
della sua trasparenza, e della 
discussione, dell'apertura al 
confronto. 

Bello, Infine, per I risultati 
ottenuti, La prima parola spet
ta alle cifre. Che ci dicono in 
primo luogo che nel 1987, 
avendo venduto quasi 65 mi
lioni di copie, slamo riusciti a 
bloccare, con un incremento 
di tre milioni di copie rispetto 
al 1986, una tendenza al de
clino che stava rapidamente 
portando «l'Unità» ai margini 
del mercato e quindi al di fuo
ri di quel circuito che fa del
l'informazione uno strumento 
di legame Con la società e di 
formazione delle opinioni. In 
altre parole, stavamo per 
scomparire' dalla scena, per 
incamminarci su una strada 
obbligata, quella della rinun
cia, da parte dei comunisti, ad 
avere un nostro ruolo attivo e 
credibile nelle comunicazioni 
di massa con un proprio stru
mento. Non solo non siamo 
scomparsi, ma abbiamo getta

li 2 3 aprile dell 'anno scorso «l'Unità» si presentava 
ai suoi lettori completamente rinnovata. Tentiamo 
un bilancio, rileggendo un cammino difficile, c h e 
ha dato tre milioni di copie in più ma anche lunghe 
polemiche sulla natura e sul ruolo di questo pro
getto. È comunque un lavoro c h e va avanti. Indie
tro non si torna, ha ancora di recente dec i so la 
commiss ione del Ce del Pei preposta alla stampa. 

RENZO FOA 
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to le basi per una nostra ripre
sa più solida e nello stesso 
tempo -1 riconoscimenti non 
ci sono mancati - siamo riu
sciti a riguadagnare peso nel 
sistema globale dell'informa-
zlone. 

' Se ripenso ad un anno di 
lavoro questi sono i motivi più 
importanti dì un bilancio che 
sento positivo. Infatti il punto 
più delicato di questa nostra 
operazione era di non rinchiu
dersi in sé stessi, di non ossifi
carsi, dì non restare attaccati 
ad una tradizione che si stava 
via via consumando, ad una 
«diversità» che si risolveva so-
|p nella difesa di un'area di 
pensiero minoritaria e quindi 
di una jlascla sempre più mar 
giriate di lettori. Lettori non 
solo come mercato, ma in pri
mo luogo come indice di 
udienza dì un messaggio poli
tico. Era quindi un progetto di 
controtendenza, se non di 
rottura. Ci siamo riusciti? 

Obiezioni e osservazioni 
non sono mancate. Ci slamo 
sentiti criticare per un ecces
so dì sobrietà, nelle scelte gra
fiche e, spesso, anche nel to
no della scrittura. Abbiamo a 
volte sentito rimpiangere i 
grandi litoioni a nove colonne 
e, a volte, quegli slogan stam
pati in inchiostro rosso. A 
qualcuno forse manca quel 
senso di certezza e di peren

torietà dei messaggi che per 
tanti anni abbiamo trasmesso. 
Rimpianti certo comprensibi
li, ma non conciliabili con l'i
dea che abbiamo di un giorna
le che vuoiti affondare nella 
problematicità di questa epo
ca e quindi nell'idea di un 
giornalismo che è dì parte tan
to più è non neutrale, ma og
gettivo nel misurarsi con quel
lo che i fatti dicono. Insomma 
non sono necessarie troppe 
parole, che poi diventano an
che retoriche.'Basta dire che 
abbiamo deciso di misurarci 
con la realtà e. che abbiamo 
cercato di farlo. Questo può 
aver dato fastidio, cioè l'aver 
rinunciato a delle pregiudiziali 
su tutto, che si parli dell'Italia, 
della sinistra, del Pei, del sin
dacato, che si parli del mon
do, delt'Urss o dell'America, 
che si affronti il passato o che 
si discuta del presente. Ed è 
essenzialmente su questo che 
negli ultimi dodici mesi si so
no ogni tanto accese delle po
lemiche. Credo che siano sta
te delle polemiche utili e chia
rificatrici, soprattutto guar
dando al futuro. Un progetto, 
com'è quello di questa •Uni
tà», ha infatti bisogno di un 
lavoro progressivo; nell'anno 
trascorso ne abbiamo com
piuto solo una parte e ci dicia
mo tutti i giorni correzioni e 
cambiamenti da apportare. 

Ma è soprattutto sulla prospet
tiva di un arco di tempo più 
lungo che dovremo misurare 
ta nostra capacità di incidere 
ancora di più, confermando e 
arricchendo le basi del rinno* 
'' mento che abbiamo conv 
; ito. 

Un mese fa, come è noto, è 
lata la stessa Direzione del 
ci, pur nella tormentata flu
itone in cui si discusse anche 
ormai famoso articolo di 
Jmberto Cardia su Gramsci, a 
-•onfermare il gradimento a 
questa linea deli-Unità». Più 
recentemente un'analoga 
conferma è venuta da una se
duta della quinta commissio
ne del Comitato centrale del 
partito che ha discusso e ap
provato le proposte di una li
nea editoriale avanzate da 
Walter Veltroni, nella sua qua
lità di responsabile dell'infor
mazione e della propaganda. 
E una linea che parte dalla 
considerazione che il Pei non 
può né pensa a chiudersi su sé 
stesso, non pensa di delegare 
ad altri una funzione di infor
mazione e di dibattito e punta 
sulla possibilità di aprire un 
nuovo ciclo in cui le idee della 
sinistra possano godere di 
maggiore ascolto. Con quali 
mezzi? Punto cardine è «l'Uni
tà» rinnovata (non sono in di
scussione la sua natura né la 
sua autonomia - ha detto Vel
troni - ma bisogna impegnarsi 
tutti per decongestionare i 
rapporti tra il giornale e la Di
rezione del partito), altri punti 
sono il lancio di «Italiaradio» e 
il progetto dì rinnovamento di 
•Rinascita» come rivista setti
manale di battaglia delle idee. 
Ecco I tre primi strumenti di 
quella che deve essere un'of
fensiva politica e culturale. 

L'«Unità» è sicuramente in 
prima fila in un progetto di 
questo genere, che pone una 
serie di problemi molto gros
si. Rinnovato il prodotto quo
tidiano, è invece purtroppo 
mancato il lavoro necessario 
per modernizzare la struttura 
editoriale, per renderla com
petitiva, per abbassare i costi, 
per attrezzarci di fronte alle 
sfide che il mondo dell'infor
mazione oggi pone, tutti pro
blemi che in ogni modo conti
nuano quotidianamente a pe
sare complicando la già pe
sante fatica con cui sì cerca di 
sviluppare II nostro mercato. 
Ci sarebbe da scrivere molto, 
perché è un lungo elenco di 
ostacoli riassumibili nel pro
fondo divario che esiste tra un 
progetto di informazione e gli 
strumenti di cui disponiamo 
per realizzarlo. Ma è un capi
tolo a sé. 

Oggi, nel trarre i) bilancio di 
questo anno, nel ripensare a 
ciò che abbiamo fatto e a ciò 
che non siamo riusciti a fare, 
alle polemiche che abbiamo 
vissuto e dalle quali non ci sia
mo tirati indietro, perché con
vinti di quello che facciamo, 
ai segni che abbiamo lasciato 
anche nel mondo dell'infor
mazione, penso che nessuno 
possa chiederci di rimprove
rarci qualcosa. L'unica auto
critica - usiamo questa fasti
diosa parola - riguarda sem
mai Il non aver fatto di più, di 
non aver svolto con maggiore 
coraggio una funzione di sti
molo e di coscienza critica e 
quindi di costruzione di idee. 
Ma sono stati questi dodici 
mesi solo l'inizio. 

Intervento 

Il disegno 
dì chi ha ucciso 
Roberto Ruffilli 

PAOLA OAIOTTI OC SIASI 

H a ragione Cra-
xi: chi ha ucci
so Roberto 
Ruffilli «non ha 

• H B alcuna possibi
lità di rovesciare le istitu
zioni», né di «paralizzare il 
cuore dello Stato». Uno 
Stato democratico mo
derno, un istema istituzio
nale avanzato ed efficien
te non si scalfisce con un 
delitto, nemmeno con il 
più efferato e ambizioso 
dei delitti. Avrebbe dovu
to essere cosi anche per i 
delitti precedenti, e in pri
mo luogo per quello che è 
stato collegato in questi 
giorni come il più simile, 
almeno nella scelta dei 
tempi e nella logica, il de
litto Moro. 

Eppure sappiamo tutti 
che se lo Stato ha retto, se 
la comunità nazionale e la 
stessa società hanno ri
sposto positivamente a 
quella sfida, la storia d'Ita
lia, la vicenda politica 
hanno subito una svolta 
radicale, di stile, di cultura 
e modelli politici, di signi
ficato e spirito delle al
leanze, di definizione di 
obiettivi. Molti, e in questi 
giorni si sono rivissute 
quelle sensazioni (certo 
non sempre documentate 
né decumentabili), hanno 
avuto l'impressione che, 
effetto diretto o indiretto 
di quella morte, la P2 
avesse vinto. Non è solo 
in questione la pratica im
punità di tanti; a rileggere 
Il programma gelliano 
non è difficile ritrovare in 
tanti capitoli, dall'infor
mazione al sindacato, alla 
magistratura, ciò che poi, 
per vie diverse e impreve
dibili, è andato realizzan
dosi. 

Il giudizio di Craxì può 
allora essere accolto in 
una chiave meno ottimi
stica, forse non c'era biso
gno di uccidere Bobo per 
Impedire la riforma delle 
istituzioni, per bloccare i 
tentativi di riqualificazio
ne del sistema. La sua lu
cidità, la sua generosità, 
tutto il realismo della sua 
paziente e tenace tessitu
ra, la prudenza e fantasia 
cui faceva perennemente 
riferimento, avevano già 
avversari abbastanza po
tenti e l'intervento dei ter
roristi sembra una assur
da, stupida, sanguinosa, 
inutile ingenuità. 

Di questi avversari, cer
to, Ruffilli era da sempre 
pienamente consapevole 
proprio mentre sottoli
neava la necessità del 
•coinvolgimento di tutte 
le forze significative del 
paese nel riassetto istitu
zionale». «Indubbiamente 
- aggiungeva - per tale via 
si corre il rischio di bloc
care il processo riforma
tore, dando forza ai difen
sori dello status quo ed ai 
settori della classe politi
ca più prigionieri del cir
colo del potere fine a se 
stesso»; e più recente
mente: «Il rischio vero, da 
contrastare, è quello della 
Inconcludenza e del nulli
smo nella ricerca fra le 
forze politiche di accordi 
per le riforme istituzionali, 
che non intacchino ed an
zi potenzino le rendite di 
posizione di ognuna di es
se, in rapporto al ruolo at

tuale». 
L'Unità ha pubblicato, e 

bisogna essergliene grati,. 
il suo intervento sulla rei»- ; 
zione della commissione 
d'Inchiesta sulla P2. Irr ' 
quell'internvento egli si 
colloca sulla stessa linea* 
di quel concreto realismo. 
democratico che, da stu
dioso, aveva saputo leg
gere nel pensiero di Mo
ro, ritrovando «il vero ca
polavoro di Moro»^ nella. 
unità della De, come «pas-, 
saggio indispensabile» per 
l'allargamento dello Stato 
democratico, 

Il realismo è il contrario 
della ripetizione del mo
delli. Si fonda sulla lettura 
critica, costantemente 
rinnovata, della realtà e su 
una continua verifica. 

Come ha operato l'uni
tà della De, quella unità 
che Moro considerava es
senziale al suo disegno, 
per garantirne la continui
tà? E in funzione di un tale 
disegno che è stata man
tenuta e difesa? Ne ha an
cora assicurato il perse
guimento? 

Per quanto riguarda 
Ruffilli, come si colloca 
ora, nella verità, fuori del
le retoriche celebrative di 
questi gioml, l'ambizione 
di coinvolgere lutti I sog
getti, ufficiali o trasversali, 
nella ridefinizione delle 
regole, che sono pur sem
pre quelle che hanno con
sentito comunque la sele
zione di questo classe po
litica, che ne hanno ga
rantito e protetto la conti
nuità? 

Ct) era saggezza 
* nella convin

zione di Mo
ro, come c'e-

• " " • • ra saggezza in 
quella di Ruffilli, entrambi 
partivano dalla convinzio
ne che fosse evidente 
•l'impossibilità del rinvìo 
dell'intervento riformato
re» pena l'impossibilità di 
dispiegarsi di ogni politi
ca, pena l'impotenza cre
scente. Ma lo stesso Ruf
filli era pur costretto a no
tare, in uno degli ultimi ar
ticoli scritti; «Certo rima
ne lo spazio per aggiusta
menti e razionalizzazioni 
di un aggiu stamento di ti
po oligarchico,... con ì 
quali garantire la sopravvi
venza per qualche tempo, 
lasciando senza risposta il 
deficit di legittimità de
mocratica, comunque in 
aumento». 

La violenza, inutile ed 
efficacissima, che ha ucci
so Moro e Ruffilli, e tanti 
altri partigiani di un rifor
mismo non partigiano, 
obbliga torse ad andar ol
tre Moro e Ruffilli. Obbli
ga ad introdurre nella loro 
saggezza la consapevo
lezza della violenza ulti
ma, questa tutta politica, 
dello scontro politico sul
le riforme, il carattere dì-
scriminante, non mediabi
le, radicalmente alternati
vo (e su linee assai diverse 
dello schema tradizionale 
fra progressisti e modera
ti) che rappresenta dì fat
to la costruzione di una 
democrazia compiuta, at
traverso la nuova traspa
renza delle regole del gio
co. 
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• • Sono passati già cin
que giorni, ma non riesco a 
dimenticarlo. Sto parlando 
di Ugo Inlini, apparso a tra
dimento sulla Rete uno, lu
nedì scorso, a mezzanotte 
passata. Un'ora nella quale 
ognuno, inerme nella pro
pria casa, ha ormai abbas
sato la guardia contro le in
sidie quotidiane, e attende, 
rilassato, il meritato riposo. 

«C'è Intini», mi ha avverti
to mia moglie con una pun
ta di smarrimento nella vo
ce. Smesso rapidamente il 
pigiama, ho dovuto rivestir-
rniln tutta fretta; e, per cosi 
dire, riarmarmi spiritual
mente, perché quando si 
tratta di Intini bisogna esse
re pronti a tutto. Intini, infat
ti, nonostante il cognome 
irto di «I» lasci intendere 
(proditoriamente) una per
sonalità acuta e decorativa, 
è una specie di Caterpillar 
della dialettica. Lui non dì-
scute, spiana. Non ribatte, 
svelle. Non rifinisce, asfalta. 

Sì discuteva del quaran

tennale del 18 aprile 1948, 
quando l'Italia fu salvata dai 
russi ma non, ahimé, dagli 
italiani. Intini aveva tre in
terlocutori: il direttore del 
Tgl Nuccio Fava, che ha 
rievocato quella data con 
affettuosa familiarità, come 
se si trattasse della cresima 
dì un nipote (con la sola dif
ferenza che, quarant'anni 
dopo, conserva ancora gli 
occhi lucidi e la lingua im
pastata dì chi ha esagerato 
con il buffet); poi c'era 11 se
natore dicci Oraziani, uomo 
gioviale e inoffensivo che, 
direbbe Fortebraccio. an
che mentre parla della se
conda guerra mondiale fa 
venire in mente gli antipasti 
misti; e Infine Fabio Mussi, 
ormai rassegnato all'idea dì 
non potere, a quarant'anni 
suonati, scegliere dove tra
scorrere le proprie serate. 

Il 18 apnle 1948, come 
sappiamo tutti, ci fu uno 
scontro elettorale durissi
mo. Vinsero i democristia
ni, con 1 gregari (Pli, Pri e 

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

A mezzanotte va... 
Intini in tv 

Saragat) nella scia; persero 
di brutto socialisti, comuni
sti, alleati nel Fronte Popo
lare. Bene: da lunedì sera 
sappiamo che Intini, allora 
in tenerissima età, non la 
bevve. La sinistra aveva per
so, d'accordo. Ma lui no. 
Già prevedendo i fatti d'Un
gheria, il ventesimo con
gresso del Pcus, la morte di 
Pietro Secchia e la nascita 
di Claudio Martelli, a soli 
due anni Intini individuò 
con ammirevole precisione 
la causa di ogni disgrazia 
nazionale: troppo grosso il 
Pei, troppo piccolo il Psl. 

È Intini, in sostanza, il ve
ro Ideatore di quel grandio

so, lungimirante progetto 
politico che gli storici del 
Duemila definiranno «stra
tegia del risucchio»: cosi 
come da ragazzini si rubava 
la benzina dal serbatoio dei 
motorini rivali infilandoci 
una cannuccia dì plastica e 
succhiando forte, Intini ten
ta dì prendere tutti i voti e 
lasciarci a secco. A questo 
scopo anche lunedi sera 
Ugo aveva portato con sé 
una tanica, che i tecnici di 
Raiuno gli avevano pregato 
di lasciare dietro le quinte 
per non disturbare le ripre
se. 

Altri obiettivi, Intini non 
ne ha. Socialismo, destino 

della sinistra, guerra e pace 
sono concetti dei quali non 
mostra mai di preoccuparsi, 
spasmodicamente intento a 
ribadire l'unico concetto 
che gli sia veramente chia
ro: c'è da debellare il can
cro? Bisogna che il Pei si 
ridimensioni e che il Psi si 
ingrassi. Il problema della 
felicità dell'uomo? Si risolve 
ristabilendo l'equilibrio tra 
voti comunisti e voti sociali
sti: zero ai primi, tutti ai se
condi, Un cognato di Intini 
soffre dì artrosi? «Fai i fan
ghi e convinci i tuoi amici 
comunisti a votare sociali
sta», risponde sereno Ugo. 

L'altra sera, il paziente 
Mussi (già preparato al peg
gio: Quando gli hanno detto 
che ci sarebbe stato anche 
Intini ha allargato le braccia 
mormorando: «E io che ci 
posso fare?») e persino 1 
due democristiani Fava e 
Oraziani, increduli di sco
prire che i socialisti, quara
nt'anni fa, erano in realtà al 
loro fianco, hanno tentato 
vanamente di spiegare a In
tini che si stava discutendo 
del Fronte Popolare. Niente 
da fare. «C'è troppo squili
brio tra Pei e Psi», borbotta
va Intini con la mesta devo
zione di certe suore che, al 
cospetto di qualunque si
tuazione, sia essa grave o 
insignificante, recitano il ro
sario e subito si sentono 
meglio. 

A un tratto, vistolo in dif
ficoltà, Mussi ha cercato 
quasi affettuosamente di 
giustificare Ugo Risucchio 
davanti ai telespettatori, a 
Fava e a Graziani, che nel 

frattempo stava per appiso
larsi nel suo cantuccio. «Sa
pete, Intini è un po' mania
co», ha detto Mussi. Sottin
tendendo; in fondo è un 
brav'uomo. Si sono rassere
nati tutti, persino Intini, che 
in efletti nei rari momenti di 
lucidità si va chiedendo 
perché mal, dopo I sacrifici 
fatti dai genitori per mante
nerlo agli studi, si sia ridotto 
a pronunciare sempr e e so
lo la stessa frase. 

Alla fine, i quattro sì sono 
lasciati amichevolmente. 
Intini, però, aveva ancora 
da chiarire con Mussi una 
questione che proprio non 

gli va giù. Presolo sotto-
raccio, a telecamere spen

te, gli ha chiesto come mai, 
pur essendo Mussi più bas
so di luì dì una quindicina dì 
centimetri, il Pei abbia quasi 
il doppio dei voti del socia
listi. 

Mussi, per confortarlo, gli 
ha risposto che effettiva
mente è una grave ingiustì
zia. 
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POLITICA INTERNA 

Dibattito bis al Senato 
Per il Pei Ciglia Tedesco 

«Lo chiediamo noi, 
on. De Mita, quel 
qualcosa di più» 

OIUUPK F. MINNIUA 

• i ROMA. Con un contor
no di eccezionali misure di 
sicurezza - gli uomini armati 
sui tetti, i controlli severi agli 
ingressi di palazzo Madama 
- da ieri mattina s'è aperto al 
Senato il secondo round del
la fiducia parlamentare al go
verno di Ciriaco De Mita. I 
senatori iscrittisi a parlare 
sono 18 e il voto dell'assem
blea è atteso per II primo po-

, meriggio di oggi. 
, Il ricordo di Roberto Rul

lili! attraversa questo dibatti
to parlamentare e lo caratte
rizza, trasformandosi in con-

< tramo aperto con le sue idee 
e le sue proposte in materia 
di riforma istituzionale. L'ar
gomento ha preso grande 
spazio negli interventi d'au
la, insieme al risanamento 

1 della finanza pubblica e, ov
viamente, il giudizio sulla cri-

, si e sullo sbocco che essa ha 
avuto con la formazione del 
gabinetto De Mita: «Un pen
tapartito di fatto ma non di 

i nome», per riprendere l'e
spressione cui ha latto ricor-

, so Ciglia Tedesco, vicepresi
dente del gruppo comunista. 

I comunisti - ha detto Gi-
! glia Tedesco - non hanno da 
. mettere in campo né apertu-
. re né pregiudiziali nel con

fronti di questo governo. Lo 
misureremo noi stessi sui fat-

i ti. Ciò che rivolgiamo al Psi e 
i anche al mondo del cattoli

cesimo democratico è una 
1 sfida. Sono i comunisti a 
• chiedere quel «qualcosa in 
i più di cui parla De Mita. Noi 

abbiamo chiara la consape
volezza che non c'è più tem
po né spazio per le rendite di 

' posizione e anche di opposi
zione, 

Una vera 
transizione 

È Interesse del paese, non 
solo un obiettivo del Pei, 
rompere definitivamente il 
circuito del pentapartito». La 
dirigente comunista ha poi 
definito «di più forte impe
gno programmatico» l'oppo
sizione comunista: l'intento 
è quello di «contribuire per
che questo esecutivo non sia 
preclusivo di altre, e più ade
guate, soluzioni di governo. 
Cosi esso potrà non essere di 
ostacolo ad una vera transi
zione». Giglla Tedesco ha in
fatti alfermato che «quello 
che nasce non è un governo 
di transizione, né di pro-

. gramma o tanto meno costi
tuente. Prigioniero di una 
formula e di equilibri supera
ti, esso non garantire neppu
re la governabilità. Dovrà, in
vece, fare i conti con le sue 
contraddizioni Interne (non 
risolte dall'accordo sul pro
gramma) e soprattutto con 
"opposizione comunista». 

CI6 che emerge, è che il 
paese e la vita politica sono 
entrati «In una fase di transi
zione, per molti versi crucia
le, tra un vecchio assetto e 
problemi nuovi». Dunque, 
c'è un governo che nasce e 
che mette nel suo program

ma la riforma delle Istituzioni 
(il de Leopoldo Elia dice che 
il ritorno di un segretario de 
alla guida del governo «si ri
collega oggi all'assunzione 
di questa responsabilità tutta 
particolare») e c'è, su questo 
terreno, una dichiarata di
sponibilità comunista. Su di 
essa - ha detto Ciglia Tede
sco - «si sono sentiti clamo
ri» e qualcuno ha tentato «di 
farla passare per corrività». 
Ma «le cose stanno in un al
tro modo: è stato il Pei a por
re il rinnovamento delle Isti
tuzioni come cardine del su
peramento della crisi del si
stema politico. Il'coinvolgi* 
mento del Pei nel processo 
di riforma istituzionale, dun
que, non è una concessione 
di De Mita ma una oggettiva 
necessità». 

Un'analisi 
critica 

Procedendo ad una analisi 
critica del programma di go
verno, Giglla Tedesco ha poi 
posto un interrogativo: «Qua
li sono le condizioni perché 
vi sia un rapporto tra i propo
siti e la loro attuazione?». Gli 
esempi: la disoccupazione 0 
giovani, le donne), la finanza 
pubblica, gli annunci di nuo
ve stangate, E poi, anzi oggi 
su tutto, «l'eccezionale gravi
tà delle dichiarazioni del vi
cepresidente del Consiglio 
Gianni De Michelis relative 
alla non restituzione al lavo
ratori dei drenaggio fiscale». 

Ma quanto potrà durare 

Suesto governo? Il socialista 
ino Giugni dice che «la sta

bilità dovrà essere una con
quista quotidiana e che la fi
ducia permarrà sino a che 
l'azione di questo governo 
sarà il frutto della realizza
zione del programma». Poi 
afferma che l'alternativa 
«non può non essere tenuta 
presente dal Psi», ma dice 
anche che il Pei dovrà supe
rare ancora nuovi esami. 
Elia, invece, quasi guardan
do già al dopo, spiega: «Il 
programma concordato non 
esaurisce le prospettive di 
ciascun partito». E aggiunge: 
«Ognuno manterrà come 
proprie anche proposte che 
non rientrano negli accordi 
di governo, come ad esem-

Pio la materia elettorale». 
er la De è intervenuto nel 

dibattito anche Guido Carli. 
La Sinistra indipendente, 
con Massimo Riva, ha ripetu
to che aveva offerto una so
luzione alla crisi: un governo 
De, Pei, Psi «per ridurre il tas
so di conflittualità, punto di 
passaggio per avviare la fase 
costituente». E Pecchioli, in 
un'intervista al Tgl, ha dise
gnato lo scenario per «rap
porti fecondi tra Pei, Psi e 
forze di progresso»: riforme 
istituzionali, politica interna
zionale, un nuovo corso eco
nomico. «Il dopo, dunque, 
dipende molto da quello che 
accadrà prima. A partire da 

La replica dei sindacati al vicepresidente 
del Consiglio sulle detrazioni Irpef 
Protesta dei lavoratori-a Milano: raccolta 
di moduli 101 da spedire al governo 

«Sul fisco ora 
dovete fere la riforma): 

Reddito 
8 milioni 

10 milioni 
12 milioni 
14 milioni 
16 milioni 
16 milioni 
20 milioni 
25 milioni 
30 milioni 
35 milioni 
40 milioni 
50 milioni 

GK sgravi fiscali 
Mensile 

3.867 
5.333 
6.967 
8.767 

10.567 
12.367 
14.167 
18.667 
23.633 
29.300 
34.967 
46.300 

Totale 
23.200 
32.000 
41.800 
52.600 
63.400 
74.200 
85.000 

112.000 
141.800 
175.800 
209.800 
277.800 

> 

La guerra sul fìsco ci sarà, ma non sarà solo attorno 
alla minaccia di De Michelis di cancellare i 6mila 
miliardi (1 Ornila lire al mese) di mancate detrazio
ni, sarà sull'intera riforma fiscale. E quello che dice 
la Cgil. La Cisl (Crea) chiede: «Si vuole la riforma o 
la rivolta?». Stupore anche nella UH. De Michelis, 
da New York, conferma. A Milano si raccolgono 
migliaia di moduli 101 da spedire al governo. 

BRUNO UGOLINI 

ma ROMA. Il vicepresidente 
del Consiglio ha finito con 
l'aiutare il decollo della «ver
tenza fìsco», da tempo pro
mossa dai tre sindacati. Ascol
tiamo le diverse voci. Ottavia
no Del Turco (Cgil) dice di at
tendere la convocazione di 
De Mita e fa capire che forse, 
dopo la cattiva esperienza 
con Goria, potrà aprirsi una 
fase nuova. L'augurio, ironico, 
è che non ci sia una specie di 
divisione dei compiti con De 
Mita che dialoga con tutti e De 
Michelis che litiga con tutti. 
Lo «stupore» della UH è 
espresso da Walter Galbusera. 
Il più polemico è Eraldo Crea 
(Cisl): «Si vuole creare un qua
dro favorevole alla ricostru
zione di una politica dei reddi
ti degna di questo nome o si 
lavora per istigare ad un riven

dicazionismo esasperato, 
sempre più ingovernabile?». 

il punto è che quei soldi di 
cui tratta De Michelis sono 
una goccia in mezzo al mare. 
E Stefano Patriarca (Ires Cgil) 
a ricordare che le detrazioni 
concordate con Gava erano 
3.500 miliardi, poi scesi a 
1.500, pari a 1 Ornila lire al me
se. Un'inezia rispetto alle ri
chieste dei sindacati che muo
vono 30mila miliardi. Eppure 
De Michelis, sostiene Patriar
ca, aveva fatto delle Interes
santi dichiarazioni, giorni fa, 
sull'esigenza di una riforma 
complessiva. Il ministro, rag
giunto telefonicamente in 
America, rammenta che l'im
pegno sulle detrazioni fiscali 
era collegato ad un abbassa
mento dell'inflazione sotto il 
4.5*. La Malfa, da Napoli, gli 

dà ragione. Altissimo, polemi
co, si rifa, invece, agli impegni 
della Finanziaria 8B. L'iniziati
va sindacale intanto si fa senti
re. Uno sciopero generale si 
terrà II 12 a Venezia. A Milano 
stanno raccogliendo migliaia 
di copie compilate dei moduli 
101 e 201 da spedire al gover
no. Ma vediamo, con Fausto 
Vigeva»!, quel che pensa la 
Cgil. 

Che c o n hai provato leg
gendo le parole di De Ml-
eheBsT 

Non mi indigna tanto la mi
naccia sulle mancate detra
zioni fiscali, quanto il silenzio 
sulla intera riforma fiscale. 

Puoi ripercorrere gli ante-
•Min 

li governo già lo scorso anno 
aveva assunto l'impegno per 
la restituzione di una parte si
gnificativa del drenaggio fi
scale, pari a circa 5mila miliar
di, comprendendo assegni fa
miliari ed altre cose. Goria poi 
si era rimangiato l'impegno. Il 
Parlamento (a maggioranza, 
ndr) approvò una norma che 
obbligava il governo a restitui
re tale drenaggio, solo nel ca
so in cui l'inflazione fosse ri
masta sotto il 4,5 per cento 
(oggi è al 5 per cento). La ci
fra prevista per il 1980 è pari a 

1500 miliardi. Trattasi di 10 
mila lire a cranio, lo non mi 
straccio le vesti per questo 
aspetto. Voglio molto di più... 

Ovali tono le ricalate pia 
rilevanti del sindacato? 

La riforma delle aliquote del-
l'irpef, innanzitutto, anche in 
due anni. Sono 10-12 miliardi 
di lire. Saranno interessati, in 
particolare, 1 redditi fino a 
30-35 milioni annui e anche 
superiori. Oggi, ad esempio 
c'è un aliquota al 62% che ne 
pensiamo sia da riportare : t 
50%. Abbiamo proposto una 
nuova imposizione su terreni, 
fabbricati, alloggi, una mini-
patrimoniale. Ce la questione 
relativa alle rendite finanzia
rie. C'è in tutti i paesi europei, 
salvo che in Italia, Grecia e 
Portogallo. E' possibile armo
nizzare l'iva, in previsione del
la fatidica scadenza del 1992, 
e non è possibile una visione 
«europea» sulle rendite? 

Avete posto anche 11 pro-
Ment dell'evasione Baca
le? 

È previsto, per il 1988, un ulte
riore aumento del gettito fi
scale. Che cosa ne vuol fare il 
governo? Come intende com
battere l'evasione, le varie tor
me di elusione ed erosione 

d'imposta? Oggi singoli citta-
d'-.! e imprese evitano, con 
r iichingegni diversi, di paga-
t quanto debbono. Sono 
• orme lecite» di evasione. Un 

sempio? Le cosiddette «spe-
e deducibili». Fatto sta che 
evasione Iva supera i 30 mila 
tiliardi e l'evasione Irpef i 
ìOmila. 

Un bel bottino. La Contili. 
dustria voleva un patto... 

Una questione come questa 
esclude patti tra gruppi socia
li. Sono sempre utili le conver-
fenze che si possono trovare. 

ra le nostre richieste alcune 
tendono alla fiscalizzazione 
compieta dei contributi socia
li riferiti alla sanità, sostituiti 
con altri gettiti. 

Non volete 
ben capisco, nel 
naie balletto del» disputa 

Abbiamo fatto avere a De Mita 
cinque cartelline e abbiamo 
chiesto l'apertura di un con
fronto anche con il ministro 
delle Finanze. E decisiva la ri
forma delta «macchina», del
l'amministrazione finanziaria. 
La vertenza fisco è partita con 
una grande manifestazione 
unltana a Milano. Abbiamo 
avuto incontri con le diverse 
associazioni imprenditoriali 
C'è un movimento in piedi. 

E da New York De Michelis conferma 
Sembra che a Bettino Craxì non sia piaciuta l'uscita 
intempestiva di Gianni De Michelis sulle tasse, e 
che per questo - in ora antelucana per New York, 
dove il vicepresidente si trovava ieri - sia stata 
trasmessa all'Adn-Kronos una mezza smentita Ieri 
Consiglio dei ministri lampo: tutti abbottonati sui 
dettagli, ma si riceve ampia conferma che la «ma
novra di rientro» dal deficit si sta preparando. 

NADIA TARANTINI 
• l ROMA. È l'impegno «nu
mero uno*, confermano 
nell'entourage del presidente 
del Consiglio, il più spinoso se 
s| esclude la legge sullo scio* 
pero nei servizi pubblici. Su 
tasse e spesa pubblica, si sa, si 
scontentano sempre tutti. Per-
ciò la manovra andrà calibrata 
al millimetro. Quanto alle en
trate, ì tecnici delle Finanze. 
all'Eur, stanno già misurando 
efletti e soggetti interessati 
per una revisione dell'Iva. Per 
quanto imposta «indiretta», in
tatti, anche quella sul valore 
aggiunto non tocca indiscri
minatamente tutti, dì qua e di 
là dalle transazioni commer
ciali (industrie, consumatori). 
Sì pensa ad un ritocco che 
porti nelle casse dello Stato, a 

fine anno, due o tremila mi
liardi in più. Un altro migliaio 
si potrebbe recuperare - è un 
punto su cui Goria cadde alla 
Camera - ripulendo i bilanci 
delle imprese da quelle spese 
impropne che abbassano 
l'imponibile aumentando in 
modo occulto stipendi e col
laborazioni professionali. Ta
gli di spesa, tome sempre, per 
previdenza e sanità, soprattut
to sanità, perché - si dice - sul* 
fatto di pagare «qualcosa» per 
le prestazioni la pubblica opi
nione è già sensibilizzata; e si 
ricorda che un accenno sia 
pure accademico c'era già 
nella replica di De Mita a 
Montecitorio. 

E t'Irpef? Per l'irpef il gua
dagno - per il governo - e già 

stato messo in cassaforte: non 
sembra plausibile, infatti, che 
fra due mesi il costo della vita 
sia sceso di quasi mezzo pun
to rispetto a come sta andan
do adesso (soprattutto se au
menta l'Iva, il che fa sospetta
re che la «manovrina» sarà fat
ta un po' più in là nel tempo). 
Ed ecco perché Gianni De Mi
chelis, colto all'alba, a New 
York, dalle reazioni suscitate, 
smentendo conferma: «Ripeto 
- ha dichiarato all'amica Adn-
Kronoe - l'impegno assunto 
dal governo a fine '87: se a 
giugno di quest'anno l'infla
zione non supererà il 4,50 per 
cento, saranno concessi gli 
sgravi. (1500 miliardi) dellTr-
pef; «ho solo aggiunto - pro
segue De Michelis - che allo 
stato attuale, dati di marzo 
'88, mi sembra difficile che 
possa verificarsi questa condi
zione*. Per non divenire trop
po impopolare, comunque, 
sembra che De Mita insista 
per limitare la «manovrina» ad 
un saldo positivo, per il bilan
cio dello stato, di B>7mìla mi
liardi in più. Non dodicimila, 
quindi, come chiede il gover
natore della Banca d'Italia; e 
neppure .Ornila come vorreb
be Giuliano Amato. 

Il neoministro delle Finan

ze Emilio Colombo, interroga
to ai margini del brevissimo 
Consiglio dei ministri tenuto 
ieri a palazzo Madama, sì 
mantiene non sulle generali, 
ma sulle generalissime: «È im
portante - dice - mettersi su
bito a lavorare per risolvere i 
problemi del paese», tra i qua
li cita subito quelli «economi
co-finanziari». Varerà nuove 
imposte, ministro? «Non ne 
abbiamo ancora parlato, in 
nessuna sede - risponde -, 
non è avvenuta ancora nessu
na discussione, neppure preli
minare». Le «sedi», spiegano i 
suoi collaboratori, sono i tre 
ministeri interessati (Finanze, 
Tesoro e Bilancio) e, soprat
tutto, il Consiglio dei ministri. 

Loquace Paolo Cirino Po
micino, nuovissimo responsa
bile del dicastero della Fun
zione pubblica. Ha fatto bene 
De Michelis, dice in sostanza 
Cirino Pomicino, accusato in 
passato di essere un presiden
te della commissione Bilancio 
troppo sensibile agli inseri
menti di nuove spese nella Fi
nanziaria. Ha fatto bene - so
stiene con calore - a solleva
re, sia pure in modo provoca
torio, la questione di come 
realizzare risparmi. «Chi non è 

d'accordo - taglia corto - de
ve indicare strade alternati
ve». L'allusione è ai liberali 
che, con Altissimo, hanno re
plicato dicendo: «Il governo 
deve rispettare gli impegni 
della Finanziaria, assunti nel 
programma». Giorgio La Mal
fa, invece, si è schieralo dalla 
parte di De Michelis, affer
mando che gli sgravi Irpef non 
si potranno fare; e che ì 7mila 
miliardi «necessari» andranno 
trovali diminuendo la spesa 
pubblica. 

1 tempi della «manovrina», 
dunque, non saranno brevi. 
Dovendo ritoccare l'Iva, che 
sempre incide sui prezzi, il go
verno aspetterà almeno la se
conda metà di maggio, per 
non trovarsi a ridosso della 
scadenza del primo semestre 
dell'anno e per profittare del 
naturale raffreddamento esti
vo. Inoltre De Mita ha incari
cato i suoi tecnici di sondare 
anche altre possibilità, meno 
traumatiche, su un arco più 
vario dì imposte indirette. E, 
comunque, all'interno del go
verno le ipotesi per il «rientro» 
di settemila miliardi non sono 
omogenee e solidali. Repub
blicani e liberali, come noto. 
preferiscono, agli aumenti di 
tasse, i tagli alla spesa sociale. 

Il convegno iniziato ieri a Napoli sul tema «Stato e economia» 

Lucchini appoggia un pentapartito 
«innominabile» ma presenta il conto 
Da Napoli la Confìndustria dà il benvenuto al gover
no De Mita, ma boccia il suo programma sul deficit 
pubblico, l'energia e le partecipazioni statali-1 servizi 
pubblici non funzionano - dicono gli imprenditori -
date più spazio ai privati. Rispondono Giorgio La 
Malfa e Bettino Craxi. II primo dando ragione all'im
prenditoria privata, il secondo ricordando che lo Sta
to nell'87 ha trasferito alla imprese 63mila miliardi... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

• • NAPOLI. Al cavalier Luc
chini, presidente uscente del
la Confìndustria, è toccato di 
gettarsi a sostenere spericola
tamente il pentapartito «inno
minabile» di De Mita. Tuttavia 
la Confìndustria non sembra 
voler rinunciare a presentare 
un qualche «conto» per quel 
suo sostegno. E il convegno 
aperto ieri a Napoli su «Stato e 
Economia» - in cui l'organiz
zazione degli imprenditori ha 
prodotto dati e giudizi non 
trascurabili sull'Insufficienza 
del servizi e deli'amministra
zione pubblica - è caduto 
proprio nei giorni dell'insedia
mento di De Mita. 

Lucchini ha avuto modo di 
dire la sua persino sulle rifor
me istituzionali - sarebbe que

sta la sede in cui considerare 
anche un passaggio di attività 
economiche pubbliche a 
quelle private - e di dare qual
che voto sui programmi. Ciò 
che alla Confìndustria non 
piace sono in sintesi tre cose: 
gli obiettivi di rientro dal defi
cit (Lucchini dà ragione al go
vernatore della Banca d'Italia 
Ciampi nel chiedere una ridu
zione più forte di spese, alme
no lOmila miliardi), le scelte -
anzi le «non scelte» - in mate
ria energetica (sul nucleare 
secondo il presidente degli in
dustriali si è fatta la «politica 
dello struzzo»), l'idea stessa 
che possa esserci un ruolo 
•strategico» per le imprese a 
partecipazione statale. Al di là 
di questi dissensi - certo non 

di poco conto - Lucchini ac
coglie con soddisfazione il 
nuovo governo. 

Dietro questa forte polemi
ca contro l'inefficienza pub
blica, in controluce un imme
diato e molto casereccio inte
resse reale delle imprese pri
vate ad essere associate, con 
celerità ̂  di tempo e finanzia
menti, sènza la fastidiosa con
correnza delle imprese pub
bliche, e possibilmente senza 
l'ancoi più fastidioso onere di 
distribuire tangenti a destra e 
a manca, di essere associate, 
dicevamo, alla costruzione 
concreta - in termini di realiz
zazione di opere, di gestione 
e serviti - di quella nuova «ar
matura infrastnitturale» di cui 
evidentemente il paese ha bi
sogno. 

Su questo, come vedremo, 
ha risalo molto concreta
mente Bettino Craxi, dopo un 
intervento di La Malfa che ha 
cercato invano di stuzzicare il 
suo più diffìcile alleato dì go
verno su temi controversi co
me quelli dell'energia e del
l'informazione, sul deficit e il 
regime fiscale. La Malfa ha 
avuto l'applauso più lungo 
confermando una sua visione 

del ruolo pubblico che si 
esaurisce nel sostegno attivo 
- per esempio o in termini di 
nuove detrazioni fiscali - alle 
imprese private. 

Ma Craxi*come in altre oc
casioni, ha dominato la prima 
giornata per il tono diretto e 
crudo del suo discorso. Il se
gretario del Psi ha respinto l'i
dea che ci siano su un'altura 
le imprese private efficienti e, 
al di là di un profondo bara
tro, lo Stato inefficiente. Il ri
sanamento dell'economia ita
liana - ha ripetuto rinfocolan
do una vecchia polemica - è 
stato attivamente sostenuto 
dallo Stato in termini dì con
tributi, assistenza, cassa inte
grazione ecc. e soprattutto in 
termini politici, contenendo i 
salari e «moderando» il con
flitto sociale. Vogliamo di
menticarci il decreto di S. Va
lentino? Ma c'è di più: anche 
nell'87, quando ormai - dice 
l'ex presidente del Consiglio -
il risanamento delle aziende 
poteva considerarsi compiu
to, il complesso di trasteri-
menti dello Stato a sostegno 
delle attività produttive è stato 
di ben 63mila miliardi. Ciò 
che lo Stato deve fare oggi -
secondo i buoni propositi cra-
xiani - è ridurre i costi estemi 

che derivano alle imprese dal
le arretratezze del sistema 
pubblico, ma stringendo i cor
doni della borsa finora aperti 
verso i bilanci delle aziende. 
Ecco delineato, in sintesi, un 
terreno di contrattazione, cui 
non è estranea la «questione 
morale». Su questa Craxì se l'è 
cavata con una «parabola» po
co convincente: quando il re 
borbone Ferdinando incontrò 
un suo governatore ridotto al
la miseria e indebitato gli dis
se: «Non firma, non firma...». 
Poi lo rivide in carrozza e nel 
lusso: «Ora puoi firma...». Solo 
snellendo le procedure, que
sto il senso dell'aneddoto, si 
può tentare di «ridurre» - dice 
testualmente Craxì - «l'area 
dell'immoralità». 

Le prime reazioni degli uo
mini della Confìndustria sono 
un po' a denti stretti. Dice Pa-
trucco: «Un discorso buono». 
«Ma Craxi deve dirci quanti di 
quei 63mila miliardi sono an
dati a imprese private produt
tive e quanti in assistenza», E 
Gìsmondì, il nuovo vicepresi
dente designato: «Come al so
lito è preciso. Però è il solito 
elenco dì cose da fare... e poi 
perché non dice che l'immo
ralità va eliminata, non solo 
ridotta?». 

Per Cariglia 
è la De l'alleato 
tradizionale 
delta» 

In un'intervista al NUOTO osservatore Antonio Cariglia 

Snella foto) prende le distanze dalla linea nkolazziana 
^'«alternativa riformista» affermando che il Psdi «non si 

è spostato a sinistra». «Esiste sempre un Psi - spiega Cari-
glia - diciamo più vicino, più contiguo al Pei, ed esisterà 
sempre un Psdi alleato del Psi, ma più contiguo ali alleato 
tradizionale che è la De». Quanto all'alternativa, perché il 
Pei vada al governo «bisogna che perda voti a favore del
l'area socialista, altrimenti non ci andrà mai», «lo lo dico -
aggiunge Cariglia -. Bettino lo pensa ma non lo dice». 
Prosegue intanto la battaglia tra maggioranza e opposizio
ne: la Direzione del Psdi (cui l'opposizione non partecipa) 
si riunirà all'inizio della prossima settimana per esaminare 
(e probabilmente per respingere) la richiesta di convoca
zione del Comitato centrale avanzata dal gruppo di Romita 
e Longo. 

Romiti: 
«Questione 
morale» anche 
nell'industria 

•Quando c'è commistione 
tra affari e politica si scivola 
dalla scorrettezza alla Pura 
e semplice violazione delia 
legge penale»: lo scrive Ce
sare Romiti sul prossimo 
numero di Capital In vista 
del mercato unico euro-

•^mmmm^^^^^m^ pe0, prosegue l'ammini
stratore delegato della Fiat, c'è bisogno di leggi che scon
figgano corruzione e concussione e «fronteggino fenome
ni che turbano il mondo finanziario, come nnsfder tra
ding: La critica di Romiti, come già avvenne ranno scorso 
in un discusso intervento a Firenze, non risparmia settori 
del mondo finanziarlo e imprenditoriale, le cui «critiche, al 
politici «saranno tanto più efficaci quanto meno il capitali
smo offrirà argomenti per essere contrattaccato». Per Ro
miti «si possono fare ottimi affari senza commettere scor
rettezze»: ma non tutti, par di capire, la pensano allo stesso 
modo. 

Un movimento 
per il sistema 
elettorale 
«alla francese» 

È nato, su iniziativa del de 
Mario Segni, il «movimento 
per la riforma elettorale» 
preannunciato nel mesi 
scorsi da un «manifesto» fir
mato da alcuni politici, in
tellettuali e Industriali. Il 

^ ^ ^ ^ «movimento» propone una 
^ ^ • • • « • • • ^ ^ " • • • • • • e riforma elettorale maggiori
taria «alla Irancese» (due rumi con ballottaggio) per «dare 
ai cittadini il potere di scegliere la maggioranza • sono 
parole di Segni - e vincolare il partito prescelto ad una 
determinata coalizione». Un progetto di legge in materia è 
già stato sottoscritto da una sessantina dì deputati della 
De, del Pli, del Pri e del Psdi, ma non è escluso che In 
futuro si ricorra alla raccolta di firme per una legge di 
iniziativa popolare. 

Giunta Pd-Dc 
a Samarate, 
in provincia 
di Varese 

Si è (ormata a Samarate, un 
centro di circa 15.000 abi
tanti in provincia di Varese, 
una giunta Dc-Pcl guidata 
dal democristiano Piacenti
ni (vicesindaco il comuni
sta Solanti). La nuova am-
ministrazlone è nata dopo 

^ • ^ ^ ^ • " " • " " • • " • " le elezioni anticipate del 
febbraio scorso, causate dalla crisi della giunta precedente 
(tonnata da De, Psi e Psdi), sulla base di un accordo 
programmatico. 

Verona: 
comizio missino 
alla vigilia 
del 25 aprile? 

. in un cinema ai j . . - „ 
^ " ^ ^ ™ comunale. Ma il prelL... 
non ha ancora deciso, ed è quindi possibile che la manife
stazione si tenga ugualmente. La Feci di Verona aveva 
protestato duramente contro la scelta della giunta e del 
sindaco, e alcuni giovani comunisti erano statrespuisl dal
l'aula del Consiglio comunale, La Fgci ha fatto appello agli 
altri movimenti giovanili «perché si uniscano alla protesta». 

La giunta di Verona ha re
vocato in extremis, l'altra 
notte, l'autorizzazione al 
movimento neofascista 
«Fare frante? per lo svolgi- < 
mento di una manllestazio-
ne, alla vigilia del 25 aprila. 
in un cinema di proprietà 

" i 11 prefetto 

Parlamentari 
pacifisti 
si oppongono 
agii F-16 

Cinquanta parlamentari 
iscritti alla neonata Asso
ciazione per la pace hanno 
presentato ieri una mozio
ne in cui si chiede al gover
no di «dichiarare l'indispo
nibilità dell'Italia alla even-
tuale localizzazione degli 

• " ^ ^ ^ ^ ^ " • " • ^ ~ F-16, che contribuirebbe 
ad accrescere la tensione nel Mediterraneo in una fase già 
estremamente delicata». La mozione (primi firmatari sono 
Maria Teresa Capecchi, Sergio Andreis, Ettore Masino e 
Edo Ronchi) è la prima iniziativa presa dai parlamentari 
iscritti all'Associazione per la pace, i quali «intendono se
gnare la propria iniziativa dentro e fuori le istituzioni». 

FABRIZIO RONDOUNO 

Congresso di Dp milanese 

Con Capanna è polemica 
«Caro Mario, non puoi 
continuare a ricattarci» 
• • MILANO. Si è aperto ieri 
a Milano il sesto congresso 
provinciale di Democrazia 
proletaria, in preparazione di 
quello nazionale, che si terrà a 
Riva del Garda dal 4 all'8 mag
gio, Mario Capanna, in un in
tervento molto critico verso il 
proprio partito, aveva rivelato 
che nei suoi confronti, e so
prattutto a Milano, si era sca
tenata una «guerriglia politi
ca», culminata nel tentativo di 
candidare alle elezioni dello 
scorso anno uno degli inquisi
ti per il «caso Ratnelli». Il se
gretario di Milano Sandro Bar
zaghi aveva risposto afferman
do che la proposta di candi
datura era stata accolta dalla 
Direzione nazionale di Dp, e 
che fu l'interessato (Gianni Di 
Domenico) a rifiutare. E Luigi 
Cipriani, indicato da Capanna 
come il leader delibala dura» 
di Dp, aveva promesso di 
•raccontare tutto» dalla tribu
na congressuale. 

E stata intanto diffusa ieri 
una «lettera aperta» a Capan
na (che sarà pubblicata oggi 
dal manifesto) firmata da Ba
silio Rizzo, capogruppo al Co
mune, e da Emilio Molinari, 
consigliere regionale. La lette
ra, pacata nei toni ma dura 

nella sostanza, riconosce la 
fondatezza di alcune critiche 
rivolte da Capanna a Dp. E tut
tavia, chiedono i due firmata
ri, «che bisogno c'era di dare 
le dimissioni da segretario?». 
•E in questo che non hai capi
to i sentimenti di Dp - sì legge 
ancora -. In questo nostro 
partito nessuna maggioranza 
di compagni e disposta a sot
tostare a regole interne di lot
ta politica che sono sostan
zialmente di ricatto, quando 
tu getti la tua «forza» nello 
scontro politico nel termini "o 
late come dico io o mi dimet
to'». E questo, a parere di Riz
zo e Molinari, il vero nodo del 
dissenso tra Capanna e il suo 
partito. I due dirigenti lancia
no poi un'altra stoccata a Ca
panna, a proposito del suo 
«ruolo pubblico» che lo avreb
be reso «prigioniero dei mass 
media». «E il giorno che non 
sarai più gradito ai mass me
dia? Addìo a Dp?», si chiedo
no polemicamente. «Tu - con
cludono - dovresti sentirti im
pegnato con tutte le tue forze 
nel far crescere altre ligure 
pubbliche di Dp, che ne rap
presenterebbero la pluralità dì 
idee e di sensibilità che la tua 
immagine non copre allatto», 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Ravera 

Commemorata 
da De Mita 
e 
• • ROMA. Giovanni Spadoli
ni e Ciriaco De Mita hanno 
commemorato Ieri In un'aula 
del Senato allollata e attenta, 
Camilla Ravera. Un lascio di 
rose rosse era stato deposto 
sul banco dove la leggendaria 
•Silvia, sedeva per seguire, 
nell'ultima fatica della sua vi
ta, i lavori dell'aula di palazzo 
Madama. •L'omaggio del Sa
nato della Repubblica - ha 
detto Spadolini - e, attraverso 
il Senato, della nazione è, In
sieme, alla memoria dell'edu
catrice animata dal senso del
la comunità nazionale e popo
lare Italiana, alla donna impe
gnata senza risparmio di forze 
per l'avanzamento della con
dizione femminile del nostro 
paese, alla militante comuni
sta, partecipe in prima perso
na alla lotta contro la dittatura 
fascista e alla rinascita dell'Ita
lia Ubera, vissuta In posti di di
retta e coraggiosa responsabi
lità*. Dopo aver rievocato le 
tappe fondamentali della vita 
di Camilla Ravera II presidente 
del Senato ha sottolineando il 
•suo lungo apostolato nell'ec
cezionale Torino desìi anni di 
Gramsci e di Gobetti., la «lun
ga, indomita e coerente batta
glia», l'azione •anticipatrice di 
tante Idee che giunsero a ma
turazione negli anni successi
vi» e rammentato che «fu pro
prio Sandro Pertinl, suo antico 
compagno di battaglie e di 
comunr peregrinazioni, a no
minarla, l'8 gennaio 1982, se
natrice a vita». -La sua presen
za, discreta e modesta - ha 
concluso - ricordava a noi, 
con II prestigio di tanti anni, 
che l'Impegno politico è un 
compito da assolvere con pa
zienza, costanza, fiducia nel 
permanente valore di Istitu
zioni conquistale con tante 
lotte lunghe e sempre rinno
vate». De Mita, nell'esprimere 
Il Cordoglio del governo al Pei 
e al famigliari, ha ricordato la 
straordinaria avventura uma
na e politica di Camilla Rave
ra, che, ha detto, costituisce 
una delle pagine più impor
tanti della storia italiana. 

DN.C. 

Governo 
Il Psd'Az 
si astiene: 
è polemica 
• • CAGLIARI Che cosa ha 
detto Ciriaco De Mita al rap
presentanti del Partito sar
do d'azione per convincerli 
ad astenersi sul suo gover
no? Sulla questione si è 
aperto In Sardegna un caso 
politico È la prima volta in
fatti che il Psd'az non si 
schiera all'opposizione del 
pentapartito nazionale (sia 
nell'83 che nell'87 I suoi 
parlamentari votarono con
tro I governi Craxi e Gorla), 
e la cosa è apparsa tanto più 
sorprendente se si pensa 
che proprio De Mita, all'in
domani del voto regionale 
dell'84 che segnò II passag
gio della De all'opposizione 
nell'isola, bollò il partito dei 
quattro mori come «mezzo 
terrorista». 

Il Pel ha espresso ieri stu
pore per l'astensione sardi
sta a Montecitorio. «Non ci 
spieghiamo - ha dichiarato 
Gianni De Rosas della se
greteria regionale - le ragio
ni di questa Improvvisa fol
gorazione. Qui in Sardegna 
mi pare ci sia accordo nel 
ritenere il governo naziona
le profondamente inadem
piente rispetto alle esigenze 
dell'Isola e dell'intero Mez
zogiorno, e le stesse dichia
razioni programmatiche di 
De Mita non contengono 
apprezzabili elementi di no
vità tali da giustificare un 
voto di astensione». 

Da parte sardista si esclu
de comunque che «l'apertu
ra di credito» a De Mita pos
sa avere riflessi sulla vicen
da politica nell'isola, dove 
un esponente del Psd'az 
guida una giunta regionale 

i sinistra, 
In particolare il segretario 

nazionale, Carlo Sanna, ha 
smentito le voci di Incontri 
segreti tra De Mita e il verti
ce del Psd'az. «Abbiamo in
contrato De Mita - ha di
chiarato Sanna - durante le 
consultazioni ufficiali per la 
formazione del nuovo go
verno, In rappresentanza 
del gruppi misti di Camera e 
Senato». Delle vecchie po
lemiche sul «mezzo terrori
smo» del Psd'az? «Si, ne ab
biamo parlato. De Mita ci ha 
fornito qualche spiegazione 
ulteriore su quella vecchia 
dichiarazione». • P.B. 

Per r«Avanti!» la condotta di La Malfa 
è incompatibile con l'alleanza di governo 
Il de Granelli per i diritti palestinesi 
Il Pei: è ora che si passi ai fatti 

E' scontro sufl'Olp 
Bisticciano Psi e Pri 
La Malfa il giorno dopo getta acqua sul fuoco. «Il 
riconoscimento dell'Olp? Quando l'argomento ci 
verrà proposto l'affronteremo», dice arrivando a Na
poli. Ma, a qualche metro di distanza, Craxi rincara la 
dose: «Con il segretario del Pri i socialisti sono molto 
irritati». E V Avanti Iscrìve che la condotta repubblica
na è «incompatibile con una corretta e proficua colla
borazione di governo». 11 Pei: Olp, banco di prova. 

PASQUALE CA8CELLA 

• i ROMA Duecentododici 
pagine per cominciare subito 
a litigare. «Nel programma per 
ogni questione vi sono medi
tate e concrete proposte di 
soluzione», aveva detto Ciria
co De Mita l'altro giorno a 
Montecitorio, nella replica al 
dibattito sulla fiducia. Ma nel
le stesse ore Psi e Pri comin
ciavano a litigare sul capitolo 
della politica medio-orientale 
di quel documento. Bettino 
Craxi incontrando gli amba
sciatori del paesi arabi annun
ciava un intervento sul gover
no perchè realizzasse un «tor
te passo a favore dei palesti
nesi». In direzione, aggiunge
va la responsabile del diparti
mento esteri del Psi Margheri
ta Boniver, del «riconosci

mento ufficiale dell'Olp-. Da 
Ravenna, dove si era recato a 
inaugurare la «festa dell'ede
ra*, Giorgio La Malfa replicava 
infastidito: «Da noi il Medio 
Oriente è ancora il terreno per 
esercitazioni tattiche in politi
ca intema. Le affermazioni di 
Craxi possono entusiasmare 
Capanna, ma non servono a 
costruire una politica credibi
le». Un veto? Così pare, a giu
dicare dall'intervento svolto 
da Ubero Gualtieri nei dibatti
to sulla fiducia iniziato feri al 
Senato: «CI sono posizioni 
che hanno fortemente squili
brato il senso delle intese dì 
governo sul Medio Oriente. I 
repubblicani si atterranno a 
quanto sottoscritto, né un 
centimetro dì meno, né un 

centimetro di più». 
Ma YAvanti!, in un editoria

le dettato dal segretario socia
lista, oggi non solo bolla le 
espressioni dì La Malfa come 
«assolutamente cervellotiche 
e financo offensive trattando
si, per il Medio Oriente, di 
Questioni che Investono fon-

amentali valori e fondamen
tali principi», ma accusa i re
pubblicani «di non capire, o di 
fingere di non capire» che «la 
politica estera italiana, quella 
concordata e non altra, non 
potrà eludere le responsabili
tà che anche l'Italia ha, in pri
mo luogo assieme ai paesi eu
ropei, in relazione ai problemi 
detta pace e della difesa dei 
diritti dei popoli». E, più o me
no, ciò che Craxì aveva detto 
nell'aula di Montecitorio. E 
già In quell'occasione, La Mal
fa si era aggrappato all'aggan
cio europeo nel tentativo di 
tappare la falla: «Come ha rea
listicamente detto il segretario 
del Psi, molto può fare l'Euro
pa ma poco l'Italia, e nulla -
aggiungiamo noi - eventuali 
velleità dì svolgere un ruolo 
autonomo In Medio Oriente». 

È il ruolo dell'Italia nella re
gione mediterranea, dunque, 
la vera ragione del primo con
flitto politico all'interno del 

pentapartito «innominabile». 
Il ministro degli Esteri, Giulio 
Andreotti, ricevendo a sua 
volta gli ambasciatori arabi, 
ha lasciato intendere di non 
voler rinunciare a una propria 
iniziativa. «L'Italia - ha detto -
è fortemente interessata, di
rettamente e come membro 
della Comunità europea, ad 
un'urgente soluzione globale 
per il Medio Oriente che sod
disfi le esigenze politiche del 
popolo palestinese in un qua
dro di generale sicurezza per 
tutti gli Stati della regione». 
Andreotti ha anche informato 
di un suo scambio di lettere 
con il segretario dì Stato Usa 
Shultz dal quale, a suo giudi
zio, «emerge la linearità della 
posizione italiana e l'impegno 
americano a perseguire l'avvi
cinamento delle contrapposte 
posizioni». E questo il «passo» 
richiesto da Craxi? Certo non 
basta l'azione di concerto con 
gli Usa a tranquillizzare La 
Malfa. 

Anche perchè il Pri rischia 
di trovarsi in compagnia del 
solo Pli (Il quale interviene 
con un artìcolo dell'Cp/n/one 
per accusare Craxi di «furbi
zia» per aver puntato a «racco-

Bettino Craxi orgio La Malfa 

filiere consensi di tipo emoti
vo dopo l'assassinio di Abu 
Jiahd»). Nella De sono in mol
ti a non voler rimanere con le 
mani in mano. Per l'ex mini 
stro Luigi Granelli «è realist 
ca, oltre che opportuna, 
un'urgente iniziativa dell'Ita
lia, d'intesa con I paesi della 
Cee, per passi concreti nella 
direzione del riconoscimento 
dell'Olp, giacché non bastano 
più le dichiarazioni di solida
rietà con le vittime e le preoc
cupazioni per l'inasprimento 
della crisi». Aggiunge Flami
nio Piccoli, presidente dell'In
temazionale de: «Ovunque la 
popolazione palestinese ci ha 
posto il problema del ricono
scimento dell'Olp». 

It banco di prova («È su 

mesto - scrive la Pgci ad An-
Jreotti - che si misura la reale 
volontà di pace del governo») 
sarà in Parlamento. Prima Ugo 
Pecchioti e poi Gigtia Tedesco 
(net suo intervento nell'aula 
del Senato) annunciano «op
portune» iniziative. «E davvero 
positivo - commenta il capo
gruppo comunista a palazzo 
Madama - che Craxi e Granel
li abbiano chiesto al governo 
il riconoscimento dell'Olp. 
Non possiamo che esprimere 
soddisfazione per il formarsi 
di un ampio schieramento po
litico a sostegno di una propo
sta che il Pel ha avanzato da 
tempo e che oggi nnnoviamo 
alla luce dei nuovi tragici 
eventi che hanno colpito il 
popolo palestinesi e degli spi
ragli che sembrano aprirsi an
che negli Stati Uniti». 

In vista della nuova legge 

Lettera Pei a Maccanico 
«Su tv e informazione 
confronto aperto a tutti» 

Il capo della Loggia P2 rompe il silenzio con due interviste 

«Io, Craxi, Andreotti, Reagan...» 
Gelli non racconta ma avverte 
Lunga e dettagliata intervista di Ucio Gelli a la 
Repubblica. È la prima ad un giornale italiano. 
Contiene, come al solito, messaggi, «avvertimenti» 
e tutta una significativa serie di allusioni. Il capo 
della P2 parla di Craxi, Piccoli, Andreotti, Formica, 
dell'ex presidente della Repubblica Leone e del 
presidente americano Reagan. Conferma che, tor
nando indietro, fonderebbe ancora una volta la P2. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• I ROMA Imperterrito rico
mincia. dice e non dice, allu
de, chiama in causa con no
me e cognome I politici, met
te, sul lutto, una «spruzzatina» 
di Slndona, affronta di passag
gio il «caso Calvi», spiega dì 
aver commesso «alcuni erro
ri» e respinge sdegnato ogni 
accusa per i collegamenti con 
la strage di Bologna. L'aria ge
nerale è quella del «buon si
gnore» severo e tollerante ver
so i medici anche se sempre 
pronto a presentare il conto 
agli amici. Unica eccezione, il 
pubblico ministero al proces
so per la strage di Bologna 
che viene definito «folle». Li
d o Gelli, l'anziano e malato 
burattinaio di tante vicende 
Italiane, ha dunque concesso 
la dpnma intervista a Repub
blica. Quando lasciò il carce
re di Parma disse ai cronisti: 
«State calmi, lasciatemi anda
re. Vi chiamerò io uno alla 
volta per rispondere a tutte le 

domande che vorrete farmi». 
Ha mantenuto la parola co
minciando con il giornale di 
Scalfari. Parlerà dunque Gelli? 
Spiegherà? Racconterà i tanti 
misteri della P2? C'è da dubi
tarne. Se parla o parlerà, lo 
farà unicamente per lanciare 
«messaggi». Soltanto se sarà 
definitivamente abbandonato 
o «Incastrato», forse dirà qual
cosa di «spiacevole» per qual
che settore del mondo politi
co e per i «vecchi amici». Altri
menti alluderà e accennerà, 
perché gli altri intendano. E il 
caso, appunto, della intervista 
rilasciata a Repubblica. Geli) 
si è inalberato soltanto quan
do il discorso è caduto sulte 
accuse dei giudici fiorentini e 
bolognesi a proposito delle 
stragi. Ha detto: «Mi infuno se 
ci penso, lo avevo in mano i 
generali e avrei avuto rapporti 
con quei ragazzini?». Ma ve
diamo che cosa dice dei vari 
personaggi. 

Michele Sindoni, «Ho in 
mano un libro di 500 pagine e 
due lettere autografe che il fi
nanziere mi mandò prima di 
monre. Le verità che lo riguar
dano sono al sicuro dall'este
ro». 

Roberto CnlvL Secondo 
Gelli, Calvi è stato «suicidato». 
•Non doveva mai essere la
sciato solo. Invece quella se
ra, con luì, non c'era nessuno. 
Soltanto strani personaggi. La 
borsa ritrovata non 6 comun
que la sua». 

Rino Formica. «Due gfomi 
dopo il ritrovamento degli 
elenchi della P2 a Castiglion 
Fibocchi, l'esponente sociali
sta telefonò qui». 

Flaminio Piccoli. «Ricordo 
quando andavo in via Massimi 
47 a prendere il caffè in casa 
Piccoli, Lo preparava la signo
ra ed era buonissimo. 

Bettino CraxL La giornali
sta, Sandra Bonsanti, chiede a 
Gellì dell'incontro con il dirì
gente socialista e il capo delta 
P2 spiega che non parlò di un 
accordo con Andreotti. «No, 
parlammo di altre cose - spie
ga Gelli - anche negli incontri 
successivi». La giornalista re
plica che Craxi ha sempre par
lato di un solo incontro. Il «ve
nerabile» aggiunge: «Davvero? 
Allora sarà stato un solo in
contro. Non voglio disturbare 
nessuno». 

Giulio Andreotti. Gelli af
ferma di avere incontrato il 

ministro degli Esteri alla ele
zione di Perón e poi aggiunge: 
«Si è dimenticato che il giorno 
dopo lo riportai io da Peròn. 
In quella occasione et fu Un 
cardinale italiano che mi pre
sentò ad Andreotti dicendo: 
"Ecco I uomo che ha in mano 
le chiavi d'Europa"». 

Gloviuiiil Leone. Il capo 
della PS! spiega che fu perso
nalmente ('allora presidente 
della Repubblica a chiedergli 
il «Hano di rinascita» nel qua
le sì sosteneva la necessità di 
una repubblica presidenziale. 
Gelli, nell'intervista, afferma 
che, ancora oggi, quella è la 
sua opinione. 

Presidente Reagan. Dice il 
•venerabile»; «Sono stato invi
tato alisi nomination dì Carter 
e a quella di Reagan. Sono sta
to invitato anche per la riele
zione di Reagan. Purtroppo 
non ho potuto essere presen
te». Celli, nell'intervista, nega 
poi di aver fatto parte dei ser
vizi segreti e dice di non aver 
•servito» prima i nazisti e poi i 
partigiani. 

Alla specifica domanda se 
rifarebbe tutto quello che ha 
fatto creando anche la P2. 
Gelli nsponde: «Rifarei tutto». 
Il capo della loggia eversiva 
ha poi parlato della massone-
na affamando che Corona I 
'ha ridotta ad «un mucchio di 
macerie», mettendo insieme 
«il pnm.uio e il portinaio». Nel 

corso dell'intervista a Repub
blica Gelli cita poi i nomi dì 
Costanzo, Di Bella (ex diretto
re del Corriere della Sera) e 
del socialista Cicchitto. 

A proposito dei socialisti, 
t'ìntervìstatrice chiede che co
sa Gelli possa dire del famoso 
conto «Protezione», aperto in 
Svizzera a favore di Claudio 
Martelli. Martelli, come è no
to, riuscì a dimostrare che 
quel conto non esisteva e che 
comunque non era intestato a 
lui. Il capo della P2 dà una 
risposta lapidaria: «Non ricor
do». 

Parlando dei tanti generali 
ospiti ad Arezzo e dell'allora 
Procuratore di Roma, Carme
lo Spagnuolo, che partecipava 
alle riunioni, Gelli dice che è 
tutto vero, ma che lui li porta
va in fabbrica per i vestiti ed 
era tutto. Subito dopo un av
vertimento. Dice Gelli: «Co
munque, dormano pure tran
quilli i politici italiani, non ci 
sarà mai un golpe in Italia. 
Non abbiamo generali, ma so
lo divise vuote. Aveva ragione 
Mussolini: non è difficile go
vernare il popolo italiano, è 
inutile. E la classe politica è 
incapace». 

Nella lunga intervista, il «ve
nerabile» parla spesso dell'a
mico Umberto Ortolani, dei 
tentativi andati a vuoto di pre
stare soldi a Roberto Calvi e 
della morte del giornalista Mi
no Pecorelli. 

Ucio Gellì 

—"-—•——— Annunciata la decisione di ritirarsi dalla giunta a 5 guidata da Signorello 
«Questa maggioranza è fallita». E il Pei propone nuove alleanze 

In Campidoglio il Psi apre la crisi 
È durata solo sei mesi la seconda giunta di Nicola 
Signorello nella capitale. Il Partito socialista ha an
nunciato ieri l'uscita dalla maggioranza. «Non esi
stono più le condizioni politiche per andare avanti 
- ha detto il segretario della federazione Sandro 
Natalini - è ormai totalmente inutile proseguire un 
rapporto con la De». Il Pei per una giunta con le 
forze di sinistra, laiche e ambientaliste. 

LUCIANO FONTANA 

• • ROMA. La terza crisi del 
pentapartito romano è nata 
giovedì notte. Dopo mesi di 
bordate alla giunta e al sinda
co I socialisti hanno fatto il 
passo finora sempre rinviato: 
uscire dalia maggioranza. 
L'annuncio ufiiciaie delle di
missioni degli assessori arrive
rà venerdì prossimo da una 
riunione del direttivo della fe
derazione. Ieri mattina II se
gretario Sandro Natalini ha 
però anticipato: «Non esisto

no più le condizioni politiche 
per andare avanti con l'attuale 
maggioranza - ha detto - E 
questa la proposta che pre
senterò al direttivo. È total
mente inutile proseguire in un 
rapporto con la Democrazia 
cristiana. Il Psi non vuole più 
balletti.. 

A soli sei mesi dalla nascila 
del governo Signorello bis, 
dunque, In Campidoglio sarà 
di nuovo crisi Già a febbraio il 
capo della maggioranza so

cialista, Paris Dell'Unto, aveva 
sparato contro la giunta assi
curando: .1>a due mesi sì 
cambia». Sono seguite criti
che sempre più pesanti che si 
univano ali opposizione del 
Pei. Il giorno del divorzio, an
nunciato e sempre rinviato 
(anche per le divisioni interne 
al Psi), è arrivato lunedì scor
so. Il giudice istruttore del Tri
bunale ha nnviato a giudizio 
Signorello per falso ideologi
co. Il sindaco è accusato di 
aver falsificato un verbale dì 
giunta scrivendo che una deli
bera sui dirigenti della Nettez
za urbana era stata approvata 
all'unanimità. I realtà cinque 
assesson avevano votato con
tro. 

Lunedi sera il consiglio ha 
discusso sul rinvio a giudizio. I 
comunisti hanno chiesto le di
missioni del sindaco. La De 
voleva invere far votare alla 
maggioranza una mozione di 
solidarietà a Signorello. I so
cialisti non hanno accettato, 

anzi hanno dichiarato che 
non avrebbero partecipato 
neppure al voto sulle dimis
sioni chieste dai comunisti. La 
De ha interpretato la mossa 
come un chiaro segnale di ab
bandono della maggioranza. 
E Nicola Signorello, mediato
re infaticabile e di solito inos
sidabile alle critiche, è scatta
to: «Credo che ci siano pro
blemi che vanno al di là della 
mia vicenda giudiziaria. Non 
mi presterò più al tiro al pic
cione, chiedo una venfica». La 
richiesta del sindaco ha fatto 
precipitare la situazione. I so
cialisti hanno superato le loro 
incerteue e deciso la crisi. Il 
responsabile nazionale del Psi 
per gli enti locali Arturo Bian
co ha ieri dichiarato: .11 pro
blema non è quello di salvare 
una formula o difendere il sin
daco. C'è invece da prendere 
in esame l'incapacità dell'at
tuale giunta ad assicurare effi
cienza. E il via ad un ribalta
mento della maggioranza? 

.Noi non siamo incendiari», 
ha però aggiunto. 

La crisi, anche se annuncia
ta a ripetizione, è stata una 
doccia fredda per la De. Nei 
giorni scorsi il capogruppo Al
do Corazzi aveva minacciato 
gli alleati: .Dopo di noi ci so
no le elezioni anticipate. Non 
illudetevi». Ieri il coordinatore 
Francesco D'Onofrio ha usato 
toni più concilianti. La De -
alcuni lo dicono apertamente 
- potrebbe, pur di restare in 
giunta scaricare il suo sindaco 
e offrire la poltrona al Psi. Ma 
Dell'Unto ha rifiutato: .Un no
stro sindaco alla guida del 
pentapartito non ci interessa.. 

Il futuro del governo del 
Campidoglio è così Incerto. I 
repubblicani difendono Si
gnorello ed escludono cambi 
di (ormula. Senza il Pri una 
maggioranza che escluda la 
De può contare su 41 voti (su 
80 consiglieri). Gran parte del 
Psi vuole tentare la strada di 
un'Intesa a sinistra. Ma a fre

nare il cammino in questa di
rezione c'è anche qualche 
leader socialista il sottosegre
tario Giulio Santarelli ha giudi
cato «problematica» la forma
zione di un governo di sini
stra. 

Le dimissioni della giunta 
erano già state chieste ufficial
mente dai comunisti: «È stata 
determinante ta nostra oppo
sizione netta e lìmpida - ha 
detto ieri il segretario della fe
derazione comunista Goffre
do Bellini -. II fallimento della 
De e del pentapartito è evi
dente». Il Pei ha ribadito la sua 
disponibilità «a voltare pagina 
insieme alle lorze dì sinistra, 
ambientaliste e laiche». Belli
ni ha chiesto tempi rapidissimi 
per l'apertura e la soluzione 
della crisi e ribadito che la di
sponibilità de) comunisti c'è 
solo per «un'operazione dì al
to profilo programmatico. Noi 
non abbiamo fregole > 
nli». 

• a ROMA II Pei sull'infor
mazione chiama in causa di
rettamente Antonio Maccani
co, ministro per gli Affari re
gionali e le riforme istituziona
li. A lui hanno inviato Ieri una 
lettera il presidente del grup
po comunista alla Camera, 
Zangheri. il capogruppo Pei in 
commissione di Vigilanza, 
Quercloli, e il responsabile 
comunista per la propaganda 
e l'informazione, Veltroni. 
«Non è certamente in discus
sione - si legge nella lettera -
la facoltà di una maggioranza 
di* definire le proprie linee 
programmatiche, pur se con
trastiamo il metodo e gli indi
rizzi di queste... attendiamo 
che il ministro delle Poste pre
senti il disegno di legge per il 
sistema radlotv. Ciò che inten
diamo sottolineare e la neces
sità, da tutte le tene politiche 
ribadita in questi anni, di ricer
care su una materia che attie
ne ai diritti fondamentali dei 
cittadini il concorso più am
pio delle forze parlamentari. E 
questo un problema di merito 
e di metodo che si pone fin da 
ora. L'informazione - cosi 
conclude la lettera a Maccani
co - è un tema fondamentale 
della riforma istituzionale. E 
per questo che ci rivolgiamo 
alla tua responsabilità e ti 
chiediamo di considerare 
l'opportunità di avviare un 
confronto tra le forze parla
mentari sul complesso dei 
problemi legislativi legati alia 
piena applicazione dell'artico
lo 21 della Costituzione re
pubblicana». 

Per chiudere la trattativa di 

governo, come è noto, De e 
Psi hanno messo Insieme un 
accordo sull'eminenza televi
siva - passato alle cronache 
come «opzione zero» - che è 
stato subissato di critiche. Si 
farà davvero una legge, che 
prevede il divieto, per un sin
golo imprenditore, di posse
dere contemporaneamente 
partecipazioni In reti televisive 
nazionali ed In editrici di gran
di quotidiani? I più ne dubita
no. Vescamotage dell'Op
zione zero» è servita per dop
piare uno stallo politico, per 
evitare di misurarsi con una 
effettiva ed efficace normativa 
antitrust; per comporre Inte
ressi diversi. La stessa mag
gioranza già disconosce l'ac
cordo e II Psi - con Martelli -
già ascrive a debito di De Mita 
l'aver ignorato l'impegno a ci
tate in Parlamento, come que
stione all'ordine del giorno, il 
cosiddetto riequilibrto dei po
teri tra Agnes e Manca. Intan
to, non si sa come il ministro 
Mammi riuscirà a tradurre in 
disegno dì legge l'accordo di 
governo o le sue inevitabili va
rianti. Ieri ha fatto sapere di 
giudicare «necessario» un ver
tice di maggioranza, ed ha ag
giunto che considera «dove
roso e anche utile mantenere 
un contatto con le opposizio
ni». Per Mammì il governo do
vrà presentare li disegno di 
legge prima che (il 7 giugno) 
la Corte costituzionale si riuni
sca sulla regolamentazione 
del sistema tv. Quanto alla 
«opzione zero», il ministro au
spica che si trovi «un punto di 
equilibno». DA.Z. 

Prime reazioni 
Pecchioli: «E' 
ancora potente» 
«Io avrei offerto tanti caffè a Gelli? Ma se sono 
stato il primo a denunciare il complotto massoni
co...». Flaminio Piccoli reagisce con una risentita 
lettera a Scalfari all'intervista dì Licio Gelli. Le dì* 
chiarazioni del capo della «P2» hanno suscitato un 
vespaio di reazioni. «Gelli e il suo clan conservano 
dei poteri», denuncia Ugo Pecchioli. E il «Popolo» 
parla di un «monito» per il presente e il futuro. 

•"• ROMA. Flaminio Piccoli 
ha scrìtto una risentita lettera 
a Repubblica, non solo per 
smentire di avere offerto a 
Gelli tanti caffè preparati «con 
grande maestria» da sua mo
glie, ma soprattutto per di
chiarare che fu lui, quando era 
segretario della De, a denun
ciare per primo il «complotto 
massonico». Un'altra lettera 
ha sentito il bisogno dì senver-
la Giovanni Leone, chiamato 
in causa per il famigerato «Pia
no di rinascita» di sapore gol
pista che il capo della P2 
avrebbe consegnato al Quiri
nale. Ubero Mancuso, pubbli
co ministero al processo per 
la strage dì Bologna (nel quale 
Gelli è imputato come man
dante), definito dal «venerabi
le» un giudice «folle», ha scel
to la via del silenzio, ma sem
bra scontato che quantomeno 
scatterà un processo per diffa
mazione aggravata. La lunga 
intervista al regista dì tante 
trame dì potere, dunque, ha 
provocato subito reazioni. E 

non solo tra le persone chia
mate in causa direttamente. 
«Gelli e il suo clan conservano 
ancora dei poteri», afferma 
Ugo Pecchioli, presidente dei 
senatori del Pei, commentan
do l'intervista. E aggiunge che 
il «venerabile», con i suoi mes
saggi, «pare che vada alla ri
cerca in modo mafioso e ri
cattatorio di numi tutelari»; 
perché Gelli, secondo l'espo
nente comunista, «ha tante 
cose da dire ma cerca dì non 
dirle facendo pagare a qual
cuno un prezzo salato». 

Il quotidiano della De dedi
ca ali intervista dì Gelli un cor
sivo firmato Yorik, ne) quale sì 
osserva che il capo della P2 
«ha riservato velenose ironie 
ai suoi antichi frequentatori e, 
per non smentirsi, ha lanciato 
qualche obliqua minaccia»; 
per // Popolo le parole di Gelli 
rappresentano «un incitamen
to a non dimenticare i guasti 
del sistema politico» e «a con
siderare la questione morate 
come un problema di regole 
ma anche di codici di com-

Sicilia 

390 comuni, 
nessun 
pentapartito 
tm PALERMO. Dei 390 comu
ni siciliani, non ce n'è neppu
re uno guidato da una giunta 
pentapartita Questo dato cla
moroso è emerso da un'inda
gine condotta dall'assessora
to regionale agli enti locali, I 
cui risultati sono stati illustrati 
nel corso dell'assemblea sici
liana dell'And, l'associazione 
dei comuni italiani. Leoluca 
Orlando, sindaco di Palermo 
e commissario dell'Anci per la 
Sicilia, ha affermato che il mo
mento attuale si può configu
rare come una fase di passag
gio verso un «circuito demo
cratico orizzontale» che veda 
al centro del dibattito «l'Italia 
delle città». «Il livello dì gover
nabilità degli enti locali - ha 
proseguito Orlando - è legato 
a tre momenti inscindibili tra 
loro: il consenso, il potere, la 
responsabilità. Non ci può es
sere potere senza consenso 
né responsabilità senza pote-

portamento... Per scoraggiare 
il mestatore - conclude il cor
sivo - sarebbe stato sufficien
te che politici, generali e ma
gistrati avessero rifiutato gli in
viti a colazione». Un commen
to che dipinge Gelli come un 
monito riguardante il passato 
e non come un potenziale pe
ricolo anche per il presente e 
il futuro. Dello stesso tenore è 
l'opinione di Salvo Andò, re
sponsabile del Psi per i pro
blemi dello Stato, che giudica 
l'intervista «molto sulla difen
siva». Secondo l'esponente 
socialista, il capo della P2 con 
i suoi messaggi cifrati vuole 
mettere in atto .una strategìa 
della dissuasione, mostrando 
di avere ancora argomenti nel 
suo arco.; ma in realtà, con
clude Andò, «Gellì cerca una 
nicchia tranquilla per curare i 
propri interessi, ancora consì
stenti». Il grande burattinaio, 
insomma, secondo queste in
terpretazioni avrebbe soio 
scelto di diventare un mesta
tore in pensione. Una tesi che 
farà discutere. OSe.C. 

Grosseto 
«Galanti» 
per le spese 
elettorali 
• B GROSSETO. È nato nel 
Grossetano un «comitato dì 
garanti» che controllerà le 
spese elettorali e i finanzia
menti ai partili e ai candidati 
in occasione delle elezioni 
amministrative che si svolge
ranno, il 29 e 30 maggio pros
simi, nei comuni di Grosseto, 
Orbetello, Sempronìano e 
Scansano. A Grosseto, le ele
zioni anticipate sì sono rese 
necessane dopo la decisione 
del Psi dì interrompere l'al
leanza quarantennale con il 
Pei. Il Pei, il Pli, Il Psdl.il Pri e 
Dp hanno sottoscritto un ac
cordo in base al quale tre 
esperti controlleranno I bilan
ci elettorali del cinque partiti e 
li renderanno noti il 26 mag
gio, alla vigilia del voto. An
che la Democrazia cristiana e 
il partito socialista, in un pri
mo momento, avevano parte
cipato alte riunioni preparato
rie per la costituzione del «co
mitato dei garantì», ma In se
guito, inspiegabilmente, han
no deciso di non aderire all'i
niziativa. 

l'Unità 
Sabato 
23 Aprile 1988 
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IN ITALIA 

Concussione 
Blitz 
della polizia 
aTYapani 

FRANCESCO VITALE 

wm PALERMO. Non c'è pace 
per gli amministratori comu
nali di Trapani. A Palazzo d'A
li, sede del consiglio munici
pale, continuano a susseguirsi 
I blitz di polizia e carabinieri. 
L'ultimo ieri mattina: nel miri-

' no delle forze dell'ordine l'as
sessore ai Beni culturali il so
cialista Giuseppe Bìanco.42 
anni, e l'ex assessore agli affa
ri culturali II socialdemocrati
co Luigi Manuguerra di 27 an
ni. I due politici trapanesi si 
trovino ancora in stato di fer
mo di polizia giudiziaria con 
l'accusa di concussione. Il fer
mo e Invece tramutato in arre
sto per Francesco Bulgarella, 
22 anni, cognato dell'assesso
re Bianco, finito In manette 
per lavoreggiamento. Ferma
ta e rilasciata dopo un lungo 
Interrogatorio una quarta per
sona: Giovanni Soldano, ra
gioniere generale del Comu
ne. Il blitz di ieri ha provocato 
un nuovo terremoto nel chiac
chierato mondo politico tra
panese. Uomini della polizia e 
dei carabinieri nelle prime ore 
del mattino hanno circondato 
Palazzo d'Ali portando via 
l'assessore Bianco e il ragio
niere Soldano. Contempora
neamente gli ufficiali della 
Puardla di finanza bloccavano 

eli assessore socialdemocra
tico Luigi Manuguerra e Fran
cesco Bulgarella, un disoccu
pato trapanese che negli ulti
mi mesi conduceva una vita 
da milionario. Tutti e quattro I 
termali venivano a lungo in
terrogati negli uffici della Pro
cura della Repubblica di Tra
pani. Il procuratore capo, An
tonino Cocl, notificava subito 
a Bulgarella l'ordine di cattura 
mentre tratteneva in stato di 
fermo Giuseppe Bianco e Lui
gi Manuguerra. Veniva rila
sciato Invece il ragioniere del 
Comune Giovanni Soldano. 
L'assessore socialista Giusep
pe Bianco è da tempo uno del 
politici più chiacchierati di 
Trapani. In molti si domanda
vano, ad esempio, come mai, 

. dopo tanti stenti, si fosse im
provvisamente arricchito tan-

, io da potersi permettere auto 
di grossa cilindrata e un teno
re di vita nettamente superio
re al suo stipendio Ufficial
mente infatti l'assessore Bian-

, co risulta Impiegato come 
cuoco alla Usi I di Trapani. 
Certamente più voluminoso il 
dossier che riguarda il social
democratico Luigi Manuguer
ra. L'ex capogruppo del Psdi 
al Comune di Trapani era già 
stato arrestato nel febbraio 
scorso con l'accusa di truffa e 
millantato credito. Manuguer
ra aveva aperto un vero e pro
prio ufficio di collocamento 
privato nel centro di Trapani: 
dal suo uflicio prometteva po
sti di lavoro all'esercito di di
soccupati trapanesi facendo
seli pagare a peso d'oro. Posti 
che, ovviamente, non veniva-

i no mai assegnati. Dopo qual
che settimana di carcere, Ma
nuguerra era riuscito ad otte-

- nere la libertà provvisoria. In 
carcere si trova anche Giusep-

i pe Manuguerra, padre di Lui
gi, ex assessore del Psdi al Co
mune di Erice, sospettato di 

' essere il complice del figlio. 
' Durante la perquisizione in ca-
' sa di Giuseppe Manuguerra i 

carabinieri trovarono un fuci
le che non era mai stato di
chiarato. Nei mesi scorsi altri 
uomini politici trapanesi era
no incappati in disavventure 
giudiziarie. Tra loro l'ex asses
sore alle Finanze il repubbli
cano Franco Mingoia, arresta
to con l'accusa di avere inta
scato tangenti per alcuni mi
lioni, e Bartolo Agugliaro, vi
cesegretario generale del Co
mune, finito in manette nel
l'ambito dell'inchiesta sulla 
loggia massonica «lo scontri
no». 

Il pm al processo di Bologna 
Accusati di strage Fachini 
Signorelli, Fioravanti, Mambro 
Picciafuoco e Rinani 

Alla stazione 85 le vittime 
L'accusa ha ricostruito 
nei minimi particolari 
quel terribile 2 agosto 1980 

«Sono colpevoli. Sei ergastoli» 
Sei ergastoli sono stati chiesti dal pm Libero Mancu-
so per i sei imputati rinviati a giudizio per la strage 
del 2 agosto '80, alla stazione di Bologna, che costò 
la vita a 85 innocenti. Per Lido Celli il pm aveva 
chiesto 18 anni. Il capo della P2 ha definito «folle» il 
rappresentante della pubblica accusa, ma lo ha fatto 
dal comodo riparo della sua villa di Arezzo, guar
dandosi bene dal venire a Bologna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

iato MOLUCCI 
• B BOLOGNA. Sei ergastoli 
per la strage del 2 agosto '80. 
Le richieste di condanna alla 
massima pena formulate dal 
pm Ubero Mancuso, a con
clusione della requisitoria du
rata dieci giorni, riguardano 
Paolo Signorelli, Massimiliano 
Fachini, Valerio Fioravanti, 
Francesca Mambro, Sergio 
Picciafuoco e Roberto Rinani. 
Per questi sei imputati, ritenu
ta la continuazione del reati di 
strage e di banda armata, il 

pm ha chiesto per quest'ulti
mo delitto 15 anni per Signo
relli, Fachini, Fioravanti, la 
Mambro, Picciafuoco a 10 an
ni per Rinani. Per il solo Mar
cello lannilli è stata chiesta 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove. Restano altri quattro 
imputati, pure rinviati a giudi
zio per banda annata: Gilber
to Cavallini, per il quale sono 
stati chiesti 15 anni di reclu
sione. Dieci anni sono stati 
chiesti per Roberto Raho ed 

Egidio Giuliani. Nove anni per 
Giovanni Melioli. 

La terribile parola «ergasto
lo* è dunque risuonata per 
ben sei volte nell'aula della 
Corte di essise di Bologna. Gli 
imputati presenti nelle gabbie 
hanno ascoltato in silenzio la 
requisitoria, riaffermando pe
rò, alla fine, la loro assoluta 
estraneità. 

Per il rappresentante della 
pubblica accusa, invece, tutti 
gli accertamenti portano alla 
responsabilità, di questo grup
po eversivo, formato per l'ap
punto dagli imputati. Fondate 
per l'accusa le contestazioni 
del reato di strage. Obbligato
ria, quindi, la richiesta dell'er
gastolo. 

Gli elementi più incisivi 
dell'accusa sono stati raccolti, 
Ira l'altro, all'interno delle for
mazioni eversive di destra. Sin 
da subito, per esempio, il 
gruppo neofascista di Terza 
posizione affermò che «Cic

cio era la ottantacinquesima 
vittima della strage», aggiun
gendo: «Chi l'ha ucciso ha 
commesso anche la strage». 

Ciccio, come si sa, era 
Francesco Mangiameli, diri
gente di Terza posizione in Si
cilia, ucciso poco dopo il 2 
agosto da Valerio Fioravanti 
nel timore che «Ciccio», depo
sitario di segreti che riguarda
vano la strage alla stazione di 
Bologna, potesse compiere 
qualche gesto inconsulto. Gii, 
terrorizzato per essere stato ti
rato in ballo dal colonnello 
Amos Spiazzi in una Intervista 
M'Espresso, si era autocalun-
niato per la strage. Giusva, a 
giudizio dell'accusa, pensò 
bene di tappargli la bocca per 
prevenire mosse compromet
tenti. Ma contro questo grup
po ci sono numerose dichira-
zioni di terroristi, che hanno 
scelto di collaborare con la 
giustizia e di altri che manten
gono atteggiamenti di irriduci

bilità. Così, per esempio, Eg-
gardo Bonazzi disse che si era 
sbagliato a usare dei ragazzini 
«dei quali non ci si può fida
re», mentre negli ambienti ne
ri emiliani, dove il Bonazzi si 
muoveva con compiti ispetti
vi, la convinzione generale 
era che Signorelli e Fachini 
fossero coinvolti nella strage. 

Dettagliatissima da parte 
del pm è stata la ricostruzione 
dei fatti e delle accuse. Insus
sistente è risultato l'alibi forni
to dalla coppia Fioravanti-
Mambro per il giorno della 
strage. I due hanno sostenuto 
di essere stati nella casa della 
convivente di Cavallini, a 
Treviso. Ma sono stati smentiti 
dalla madre della compagna 
di Cavallini, mentre non han
no trovato sostanziale confer
ma neppure da parte delle 
stesso Cavallini. 

Insuperabili, a giudizio del
l'accusa, anche gli elementi 
che vengono dalle perizie su

gli esplosivi usati per la strage 
e sulle armi e l'esplosivo tro
vato nella valigia depositata su 
un treno da esponenti dei ser
vizi segreti per deviare il corso 
delle indagini. 

Per l'accusa, insomma, non 
ci sono possibili dubbi. La 
massa degli elementi ripropo
sti dal pm Mancuso, nella re-
qul oria che si è conclusa ie
ri è .terminata. 

icio Gel , invece, al riparo 
d> a mancata concessione 
d l'estradizione per il reato 
< associazione sovversiva, ha 
' imito «lolle» il pm Libero 

incuso. Il quale, naturai-
ente, non intende replicare. 

jelli, per I giudici di Bologna, 
Ì un latitante. Se vuole difen
dersi dalle accuse, che ritiene 
infamanti, può venire a Bolo
gna. Ma questa, a quanto pa
re, è proprio la sola cosa che il 
capo della P2 è ben deciso a 
non prendere neppure in con
siderazione. 

""•~"•—"•" A Bologna i funerali a Roma una rivendicazione 

La madre del carabiniere ucciso 
«Assa^ini, vi perdono...» 
Migliaia di persone hanno partecipato ai funerali 
dei due carabinieri uccisi. Commozione davanti a 
quelle bare coperte da ghirlande. I familiari delle 
vittime hanno seguito la cerimonia con un dolore 
muto. Intanto a Roma una telefonata ha rivendica
to alle Br la paternità del delitto. Fino a quel mo
mento, per i ce, la bilancia delle indagini pendeva 
in un'altra direzione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

orai MARCUCCI 

ara BOLOGNA. Si è Inginoc
chiata davanti alla bara del fi
glio e ha sussurrato- «Ti bene
dico, Umberto e perdono i 
tuoi assassini. Se solo avesse
ro Immaginato il dolore che ci 
hanno dato non lo avrebbero 
mal fatto». È la madre di Um
berto Emù, il carabiniere uc
ciso insieme al collega Catal
do Stasi. Folla commossa ai 
funerali: autorità e semplici 
cittadini. 

Chi ha ucciso I due carabi
nieri e perché? I carabinieri 
della Legione di Bologna, per 
il momento dispongono di 
un'auto «sospetta» ritrovata di 
recente e dell'identikit di uno 
degli assassini: un giovane 
dalle guance leggermente 
scavate e dall'aspetto nel 
complesso ben curato. Ma 
non del numero di targa della 
•Fiat Uno» con cui i killer sono 
ruggiti mercoledì scorso dopo 
aver falciato Erriu e Stasi con 
sei proiettili di grosso calibro. 
Durante una conferenza stam
pa alla Legione di Bologna, si 
tende a escludere che II dupli
ce omicidio sia opera di terro
risti. Quattro ore dopo, alla re
dazione romana del «Messag
gero», giunge una telefonata 
di rivendicazione: «Partito co
munista combattente, abbia
mo ucciso noi i carabinieri, 
Brigate Rosse». Una voce ma
schile, con inflessione dell'Ita
lia centrale, scandisce lenta
mente le parole, senza annun
ciare alcun ulteriore comuni
cato. Le indagini tornano in 
alto mare? 

Al comando generale dei 

carabinieri la telefonata viene 
Valutata con estrema cautela: 
«Allo stato attuale dobbiamo 
considerare possibile ogni pi
sta, anche se c'è una propen
sione per quella della delin
quenza comune», dice una 
fonte. «Non possiamo esclu
dere che la telefonata anoni
ma con cui è stata rivendicata 
l'uccisione del due carabinie
ri, fatta mentre erano in corso 
I funerali a Bologna, possa es
sere stala una provocazione o 
opera di un mitomane. In ge
nere le telefonate che rivendi
cano attentati di organizzazio
ni terroristiche arrivano subi
to». Ma non si può ignorare 
che queste Br hanno cambia
to stile. 

Quello dell'altra sera non è 
stato un agguato. Dal punto di 
vista di un grosso criminale, 
può essere considerato piut
tosto un incidente di percor
so. Lo dicono chiaramente I 
primi risultati della perizia sul 
corpi di Erriu e Stasi. Quando 
nella buia strada di Castel 
Maggiore arriva la «gazzella» 
del carabinieri, la reazione è 
pressoché istantanea. Entrano 
in funzione sicuramente alme
no due pistole a tamburo. Pro
babilmente I killer si dividono 
sul momento i compiti. Uno 
spara direttamente su Umber
to Emù, che si trova al posto 
di guida, l'altro compie un se
micerchio intorno alla «gaz
zella», e fa fuoco su Cataldo 
Stasi. I testimoni sentono 
complessivamente una dozzi
na di colpi, di questi sei vanno 

Li taglieggiavano 
Tre fratelli 
diventano killer 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

la madre del carabiniere Erriu, mentre abbraccia la bara del figlio 

a segno. Erriu viene centrato 
da due colpi al cuore e da uno 
atta coscia sinistra. Stasi viene 
ferito all'emitorace sinistro e 
alla coscia destra. Un terzo 
proiettile gli colpisce di strì
scio la mano che regge la pi
stola d'ordinanza. La precisio
ne dei killer è impressionante 
(sparano da cinquedieci metri 
di distanza), il loro tempismo 

micidiale. Gli inquirenti non 
escludono che gli assassini 
stessero proteggendo qualche 
latitante: «Nella zona attorno 
a Castel Maggiore ci sono di
verse persone sottoposte a 
misure di sicurezza», ncorda-
no, «non si può escludere che 
qualcuno fosse per esempio 
in contatto con Mario Sale, 
accusato di un sequestro av
venuto in zona*. 

wm NAPOLI. Credevano di 
avere già la tangente in tasca, 
ma all'appuntamento non si 
sono trovati di fronte le vitti
me terrorizzate e pronte a pa
gare. Ad affrontare ì taglieg
giatoli c'erano tre commer
cianti in veste di giustizieri. La 
banda è stata liquidata con 
una raffica di prolettili: due 
«esattori» sono rimasti uccisi, 
un terzo è in fin dì vita in ospe
dale. 

La vicenda nsatc a merco
ledì scorso, quando una Fìat 
•Uno* fa ingresso in una villa 
di via San Vito, alle faide del 
Vesuvio, nel Comune di Erco-
lano, a pochi chilometri da 
Napoli, dove abitano, insieme 
ad altri tre fratelli, Giuseppe, 
Ciro e Gerardo Zeno, facoltosi 
commercianti di fiori. Nell'au
to ci sono 3 «esattori* di un 
clan camorristico locale, i 
quali hanno 11 compito di riti
rare una tangente di alcuni mi
lioni, concordata dopo giorni 
dì trattative e «avvertimenti» 
più che espliciti. 

Per primo scende Giorgio 
Ronzetti, 26 anni, pregiudica
to e ricercato da circa due an
ni per una sparatoria tra mala
vitosi nella quale rimasero fe
riti gravemente due bambini. 
Con lui ci sono Giovanni Savi
no di 24 anni e Michele Del 
Mastro, di 23 (entrambi pre
giudicato. Ronzetti si avvicina 
ad uno dei fratelli, Ciro. Ira i 
due una animata discussione, 
poi, all'improvviso, si sente il 
rumore degli spari. A questo 
punto intervengono Giuseppe 
e Giacomo Zeno. 

La ricostruzione fatta dalla 
polizia non è riuscita a chiari
re del tutto la dinamica dell'e
pisodio. Di certo, l'auto con i 
tre estorsori riparte a tutta ve
locità. Alla guida c'è Giorgio 
Ronzetti, ferito in modo gra
ve. Accanto a lui, morente, 
Giovanni Savino, che viene 
scaricato davanti ad una ta

baccheria^ cento metri dalla 
villa. Verrà soccorso da un 
passante e portato in ospeda
le, dove è ricoverato in gravis
sime condizioni. Intanto Ron
zetti prosegue la corsa: si diri
ge al vicino bivio di Torre del 
Greco, sta tentando, forse, 
una disperata corsa in ospeda
le, o più probabilmente cerca 
un riparo in qualche «covo» 
della zona. Non ce la fa. Si 
ferma davanti ad un ristoran
te Accorrono in suo aiuto un 
cameriere e un autotrasporta
tore È già morto per emorra
gia, quando l'auto dei soccor-
ntori varca il cancello dell'o
spedale. Vicino al ristorante la 
polizia trova nella «Uno* il ter
zo uomo, Michele Del Mastro. 
È stato il primo a morire sotto 
ì colpi dei commercianti. 

Iniziano le indagini. Le pri
me ipotesi. «Un regolamento 
di conti tra bande rivali», di
ranno subito gli inquirenti. Poi 
qualche testimone si fa avanti. 
Polizia e carabinieri raccolgo
no tanti piccoli indìzi che sve
lano l'Inquietante venta: una 
storia di violenza e di ribellio
ne, che ha per protagonisti 3 
giustizieri. Come nel Far 
West. 

A sparare sarebbero stati i 
fratelli Giuseppe e Giacomo 
Zeno, con le armi detenute da 
Ciro. Nei confronti dei tre, la 
magistratura ha emesso ordini 
di cattura. 

L'azienda dei Zeno, pur es
sendo a conduzione familiare, 
ha un fatturato miliardario. I 
fiori, intatti, oltre a piazzarti 
sul mercato nazionale, li 
esportano in vari paesi euro
pei. Ad Ercolano gli addetti al 
settore sono centinaia. Il co
mune vesuviano è al secondo 
posto, dopo Sanremo, nella 
produzione dì garofani, rose 
ed orchidee. Molti operatori 
commerciali, però, sono da 
anni sotto il torchio delle ban
de della camorra che preten
dono tangenti. 

Sospesa 
dal provveditore 
la «preside 
di ferro» 

Maria Antonietta Maceri, (nella foto), la «preside di ferro» 
dell'Istituto commerciale Marconi dì Bologna, e stata so
spesa cautelativamente dalla sua funzione dal provvedito
re agli studi, Enzo Martinelli. Il provvedimento, ai senti 
dell'art. 71 dei decreti delegati - ha spiegato lo Steno 
Martinelli nel confermare la notizia - fa seguito alle due 
condanne riportate dalla Maceri il 2 luglio dello «cono 
anno e il 10 marzo scono al culmine della polemica e di 
una lunga serie di esposti tra la preside e numerosi genito
ri, docenti e studenti che ne chiedevano l'allontanamento. 
La sospensione è immediatamente esecutiva, anche ae 
dovrà essere ratificata entro dieci stomi dal ministra della 
Pubblica Istruzione, e impedisce alla Maceri (che comun
que manterrà funzioni e stipendio), di svolgere il ruolo di 
preside in quello specifico istituto. La decisione è motivata 
dal clima che sì è creato nella scuola, dopo tre anni di 
aspre polemiche. Le prime classi che fino a due anni fa 
erano 13, a causa del fortissimo calo di Iscrizioni sono 
scese a cinque sole all'inizio dell'anno scolastico In cono. 
La valutazione del provveditore è che la permanenza della 
Maceri alla guida dell'istituto avrebbe potuto compromet
tere ulteriormente il funzionamento della scuola. 

Barattieri 
querela 
il «Corriere 
della Sera» 

Vittorio Barattieri, I ex di
rettore generale del mini
stero dell'Industria, coin
volto nello scandalo delle 
tangenti, ha querelato por 
diffamazione il «Corriere 
della Sera», chiedendo un 
miliardo di danni. Secondo 

• ^ • • « • • ^ • ^ • ^ • ^ • • • z ™ c awoc io difensore Giu
seppe Consolo un articolo, apparso il 19 aprile sul quoti
diano, Intitolato «Ecco perche Barattieri tu rimosso - via 
dal computer un elenco di ditte», contiene affermazioni 
oltremodo diffamatorie nei confronti del suo cliente. In 
una .memoria» lo stesso Barattieri al lentia che d'ora in poi 
sporger! querela «verso quei mass-media che attraverso 
Irresponsabili e gratuite accuse, intendono giudicare In 

processo alia fondazione tortora. 

I patologi chimici 
minacciano 
uno sciopero 
per il 12 maggio 

Uno sciopero nazionale del 
medici patologi clinici, 
operanti nelle strutture del 
servizio sanitario nazionale, 
e stato indetto per II 12 
maggio dalla commissione 
rappresentanti sindacati del 
medici dipendenti e con-

• • ^ * ^ m venzlonati (Armo, Cimo, 
Anaao, Sumal, Aipac) riunitasi oggi con la Federazione 
nazionale Ordine del medici (Fnom). Al termine dell In
contro, deciso In seguito alla recente pronuncia della ma-
Bistrata che ha condannato alcuni medici per aver svolto 

npropriamente (unzioni di analista, e stato diffuso un 
comunicato nel quale si precisa che «la commissione, riu
nitasi sotto l'egida della Fnom, preso atto che l'attacco 
rivolto ai patologi clinici rappresenta un aspetto di una 
aggressione globale rivolta a svuotare di contenuti la prò-
fesione medica, denuncia all'opinione pubblica la graviti 
della situazione determinatasi che - prosegue il comunica
to - finirà per compromettere la qualità stessa dell'assi
stenza sanitaria del paese». 

Tangenti Usi 
a Catania 
Inquisito 
il de Caragliano 

L'inchiesta sulle tangenti 
nelle Usi celanesi ha avuto 
un clamoroso sviluppo. Do
po gli arresti eccellenti del
lo scorso mese di dicem
bre. che videro tra gli altri 
finire dietro le sbarre I allo
ra capogruppo del Fri al-

_ , . . , _ I Assemblea regionale 
Gioacchino Platania e il presidente democristiano della 
Usi 35 Giuseppe Strano, vi è ora l'invio di un mandato di 
comparizione all'indirizzo dell'onorevole Nino Caraglia
no, ex presidente dell'ospedale Vittorio Emanuele di Cata
nia. L esponente de è una delle personalità più discusse 
della politica celanese. Le sue campagne elettorali, ad 
esempio, sono state condotte molto spesso da personaggi 
legati dichiaratamente alle forze della delinquenza orga
nizzata. Ricordiamo solo uno di questi «grandi eledoni, 
Luigi D Aquino - divenuto grazie a buone amicizie, capo 
del servizio manutenzione della Usi 35 - che, pochi mesi 
dopo avere organizzato l'ennesimo comitato elettorale 
per la rielezione a deputato dell'onorevole Caragliano, 
venne addirittura assassinato da un killer nel corso di un 
regolamento di conti tra cosche mafiose rivali. 

Responsabilità 
dei giudici 
Pretori romani 
al contrattacco 

Due pretori di Roma, citali 
in giudizio da un cittadino il 
quale pretende un risarci
mento dei danni che I magi
strati gli avrebbero procura
to durante una causa, sono 
passati al contrattacco e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno querelato per dlffe-
^~~"""^~"""^"""""^™" inazione a mezzo stampa 
quello che definiscono un «calunniatore». A prendere l'ini
ziativa sono stati Paolo Lorefice ed Edoardo Cofano, ad
detti alla pretura civile. Tramite l'avvocato Giuseppe Zupo, 
hanno presentato una querela nei conlronti dell'avvocato 
Pietro Merola. Questi, durante il vuoto legislativo che ha 
preceduto l'entrata in vigore delle nuove norme sulla re
sponsabilità civile dei giudici, ha promosso una causa con
tro i due magistrati, accusandoli di averlo danneggiato per 
interesse personale nel corso di un procedimento civile. 
•Sono affermazioni del tutto gratuite e calunniose di cui 
I avvocato Merola dovrà rispondere in sede penale - han
no detto Lorefice e Cofano - . Si tratta di un'azione profitta-
tnce, sull'onda di una campagna contro la magistratura di 
cui spinti deboli e meno deboli si son fatti alfien e portato-

GIUSEPPE VITTORI 

SE ANDARE IN CENTRO VI TERRORIZZA 

SIETE SU UN'AUTO 
SBAGLIATA. 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Uccnziamentì alla Rai? 

Panorama annuncia «tagli» 
per 4mila dipendenti 
Subito esplode la polemica 
• • ROMA. 63 cartelle, 25 
pagine di allegati. Tanta carta 
è stata necessaria per mettere 
insieme la -fotografia, de! di
letti dell'azienda Rai e II plano 
che dovrebbe servire ad elimi
narli, U soluzione che deriva 
da uno studio cosi ponderoso 
è drastica: mandare a casa 
4,000 dipendenti e affiancare 
al direttore generale Agnes un 
comitato di otto superburo
crati competenti ciascuno in 
un'area dell'attivila della Rai. 
In questo modo dal direttore 
generale non dipenderebbero 
più né I direttori delle reti ra
diofoniche e televisive né i 13 
direttori di testate giornalisti
che, Queste notizie sono con
tenute in un articolo che u r i 
pubblicato sul prossimo nu
mero di •Panorama'. Artefice 
dell'Intera operazione - ag
giunge Il settimanale - sareb
be, Il direttore del personale 
Giuseppe Medusa. L'ufficio 
stampa della Rai ha Immedia
tamente smentito le afferma
zioni di •Panorama-: «Non 
esiste alcun documento o 
progètto della Rai che con
templi Il taglio di 4.000 unita 
nell organico aziendale!. 
Pronta reazione anche di due 
consiglieri di amministrazione 
della Rai. -Si predispongono 
fantomatici documenti, essi 
vengono discussi, addirittura 
fatti pervenire alla stampa 
sema che il consiglio di am
ministrazione ne venga cor

rettamente investito ' afferma 
Il comunista Antonio Bernardi 
-.Eun metodo intollerabile. E 
un'Ulteriore conferma dell'ur
genza di un corretto e traspa
rente equilibrio di poteri ai 
vertici Rai. E un problema su 
cui avanzeremo proposte 
puntuali, e insisteremo per 
avere risposte precise. Appun
tamento non eludibile sarà la 
discussione per la votazione 
del bilancio. La Rai ha indub
biamente bisogno di essere 
rinnovata. Tale rinnovamento 
non può ridursi a pure alchi
mie di organigrammi di verti
ce, a mere logiche di potere. 
Né tantomeno è accettabile 
scaricare sui lavoratori, irre
sponsabilmente parlando di 
migliaia di posti di lavoro in 
meno, problemi che hanno 
origine nei modi con cui la Rai 
è governata. A queste logiche 
- conclude Bernardi - ci op
porremo con forza. E ci op
porremo in Rai e fuori dalla 
Rai a politiche che alternano 
polemiche ad accordi di spar
tizione tra De e Psi sui proble
mi del sistema radiotelevisi
vo'. 

«Il piano di ristrutturazione 
della Rai - ha dichiarato II de
mocristiano Sergio Blndl - è 
un oggetto misterioso. Dalle 
Indiscrezioni su di esso c'è so
lo da dire che emerge una to
tale ignoranza sulla realtà di 
un'azienda come la Rai e una 
inammissibile offesa alla pro
fessionalità di chi vi lavora». 

DM.a. 

Il corteo ecopacifista di oggi 
non si farà perché 
una parte dei verdi e i radicali 
hanno posto un veto 

Dissociazioni a catena 
Il Pei: «Una scelta inaccettabile 
che non aiuta la pace» 
Diviso il fronte ambientalista 

«Non vogliamo quelli delTOlp» 
Annullata la manifestazione 
È saltata la manifestazione ecopacifista che doveva 
svolgersi oggi a Roma. Motivo: la messa in discussio
ne, da parte di alcune forze verdi e dei radicali, della 
presenza del rappresentante dell'Olp alla manifesta
zione. Si sono dissociati, quindi, Pei, Fgci, Dp, Fiom, 
Adi, Arci e tutte le associazioni collegate, Prese di 
posizione del Pei e Fgci, della Lega ambiente, del 
gruppo parlamentare verde. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

H i ROMA. La rottura è avve
nuta a poche ore dalla manife
stazione, indetta per oggi alle 
15, a Roma. La decisione uni
taria di invitare atta iniziativa il 
rappresentante dell'Olp in Ita
lia Ncmer Hammad, che 
avrebbe dovuto prendere la 
parola insieme con Laura 
Conti al termine del corteo, 
ha trovato opposizione da 
parte di alcune forze verdi e 
dei radicali «che hanno posto 
un incomprensibile e inaccet
tabile veto» come precisa 11 
comunicato emesso in serata 

dal Pei e dalla Fgci. La manife
stazione, nata all'origine per 
«festeggiare» la «fine» del nu
cleare in Italia e per chiedere 
un nuovo plano energetico ri
spettoso dell'ambiente, ave
va, nel giorni scorsi, allargato 
la sua piattaforma al temi del
la pace, dellaa solidarietà in
temazionale e della difesa dei 
diritti umani Per questo sì era 
deciso di invitare alla manife
stazione un rappresentante 
dell'Olp, cioè di un popolo, in 
questo momento, sottoposto 
a sofferenze disumane. Ma al-

Il processo dopo la tragedia di Stava 

Presidente geologi: «Quei bacini 
non potevano non crollare» 
La causa scatenante del crollo? «Difficile dirlo una 
volta avvenuto. Credo però si possa affermare che 
quei bacini non potevano non crollare». Floriano 
villa, presidente dell'Associazione dei geologi e 
perito delle Adi nel processo di Stava, ha anticipa
to ieri la seconda fase del processo, la grande 
guerra delle perizie. E terminato intanto l'Interro
gatorio degli imputati. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

•e> TRENTO. Dal 1975 al 
1985 ha direno II distretto mi
nerario della Provìncia auto
noma di Trento. Doveva ve
gliare sulla sicurezza della mi
niera di Prestavo!, ma non ha 
mosso un dito per prevenire il 
crollo dei bacini, né per con
trollare le continue sopraele-
vazlon! degli argini. In gran 
parte prive del necessari per
messi. Eppure l'Ingegnere Al
do Curro Dossi reagisce con 
ironia e spesso con durezza 
alle domande più insidiose. 
Eccone un altro, completa
mente convinto di non avere 
alcuna corresponsabilità nel 
disastro di Stava. Ne deve es
sere sicura anche la Provincia, 
che non ha nemmeno sospe

so precauzionalmente il suo 
dirigente, limitandosi a trasfe
rirlo d'Incarico. A Curro Dossi 
sono imputate «imperizia, ne
gligenza. e la .violazione del-
Pobbligo di impedire che l'at
tiviti produttiva della miniera 
venisse ad essere esercitata 
con grave rischio della collet
tività.. In particolare, un epi
sodio del 1975: ad una richie
sta preoccupata del Comune 
di Tesero rispose garantendo 
la stabilità del bacini, basan
dosi esclusivamente sulle assi
curazioni avute dai dirigenti 
della miniera stessa. Vale la 
pena di ricostruire quei mo
menti, sui quali sono emersi 
ien alcuni dettagli inediti. L'I 
agosto 1974 il Comune di Te

sero, al quale la Montedison 
ha prospettato un innalza
mento degli argini del bacino 
superiore, si rivolge, assai po
co convinto, a Curro Dossi 
per avere lumi. L'ingegnere, 
anziché eseguire venficne in 
proprio, invita la società con
cessionaria ad eflettuare uno 
studio sulla staticità. La rispo
sta, che gli giunge a [ine '75. è 
naturalmente del tutto rassi
curante; Curro Dossi la pren
de per oro colato, scrive al 
Comune tornendo le dovute 
garanzie e concludendo con 
un «parere favorevole di que
sto ufficio all'ampliamento 
dei bacini.. Cosi va II mondo. 

Ma perché il capo del di
stretto minerario si fidò total
mente della relazione Monte-
dlson-Fluormine? «Non ero 
all'altezza di un rifacimento di 
calcoli, né disponevo di di
pendenti specializzati in geo
tecnica. Del resto la miniera si 
era avvalsa di uno stimatissi
mo geologo e di studi specia
lizzati, non so a chi meglio 
avrebbe potuto rivolgersi il 
mio ufficio.. I bacini li visitò, 
in dieci anni, non più di cin
que volte, e superficialmente, 
1 ultima nell'autunno '84. 
«Non annusai mal alcun odore 

di pericolo*, ed i guasti pre
monitori deli'85 «non mi furo
no segnalati .̂ Che poi I bacini 
fossero, di fatto, abusivi, 
neanche questo arrivò mai a 
pensarlo: «Ero certo che i pro
getti iniziali fossero stati con
cordati col Genio Civile, rite
nevo impensabile che le va
rianti successive potessero 
prescindere dal controllo di 
tale ente» 

Il dirigente provinciale è 
stato l'ultimo imputato inter
rogato. Il processo, dopo al
cuni giorni dedicati alle testi
monianze, si prepara ad af
frontare il capitolo più corpo
so delle nuove perìzie, nel 
quale si giocherà I esito finale. 
Ieri, in aula, c'era il professor 
Floriano Villa, presidente del
l'Associazione nazionale geo
logi e consulente di parte del
le Adi. «I bacini - ha com
mentato - sono stati costruiti 
col massimo risparmio e nel 
posto sbagliato, non poteva
no non crollare. Teoricamen
te si può dire che è andato giù 
un bacino abusivo - ha ag
giunto a proposilo della cre
scita selvaggia - un tipico 
esempio di privatizzazione del 

ftrafitto e socializzazione del-
e perdite*. 

Il carbonio 14 
svelerà l'età 
della Sindone 
La sua origine resterà comunque un mistero, ma la 
sua et à, con buona approssimazione, sarà finalmen
te svelata: dopo oltre un decennio di esitazioni, la 
Sacra Sindone, il lungo lenzuolo che secondo la tra* 
dizione avvolse il corpo di Gesù Cristo dopo la depo« 
sizione dalla croce, verrà sottoposta alla prova del 
carbonio 14, l'esame che consente la datazione dei 
reperti archeologici. Ma è già polemica. 

TONI JOP 

• • ROMA Tre piccolissimi 
frammenti della più amata e 
della più dibattuta reliquia del
la mitologia cristiana sono sta
ti consegnati giovedì a Torino 
nelle mani del rappresentanti 
dei tre laboratori che effettue
ranno le analisi. Una striscia di 
stoffa larga un centimetro e 
lunga sette, 150 milligrammi 
di peso, divisa In tre segmenti 
destinati in Svizzera, in Gran 
Bretagna e negli Usa. Ciascun 
laboratorio riceverà un pez
zetto del tessuto della Sindo
ne In un contenitore, sigillato 
In partenza, assieme ad altri 
due campioni di tessuti diversi 
- ma non identificati - forniti 
dal Bntìsh Museum Si tratta di 
frammenti di stoffe confezio
nate nel primo e nell undicesi
mo secolo dopo Cristo alle 
quali è stato aggiunto un quar
to campione, per un controllo 
supplementare, nolente al 
1300 L'esame, cosi incrocia
lo e alla cieca, darebbe risul
tati positivi solo nel caso i tre 
laboratori giungessero alle 

medesime conclusioni nel 
tentativo di datazione dei 
campioni II Vaticano sembra 
quindi deciso ad andare (ino 
in fondo In una disputa che ha 
appassionato studiosi e fedeli 
fin dal Medioevo; anche se 
l'operazione - fino a poco 
tempo (a osteggiata dalla 
Chiesa adducendo la giustifi
cazione che un simile esame 
avrebbe comportato una in
tollerabile mutilazione del
l'oggetto sacro - viene ac
compagnata da una velenosa 
polemica in ongine, infatti, si 
era parlato di coinvolgere 5 
laboratori che in secondo 
tempo sono stati ridotti a tre; 
qualcuno ha protestato la
mentando l'insufficiente ga
ranzia offerta dai tre laborato
ri superstiti e dalla mancanza 
di una taratura comune degli 
strumenti di indagine. Ma an
che la polemica appartiene al
la tradizione legata alla Sindo
ne Una decina di anni fa. in 
occasione della più lunga 
ostensione che la stona del

l'enigmatico lenzuolo funebre 
ricordi, un cattolicissimo do
cente di storia del cristianesi
mo, alla facoltà valdese di teo
logia dì Roma, Paolo Ricca, 
annotò come proprio il Me
dioevo avesse prodotto una 
vera inflazione di «sindoni» e 
come, da Oriente ad Occiden
te, si fosse arrivati a contarne 
ben 43. L'arte di falsificare gli 
oggetti «che contano» ha 
quindi radici lontane ed ha il 
potere di intrecciare stone in
finite in cui il «falso-- - non 
riconosciuto come tale - si ai-
tema all'originale ricucendo 
parentesi e vicende diverse in 
un unico racconto. La Sindo
ne conservata a Tonno pare 
sta stata trafugata dai crociati 
nel «sacco» di Costantinopoli 
e trasferita a Troyes, in Fran
cia. Nel 1353 fu portata a Li-

rey e di 11 a Chambery, final
mente di proprietà della casa 
Savoia, dove pati il trauma di 
un incendio che comunque si 
limitò a surriscaldarla e a bru
ciacchiarla marginalmente. 
Dopodiché fu conservata sta
bilmente a Tonno, fatta ecce
zione per qualche breve as
senza. Il carbonio radioattivo 
potrà comunque limitarsi ad 
accertare se la Sindone sia 
stata materialmente confezio
nata in un arco di tempo di
scretamente ampio ma com
prendente H jpetiodo che cor
risponde alla vita di Gesù Cri
sto. Non spiegherà, invece, 
perché l'Immagine dell'uomo 
riprodotta nel tessuto abbia 
più le caratteristiche di una fo
tografia che di una impressio
ne, per forza dì cose distorta, 
di un corpo avvolto a tutto 
tondo da un lenzuolo 

l'ultimo momento la pregiudi
ziale che • dice ancora il Pei • 
colpisce i sentimenti di solida
rietà. 

Lega ambiente, gruppo par
lamentare verde e Amici della 
terra hanno, • loro volta, sot
tolineato, in un loro docu
mento, come «sia apparsa evi
dente l'insufficiente capacità 
di collegare la questione anti
nucleare alle tensioni e ai 
conflitti che oggi agitano il no
stro pianeta e l'area del Medi
terraneo in modo particolare. 
La Lega ambiente, il gruppo 
verde e gli Amici della terra • 
aggiungono • non ritengono 
possibile un movimento am-
bientalisi a che non faccia pro
pri anche la tutela della digni
tà dei singoli e dei popoli e il 
loro diritto all'autodetermina
zione». H gruppo parlamenta
re verde, gli Amici della terra 
e la Lega ambiente, che per 
propria tradizione unificano 
nella loro cultura i temi dell'e-
copacifismo, hanno fatto ogni 
sforzo per ricondurre ad unità 

le diverse posizioni emerse 
nella contrapposizione che ha 
portato al fallimento della ma
nifestazione». L'impegno è 
ora di «aprire un dibattito tra 
le forze organizzate e nell'opi
nione pubblica, per definire 
l'Identità e rilanciare il proget
to di un vero movimento eco
pacifista che, alla luce di 
quanto è successo, si dimo
stra oggi ancora fragile». 

«Dare voce ai giovani pale
stinesi che a mani nude e sen
za violenza manifestano per i 
loro diritti di libertà e giustizia 
è un dovere per chi vuole una 
soluzione di pace», ha sottoli
neato da parte sua l'associa
zione per la pace. Ma alcune 
forze promotrici della manife
stazione hanno ritenuto non 
solo di rifiutare la parola ma 
anche la presenza di un rap
presentante dell'Olp. 

Da una parte, quindi, gli 
ecopacifisti e dall'altra i Verdi 
«tradizionali». La federazione 
delle liste verdi, da parte sua, 

dichiara che «pur non essen
do naturalmente insensibili ai 
gravi fatti di sangue accaduti 
in questi giorni, non riteniamo 
accettabile che questa mani-
festa? jne, nata come espres
sione jnitaria del fronte eco-
paci te antinucleare, si tra-
sfor ii nell'ennesima marcia 
vuc i e rituale, coinvolgendo 
il e" limnetico problema pale
si! se». Diversa nella forma, 
la esa di posizione del Wwf 
e Italia nostra. Le due asso-
( zioni si sono dissociate dal-

manifestazione «con prò-
-ndo rammarico». «Se la 

.ondanna del terrorismo e di 
ogni violenza non può essere 
condivisa da tutti, pur tuttavia 
le finalità istituzionali delle as
sociazioni Wwf e Italia nostra 
- dicono - non consentono di 
partecipare ad una manifesta
zione che assume come sco
po primario quello di schierar
si sui temi posti dall'attualità 
della politica intemazionale 
che competono più propria
mente ai partiti politici». 

Prezzo petroli 

Gasolio 
riscalclarnento 
- 1 1 lire 
ave Benzina e gasolio per 
autotrazione non mutano di 
prezzo, il governo ha Ieri .de
fiscalizzato., diminuendo 
l'imposta di fabbricazione di 
una cifra corrispondente al' 
l'aumento del prezzo indù* 
striale, nlevato in sede euro
pea questa settimana. Il gaso
lio e il petrolio da riscalda
mento. Invece, diminuiscono 
di prezzo (meno 11 lire), 
mentre altri prodotti petrolife
ri aumentano: l'olio combusti
bile fluido passa da 365 a 385 
lire al chilo, la benzina agrico
la da 210 a 221 lire al litro, più 
dieci lire per gasolio e petro
lio agricolo, Idem per gasolio 
e petrolio da pesca. 

Intanto, De Mita, ha fatto 
approvare dal suo governo 
due disegni di legge, in sosti
tuzione del decreto bocciato 
al Senato il 14 aprile scono. Si 
tratta di due disegni di legge 
entrambi regolatori di matèrie 
contrattuali del pubblico Im
piego (contratto 1985-88), 
dopo il deciso rifiuto della 
Cotte dei conti di ratificare 
l'intesa con i sindacati. In uno 
dei due disegni di legge, il pri
mo, si stabilisce il passaggio 
dei dirigenti dello Stato dal
l'ottava alla nona qualifica 
funzionale e si fissano le nor
me per i profili professionali; 
nel secondo disegno di legge 
si sopprimono, ad esaurimen
to, i «ruoli, della carriera diret
tiva. E probabile che sui dise
gni di legge il governo chieda 
al Parlamento una .corsia pre
ferenziale*. 

Reggio C. 

Killer ucciso 
dai Ce 
dopo delitto 
t B REGGIO CALABRIA. Dopo 
aver assassinato l'esponente 
di un clan rivale, un killer e 
incappato In una pattuglia del 
carabinieri con i quali In in
gaggiato un conflitto t Anco 
restando ucciso a sua volta, 

•Vitto è cominciato verta le 
21 di Ieri sarà quando Luciano 
Pellicano di 22 anni, * entrato 
nel bar «Milavenda. di Regalo 
Calabria, dove il 2lenne Giu
seppe Cartismo slava consu
mando una bibita. 

Il killer ha esploso contro 
Cartlsano l'Intero caricatore 
di una pistola uccidendolo. 
Intercettato a poca distanza 
dal locale da un'auto dei cara
binieri, il Pellicano ha aperto II 
fuoco insieme al tuo compa
gno di fuga. I carabinieri han
no risposto con I mitra ucci
dendo il Pellicano, mentre il 
guardaspalle, rimasto incolu
me, a quanto sembra, riusciva 
a dileguarsi. Nel corso delle 
indagini e dei successivi so
pralluoghi i carabinieri hanno 
rinvenuto cinque pistole. Una 
di queste sul marciapiedi di
nanzi al bar, e quattro nel luo
go dove è stato ucciso il Pelli
cano, Secondo gli inquirenti, 
il tragico agguato sarebbe da 
ricollegarsi alla laida dei clan 
contrapposti Imeni e De Ste
fano. Potrebbe quindi trattarsi 
di un'immediata risposta all'o
micidio di Carmelo Cumini-
ro, avvenuto l'altra mattina al 
rione Gallico. 

" •—~-—"^^ Alla conferenza stampa per la presentazione del progetto 
lite fra architetti per il piano urbanistico per Novoli 

Fiat a Firenze: Zevi si dissoda 
Esplodono i contrasti sull'area Fiat di Novoli a Fi
renze. Bruno Zevi, consulente del Comune, si dis
socia dai risultati del «work shop» guidato dal pae
saggista americano Lawrence Halprin e polemizza 
con la progettazione dell'area. «Andremo avanti 
garantendo gli obbiettivi di riequilibrio del centro 
storico e delle periferie», sostiene l'assessore al
l'urbanistica Stefano Bassi. 

DALLA WOSTH» BEOAZIONE 

RENZO CASSIOOU 

«tal FIRENZE. È esploso il 
contrasto sull'intervento nel
l'area Fiat di Novoli a Firenze; 
una operazione compresa nel
la variante che dovrà ridise
gnare un terzo della citta a 
nord-ovest, I cui effetti saran
no avvertiti dal centro storico 
alle periferie. 

La conferenza stampa con
vocata nello storico salone 
dei Duecento in Palazzo Vec
chio, a suggellare il successo 
del terzo definitivo «work 
shop, che a villa «La sfaccia
ta. ha riunito alcuni del più bei 
nomi del «gotha, dell'architet
tura mondiale, ha invece regi
strato l'aperta dissociazione 
del professor Bruno Zevi, con

sulente del Comune per il pia
no particolareggiato dell'area 
Fiat. 

La conferenza stampa, 
aperta dal sindaco Massimo 
Bogianckino e dall'ammini
stratore delegato della Fiat 
Cesare Romiti, ha portato allo 
scoperto contrasti che non 
sono solo attribuibili alle in
compatibilità fra due persona
lità di spicco quali sono l'ar
chitetto paesaggista newyor
chese Lawrence Halprin, scel
to dalla azienda torinese, e il 
professor Bruno Zevi. Il disac
cordo è molto più esteso e in
veste la sostanza dell'inter
vento, cosi com'è stato pensa
to nel «work-shop*. Zevi lo 

giudica chiuso e separato dal 
quartiere, uno dei più degra
dati della periferia, dal resto 
della vanante urbanistica, da 
tutta la città. 

Una zona «perìmetrata. iso
lata dal contesto. Un dissenso 
che ha accomunato l'architet
to svedese, inglese d'origine, 
Ralph Erskin che In una lettera 
dir/usa nella conferenza stam
pa ha dichiarato dì ritirarsi dal 
gruppo perché non condivide 
un'impostazione che ritiene 
disarmonica al quartiere di 
Novoli. 

•Il mio cliente non è il mio 
sponsor - ha dichiarato -. Il 
mio cliente è la gente di Firen
ze.. Il Comune ha sempre 
messo in guardia dal pericolo 
della separazione, richiaman
do la necessità di un'imposta
zione aperta dell'intervento 
sull'area, per garantire il ri
spetto dei caratteri originan 
della variante che, nel quadro 
del progetto preliminare di 
Piano regolatore (a cui lavora
no, tra gli altri, Giovanni 
Astengo e Giuseppe Campos 
Venuto dovrà riequlllbrare il 
centro storico e riqualificare 

Vertenza scuola incandescente 

Snals, Cobas e Gilda: 
ancora no agli scrutini 
Tra una decina di giorni dovrebbe aprirsi il tavolo 
delle trattative per il rinnovo del contratto della 
scuola, ma ancora non si sa chi si siederà. Le 
polemiche degli ultimi giorni, tutte inteme alle for
ze sindacali, sono sulla legittimità o no a ricoprire 
il ruolo di interlocutore del governo. Gianfranco 
Benzi, segretario Cgil, cerca di gettare acqua sul 
fuoco. Lo Snals conferma il blocco degli scrutini. 

• • ROMA Apnre subito le 
trattative, senza indugi. Solo 
così, torse, le tensioni potran
no catare e la vertenza scuola 
potrà giungere in dirittura 
d'arrivo. Oggi, è certo, le ten
sioni sono alte, e sono tutta 
inteme al sindacato. Dopo le 
dichiarazioni di Giorgio Ales
sandrini, segretario confede
rale Cisl, che concorda con il 
ministro della Funzione pub
blica sul far sedere al tavolo 
delle trattative solo chi ha ri
nuncialo al blocco degli scru
tini - come si era già espresso 
Antonio Pizzinato, segretario 
della Cgil • lo Snals ha confer
mato questa torma di Iona e, 
anzi, ha detto che vi è la possi
bilità di un Inasprimento della 
lotta' In decisione 11 sindacato 
autonomo la prenderà nel 
corso del comitato centrale, 
in programma tra domani e lu
nedi. Anche i Cobas, riuniti le-
n in assemblea provinciale a 
Roma, hanno replicato, de
nunciando con una nota a tut
ta la categona «l'intensificarsi 

delle pressioni sindacali per 
escluderli dal tavolo delle trat
tative*. 1 Cobas proseguono 
dicendo che è significativo 
che .il veto sindacale scatti 
dopo il riconoscimento della 
loro rappresentatività*, così 
come «è singolare la connes
sione con le gravissime di
chiarazioni del segretario del
la Funzione pubblica Cgil, Al
bero Grandi, che ha chiesto al 
governo di concedere poco 
agli Insegnanti». 

Acqua sul fuoco delle pole
miche tenta di versarla Gian
franco Benzi, segretario della 
Cgil scuola, il quale sottolinea 
l'impegno della propria orga
nizzazione sulla vicenda scuo
la, cosi come è stato espresso 
nella lettera inviala da'Pìizina-
to Marini e Benvenuto a De 
Mila. E poi aggiunge che «si 
possono determinare le con
dizioni per Iniziative e forme 
di lotta che consentano di ge
stire insieme la fase contrat
tuate». È un appello a tutte le 
organizzazioni a trovare un 

accordo. 
Intanto il ministro Galloni, 

ieri a Milano per la .grande 
fiera d'aprile., ha sostenuto 
che ci vuole l'impegno di tutti 
per risolvere i problemi della 
scuola. Tutti chi? E ancora 
un'apertura ai comitati di ba
se7 I Gilda comunque hanno 
respinto l'invito alla ragione
volezza, sostenendo che solo 
la ragionevolezza degli inse
gnanti ha impedito il blocco 
della didattica. Da tre mesi è 
attesa l'apertura delle trattati
ve per il nuovo contratto della 
scuola e «non si può imputare 
agli insegnanti un'irragionevo-
lezza che è di chi alla catego
na non ha dato fino ad ora 
nessuna risposta*. In questo 
clima arroventato, a distanza 
di poche settimane dal termi
ne dell'anno scolastico -man
ca circa un mese e mezzo la 
sorte degli studenti è dunque 
appesa a cosa accadrà nelle 
prossime ore, non è infatti an
cora scongiurato II pericolo 
del blocco degli scrutini di fi
ne anno. 

Intanto Ira una settimana 
scenderanno in piazza gli in
segnanti chiamati dal Gilda. I 
Cobas, dal canto loro, hanno 
indetto Una riunione pubblica 
per martedì prossimo, per ve
rificare i margini per organiz
zare una mobilitazione unita-
na che potrebbe essere aper
ta, dicono, da uno stnscione 
con la scntta «per la centralità 
della scuola pubblica.. 

le periferie. 
Il contrasto sul parco, già 

emerso nei giorni scorsi, nelle 
dichiarazioni è apparso solo 
come la punta dì iceberg. Se 
Halprin ha subito dichiarato di 
intervenire come «leader del 
work shop., Zevi si è affrettato 
ad affermare di non avervi 
partecipato «avendo avuto 
l'impressione dì non essere 
gradito.. Venendo alle obie
zioni dì merito Zevi ha solleva
to due questioni di fondo. «Il 
contrasto fra chi concepisce il 
ruolo di Novoti come autosuf-
fidente e autonomo e chi in
vece lo considera una tappa 
dell'itinerario che dal centro 
storico deve condurre a No
voli e poi a Castello (dove 
opera la Fondiaria) fino a Pra
to.. 

Il secondo contrasto ha ri
guardato il palazzo di giustizia 
(una delle opere su cui più ra
pido appare il cammino pro
gettuale) che alcuni vorrebbe
ro concepito come una serie 
di .cottage» sparsi nel verde 
del parco. Zevi ha registrato 
un arretramento dalle prime 
elaborazioni, tale da convin-

Atr42 
In Sicilia 
una nuova 
inchiesta 
•sa ROMA. C'è un'altra in
chiesta sugli aerei Atr 42, uno 
dei quali precipitò nell'otto
bre scorso in Lombardia fa
cendo 37 vittime. L'ha aperta 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Marsala, Giu
seppe Salvo. Ancora una volta 
sono chiamate in causa le in
sufficienze del sistema anti-
flhiaccìo dell'aereo, usato sul-
e tratte .regionali» dall'Ali e 

da Avianova. L'inchiesta del 
dottor Salvo parte da alcuni 
esposti inoltrati alla pretura di 
Pantelleria: vi si lamenta la 
cancellazione dei voli Roma-
Trapani-Pantellena, esercitati 
su Atr 42:30 annullamenti dal 
27 mano a ieri, e tutti per la 
stessa ragione: li pericolo del
la formazione di ghiaccio sul 
velivolo, che induce I piloti -
secondo un codice di com
portamento con l'Ari - a non 
alzarsi in volo quando le con. 
dizioni meteorologiche sono 
«a rischio», Sempre più spesto 
da Trapani i passeggeri sono 
costretti, dopo una vana atte
sa, al trasbordo su bus fino a 
Palermo. 

Sul fronte romano si è ap
preso che il ministero dei Tra
sporti ha chiesto chianmentì a 
un «qualificato organismo di 
livello internazionale, sull'agi
bilità dell'Air 42. E i radicali 
hanno presentato una nuova 
interrogazione al ministro 
Santuz, chiedendo il blocco 
dei voli .finché sull'aereo non 
siano state apportate le modi
fiche necessarie. 

cerio a chiedere un rinvio di 
almeno due mesi del «work 
shop» per consentire una ri
flessione adeguata. Non es
sendo accolta la richiesta ha 
ritenuto di lasciare Uberi gli ar
chitetti di lavorare a un pro
getto che «condivide al 99* 
ma non per quell'uno per cen
to che distingue l'opera d'art* 
da un intervento descrittivo». 

«L'amministrazione comu
nale vuole andare avanti, 

Queste trasformazioni sono 
utili se accompagnate da una 
contemporanea immissione 
di risorse finanziarle perle ne
cessarie infrastrutture e per 
collegamenti fondati sul mez
zo pubblico», ha detto l'asses
sore all'urbanistica Stelano 
Bassi rilevando come altri 
problemi siano ancora sul tap
peto. «Quello della partecipa
zione privata all'intervento * 
infatti uno dei punti da affron
tare con la Fiat*, ha aggiunto, 
«cosi come la definizione più 
precisa del futuro del nuovo 
stabilimento da realizzare * 
Campi Bisenzìo». stabilimento 
per il quale Romiti ha ricorda
to la necessità di far combina
re tempi e ritomi economici. 

D NEL PCI 

«Togliatti 
e lo sviluppo 
della 
democrazia» 
«TogSKM • lo sviluppo deh demo-

aaii»:i poteri, le Uberi* e inup-
vi daini». E a uro» Oli dna»»» 
eh» fon. Piavo morso tura do
mattina, atto i n 10, al Torso 
Affiori di Torino. No) OMO Otta 

uno Miiauva •«/aordumta por 
allargar» l'oro» delle odaaloN al 
Partito comunieta tra I giovani: 
obìatttvo. 3mita nuovi {scrini. 

* . « 
OgflL a Angua. Sassari; O. Bvon-

guer. Livorno; L Lam», Geno-
va: A. Minucci, Pistoia: G. PoK-
cani. Mostra; G. Tadaaco, San 
Giovanni Valdarno; L Trupia, 
Traviao: L, Turco, Braacla: M. 
Boaalli. Arma Taggia (Ini): N. 
Canotti. Tarn, 0. Casarano, Pe-
niaola Sorrentine: V. Mano. 
MaM (Pai: D. Novaia. Lodi: G. 
PaWcar», Meat i ; W. Valtronì. 
(toma: L. Violante, Catana: M. 
Statatimi. NoaTfaaona (Api. 

• a . 

GII amavi • amava data acuoia Pei 
•Mano ancata, di AMne» di 
Rogato Ernia, al tarmine dada 
lord toquom art o m o Raziona
lo eh» al o svolto dal S al l e 
aprila 19S8, hanno voluto eot-
toacrìvaro un abbonamento an
nuale ail'aUnitl», di oat giorni. 
da attestare alta aeiamo Po) «C. 
Azzaretti» di Marsala (Trapani). 

Toaaeromoirto. I dati relativi al ih 
levamento di martedì 26 oprile 
debbono parvente eH» com
missione nazionale di orgenii-
lariona. tramite i comitati ro
gane». entro e non oltre le mat
tina di gloved 28 aprile. Le Fé-
darazione dt Compobaaao co
munica ol aver pia ragaajnto a 
1 0 3 » dagli unirò riaperto et 
1997 a al 4 data l'otaaMvo « 
faggiungere presto • 11 Sta. 

mWMmMMMMMMHmM 6 l'Unità 
Sabato 
23 Aprile 1988 



IN ITALIA 

Contratto 

Riprende 
la trattativa 
Fieg-Fnsi 
M i ROMA. Schiarita nella 
vertenza per il rinnovo con
trattuale glomaliMico: in un 
comunicato diffuso ieri la te-
d'erettone degli editori ha 
proposto alla Fedentampa di 
riprendere le trattative giove-
di prossimo 28 aprile. «Pur 
riscontrando le ampie distan
ze che ancora sussistono - si 
legge nel comunicalo - la 
Fleg ha manifestato la dispo
nibilità degli editori alla ri
presa della trattativa In sede 
sindacale.. La decisione è 
stata presa al termine della 
riunione del comitato di pre
sidenza della Fleg che ha va
lutato I contenuti dell'appro
fondita verifica effettuala dal
la commissione paritetica 
Fieg-Fnsi sulle posizioni del
le parti.. Il presidente della 
Fleg, Giovanni Giovannini, 
ha poi dichiarato: «È l'ottimi
smo della volontà che ci ha 
indotto a dichiararci disponi
bili alla ripresa delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
giornalistico e non certo 
quello della ragione. 
[•'"esplorazione" tecnica 
condotta da noi e dalla Frisi 
ha Infatti confermato che sia
mo ancora molto, troppo di
stanti. Malgrado ciò, non ci 
slamo voluti rassegnare all'i
dea che il buon senso debba 
essere sempre sconfitto e 
che una trattativa seria ed im
pegnata - ha concluso Gio
vannini - non possa consen
tire di Individuare quei ragio
nevoli punti di incontro che a 
mio avviso esistono ma che 
non sono ancora emersi.. 
•Non c'è alcun motivo che 
possa giustificare il perdura
re di un atteggiamento di 
chiusura degli editori', aveva 
detto nella mattinata Giulia
na Del Bufalo, segretario del
la Federazione nazionale 
della stampa, nel corso di 
una conferenza stampa a 
Montecitorio, «Se la Fleg è 
disponibile alla riapertura 
delle trattative, noi siamo 
pronti. Il compito di un sin
dacato è quello di contratta
re, Siamo consapevoli - ha 
aggiunto - delle distanze an
che grandi che ci separano 
dalle posizioni degli editori, 
ma slamo convinti che la po
litica del "muro contro mu
ro", dietro cui la Fleg ha scel
to di trincerarsi, serve soltan
to a danneggiare il settore e 
soprattutto T cittadini, al quali 
viene a mancare l'informa
zione». 

Denuncia 

Protezione 
civile 
privatizzata 
• • ROMA. .Gravissime de
nunce di «privatizzazione, di 
alcune tradizionali incomben
ze del Vigili del fuoco sono 
arrivate dal Comitato per la ri
forma del corpo degli agentt 
di custodia che ieri, nella ca
pitale, ha tenuto una confe
renza stampa. Piero Mancini, 
portavoce del gruppo che, na
to a Roma, ha già raccolto 
molte adesioni in altre eliti. 
ha spiegalo che tra I casi più 
eclatanti di privatizzazione vi 
è quello della gestione del Ca-
nadalr della Protezione civile 
ed II ricorso a periti privati per 
concedere I inopi, I nulla osta 
provvisori, necessari per l'a
pertura di qualsiasi locale 
pubblico. In tutt'ltalia 1 >nop> 
concessi senza verifiche sono 
stati 700 mila In Ire anni e 60 
mila solo a Roma. Cinema, su
permercati, bar e locali not
turni ottengono la autorizza
zione sulla fiducia, in base a 
certificazioni non controllate 
di tecnici privati. E proprio in 
alcuni di questi locali sono 
esplosi negli ultimi anni gra
vissimi incendi. 

Mancini ha proseguito nel 
suo atto d'accusa spiegando 
che finanziamenti a pioggia 
senza garanzia vengono river
sati tu gruppi di volontari del
la Protezione civile, mentre al 
contempo II corpo del Vigili 
del fuoco è In stato di preca
rietà. Problemi di organico (a 
Roma operano meno di 1300 
vigili), di strutture e di orga
nizzazione sono I più gravi 
(Mancini ha proposto di «In
trodurre le colonnine al posto 
dei tombini per le prese del
l'acqua: gli ultimi spesso sono 
coperti dalle auto o da strati di 
asfalto). Il comitato ha anche 
denuncialo che non vi sono 
mappe di rischio geologico o 
di plani di intervento per gran
di calamiti. 

Per denunciare questa gra
vissima situazione il comitato 
ha scritto una lettera alle mas
sime autontà dello Stato, al 
Presidente della Repubblica e 
ai presidenti del due rami del 
Parlamento. 

Un «messaggio agli islamici? H volantino scritto martedì 

Nel documento brigatista Hanno atteso tre giorni 
alcune frasi usate prima di stilare 
dai dirottatori di Algeri la «sentenza» su Ruffilli 

Br-Jihad, slogan in comune 
Riferimenti al discorso di De Mita in occasione dei 
funerali di Ruffilli testimoniano che le Br hanno scrit
to tra martedì e mercoledì il loro documento di riven
dicazione. Secondo i magistrati del «pool antiterrori
smo» di Roma ciò vuol dire che, sebbene in pochi, i 
terroristi hanno ancora una buona organizzazione. 
Tra gli slogan brigatisti ce ne sono due simili a quelli 
usati ad Algeri dai dirottatori della Jihad islamica. 

ANTONIO CIPftlANI 

M ROMA. Dopo aver assas
sinato il senatore Roberto Ruf
filli hanno atteso almeno fino 
a martedì prima di scrivere il 
documento di rivendicazione. 
I magistrati esperti in terrori
smo, che ieri si sono incontra
ti a lungo con il procuratore 
Marco Boschi, di questo sonò 
sicuri; la prova sia nei riferi
menti al discorso di comme
morazione tenuto da De Mita 
ai funerali di Ruffilli. Un'ulte
riore testimonianza - dicono 
gli inquirenti - che 1 brigatisti, 
sebbene siano rimasti in po
chi, si sono riorganizzati. Han
no scelto, per far ritrovare il 
loro documento, il giorno ed 
il luogo adatti a fare più cla
more: nel centralissimo Caffè 
Argentina durante il sopraluo

go, a poche centinaia di metri 
di distanza, del sostituto pro
curatore di Forlì nello studio 
di Ruffilli. 

Quello della «riorganizza
zione* è il pnmo degli ele
menti di .grande interesse* 
che, secondo i magistrali Do
menico Sica, Franco Ionia e 
Rosario Priore, emergono dal
la «risoluzione numero 21*. 
L'altro i rappresentato da due 
slogan finali che si ricollegano 
alla politica intemazionale: 
quasi identici a quelli dei di
rottatori della Jihad islamica 
ad Algeri, pronunciati prima 
della liberazione degli ostag
gi. 

Le Br-Pcc sono dunque 
pronte a colpire ancora, con 
più durezza, come hanno an

nunciato nel documento? Gli 
inquirenti pensano che questo 
pericolo esista davvero. La ri
vendicazione - sottolineano -
questa ratta ha toni più pacati 
del solito, senza la consueta 
autoesaltazione. Questo è as
solutamente in linea con la 
nuova definizione che hanno 
dato alla loro fase di «lotta*: 
dalla «ritirata strategica, alla 
•guerra di lunga durata*. 

C'è poi la questione degli 
slogan di solidarietà intema
zionale che appaiono all'ulti
ma pagina del documento e 
mai nelle cinque cartelle e 
mezzo dattiloscritte del testo. 
Slogan che appaiono più gros
solani nspetto alla prima parte 
della risoluzione: .Costruire 
alleanze anlimperialiste per 
rafforzare e consolidare il 
fronte antimperialista com
battenti! nell'area*. Ed anco
ra: «Sostenere la guerra del 
popolo palestinese e libanese 
contro l'oppressione imperia
lista e sionista.. Si tratta di slo
gan quasi identici a quelli pro
nunciati dai dirottatori della 
Jihad islamica ad Algeri, al 
momento del rilascio degli 
ostaggi E su questa «analo
gia.! magistrati stanno facen

do riscontri e indagini. 
Intanto, partito dalla capita

le il sostituto forlivese Roberto 
Mescolini, che continua le in
dagini sull'uccisione di Ruffil
li, a Roma Sica, Ionia e Priore 
proseguono quelle sull'orga
nizzazione delle «Brigale ros
se per la costruzione del Parti
to comunista combattente., il 
temibile «gruppo armato* che 
ha ormai costituito un'unica 
organizzazione sull'asse Fi
renze-Toscana. Una struttura 
militare che la Dlgos romana 
definisce .efficiente ed impe
netrabile., comandata da Gre-
gono Scartò, «Samuel., fon
datore della «colonna geno
vese Dura, poi capo di quella 
«romana, insieme con Anto

nino Fosso. 
Nel tardo pomeriggio di ie

ri, a mettere in allarme gli in
quirenti, è arrivata, al centrali
no del quotidiano romano «Il 
Messaggero., un'altra rivendi
cazione delle Br. Una voce 
anontaa ha detto di parlare a 
non del Pcc e che questa 
org jzzazione aveva ucciso i 
dui carabinieri di Castel Mag
gie 3 nei pressi di Bologna. 
M laDigos ha subito scartato 
l'i itesi che possa essere ve
ri .Siamo certi che lì si è Irai-
t j di delinquenza comune: 

n sono state prese te armi 
i militari, è stata usata una 

t Magnum, arma classica 
iella malavita e poi quella è 
una zona conosciuta perché 
frequentata da spacciatori*. 

Giugni (Psi): «L'amnistia 
è un'idea Me» Roberto Ruffilli 

M ROMA. Il ministro dell'Interno 
Antonio Cava sarà martedì prossimo a 
palazzo Madama per rispondere alle 
numerose interrogazioni che i senatori 
hanno presentato sia sulla strage di 
Napoli sia sull'assassinio di Rumiti. Ie
ri, intanto, i rappresentanti dell'Olp 
hanno di nuovo espresso al governo 
italiano le condoglianze per l'omicidio 
dell esponente democristiano. L'ave
vano già fatto l'altra sera, condannan
do - attraverso un comunicato del lo
ro ufficio Italiano - i brigatisti rossi e il 
loro volantino. L'hanno ripetuto ieri, 
durante un incontro - insieme ai rap
presentanti della Lega araba - col mi
nistro degli Esteri Andreotti. 

Prosegue nel frattempo l'analisi del 
•nuovo terrorismo* nelle dichiarazioni 
di uomini politici. Accorate le parole 

del senatore socialista Gino Giugni, 
presidente della commissione Lavoro, 
che fu «gambizzato» a Roma dalle Br 
nel 1983. Giugni ha ricordato «con an
goscia* la scansione di tragici eventi 
che hanno accompagnato il suo impe
gno in vari campi: «Alla mia partecipa
zione alla riforma del salario - ha rico
struito - si accompagnò l'assassinio di 
Tarantelli; il lavoro per la riforma istitu
zionale mi pone ora dinanzi l'orrenda 
immagine del martino di Ruffilli» «Un 
raro e tnste privilegio - ha definito 
Giugni l'essere sopravvìssuto, cinque 
anni fa, all'attentato terroristico. In no
me di quel «privilegio* espnme «il fer
mo rifiuto nei confronti di ogni tentati
vo di dare o cercare un'interpretazio
ne politica all'assassinio» e giudica 
«lolle l'ipotesi di amnistia ed indulto». 

Marco Boato, federalista europeo, giu
dica a sua volta «ingiustificate le 
preoccupazioni di chi scorge nei do
cumenti brigatisti il segno dell'esisten
za, al di sopra degli esecutori materia
li, di quadn dirigenti fomiti di partico
lari capacità di elaborazione culturale 
e politica». Non così la pensano altri. Il 
presidente dei senatori de, Mancino, 
attribuisce al documento delle Br «no
tevole livello culturale», definendolo 
«meno ruvido», anche se -sanguinano 
e assassino è il carattere dell'azione 
terrorista». Per Luciano Violante, vice
presidente dei deputati comunisti, il 
documento, pur presentando una pri
ma parte «rozza nelle valutazioni», ri
vela nel seguito «un'analisi nuova che 
somiglia a quella del tempo di Taran
telli ed è espressione di una cultura 

giurìdica fortemente integrata nel si
stema». Dietro - aggiunge Violante -
c'è gente «abituata a frequentare salot
ti eluoghi di dibattito politico, reda
zioni giornalistiche e università». Infi
ne, il capogruppo della Sinistra indi
pendente alSenato, Massimo Riva, ha 
detto che con Ruffilli è stato ucciso 
•un uomo che aveva fatto del dialogo 
e della ricerca di un ampio consenso il 
suo modo di tare politica» Per ricor
darlo occorre «rendere ancora più fre
quenti le occasioni di scambio e dialo
go fra le vane forze». «La nostra socie
tà - conclude Riva - ha la forza per 
non temere il terrorismo., anche se, 
nspetto a poche settimane fa, il clima 
è mutato, ed ogni partito politico av
verte che potrà essere costretto a pa
gare un prezzo». 

Il mistero del clochard Ettore Majorana 
Il «caso» Majorana è chiuso e resta chiuso? Il giudice 
Paolo Borsellino, procuratore capo a Marsala, dice di 
aver disposto indagini solo per accertare la vera iden
tità dì un «barbone», Tommaso Lipari, morto a Maza
ra del Vallo, nel 73. Edoardo Romeo, pensionato, si 
è invecespinto oltre dicendosi certo che il vagabon
do altri non fosse che il fisico Majorana, scomparso 
da Roma nel 1938, sotto mentite spoglie. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

n PALERMO. Il giudice Pao
lo Borsellino che legge e rileg
ge Il romanzo di Sciascia sulla 
misteriosa fine del giovane e 
geniale allievo di Fermi. Scia
scia, nel panni di un detective 
colto e raffinato, che sembra 
rispondere a distanza a questo 
divertente scambio dei ruoli. I 
carabinieri che scavano in ar
chivi abbandonati alla ricerca 
di una prova definitiva. Punto 
di partenza del nuovo «giallo» 
che si somma al primo 0a fine 
di Majorana), è la morte, av

venuta nel 73, di Tommaso 
Lipari. L'«uomo-cane», come 
lo chiamava la popolazione. 

Fu stroncato da un collasso 
cardiocircolatorio e trovato 
su una panchina della Villa 
municipale di Mazara, il Ce» 
mune si assunse l'onere dei 
funerali, una gran folla parte
cipò alle esequie. 

Ma il clochard sepolto quel 
giorno era davvero Tommaso 
Lipari? Ad insinuare il dubbio, 
qualche settimana fa, è stato 
Edoardo Romeo, un pensio

nato di Mazara che, In una 
conferenza stampa, ha affer
mato che I'«uomo-cane» era 
proprio Majorana. Ha soste
nuto che Sciascia, una volta 
informato, sia rimasto molto 
colpito dalle sue rivelazioni. I 
Lo scrittore, invece, ad un 
giornale siciliano, ha definito 
•minime» le probabilità che 
quella sia proprio la pista buo
na. Romeo non sì è arreso. Ha 
raccontato ai carabinieri la 
sua «verità». 

Conobbe Tommaso Lipari 
nel periodo *43-'44, quando 
lavorava in un mulino e ricor
da bene Tommaso che con un 
carretto a mano faceva tra
sporti per conto del pastificio. 
Romeo lascerà Mazara nel 
'50, vi ritornerà nel '58. Incon
tra subito «sor Tommaso», co
me si faceva chiamare, e il 
piacere di incontrarsi, dopo 
tanto tempo, è recìproco. Ora 
però Lipari è diventato uno 
sbandato e al vecchio amico 

che gli suggerisce di mettersi 
in riga, replica; «Non cambio 
genere di vita perché sono 
stato comandato dal signore a 
concludere cosi la mia esi
stenza», Confessa anche di av
vertire un grande senso di col
pa. «Mi disse - ricorda infatti 
Romeo - die a causa di un 
suo progetto centinaia di per
sone avevano perduto la vita». 
Passano gli anni. Lipari conti
nua a vivere a Mazara, anche 
se ormai dorme all'aperto. 

Rifiuta le elemosine, ma ac
cetta sigarette e cicche. Si ri
trova in mezzo alla gente, ma 
è schivo. Dà e pretende il 
«lei». Cortese, improvvisa
mente scontroso. Non si sepa
ra mai da un bastone con una 
punta acuminata che adope
rava per raccogliere i rifiuti. 
Eppure tutti lo ricordano quasi 
ossessionato dal problema 
dell'igiene personale. Si im
merge in mare, più volte al 
giorno, anche durante gli in

verni rigidi. Ha una vistosa ci
catrice sulla mano sinistra. 

Romeo si è da tempo rasse
gnato alle strane abitudini di 
un amico tanto stravagante. 
Ne ricisve delicate confiden
ze. Oggi, Romeo,,giura e sper
giura che sul bastone del suo 
amico fossero incise le inizia
li: «E. M.»; che ci fosse una 
data: S agosto, 1906, data di 
nascita proprio dello scienzia
to scomparso a Roma. Majo
rana - questo è documentato 
- aveva anche lui una cicatri
ce sulla mano sinistra. 

Un bel giorno «uomo-cane» 
confida dì essere in realtà Ma
jorana, dopo aver costretto 
Romeo a giurare che di questa 
circostanza non farà parola 
con nessuno. Romeo, li per lì, 
non collega: letto il libro di 
Sciascia, anche per luì, la ri
cerca della verità diventa un 
cruccio permanente. Lipari 
nel frattempo è mono, lui può 
rompere il giuramento. 

Coincidenza poliziesca? 
Coincidenza letteraria? Il ma
gistrato Borsellino ha cono
sciuto •l'uomo-cane». Rac
conta: «Ho un ricordo nitido. 
Sì incontrava sempre in stra
da, alla stessa ora, faceva 
sempre lo stesso percorso. Un 
giorno mi avvicinai a lui, gli 
diedi una sigaretta, mi sembrò 
disponibile al colloquio. Ma 
appena gli chiesi del suo pas
sato mi rispose infastidito: 
possibile che non ci possa es
sere un po' di pace?, mi scusi, 
buonasera. A Mazara lo in
contravano e fotografavano 
tutti». 

Borsellino ha tanti ricordi 
del pittoresco personaggio 
che quadrano bene con l'im
magine di un uomo di «intelli
genza supenore, di nobili na
tali». Ed è stata trovata un fo
tografia dì Tommaso Lipari, 
dove, in effetti, sembra pro
prio che quella cicatrice sulla 
mano sinistra sia ben visibile. 

Lipari era giunto a Mazara 
da Moncatieri, provenendo da 
Tunisi: anche questo è accer
tato. Tanto che nel 70, pro
prio da Moncalieri, giunse ne) 
paesino siciliano la moglie del 
signor Tommaso Lipari, ma 
non riconobbe nel barbone 
che le presentarono l'uomo 
che lei aveva amato. Nel '48, 
per un diverbio con un vìgile 
urbano, Lipari era finito in car
cere: due giorni di isolamen
to. Si cercano le sue impronte 
digitali nel carcere di Mazara. 
Una ricerca complicata: il car
cere da più di un anno è stato 
chiuso. Borsellino, con la col
laborazione del pretore Ema
nuela Bigattina spera di trova
re anche un verbale di interro-
gatono, forse anche qualche 
documento sottoscntto dal 
•barbone»... 

Dottor Borsellino, se la sen
te di escludere categorica
mente la tesi del pensionato 
Romeo? Borsellino sorride. 

Milano, «pirata» 
dirottar
la metropolitana 
Pardo Malorni, trentacinquenne dipendente della 
Metropolitana milanese, è il primo conducente di 
un mezzo pubblico urbano a essere dirottato. Un 
dirottamento in piena resola, compiuto armi in 
pugno da un «pirata del sottosuolo» disposto a 
tutto pur di sfuggire alla cattura. Un episodio che 
ha tenuto con il fiato sospeso decine di passeggeri 
e che si è concluso con la fuga del dirottatore. 

LUCA PAZZO 

• I MILANO. Tutto è co
minciato alle 16.2S di ieri 
pomeriggio sulla linea «ros
sa», il tronco più antico del 
metrò milanese. A bordo di 
un treno diretto verso Sesto 
San Giovanni ci sono tre 
agenti di polizia: fanno parte 
delle pattuglie anticrimine 
entrate in servizio alcuni 
mesi fa. I poliziotti notano 
tre individui «sospetti*. 
Quando il treno arriva alla 
fermala di Duomo il terzetto 
viene invitato a scendere, 
tutti e tre vengono latti ap
poggiare alla parete della 
stazione con le mani in alto 
e la faccia rivolta al muro. 
Uno dei tre sbraita, sostiene 
di essere «una persona im
portante'. 

Ma è dalle tasche di un 
altro dei fermati che salta 
fuori una pistola Beretta 
7.65 carica assieme a due 
caricatori. È a questo punto 
che i tre agenti perdono il 
controllo della situazione: 
(orse per inesperienza, fon» 
perchè distratti da quello 
che continua a sbraitare. Sta 
di fatto che il terzo passeg
gero la In tempo a infilare la 
mano nel giubbotto, ad im-
puegnare una P38 canna 
corta e a puntarla alla lesta 
del poliziotto più vicino. 

In quel momento nella 
stazione di Duomo sta en
trando un altro treno diretto 
verso Sesto: è il convoglio 
numero 55, ai comandi c'è 
Pardo Malomi. n bandito 
costringe l'agente a salire 
sulla prima carrozza, i pas
seggeri si rendon conto di 
quello che sta succedendo, 
qualcuno comincia a grida-, 
re. Il bandito punta I arma 
alla testa dell'agente e grida 
•Falli stare zitti o ti ammaz
zo*. La (olla in qualche mo
do si calma, nel frattempo il 
dirottatore è riuscito a farsi 

aprire da Malomi la porta in
tercomunicante e a passare 
nella cabina di guida, sem
pre assieme al poliziotto te
nuto sotto tiro. 

Il treno arriva nella stazio
ne di San Bablla, al condu
cente viene ordinato di an
dare avanti senza fermarti, 
Malomi comunica via radio 
alla centrale «devo prose
guire», dalla centrale stacca
no Il meccanismo che fareb
be fermare il treno automa
ticamente. La locomotiva 
prosegue la sua corsa, supe
ra un'altra fermata senza ar
restarsi; gli unici a rendersi 
contro esattamente di quel
lo che sta succedendo sono 
i viaggiatori della prima car
rozza, nel resto dei convo
glio si pensa a un guasto tec
nico ma anche qui moiii co
minciano ad avere paura. 

Ma improvvisamente, me
no di tre minuti dopo il suo 
inizio, il dirottamento fini
sce. L'agente sequestrato 
convince il bandito a fuggi» 
re: «Più passa il tempo e ma
no possibilità hai di farcela, 
tra poco tutto II metrò sari 
circondato». Il dirottatore 
capisce al volo e appena II 
treno entra nella fermata di 
Porta Venezia salta giù e se 
la dà a gambe, rendendosi 
irreperibile. 

Nelle mani della polizia ri
mangono i suoi documenti, 
intestati a Hemaia Popavic, 
29 anni, pregiudicato. Il suo 
amico, quello bloccato in 
Duomo, si chiama invece 
Savino Di Bitonto, 31 anni, 
precedenti per rapina, armi 
e stupefacenti. Nelle mani 
della polizia rimane anche II 
terzo .passeggero, quello 
che gridando «lei non sa chi 
sono io* ha causato questo 
pandemonio: si chiama Car
io M. e !a, semplicemente, 
l'impiegato. 

Operazione antimafia 
Blitz in una villa 
a Catania 
Arrestate dieci persone 
a CATANIA. Dieci persone, 
quattro donne e sei uomini, 
sono state arrestate dalla poli
zia a Catania nel corso di 
un'operazione antimafia. Le 
persone arrestate, ed altre sei 
o sette che sono riuscite a fug
gire, stavano tenendo una riu
nione in una villa nella zona di 
•Vaccarizzo*, sulla costa (ra 
Catania e Siracusa. A quanto 
si è appreso, gli arrestati fa
rebbero parte di alcune im
portanti .lamiglie. mafiose di 
Catania, come i Santapaola, i 
Ferrera (dai nomi dei capò e i 
.Cursoti., così soprannomina
ti perché operavano nella zo
na del Corso Italia, nel centro 
di Catania. Sono stati tutti de
nunciati per associazione per 
delinquere di tipo mafioso, 
Nella stessa zona una quindi

cina di anni (a la polizia trovò 
una villa, quasi ultimata, nella 
quale aveva soggiornato per 
qualche tempo il capomafia di 
Corleone Luciano Uggio, allo
ra latitante. Tutte le persone 
arrestate, secondo gli investi
gatori, (arebbero parte di una 
«lamiglla* di nuova formazio
ne, che avrebbe come capo il 
•boss. Salvatore Pillerà, dete
nuto, uno degli imputati nel 
processo alla mafia catenese 
in carso a Torino. La villa, do
ve era In corso la riunione, è 
una grande costruzione, non 
accatastata perchè abusiva, al 
centro di un vasto giardino a 
poca distanza dal mare. Nel 
piazzale antistante la villa so
no state trovate nove vetture: 
all'interno di una di queste, 
un'.AIIelta. blindata, c'era 
una giubbotto antiproiettile. 

SE UN PIENO VI SVUOTA LE TASCHE 

SIETE SU UN'AUTO 
SBAGLIATA. 
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Domani 
elezioni 

«Il razzismo è intollerabile, 
però...» Niente voto 
agli immigrati, niente frontiere 
«aperte a tutti i venti» 

Per il secondo turno 
l'appuntamento è con Mitterrand, 
anche se Bcirre proclama 
che riserverà delle sorprese 

Chirac strizza rocchio a Le Peti 
Da ieri sera la campagna elettorale francese è so
spesa, in attesa del voto di domani. Riprenderà la 
prossima settimana in vista del secondo turno, l'8 
maggio. Giovedì sera Jacques Chirac ha tenuto il 
suo meeting di chiusura, nei pressi di Parigi. Il primo 
ministro ha ancora ammiccato a destra, consapevo
le della necessità matematica di godere dell'appog
gio dell'elettorato di Le Pen per essere eletto. 

DAL NOSTRO COBRISTONDÉNTt 

QIANNIMAMILU 
H I PARIGI. All'uomo piac
ciono i bagni di folla, e si ve
de. Non ha l'aria solitaria e un 
po' distante che fa parte del 
personaggio Mitterrand, e che 
tanto Indispone I suoi avversa
ri. Chirac bacia e abbraccia, 
sorride a trentadue denti, 
mentre l'altro scopre al massi
mo I canini agitando compo
stamente la mano per salutare 
I suol lana. Chirac punta molto 
sul calore del suo personag
gio, e anche gli ideatori della 
sua campagna elettorale. 
Aspettando il suo arrivo, sotto 
un tendone a Cergy nella Val 
d'Olse, quaranta minuti di tre
no da Parigi, sul grande scher
mo scorrono immagini-santi
no: Chirac In macchina con la 
moglie blonda ed elegante, 
Chirac che Incontra una clas
se di bambini, Chirac che 

stringe la mano ai grandi del 
pianeta... In primo piano sem
pre II suo faccione rassicuran
te e il sorriso accattivante, ac
compagnato da una colonna 
sonora assordante e ritmata, 
che evoca un po' la .Cavalca
ta delle Walkirie». E l'ultimo 
comizio a diretto contatto 
con il pubblico, prima del vo
to di domenica, che lo consa
crerà come sfidante per i'8 
maggio. Barre proclama an
cora che «riserverà delle sor
prese', ma non gli crede più 
nessuno. Mitterrand e Chirac, 
non molto elegantemente, si 
sono gli dal! appuntamento 
per una sfida televisiva •faccia 
a taccia, tra I due tumi. 

E proprio l'odiato Mitter
rand che ad un certo punto 
compare sul video, in un flash 
back sull'81 che vuol dimo

strare {e promesse mancate 
dell'avversario: fischi e ululati 
coprono la musica, raddop
piano quando appaiono le im
magini che Immortalano l'a
scesa dei comunisti al gover
no, illustrate dalla falce e mar
tello e accompagnate da una 
musica lugubre, come losse 
un film sul lager staliniani. Ma 
ecco che armano I nostri, 
Chirac, moglie e staff, in un 
tripudio di bandiere e di ap
plausi. Il primo ministro rende 
omaggio all'ammiraglio Phi
lippe De Gaulle. figlio del ge
nerale e naturalmente gran-
d'ufllciale della formazione 
neogollista. Poi sale sul palco 
e si sorbisce pazientemente 
tre interventi introduttivi di al
trettanti notabili locali. L'ulti
mo è l'entusiasta presidente 
del consiglio regionale: «Chi
rac significa esperienza e gio
ventù, di spirito e di corpo! E il 
capo di cui abbiamo bisogno! 
Diventerà presidente perche è 
un uomo, un uomo vero!.. 

Finalmente è 11 turno del 
primo ministro. Va al palco 
con il discorso scritto, gii di
stribuito alla stampa. Non Im
provvisa, come Mitterrand. 
Calca I toni, introduce qual
che ralforzativo, ma si limita a 
leggere le trentadue cartelline 
del suo testo. Chirac crede in 

tre cose, e gli tributa altrettan
ti «atti di fede.: l'uomo, la fa
miglia, la Francia. Per quanto 
riguarda l'uomo, significa che 
•preferirò sempre gli Individui 
ai sistemi, gli esseri umani alle 
teorie, il personale al colletti
vo»; in campo economico 
•credo protondamente nei 
principi di liberta e di respon
sabilità che abbiamo applica
to dall'Osi, « che hanno per
messo alla Francia di trovare 
«grandeur e autorità»; in cam
po sociale giudica •intollera
bile. il razzismo In tutte le sue 
torme. «Però - aggiunge - di
gnità e giustizia non sono si
nonimo di lassismo in materia 
di immigrazione... è essenzia
le che gli stranieri, se regolar
mente installati sul nostro ter
ritorio, siano rispettati... ma è 
egualmente essenziale che le 
frontiere non siano aperte a 
tutti I venti, come lo sono sta
te a partire dall'81!.. L'applau
so scoppia scrosciante, il più 
lungo e il più convinto. Si ripe
te dopo due minuti, quando 
Chirac proclama la sua con
trarietà al diritto di voto agli 
stranieri, attribuendone l'in
tenzione a Mitterrand (che in
vece ha ventilato l'ipotesi di 
far votare gli stranieri soltanto 
nelle elezioni locali, come già 
accade in Gran Bretagna o In 
Belgio): -In Francia la sovrani-

Riesplode la violenza in Nuova Caledonia 

Kanaki armati di «machete» 
massacrano 3 gendarmi francesi 
Da Noumea e da Parigi centinaia di gendarmi ven
gono avviati coi mezzi più rapidi nell'isolotto di 
Ouvea (Nuova Caledonia) dove venerdì mattina, 
due giorni prima delle elezioni regionali abbinate a 
quelle presidenziali, una trentina di terroristi ma
scherati hanno ucciso tre agenti e ne hanno presi 
in ostaggio altri ventisei. Il presidente Mitterrand 
ha chiesto a Chirac un rapporto sulla situazione. 

AUGUSTO RANCALO! 

• i PARIGI II bilancio ufficia
le dell'operazione condotta 
da un gruppo di kanaki armati 
di «machete- e di lucili è uno 
del più gravi di questi ultimi 
quattro anni: tre gendarmi uc
cisi all'arma bianca, cinque fe
riti gravi, di cui due agenti e 
tre terroristi, ventìsel gendar
mi sequestrali, trascinati nella 

boscaglia e fin qui non reperiti 
dalle Ingenti forze dell'ordine 
lanciate sull'Isola di Ouvea. 
una delle tante dell'arcipelago 
Loyauté, duecento chilometri 
a nord-ovest della Nuova Ca
ledonia vera e propria, la co
siddetta «Grande Terre». 

A soli due giorni dalle ele
zioni regionali (abbinate alle 
presidenziali) che il Fronte di 

liberazione nazionale kanako 
socialista (Flnks) aveva deci
so di boicottare giudicando 
•neocolonialista» II nuovo sta
tuto regionale elaborato dal 
ministro chirachlano Pons, 
Pangi cerca di addossare la 
responsabilità del massacro 
sugli indipendentisti di Jean 
Marie Tjibaou. Quest'ultimo, 
dal canto suo, ha denunciato 
un gruppo autonomo pur ri
cordando le enormi responsa
bilità del governo francese in 
questo eccidio. «Quanti kana
ki - si è chiesto il presidente 
del Flnks - sono stati abbattuti 
e a che dira dovrà salire la 
contabilità mortuaria, da una 
parte e dall'altra, prima che 
Pangi si decida di prendere in 
considerazione l'aspirazione 
all'Indipendenza del nostra 
popolo?» 

Uccisi tre palestinesi nei territori 

Violenti scontri a Gerusalemme 
attorno alle moschee 
Violenti scontri a Gerusalemme-est al termine del
la preghiera del venerdì dedicata alla memoria dì 
Abu Jihad; incidenti anche in molte altre località, 
con tre morti e almeno tredici feriti. Le misure 
restrittive adottate nei giorni scorsi restano in vigo
re, 400mila palestinesi sono sotto coprifuoco. E 
nel pomeriggio l'aviazione israeliana ha bombar
dato località del sud Libano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• a GERUSALEMME I palesti
nesi hanno risposto al nuovo 
appello della leadership clan
destina della rivolta scenden
do in piazza e sfidando aper
tamente le forze militan e di 
polizia Al termine della pre
ghiera del venerdì a Gerusa
lemme, sulla spianata di Ha
rem El Sharll, fra le moschee 
di Al Aqsa e della Roccia, si è 
svolta una grossa manifesta
zione con striscioni e bandie
re palestinesi; un nutrito lan
cio di sassi contro la polizia, 
presente in forze, ha provoca
to pesanti cariche durante le 
quali gli agenti hanno ripetuta
mente sparato lacrimogeni e 
proiettili di gomma II bilancio 
è di almeno otto (enti e trenta 
arresti e di cinque agenti con
tusi. È la prima volta dal gra
vissimi incidenti di metà gen
naio. quando raffiche di lacn-
mogeni furono sparate anche 
all'interno delle due mo
schee, che la polizia Intervie
ne sulla splanata di Haram El 
Sharll. Ieri era la prima dì due 
giornate di preghiera In me
moria di Abu Jihad; la secon

da sarà domani, mentre oggi è 
stata proclamata dalla leader
ship clandestina «giornata del
la rabbia». 

Al termine della preghiera 
violenti scontri ci sono stati 
anche nella striscia di Gaza, 
con sparatone e lanci di lacn-
mogeni: due palestinesi sono 
stati uccisi e altri tredici sono 
rimasti feriti (uno dei quali in 
modo grave). Manifestazioni, 
funerali simbolici e Incidenti 
anche In Clsglordanla, in par
ticolare a Kalkiliya, Ramallah 
ed Hebron dove c'è stato un 
morto. In tutto il territorio oc
cupato restano in vigore le pe
santi misure restnttive decise 
nel giorni scorsi Sono così al
meno 400mi!a i palestinesi 
sottoposti tuttora al coprifuo
co, che vige in quindici dei 
venti campi profughi della Cl
sglordanla e in sei degli otto 
campi della striscia di Gaza, 
oltre che In alcuni centri abita
ti Nel pomeriggio Infine il 
portavoce militare ha dato no
tizia di un duplice raid aereo 
in Libano, contro non meglio 
precisati •obiettivi palestinesi» 

sulta costa fra Sidone e Da-
mour (che dista da Beirut una 
ventina di chilometri), In una 
zona cioè controllata dalla mi
lizia drusa. 

Abbiamo assistito agli 
scontri di Gerusalemme dal
l'alto di uno dei tetti prospi-
centi la spianata delle mo
schee, al quale giornalisti, te-
leoperaton e fotografi aveva
no potuto len mattina accede
re con uno speciale permesso 
del comando di polizìa. C'era 
molta gente alla preghiera 
(diecimila persone secondo 
la polizia) malgrado il divieto 
ai palestinesi dei temtori di 
venire in città. Nel corso del 
sermone è stata nevocata la 
figura di Abu Jihad. E subito 
dopo la fine della cerimonia 
un migliaio di palestinesi (al
meno settecento ammette la 
stessa polizia) hanno manife
stato in onore del dirigente as
sassinato e contro l'occupa
zione. 

Centinaia di giovani sono 
usciti dalla moschea di Al 
Aqsa scandendo slogan co
me. «Con il sangue dei caduti 
libereremo la Palestina»; in
contro a loro si sono mosse le 
donne che uscivano dalla mo
schea della Roccia, tutte vela
te di bianco in segno di lutto. I 
due gruppi si sono riuniti a for
mare un solo grande corteo, 
aperto da una bandiera nera 
(bianco è il colore degli abiti a 
lutto, nero il colore delle ban
diere) e da uno striscione, e 
subito sono apparse anche di

ta appartiene al popolo di 
Francia!». 

Ecco il ponte verso Le Pen, 
il laccio gettato in mezzo al 
composito elettorato di estre
ma destra cementato dall'a
mor patrio xenofobo. II razzi
smo è «inlollerabile, però...». 
È un però che può valere un 
bel pacco di voti, ed è quello 
che gli procura l'adesione più 
entusiastica dei suoi stessi 
fans. 

Chirac crede nella famiglia, 
e ritiene che tra I socialisti 
•goda di cattiva stampa», non 
èe ben chiaro se per imposta

zione Ideologica o per abitu
dine libertina del suoi dirigen
ti. Che cos'è la famiglia? «E la 
nostra migliore chance per 
preservare la nostra identità 
nazionale», innanzi tutto; poi 
è «l'amore», •l'avvenire», II 
luogo delle «madri di fami
glia». Bontà sua, il primo mini
stro «non ignora che le donne 
di oggi hanno anche aspira
zioni diverse», ma «lo Stato 
non può dare Una risposta a 
tutto». Può vegliare affinché vi 
siano «salari eguali tra uomini 
e donne», questo si. E sarà 
•l'obiettivo che fissero al go
verno». 

Chirac crede nella Francia 

•che e stata così a lungo l'ani
ma dell'Europa, e deve dive
nirne il motore». E l'Europa? 
Certo, bisogna farla. «Abbia
mo firmato l'Atto Unico, l'Eu-
reka... la convenzione contro 
II terrorismo, la convenzione 
contro la tortura e i trattamen
ti disi '.ani..... E tutto. Tocca 
alla ti irsigliese, che cantano 
tutti:, nzaaccompagnamento 
musi ale. Chirac non si trattie
ne f lirige il coro mulinando 
leb ccia. All'uscita gruppi di 
gio ni distribuiscono volanti
ni. irché votare Chirac? Per
ei- «il socialismo è la deca
di ta», c'è scritto. 

II leader gollista locale, La-
fleur, In sintonia col governo 
di Parigi, ha chiamato in causa 
i dirigenti dei movimento indi
pendentista minacciando san
guinose rappresaglie, e il latto 
più allarmante è che la gen
darmeria abbia trasferito di 
forza, lìn dalle prime ore dèi 
mattino, tutti gli stranieri di 
Ouvea (turisti francesi, giap
ponesi e di altre nazionalità) 
nella capitale caledonlana co
me per evitare la presenza di 
ingombranti testimoni all'ora 
della repressione e della resa 
del conti. Non a caso il gover
no australiano, autorità incon
testata nel Pacifico meridio
nale, pur deplorando gli avve
nimenti di Ouvea, ha invitato 
Parigi e il Flnks «a dar prova di 
misura» conoscendo le natu
rali tendenze repressive del 

Una «dazione di CervetU 

Il Pei chiede per l'Europa 
«politiche di cambiamento 
e coesione economica» 
• • ROMA. Quali sono I com
piti del Pei e dellsjinistra eu
ropea a pochi anni dall'ap
puntamento del Mercato uni
co? 

II programma del Pei sulle 
politiche comunitarie - illu
strato ieri nella sede della Di-
rezione.del Pel dal presidente 
del Gruppo comunista al Par
lamento europeo Gianni Cer
velli e dall'eurodeputato co
munista Renzo Trivelli: un al
tro momento di quella rifles
sione collettiva dei comunisti 
italiani che sfocerà poi nella 
convenzione programmatica 
- prende avvio proprio da 
questa riflessione per rilancia
re la sfida politica intemazio
nale che presenta anche una 
scadenza più immediata di 
quella del 1992: e cioè le ele
zioni europee dell'anno pros
simo. 

•L'attenzione al grande ap
puntamento del Mercato uni
co europeo del '92 è più che 
mai vìva - ha detto Cervelli -
e ha trovato spazio anche nel 
programma del governo De 
Mita, che, ieri, parlando alla 
Camera, ha detto che "occor
re preparare il paese all'ap
puntamento del 92". In que
sta dichiarazione noi coglia
mo una sfida, che come tale è 
condivisibile, e un difetto. II 
difetto è nella ambiguità della 
formula. In che modo il gover
no Intende preparare il paese 
alla sfida del Mercato unico 
europeo? Con quale program
ma finanziario, con quale pro-
{[etto per l'occupazione, per 
e piccole e medie imprese?». 

Gli obiettivi della sinistra, 

dice Cervelli, sono quelli della 
coesione economie* euro
pea, degli «spazi sociali» • 
dell'unione politica, •Altiero 
Spinelli considerava le rifor
me istituzionali coma "pri-
muus"; noi come qualcosa 
che si accompagna, ette viene 
insieme alla polìtica del cam
biamento». Alcune cose (là al 
sono ottenute, commenta 
Cervelli: «Tutti oggi sono d'ac
cordo per la politica di rifor
ma agricola, cosi come tutti 
pensano che lo Strie abbia bi
sogno di sviluppi e che si deb
ba arrivare alla formazione di 
una banca centrile». Questi 
temi saranno al centro della 
conferenza del tre gruppi par» 
lamentar! comunistiche al tu
ri al primi di giugno. 

Alla relazione di Cervelti ha 
fatto seguito un dibattito, im
possibile da riportare per il 
folto numero degli Intervenu
ti. Citiamo per tutti Gian Carlo 
Pajetta, che ha ribadito la ne
cessità dì una legge elettorale 
che consenta agli emigranti ti 
volare all'estero. Altre due 
questioni toccate da Paletta 
sono state quelle della ridu
zione dell'orario di lavoro 
(«Una delle cose da inserire 
nel programma è un'Iniziativa 
del Parlamento europeo alla 
quale vengano invitati anche 
gli altri paesi, dalla Svinerà al
ta Svezia, perché venga posta 
In quella sede la questione 
della disoccupazione e dell'o
rario di lavoro») e quella del 
Mediterraneo e della Palesti
na, alla luce dei rapporti che 
la Cee ha con numerosi paesi 
arabi. 

le salme ilei francesi vengono canute su un aereo 

neocolonlalismo francese e le 
vampate di collera dell'indi
pendentismo. 

Le versioni dei fatti giunte a 
Parigi sono numerose e con
traddittorie. Secondo ll corn-
spondente di «Le Monde» -
che peraltro attnbulsce il mas
sacro al Flnks senza alcuna 
prova - l'operazione si sareb
be svolta In tre tempi: attacco 
iniziale, nelle primissime ore 
del mattino, contro una pattu
glia della gendarmeria, poi as
salto alla caserma di Fayaoué, 
capoluogo dell'isolotto, che 
conta meno di tremila abitan
ti, inline messa a sacco della 
caserma e sequestro del venti
sei gendarmi del presidio, tra
senti successivamente in di
versi punti dell'isola. Gli attac
canti, che hanno evitato di in-
fienre sulle mogli e i figli degli 

agenti, si sono dileguati più 
tardi dopo essersi impadroniti 
di un certo numero di armi e 
dopo avere interrotto con 
tronchi d'albero l'unica strada 
che attraversa l'isola da nord 
a sud. Anche le comunicazio
ni telefoniche con Noumea 
sono state tagliate. 

Le autorità francesi della 
Nuova Caledonia hanno im
mediatamente provveduto a 
inviare ad Ouvea, con aerei ed 
elicotteri, due squadroni di 
gendarmeria (180 uomini) e 
una quarantina di paracaduti
sti mentre a Parigi si prepara
vano altri due squadroni desti
nati a rafforzare 11 dispositivo 
di ricerca dei gendarmi seque
strati senza lasciare sguarnita 
la capitale della Nuova Cale
donia. 

Il primo ministro Chirac ha 

convocato dal canto suo al 
Matlgnon un consiglio di gabi
netto con Balladur, il ministro 
dell'Interno Pasqua, il mini
stro della Sicurezza Pandraud 
e quello dei Terrlton d'oltre
mare Pons mentre il capo del
lo Stato invitava Chirac «a ren
dergli conto della situazione 
in Nuova Caledonia e delle 
misure prese dal suo gover
no». 

Va ricordato a questo pro
posito che sul destino della 
Nuova Caledonia esiste una 
totale incompatibilità di vedu
te tra Mitterrand, che aveva fa
vorito nel 1984 l'affermarsi dì 
una autorità regionale kanaka, 
e Chirac, che ha badato a ri
pristinare su questo territorio 
d'oltremare l'autorità della 
Francia e la sudditanza totale 
della popolazione indigena a 
quella di origine francese. 

Riconciliazione Olp-Siria 

Kaddumi: nessun ostacolo 
ad un incontro 
tra Arafat e Assad 
M DAMASCO. t>Non ci sono 
ostacoli* per un incontra tra il 
leader dell'Olp Yasser Arafat e 
it presidente siriano Assad. Lo 
ha annunciato il «ministro de
gli Esteri» dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pate* 
sima Faruk Kaddumi, dopo 
avere incontrato lo stesso As
sad nella capitale siriana. Kad
dumi si era recato a Damasco 
per la sepoltura di Abu Jihad, 
il braccio destro di Arafat as
sassinato alcuni giorni fa a Tu
nisi da sicari Inviati dal gover
no israeliano. Arafat aveva in
vece all'ultimo istante rinun
ciato a recarsi a sua volta a 
Damasco, sembra perché non 
gli era stata assicurata un'ac
coglienza ufficiale da parte 
del governo sinano. Ora dopo 

cinque anni di totale l 
dt contatti ad alto Uveite, Siria 
e Olp si apprestano dunque a 
ricucire lo strappo lacerante 
del 1983. quando Assad ap
poggiò una ribellione contro 
Arafat all'interno dett'Olp. 

Il vicepresidente del Censi* 
glio nazionale palestinese Al 
Zaanoun ha aggiunto che alla 
riconciliazione si è giunti tra
mite una mediazione algerina 
e recenti contatti segreti diret
ti tra le parti. Qualcuno osser
va che al processo di ricom
posizione dei contrasti po
trebbe avere contribuito l'ab
braccio tra Arafat e Gheddafi 
l'altro giorno a Tripoli, anche 
questo una novità, poiché ì 
due leader arabi non si incon
travano da ben sei anni. 

verse bandiere palestinesi, 
quante non ne avevamo mai 
viste nella cinta delle mo
schee. II corteo ha fatto il giro 
della moschea delta Roccia, e 
subito dopo è partita una fitta 
sassaiola contro il posto fisso 
di polizia ai margini della spia
nata e contro gli agenti che 
sostavano dietro le arcate pe-
nmetrali. È scattata allora la 
carica, sono echeggiati i primi 
spari, con candelotti lacrimo
geni e proiettili di gomma. GII 
scontri si sono ripetuti intomo 
alla moschea. Abbiamo visto 
una donna portata via a brac
cia, e poco dopo un altro feri
to adagiato su una barella e 
trasportato nella moschea E 
poiché la manifestazione con
tinuava, un'altra schiera di 
agenti ha fatto irruzione dalla 
porta adiacente al Muro del 
Pianto, all'altro estremo della 
spianata. Su un tetto sovra
stante il nostro abbiamo visto 
distintamente un alto ufficiale 
dare II via alla nuova carica. 
Lacrimogeni sono stati sparali 
davanti alla moschea di Al 
Aqsa, si sono visti ragazzi pa
lestinesi trascinati via e man
ganellati dai militari. Gli scon
tri sono durati almeno tre 
quarti d'ora. Ma incidenti si 
verificavano intanto anche nei 
vicoli della Città Vecchia, Tor
nando verso la Porta di Dama
sco, poco prima della via Do
lorosa abbiamo trovato la 
strada sbarrata da copertoni 
in fiamme, soldati e ragazzi si 
fronteggiavano, gli uni con i 
fucili, gli altri con i sassi. 

Sudafrica, 
nazismo 
macabro contro 
la Sinagoga 

Nazismo in Sudafrica, L'altra 
notte sei uomini in uniforme 
nazista hanno messo la testa 
dt un maiale morto con la cro
ce uncinata sulla fronte da
vanti alla porta della Sinagoga 
di Durban, per «festeggiare* 
l'anniversario della nascita di 
Hitler. 

Un paese tra vecchio e nuovo 

idi miss 'A V*A I Cina: 
e mogli in vendita 
Anche la Cina avrà il suo concorso di bellezza: ma se 
fossi una donna cinese ci vedrei solo una omologa
zione superficiale ai modelli occidentali, niente allat
to il segno di una emancipazione. La signora Chen 
Muhua, ex governatore della Banca centrale, ha pre
so 300 cancellature nella votazione per i l 9 vicepresi
denti del Comitato permanente dell'Assemblea na
zionale. Giudizio di merito o fastidio maschilista? 

DALLA NOSTRA COBRISTONDENTt 

LINA TAMBURRINO 

procuratore - il benessere 
economico sta rendendo più 
libere le donne che non ac
cettano più il manto procura
lo dai parenti - secondo la 
vecchia e buona tradizione -
o il manto che le maltratta. Ma 
sono aumentati anche i casi di 
violenza, rapimenti, e - ap
punto - di concubinato. Tutta 
la società - ha detto il procu
ratore - deve essere moUo se
vera nei confronti di questo 
fenomeno. 

Che è ancora il meno ri
spetto ad un allro fenomeno, 
anche esso riciclaggio di mil-
lenane abitudini: la vendita 
delle donne. Non è un mistero 
per nessuno che in alcune del
le zone più povere e più inter
ne della Cina donne vengano 
rapite per essere poi cedute in 
altri paesi o in altre province 
Per un prezzo che va da qual
che centinaio a mille yuan È 
un perverso intreccio di po
vertà e di nuova ricchezza la 
donna spesso è disposta a tut
to ed è tacile preda di ogni 
lusinga quando, disperata, ha 
deciso di abbandonare un 
manto che le è stato imposto 

ara PECHINO. Ci sono segnali 
anche più inquietanti: la cre
scita economica sta dando al
le donne più coscienza, però 
nello stesso tempo ndà fiato e 
ricicla abitudini vecchie di 
millenni. Ricompare la parole 
•na qie», letteralmente «ag
giungere donne alla moglie 
principale», secondo la termi
nologia che autorizzava II 
concubinato e che abbiamo 
imparato anche noi a cono
scere leggendo le novelle me
dievali o I romanzi sugli impe
ratori. 

Oggi, il concubinato, parte 
costitutiva del passalo costu
me cinese, è un reato, ma sta 
tornando di moda almeno per 
gli uomini che hanno i mezzi 
per permetterselo. Sì, In Cina 
c'è di nuovo il concubinato: la 
denuncia è stata fatta - nien
temeno - dal procuratore di 
Stato nel tuo rapporto alla re
cente Assemblea nazionale. 
Le cause per ragioni di matri
monio sono al primo posto tra 
ì procedimenti giudiziari civili 
e lo scorso anno sono state 
547mila. Sono aumentati i di
vorzi perché - ha spiegato il 

o di fuggire da una vita al di 
sotto della sopravvivenza. 
Nello stesso tempo, c'è un uo
mo che ha latto qualche soldo 
in più e può permettersi di 
•acquistare» un'altra moglie. 
Anche di questo fenomeno la 
denuncia viene dai massimi li
velli. Alla autorevole rivista 
•Uaowang» un lettore ha scrit
to una lettera indignata con 
l'elenco dei distretti della sua 
provincia, Guizhou, dove so
no centinaia le donne scom
parse, rapite e vendute, spes
so insieme a dei bambini: il 
tutto tra l'indillerenza, se non 
addmttura la complicità delle 
automa locali. 

Al lettore indignato ha ri
sposto, sulla stessa rivista, il 
vicepresidente della Corte su
prema. il quale, senza però 
troppo scaldarsi, ha ammesso 
che dopo qualche buon risul
talo nell'83, questo incredibi
le fenomeno è tornato ad es
sere particolarmente grave in 
motte regioni: lo scorso anno, 
sono state 2828 le denunce 
per vendita di donne e bambi
ni Le cause - secondo 11 vice
presidente - stanno nella 
scorsa conoscenza della leg
ge e nella sopravvivenza del 
costume feudale di acquistare 
la moglie Bisogna battersi al
lora per (ar conoscere e appli
care la legge. Ma è possibile 
per le donne avere fiducia se, 
come egli stesso ammette, ad
dmttura .quadri di partilo e di 
governo sono complici di 
questa pratica brutale»? E allo
ra, altro che concorso di bel
lezza 
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Portogallo 
Ucciso 
ex-segretario 
della Renamo 
M LISBONA. Evo Fernan
d a , tonditore ed ex segreta
rio generale della «Resistenza 
nazionale mozambicana» 
(.Renamo.) è stato (rovaio 
cadavere al margini di una 
strada di campagna alla peri
feria di Cascais. Quattro giorni 
la la moglie ne aveva denun
ciato la scomparsa afferman
do che II marito era stalo se
questralo dopo aver incontra
to un agente del servizi di si
curezza mozambicani. Fer
nanda, che aveva 44 anni, sa
rebbe sialo giustiziato con un 
colpo d'arma da fuoco alla te
sta. Il suo corpo, privo di vita è 
stalo trovalo dal proprietario 
di un mulino a poca distanza 
da Cascais che dista da Lisbo
na 32 chilometri. 

Di Evo Fernandez si erano 
perdute le tracce da domeni
ca sera quando era stalo visto 
cenare In un ristorante di Ca
scais con un uomo indicalo 
dalla vedova come agente del 
servizi di sicurezza mozambi
cani. L'agente, tale Alexandre 
Xavier Chagas, avrebbe in
contralo il fondatore della 
•Renamo. per avviare even
tuali trattative di pace Ira I ri
belli ed il governo centrale di 
M apulo. 

Fernandez fu segretario ge
nerale della «Renamo. dal 
1983 al 1986. Successivamen
te venne nominato responsa
bile dell'Ufficio ricerca della 
guerriglia. 

L'Iran 
«Mani 
andatevene 
dal Golfo» 
H ROMA, «Il Golfo non è 
mai slato Infiammato come in 
questi giorni». I paesi europei 
che hanno navi militari In 
quelle acque devono perciò 
essere .svegli e svelti» nel co
gliere l'occasione per andar
sene il più in fretta possibile. 
Lo ha dello ieri mattina in una 
conferenza stampa nella sede 
della rappresentanza diplo
matica iraniana a Roma l'am
basciatore Hamid Aboutalebi, 
aggiungendo che «non sap
piamo né dove né quando» 
scatterà la rappresaglia irania
na contro gli Usa, ma che 
.certo sarà più dura». 

L'ambasciatore di Teheran 
ha più volte invitato l'Italia e 
gli altri paesi dell'Ileo che 
hanno navi da guerra nel Gol
fo ad andarsene «anche per 
far sapere agli Siati Uniti che 
l'attuale presenza è contro gli 
interessi del paesi alleati», ed 
ha avuto parole di apprezza
mento per l'azione del mini
stro degli Esteri italiano Giulio 
Andreottl per II quale «come 
personaggio intemazionale» 

firevede «un importante ruo
ti.. «Non è ceno un perso

naggio solo italiano», ha riba
dito, ricordando che è stato 
sotto la presidenza di tumo 
italiana al Consiglio di sicurez
za dell'Onu che l'Iran si è de
ciso a riprendere i negoziali 
con le Nazioni Unite dopo sei 
anni e mezzo di Interruzione. 

Il diplomatico iraniano ha 
ripetuto che con gli attacchi 
del giorni scorsi gli Usa «sono 
entrali in una guerra globale 
con l'Iran». Ha quindi attribui
to all'Irak la responsabilità 
della posa di nuove mine ed 
ha per la prima volta accusato 
esplicitamente Baghdad per 
l'attacco alla «Jolly Rubino» 
nell'estate scorsa, che deter
minò l'invio delle navi da 
guerra Italiane. Ha quindi ai-
fermato recisamente che l'I
ran «non ha nessuna respon
sabilità nel dirottamento del 
jumbo del Kuwait». 

Conclusa la visita di Shuitz a Mosca 
Qualche progresso ma resta 
ancora «un lavoro enorme da fare» 
Un altro incontro prima del vertice 

Fra Usa e Urss Situiti e Gorbaciov durante il toro incontro ieri a Mosca 

l'ostacolo delle anni strategiche 
Luci e ombre sulla visita di Shuitz in Urss. Una cosa 
è chiara: il prossimo vertice fra Reagan e Gorba
ciov, del quale gli incontri moscoviti dovevano 
perfezionare i particolari, non porterà alla firma 
dell'accordo sulla riduzione a metà degli arsenali 
strategici di Usa e Urss. Su questo argomento «ora 
sappiamo dove trovare la soluzione», ma resta «un 
lavoro enorme da fare», ha detto Shevardnadze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H MOSCA. Il 25' incontro, 
in meno di tre anni, tra il se
gretario di stato Shuitz e il mi* 
nìstro degli Esteri Shevardna
dze, non passerà alla storia 
come 11 più sostanzioso quan
to a risultati. Ma non sarà con
siderato neppure il peggiore. 
Le due conferenze stampa di 
ieri - prima Shuitz e poi She-
vardnaze - hanno tornito la 

stessa falsariga interpretativa 
e si sono svolte senza la mini
ma polemica reciproca. In so* 
stanza si è parlato di tutto un 
po': dai diritti umani alle crisi 
regionali, dai problemi della 
sicurezza e del disarmo a 
e iiel li del rapporti bilaterali. 
Progressi ce ne sono stati In 
molte direzioni, ma la parte 
sovietica - Shevardnadze non 

lo ha nascosto - è rimasta con 
l'amaro in bocca soprattutto 
sulla questione ciuciale delle 
armi strategiche. Shuitz ha an
nunciato che gli Usa hanno 
già presentato un loro proget
to in tema di armi spaziali (ma 
ha evitato accuratamente di 
nominare il trattato Abm). in
vitando l'Urss a fare altrettan
to. Shevardnadze ha elencato 
una serie di ostacoli per ora 
invalicabili: a) primo posto 
un'intesa a non denunciare il 
trattato Abm (che, nella forma 
in cui fu firmato nel 1972, deli
mita il programma reaganiano 
di «guerre stellari») entro un 
perìodo di tempo concorda
to. Al secondo punto la que
stione della limitazione di mis
sili Cruise basati su aerei e a 
bordo di sommergibili. Al ter
zo punto il problema dei con
trolli in generale sulle riduzio

ni da attuare, del SO per cen
to, dei missili nucleari inter
continentali. «Problemi non 
nuovi - ha detto Scevardna-
dze - su cui si potrebbe trova
re una soluzione in tempi rela
tivamente rapidi». Si farà in 
tempo, prima del vertice? il 
ministro degli Esteri sovietico 
ha risposto: -Non so dire, ma 
è molto difficile. Se non ci sa
rà l'accordo per quella data, 
spero riusciremo almeno a 
concordare un documento 
preliminare». In altri termini ci 
sì prepiira ad un vertice senza 
accordio sulle armi strategi
che. L'ultima parola la dirà tut
tavia il prossimo e risolutivo 
incontro - verso la metà di 
maggio - che i due hanno 
concordato ieri. Progressi 
•reali» si sono riscontrali sul 
tema del controllo e riduzione 
degli esperimenti nucleari e 
su quello delle armi chimiche. 

Ma c'è stata «delusione» so
vietica per il rifiuto americano 
di scambio dei dati riguardan
ti le forze e gli armamenti con
venzionali in Europa. «Ci sem
bra che, se si vogliono davve
ro eliminare le asimmetrie esi
stenti, occorre conoscerle. 
Ma gli Stati Uniti non sono 
pronti e abbiamo l'impressio
ne che la Nato ritardi, per que
sto, la definizione del manda
to per la trattativa sulle armi 
convenzionali». Ostacolo po
litico, dunque, e non tecnico. 
Progressi di clima in tema d' 
diritti umani, dove l'Urss iV 
presentato una proposta nuo
va: creare strutture statali e le
gislative per proseguire lo 
scambio di opinioni Tn forma 
permanente. Dove prima c'e
ra solo polemica - ha detto 
ancora Scevardnadze, «ora 
c'è dialogo». Infine sui conflit
ti regionali entrambi i prota

gonisti hanno espresso spe
ra i i. L'Afghanistan - ha det
to ' ultz «ha aperto una pagi-
n? mova» «Non c'è un ap-
pr< ccio comune su molte 
q> ustioni - ha detto ancora 
S jvardnadze - ma conoscia-
r > meglio le reciproche posi-

ini». Poco, anche se, sulla 
isi mediorientale, gli Stati 
niti «hanno ormai ricono-

ciuto il principio delta confe-
enza internazionale e quello 

di una soluzione globale». In 
mattinata l'incontro tra Shuitz 
e Gorbaciov, era cominciato 
un po' bruscamente. «Di che 
parliamo?», aveva esordito 
Gorbaciov davanti ai giornali
sti. «Spero che parleremo del
la prossima visita del presi
dente a Mosca», aveva rispo
sto Shuitz. E Gorbaciov, di ri
mando: «Non le sembra che 
stiamo perdendo tempo?». 

D Gi.C. 

Compromesso ai vertici del Cremlino? 

A sorpresa ricompare Ligaciov 
.sorridente accanto a Goroadov 
L'unità al vertice del Pois è stata ricomposta su una 
linea di compromesso? È l'impressione degli osser
vatori dopo che ieri, all'improvviso, Egor Ligaciov , 
l'uomo a cui si era attribuita l'iniziativa del «manifesto 
anti-perestrojka», e di un duro braccio di ferro col 
leader del Cremlino, è riapparso a fianco di un Gor
baciov sorridente e amichevole, in occasione delle 
celebrazioni della nascita di Lenin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

•TB MOSCA. Egor Ligaciov, 
tra la sorpresa generale, è (or. 
nato ieri all'Improvviso dalla 
«breve vacanza ordinaria» di 
cui aveva parlato un portavo
ce ufficiale il giorno prima. E 
si è presentato, al suo posto 
abituale, alla destra di Mtkhail 
Gorbaciov, al presidlum della 
celebrazione solenne del 118 
anniversario della nasci» di 
Lenin, al Cremlino. Tutto «co
me se» nulla fosse accaduto. 
Anzi. Appena Gheorghii Razu-
movskìj - supplente del Poli-
tburo e membro della segrete
ria del Comitato centrale - ha 
cominciato il suo discorso ce
lebrativo, i cinquemila presen
ti e I milioni di spettatori che 
seguivano la cerimonia per te
levisione, hanno potuto osser
vare un fitto, insistito e cordia
le dialogo tra il segretario ge
nerale del Pcus e colui che, 
nelle ultime settimane, è stato 
protagonista di un drammati
co braccio di ferro politico, la 
cui posta è stata, con ogni evi
denza, il futuro della perestro-
jka. 

Alla sinistra di Gorbaciov 
sedeva Lev Zaikov, capo del 
partilo di Mosca. Ma Gorba
ciov non si è voltato una sola 
volta da quella parte, quasi 
fosse interessato a sottolinea
re soltanto una cosa: la solu
zione di un problema sul 
«fianco destro». Le telecame
re - seguendo un chiaro ordi
ne di scuderia - hanno sottoli
neato a più riprese questo 
•dialogo», mentre Gheorghil 

Razumovskij pronunciava un 
discorso di chiara impostazio
ne riformatrice, e ripeteva, ci
tando Gorbaciov, che «il parti
to deve mostrare coraggio e 
liberarsi da quelle concezioni 
del socialismo che recano im
presso il marchio di condizio
ni determinate, soprattutto 
quelle del periodo del culto 
della personalità». E ciò signi
fica - proseguiva Razumovski) 
- «sviluppare continuamente 
la democrazia e la glasnost». 
Ma «certa gente, tuttavia, non 
riesce a capacitarsene». Chi 
sono costoro? «Forze conser
vatrici che esercitano una re
sistenza e che non sono con
tente della perestroìka», Liga
ciov ha ascoltato questi ed al
tri passaggi con un volto im
mobile, partecipando ai rari 
applausi di una sala che non 
perdeva una sillaba. Un volto 
che appariva teso e stanco. 

Un ruolo 
di primo piano 

Dal punto di vista estenore, 
cerimoniale, dunque, nessun 
mutamento di equilibri si sa
rebbe registrato. In sostanza -
poiché non vi sono dubbi sul
la dinamica della lotta politica 
messa in moto dal famoso ar
ticolo firmato Nina Andreeva, 
il 13 marzo scorso, nella quale 
Egor Ligaciov ha svolto un 
ruolo di Drimo Diano - ben 

difficilmente gli equilibri sono 
rimasti quelli di prima. Solo 
che probabilmente - ma è 
ipotesi che solo I fatti succes
sivi potranno confermare - si 
è ritenuto di ricomporre l'uni
ta del vertice supremo su una 
linea di compromesso, in vista 
della complessa preparazione 
della XIX conferenza panso-
vielica del partito. Non è 
escluso neppure che, a deci
dere questo compromesso, 
sia stala l'ultima delle tre riu
nioni che Gorbaciov ha tenuto 
con i primi segretari periferici 
del partito, lunedi scorso. 
Molti tra questi sono membri 
del Comitato centrale e non è 
un segreto che è proprio in 
questo gruppo di «quadri» che 
si riscontrano le più grandi in
certezze (quando non le più 
tenaci resistenze) sul contro
verso tema della democratiz
zazione della società sovieti
ca. Come abbiamo riferito, 
numerosi comitati di partito 
provinciali avevano immedia
tamente salutato come una 
•liberazione» la «piattaforma 
antiperestro]ka» (definizione 
della «Pravda» del 5 aprile) 
rappresentata dall'articolo ap
parso su «Sovietskaja Rosslja», 
organizzando immediatamen
te riunioni di appoggio alla 
svolta conservatrice, 

A complicare la decifrazio
ne del rebus - in realtà soltan
to apparente - è sopraggiunta 
ieri anche la dichiarazione ri
lasciata dal ministro degli 
Esteri Shevardnadze durante 
la conferenza slampa sulla fi
ne dei colloqui con Shuitz. «Il 
cambiamento di funzioni nel 
Politburo - ha detto Shevar
dnadze - è flutto di false in
formazioni» e «non ci sono 
stati e non ci sono disaccordi 
tra Gorbaciov e Ligaciov». Del 
tutto ovvio che non si voglia 
ora, a compromesso raggiun
to, alimentare voci di contra
sti. Ma da dove viene allora il 
•Manifesto antiperestrojka»? E 
perché ci sono volute tre setti
mane per darvi una risposta? 

E perché c'è voluta una rispo
sta cosi autorevole come 
quella datagli dalla «Pravda»? 

L'ipotesi di un compromes
so è, del resto, avvalorata an
che dalla scelta del relatore 
nella cerimonia di ieri. Gheor-
ghij Razumovskij ha «scaval
cato», tn questa solenne occa
sione, numerosi membri effet
tivi del Politburo, con maggio
re anzianità all'interno dell or
ganismo. Egli è il più recente 
«supplente» del Politburo, ep
pure ha ricevuto l'incanco di 
parlare a nome dell'intero 
gruppo dirigente prima di 
membri effettivi del Politburo 
come Sljunkov, Jakovlev e Ni-
konov. Ma Razumovskij è 
considerato generalmente co
me molto vicino al segretario 
generale, e appare in vistosa 
ascesa Gn segreteria nel mar
zo 1986, supplente nel feb
braio 1988), 

Fermo richiamo 
al partito 

Il suo discorso è apparso 
comunque una netta riconfer
ma della linea del plenum di 
febbraio. E anche un fermo ri
chiamo al partito, cui viene 
detto, di nuovo, che «non c'è 
alcun automatismo nel suo 
molo di avanguardia», che 
•ogni ritardo rispetto agli 
umori e alle aspettative delle 
masse... può essere denso di 
conseguenze negative» e che 
alla perestrojka non c'è alter
nativa, perché «ogni altro ap
proccio può solo portare in
dietro Il paese». La XIX confe
renza del partito, a fine giu
gno, dovrà però imprimere 
un'altra svolta democratizza-
trice, più profonda delle pre
cederne e avviare - ha detto 
Razumovskij - la costruzione 
di uno «Stato di diritto sociali
sta». 

Così fu ucciso Abu Jìhad 
Un aereo da sorveglianza, 
una spia francese, 
le felicitazioni di Shamir 
È stata una francese «misteriosa e di media statura» 
frequente ospite del salotto della moglie di Abu 
Jihad a dare al Mossad la «mappa» della casa del 
numero due dell'Olp assassinato a Tunisi da un 
commando israeliano. E quanto ha scritto ieri il 
giornale di Tel Aviv «Hadashot» che ha ricostruito 
nel dettaglio la «sporca operazione». Diretta da un 
velivolo spia che ha sorvolato un'aerovia italiana. 

•za GERUSALEMME. La ri
costruzione del quotidiano 
israeliano si basa su infor
mazioni già apparse sulla 
stampa estera ma probabil
mente «Hadashot» ha rice
vuto anche «soffiate» molto 
riservate. La decisione di 
eliminare Abu Jihad è stata 
presa, scrive il quotidiano, 
dal gabinetto ristretto il 7 
marzo alle ore 13 «dopo che 
al governo israeliano era 
giunta notizia che Abu ave
va progettato attentati con
tro alti ufficiali delle lorze 
armate come fase successi
va della rivolta in Cisgiorda-
ma e a Gaza». 

Tre agenti del Mossad, a 
quel punto, sono stati spedi
ti a Tunisi dove già da tempo 
una francese, di media sta
tura, che mostrava grande 
interesse per la situazione 
del Medio Oriente era riu
scita a diventare amica di In
tasar, moglie di Abu Jihad. E 
lei, sempre secondo il gior
nale in questione, a dare la 
pianta della casa. E confusi 
tra la folla dei turisti, i tre 
sorvegliano la villetta di Sidi 
Bou Said e 1 movimenti delle 
guardie. Intanto in Israele il 
capo di stato maggiore il ge
nerale Don Shomron e il suo 
staff studiano 1 piani dell'o
perazione. La marina milita
re progetta una rotta che 
passa dalle isole greche. I 
mezzi di trasporto scelti per 
il ritomo del commando so
no una velocissima nave 
lanciamissili e sommergibili 

perchè «occorrono mezzi 
che scompaiano dalla vista 
degli elicotteri e dei radar 
marini, che sorvegliano la 
zona». Il commando che 
dovrà eseguire la sentenza 
di morte parte e attende nei 
pressi di un'isola greca l'au
torizzazione definitiva del 
fabinetto che si riunisce il 

5 aprile. Otto ministri sono 
favorevoli. Due contrari: so
no Shimon Peres ed Ezer 
Weizman. 

Un alto ufficiale sale su un 
Boeing 707 equipaggiato 
per la guerra elettronica e 
per le comunicazioni a di
stanza. La rotta seguita è 
quella denominata «Blu 21» 
che passa tra l'estremità 
nord della Tunisia e quella 
sud della Sicilia che rientra 
nell'area affidata ai control
lori di volo di Roma. 

La notte del 15 aprile il 
commando è davanti alla 
costa tunisina. I tre agenti 
hanno già noleggiato gu au
tomezzi e raggiungono una 
località della costa dove at
tendono gli altri. Poco pri
ma delle due il commando 
al completo, che indossa tu
te verde-oliva, simili a quelle 
della guardia nazionale tuni
sina, raggiunge il quartiere 
dove abita Abu. 

Il quale riesce a ferire uno 
degli attaccanti. Ma la 
«sporca operazione» finisce 
come si sa. Sulla nave, più 
tardi, si abbracciano gli 
agpnti israeliani. Ai quali ar
riva subito un messaggio di 
felicitazioni di Shamir. 

Scoperte in Cile 
le prigioni 
«segrete» 
del regime 

Nel giugno dell'anno scorso - per una questione di «fac
ciata» - il regime del dittatore cileno Augusto Pinochet 
(nella foto) aveva emanato una legge che proibiva alla 
Centrale nazionale di informazioni (Cni), l'organismo di 
sicurezza del governo, di mantenere luoghi segreti di de
tenzione. Ma nei giorni scorsi sono stale ritrovale due 
pngioni di Stato segrete, nelle quali almeno sei persone 
sono state interrogate e torturate. Lo hanno denunciato 
due avvocati del «Vicariato della solidarietà», un organi
smo dipendente dalla Chiesa cattolica di Santiago che 
difende i diritti umani. 

Lievi incidenti 
in due centrali 
nucleari francesi 

Due lievi incidenti (al di tol
to delle norme di classifi
cazione della scali di gravi
tà - da I a fi - entrata tn 
vigore martedì scorso a tito
lo sperimentale) si tono ve-
liticati ieri in due differenti 

"""••^«••^«"••••^™^» reattori nucleari francesi. Il 
primo è avvenuto all'unità numero 4 della centrale nuclea
re del Bugey (dipartimento dell'Aio). Alcune decine di 
metri cubi d'acqua leggermente contaminata è Unita nei 
normali circuiti di recupero. Stando almeno all'Ente elet
trico francese, «non c'è slata alcuni conseguenza per II 
personale e la sicurezza dell'ambiente». Il secondo Inci
dente (anch'esso a livello zero) è avvenuto nella centrale 
nucleare di Nogent-sur-Seine. L'unità I è stata arrestila «a 
caldo» per «eliminare il difetto che ha messo in funzione 
un rubinetto di isolamento del vapore di alimentazione 
della turbina». 

Castro: 
«Gli arabi 
dovranno 
far pace 
con Israele» 

«Prima o poi gli arabi do
vranno fare la pace con 
Israele perché Israele è un* 
realtà che non può essere 
negata»: lo ha detto II lea
der cubano Fide) Castro in
contrando uni delegazione 
di ebrei venezuelani di cui 
faceva parte anche II rasino 

capo del paese, Pinch&s Brener. Brener ha detto che il 
gruppo di ebrei venezuelani fu ricevuto una settimana la 
da Castro all'Avana e l'incontro durò quattro ore. 

Un dossier con informazio
ni riservate sul sottomarini 
nucleari statunitensi della 
base di Holy Locri in Scozia 
è stato trovato mercoledì 
scorso da una donna che 
passeggiava alla ricerca di 
conchiglie tu una spiagli* 

scozzese. Sono 800 pagine contenenti dati recentlssmiaui 
10 sottomarini classe «Lafayette. e «Benjamin Franklin» 
ospitati nella base di Holy Locri, la sola per sottomarini 
nucleari americani al di fuori degli Usa. 

Documenti Usa 
top-secret 
su una spiaggia 
inglese 

Annullata 
visita 
di navi 
inglesi 
in Danimarca 

Londra ha annullato le visi
te in Danimarca di sei navi 
della sua marina militare, 
che avrebbero dovuto svol
gersi prima delle eledoni 
anticipate danesi, che si ter
ranno il 10 magalo. Lo han
no annunciato fonti del go
verno Inglese. Le elezioni In 

Danimarca sono state indette quando il Parlamento Ita 
ricordato al governo, approvando un'apposita risoluzione, 
che esiste una legge costituzionale che impedisce II transi
to e lo stazionamento di ordigni nucleari sul suòlo danese, 
Il premier inglese Margaret Thatcher, aveva criticato II 
provvedimento sospendendo che sarà causa dì «gravi riper
cussioni. nella Nato. La visita delle navi britanniche è stala 
annullata anche perchè la Gran Bretagna si rifiuta di con
fermare che sulle sue navi vi siano ordigni nucleari. 

Ancora una volta migliala di 
studenti sono scesi in pin
za nelle altre principali città 
sudcoreane chiedendo la 
fine della dittatura e tempe
stando la polizia con sassi e 
bombe molotov mentre en-

•••*•»»»»»••»»"•«••»»»»»»»»»»»»» tra nell'ultima lase la cam
pagna per le elezioni parlamentari di martedì prossimo. Gli 
scontri più accaniti si sono avuti nella capitale. In particola
re all'università di Jooang, dove centinaia di agenti delle 
squadre anti-sommossa, sono entrati nell'università per 
bloccare un corteo. 

Scontri 
fra studenti 
e polizia 
in Corea del Sud 

Assassinato 
dirigente 
comunista 
colombiano 

Il secretano del Partito co
munista nello Stato colom
biano di Antioquia, tor
nando Gutìerrez, è stato as
sassinato Ieri nella città di 
Medellìn da tre persone pe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nettate con la forza nella 
• ^ » ^ » ^ ™ ™ ™ " « ^ « « ^ sua abitazione. Il dirigente 
politico è stato ucciso mentre cercava di fuggire all'aggres
sione dopo aver ferito mortalmente uno dei suoi assassini. 
Il fatto è avvenuto in un popoloso quartiere dì Medellin, 
dove la cosiddetta «guerra sporca» ha fatto numerose vitti
me tra esponenti della sinistra e tra ì difensori dei diritti 
umani e dove sono state attaccate con attentati dinamitar
di sedi di organismi transnazionali. Gutierrez, un anziano 
dlriente sindacale, era anche membro della coalizione di 
sinistra Unione patriottica (Up). Nonostante fosse stato 
varie volte minacciato di morte, secondo quanto hanno 
affermato i suoi familiari, non aveva mai chiesto la prote
zione della polizia. 

VIRGINIA LOBI 

SE UN PARCHEGGIO E'UN MIRAGGIO 

SIETE SU UN'AUTO 
SBAGLIATA. 
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LE PAROLE CHIAVE DEL * 8 

one 
Parla Hans KUng, teologo 
del dissenso: «Dopò il Concilio 
nel popolo dei credenti 
si affermavano nuovi fermenti» 

• • « ! 

La gerarchi^ecclesiastica 
rispose conia chiusura. Nasce lì 
lo scontro tra conservatori 
e innovatori che ancora viviamo 

Inquisizione 
IGOR SIBALDI 

Prahiwr King, cosa u -
nMw potuto cambiare e 
CPU « o b l ò nella Chini 
cattolica durante |U u n i 
della confutazione? 

Sarebbe potuto cambiare 
moltissimo. C'era stato il 
Concilio Vaticano II, tra il 
'62 e II '65: e dunque non 
mancavano le premesse per 
Cambiamenti tanto Impor
tanti quanto necessari... Ta
luni sostengono addirittura 
che, Il Concilio avrebbe con
tribuito, indirettamente, al 
nascere della contestazione. 
lo non lo credo. Il Concilio 
fu ciò che permise alla Chie
sa di non ritrovarsi totalmen
te Impreparata dinanzi agli 
avvenimenti che nel '68 In
vestirono l'università e la so
cietà In generale. Purtroppo 
In quel periodo la Chiesa di 
Roma aveva ricominciato a 
chiudersi ad ogni innovazio
ne: Giovanni XXIII era già 
lontano. Cosi, alla fine degli 
anni 60, mentre in tutta 
quanta la società si assisteva 
a uno sviluppo nuovo - e in
dubbiamente molto profon
do - , nella Chiesa di Paolo 
VI si stava Invece retroce
dendo, tirava aria di restau
razione. Basti pensare al
l'enciclica Humanae vitae, 
che usci appunto nel '68, e 
dalla quale risultava chiaro 
che il Papa non comprende
va allatto la situazione. Ciò è 
tanto più grave se si consi
derano le indicazioni Impor
tantissime che erano venute 
appunto dal Concìlio: come 
ad esempio l'idea del «popo
lo di Dio» - che ci avrebbe 
potuto guidare verso una 
Chiesa davvero più popola
re, più vicina al popolo di 
quanto non lo era stata la 
Chiesa istltuzlonalista preo-
conciliare, Sarebbe stata, 
per I cattolici, una grande 
possibilità di costruire una 
Chiesa dal basso, dalla base; 
e questo allora l'avevano 
compreso In molti: proprio 
in quegli anni in America la
tina stava prendendo forma 
la teologia della liberazione, 
nascevano le «comunità di 
base». E c'erano fermenti 
analoghi anche ngll Stati 
Uniti, In Europa. 

Stai parlando delle Chiese 
«periferiche., ma a Roma 
come venne accolto que
llo moto? 

Per il Valicano fu solamente 
uno shock le gerarchie ro
mane vi scorsero soltanto 
un motivo di scandalo, di 
sgomento, e non invece una 
chance, come appunto sa
rebbe stato auspicabile. Fu 
così, per esempio, anche 
per l'allora mio collega Jo
seph Ratzinger, a quel tem
po insegnava anche lui qui a 
Tflbingen; eravamo anche 
amici: Ratzinger nel '68 ri
mase terribilmente sciocca
to quando gruppi di studenti 
- non di teologia - comin
ciarono a entrare nelle aule 
e a interrompere le lezioni. 
Capitò sia a lui sia a me; e 
certo anch'Io lì per li, me la 
presi: protestai contro quel
le violazioni della libertà ac
cademica del docenti... Per 
me questo genere di inci
denti furono un impulso a ri
pensare in modo nuovo una 
quantità di questioni; per Ra
tzinger il contrario: fu a par
tire da allora, probabilmen
te, che le sue convinzioni 
cominciarono a prendere un 
orientamento nettamente 
reazionario. Orientamento 
che poi, In capo a qualche 
anno, lo portò alla carica 
che occupa ora: prefetto 
della Congregazione per la 

Dottrina della Fede - ovve
rosia capo di quel che una 
volta si chiamava Sant'Uffi
zio, e prima ancora Santa In
quisizione... 

Sempre nel '68, insegnai 
anche a New York; e proprio 
durante una mia lezione con 
duemila persone in aula ci 
portarono la notizia dell'as
sassinio di Martin Luther 
King. E vidi di persona quel 
che successe a Harlem, le 
immense dimostrazioni di 
quella sera e di tutta quella 
notte. Fu una spinta ulterio
re: mi obbligò a rendermi 
conto con sempre maggiore 
chiarezza della possibilità di 

un diverso concetto di reli
gione. Luther King per me 
era un simbolo; il simbolo di 
una religione non repressi
va, di una religione che sa 
essere non soltanto conser
vatrice ma anche innovativa, 
liberatoria - diversa dalla re
ligione tradizionale. Sia 
chiaro, né la funzione inno
vativa né quella conservatri
ce debbono intendersi co
me esclusive. La religione è 
e sarà sempre costituita da 
entrambe, dal loro equili
brio. Ma sta di fatto che se la 
Chiesa cattolica ha ancora 
una possibilità, la deve cer
care precisamente nel pro
prio potenziale innovativo e 
liberatorio: e questo ovun

que, dall'Africa del Sud fino 
alle Filippine e alla Corea. 
Non ha altra via. E fu in que
gli anni, Ira il '68 e il 70 , che 
molti teologi se ne resero 
conto, cosi come appunto 
me ne rendevo conto io. La 
religione poteva avere -
avrebbe potuto avere, e può 
ancora avere - un impatto 
essenziale sulla società. In 

?itegli anni, sempre a New 
ork, mi capitò di incontrare 

il celebre Premio Nobel 
Gunnar Myrdal, il sociologo. 
E conversando gli domandai 
se nel guardare a posteriori 
alle proprie analisi non si 
fosse accorto di aver trascu
rato un qualche elemento 
importante. E lui appunto mi 

rispose: «Sì, la religione». 
Proprio così mi disse: «La re
ligione. Non mi ero mai reso 
conto - mi disse - che la 
religione potesse ancora 
avere una qualche rilevanza 
sociale. Pensavo che la reli
gione riuscisse al massimo 
ad avere qualche effetto 
nell'intimo dei singoli indivi
dui... Oggi mi accorgo che 
c'è molto di più: che la reli
gione può realmente essere 
una forza sociale». 

Oggi anche Giovanni Pao
lo II dice queste cose r r r l i 
ma questo diritto d azioni 

A popolo di Dio 
sull'Isolotto 
Com'era difficile quell'anno per la 
chiesa del post-Concilio: emergeva
no nuove forze ma anche nuove di
visioni, apparivano posizioni nuove 
che negli anni sarebbero cresciute, 
la grande apertura avvenuta a Roma 
qualche anno prima sembrava sce
mare ma aveva già segnato il popo

lo di Dio. Abbiamo chiesto a Gio
vanni Franzoni (protagonista dell'e
sperienza della Comunità di San 
Paolo a Roma) di «raccontare» il 
Sessantotto dal punto di vista delle 
comunità di base, i loro fermenti, le 
novità di allora che il tempo non ha 
certo cancellato. 

•a l Per inquadrare II rappor
to tra comunità cristiane di 
base italiane e '68 bisogne
rebbe fare un discorso ampio 
sulle molteplici Iacee di quel 
momento, in questa sede, mi 
limito a notare che sia pure 
con caratteristiche sue pro
prie il «'68» della chiesa catto
lica romana, a livello globale, 
fu II concilio. Il Vaticano II, 
infatti, pur celebrato qualche 
anno prima del '68 cronologi
co - e cioè tra il 1962 ed it '65 
- ha rappresentato, io credo, 
Il massimo sforzo della catto
licità per capire il mondo mo
derno e per avviare una rifor
ma che rendesse la chiesa, al 
tempo stesso, più vicina al 
cuore dell'evangelo, e insie
me più disponìbile a servire 
l'uomo. 

Ma nel concilio sì sono 
spesso accatastate cose vec
chie e cose nuove, idee inno
vative e tesi conservatrici. Per 
cui nel post-concilio, è stato 
possibile da molte parti "tira
re» il concilio per la propria 
strada, basandosi su citazioni 
testuali del Vaticano II. Ecco 
perché il «'68» della chiesa ro
mana si è subito presentato 
come un campo aperto, ove 
soffiarono venti impetuosi da 
direzioni contrapposte. 

Non intendo, ora, dire se 
tutte queste direzioni avessero 
davvero una loro legittimità 
profonda, cioè evangelica. 
Anzi, tenderei ad escluderlo. 
Ma qui vorrei solo agganciar
mi al concilio per dire che 
proprio ad alcune idee-madri 
della grande convocazione 
voluta da papa Giovanni si so
no rifatte le comunità di base 
italiane al loro sorgere. 

Una delle idee dominanti 
del concilio fu che la chiesa è 
il «popolo di Dìo» che cammi
na nella storia. Pino agli anni 
Sessanta, la teologìa ufficiale 
cattolica sosteneva che la 

GIOVANNI FRANZONI 

chiesa è una «società perfet
ta*. Le due definizioni non so
no sottigliezze di esperti, sen
za conseguenze pratiche. Da 
una chiesa-società perfetta 
discendono (e sono effettiva
mente scaturite) pretese di 
egemonia, di privilegi, di Con
cordati, dì teocrazia. Insom
ma, dì potere concreto. Da 
una chiesa-popolo di Dio in 
cammino scaturiscono, o do
vrebbero scaturire, atteggia
menti di umiltà, di fiducia in 
Dio, di dialogo con l'uomo, di 
annuncio fervido dell'evange
lo senza il ricorso a stampelle 
ed orpelli, di condivlsìone 
dell'impegno di tutti gli uomi
ni di buona volontà per la pa
ce e la giustizia, senza la pre
tesa di avere in tasca la verità. 
Chiesa-popolo di Dio do
vrebbe anche significare che 
questa comunità di credenti è 
al massimo grado una casa di 
vetro, trasparente, ove ciò che 
tutti tange da tutti è discusso; 
ove i preti non hanno il mono
polio del potere e del «sacro», 
ma tutti i fratelli e le sorelle, 
sulla base della piena ed egua
le dignità battesimale, sono 
corresponsabili della comuni
tà, che sì arricchisce dei doni, 
dei «carismi», delle capacità 
svariate che la percorrono e la 
com penetrano. 

La resistenza delle comuni
tà di base nei confronti di una 
chiesa di potere, piena di pri
vilegi concordatari, o rigida
mente suddivisa in comparti
menti-stagno al suo intemo 
(la casta del clero da una par
te, il «gregge» dei fedeli laici 
dall'altra) era dunque basata 
sul concilio. Era l'applicazio
ne concreta di un principio 
importante, ma enunciato so
lo nette linee generali, dal Va
ticano 11. 

La scintilla che, nel '68, fe
ce avviare quello che poi sa
rebbe diventato il movimento 

delle comunità di base fu l'oc
cupazione della cattedrale di 
Pai-ma da parte di alcuni 
«gruppi spontanei» (così si 
chiamavano, allora, i tentativi 
di «autoconvocazione» di 
gaippi cattolici desiderosi di 
tradurre in pratica il concilio). 
La comunità parrocchiale 
dell'Isolotto (Firenze), anima
ta da don Enzo Mazzi e da 
don Sergio Gomiti, in settem
bre, solidarizzò con gli occu
panti dì Parma. 

E, mentre nella città emilia
na l'occupazione presto fini, e 
con essa anche i gruppi che 
l'avevano compiuta, l'Isolotto 
mantenne ferma la sua posi
zione, che derivava non da 
una improvvisazione, ma da 
un lungo discorso sul conci
lio, e soprattutto sulla Bibbia. 
L'arcivescovo di Firenze, Fio
rii, chiese ai preti dell'Isolotto 
dì smentire la loro «solidarie
tà» agli occupanti di Parma. Ai 
preti, non alla comunità. Per
ché per Florit la comunità non 
esisteva; esisteva solo il prete. 
Ma l'Isolotto, proprio soste
nendo che la chiesa è il «po
polo di Dio», dichiarò che il 
cardinale non poteva trattare 
con i soli preti, ma con tutta la 
comunità. Il Che parve eretica
le a Florit, il quale, pur avendo 
firmato il concilio, viveva co
me se non lo avesse fatto. 

In situazioni analoghe, in 
Italia preti o parrocchie sono 
passati ad altre chiese. Ma dal
la contesa vescovo-Isolotto 
non nacque un'altra chiesa; si 
tentò, invece, il cammino di 
far crescere una chiesa «al
tra», cioè fraterna, accanto 
agli ultimi, partecipata, e «si
tuata»; vale a dire inserita pro
fondamente nelle lotte del po
polo, attenta alle sue gioie e 
speranze, tristezze ed ànsie. 

Si affaccia così un secondo 
caposaldo del '68 delle comu
nità di base. A dire i! vero, a 

livello continentale era stata -
proprio nell'agosto del '68 -
i'assemblea generale dell'epi
scopato latino americano a 
Medellin (Colombia) a «situa
re» l'applicazione del concì
lio, e la lettura della Bibbia, 
nel preciso contesto storico 
economico e politico del con
tinente. Qui era nata, di fatto, 
quella «teologia della libera
zione» (cioè una riflessione 
sul Vangelo a partire dagli op
pressi e non più dalle classi 
dominanti) che negli anni più 
recenti con tanto accanimen
to il Vaticano avrebbe tentato 
dì reprimere. 

Le comunità di base italia
ne, in sintonia quasi sponta
nea con l'esperienza di molti 
latino americani, compresero 
che la riflessione teologica 
non è neutra. Nel '68 socio-
polìtico e culturale, sì ripetè 
spesso che la scienza non è 
•neutra». Questa idea, giusta, 
sì riverberò anche in campo 
ecclesiale. E si cominciò a 
comprendere meglio che non 
esiste - non può esistere -
una teologia astratta, accade

mica, eguale in ogni tempo ed 
in ogni luogo, perché vista co
me assoluta ed immutabile. 
Da questa premessa, nella 
teologia della liberazione, era 
derivata una conseguenza cu
riosa: i teologi non si divìsero 
più per «scuole» (i tomisti, gli 
eredi di san Tomaso d'Aqui
no, in genere i domenicani; i 
seguaci dì Duns Scoto, in ge
nere i francescani, e così via); 
ma si divisero tra chi era a fa
vore, e chi era contro la teolo
gia della liberazione. Lo stes
so fenomeno, sia pure più in 
piccolo, è accaduto in Europa 
ed in Italia. Non ci sono state 
più «scuole» nel senso classi
co della parola; ma teologie 
misurate sulle cose, sui pro
blemi. Con in mano la Bibbia, 
e nell'altra il giornale. 

Le comunità di base non 
hanno mai assolutizzato una 
scelta teologica, hanno cerca
to invece dì privilegiare la 
prassi, ed a partire dalla realtà 
concreta hanno aperto forse 
qualche piccolo sentiero di ri
flessione teologica, su cui altri 
potrebbero con più compe

tenza riflettere ulteriormente. 
Non hanno speso molte ener
gie - ad esempio - per spiega
re se e come Cristo è «presen
te» nell'Eucarestia; ma, am
messo francamente questo 
dato dogmatico* si sono piut
tosto chieste: come si può 
spiegare all'uomo moderno 
questa «presenza»? E, soprat
tutto, che cosa significa l'Eu
carestia, quando essa è una 
morfina che accomuna acriti
camente oppressi ed oppres
sori? Che Eucarestia è quella 
che celebra il vescovo ca
strense cileno con in prima fi
la il generale Pinochet, che 
poi tutto compunto si fa la co
munione, luì, sanguinario dit
tatore, sia pur cristiano? 

L'eredità del '68, anche nel
la comunità, in parte è rima
sta, in parte è andata dispersa. 
Ma riflettere oggi sulle intui
zioni di allora non è inutile. 
Anche perché quei semi (che 
alcuni di noi ancora custodi
scono con gioia nel cuore) ci 
sembrano più vivi che mai, in 
un campo ecclesiale dove 
vorrebbe, ma non ci riesce, 
dominare la restaurazione. 

Don Mazzi, della Comunità deirisoiotto, iegoe I* Bibbia In piazza 
col megafono, accanto Paolo VI 

alla religione; ma lo fa In ma
niera contraddittoria: parla e 
non realizza, non concreta 
le proprie parole nella Chie
sa. E quei cambiamenti che 
sarebbero potuti avvenire 
vent'anni fa sono ancora lì 
che aspettano. Nel '68 io 
stesso elencai tutta una serie 
di proposte di cambiamen
to, tutto un programma di ri
forma pratica, nel mio libro 
Veracità. E non fu accolta 
nemmeno una di quelle pro
poste. 

In Veracità. Per il futuro 
della Chiesa (lo pubblicò in 
Italia Queriniana, Brescia 
nel 1969), Kùng proponeva 
alla Chiesa di Roma innanzi
tutto un «esame dì coscienza 
sincero», un'aperta ammis
sione di tutti gii errori che il 
Vaticano aveva consapevole 
mente commesso per amo
re di posizioni istituzionali 0 
cedimenti «nei confronti del 
fascismo, del nazismo, degli 
ebrei, dei problema razziale, 
della guerra, ecc.»). Dopodi
ché, il programma di «rifor
ma pratica» avrebbe dovuto 
articolarsi, secondo Kùng, 
nei seguenti termini: «... di
scussione invece che de
nuncia, comprensione inve
ce che inquisizione, comu
nione invece che scomuni
ca, espansione spirituale in
vece che frustrazione spiri
tuale. Dialogo invece che 
dettato pontifìcio, critica in
vece che censura, apertura 
invece che segreto, fiducia 
nella verità invece che con
danna dì eresia... Nella Chie
sa il potere gerarchico deve 
lasciare il posto al servìzio 
ecclesiastico, il dispotismo 
clericale alla guida spiritua
le, la ristrettezza di vedute 
all'apertura nei confronti di 
ogni realtà, la paura della li
bertà al coraggio dell'impe
gno, la sfiducia alla collabo
razione sincera». Sono cose 
che dopo d'allora Kùng tor
nò a ribadire in molte sue 
pubblicazioni. 

Professor Kong, lei crede 
che la Chiesa cattolica ab
bia Imparato qualcosa da 
quell'occasione mancata? 
Che le sia servita di lezio
ne? 

Non penso che il Vaticano 
abbia imparato gran che, se 
non eventualmente a chiu
dersi sempre più ermetica
mente in se stesso. Prenda il 
nuovo codice di diritto ca
nonico promulgato nel 
1983: è un documento che 
dimostra nel modo più evi
dente come le autorità vati
cane non abbiano imparato 
nulla da quel che avvenne 
vent'anni fa. E questa chiu
sura, questo rifiuto di com
prendere divengono sempre 
più caparbi, per effetto di 
quella forte polarizzazione 
che si ha oggi nella Chiesa 
cattolica tra tendenze con
servatrici e tendenze inno
vative. Una polarizzazione 
che incominciò appunto al
lora, nel '68... 

Quali ne furono le vere 
cause? 

Paura e potere. Sono due 

cose che vanno di pari pas* 
so, nella curia romana. Le 
autorità vaticane avevano e 
hanno paura di movimenti 
come quelli che vi furono al
lora, e ne hanno paura per* 
che ciò che importa alle ai> 
tonta vaticane non è tanto 
ciò che farebbe Gesù oggi, 
quanto piuttosto ciò che es
se possono ancora fare per1 

conservare il proprio potere. 
Questa è la loro preoccupa* 
zione fondamentale. E ap* 
punto perciò da allora in 
avanti c'è stata, da parte «iel
la curia romana, soltanto 
una continua controffensiva. 
Con la nomina di vescovi 
conservatori, in America è 
altrove: questa «polìtica del 
personale» fu una delle armi 
principali della restaurazio
ne post-conciliare. Con il ri
fiuto costante di concedere1 

maggiori poteri ai vescovi in 
Europa. Con il rifiuto di con
cedere ai sacerdoti la libertà 
di sposarsi. Con il rifiuto di 
concedere alle donne mag
giori possibilità d'azione nel
la Chiesa. Con il rifiuto di 
ammettere ai sacramenti 1 
divorziati. E altro ancora. 
Tutte queste cose miravano 
soltanto a preservare la 
struttura medievale, contro
riformista e antimodernista 
della Chiesa di Roma. E il 
Papa attuale è in tutto e per 
tutto su questa lìnea. E un 
Pio XIII, per così dire. Ed è 
inevitabile che con simili 
presupposti la Chiesa contì
nui a, trovarsi Ingarbugliala 
in contraddizioni inteme: 
Giovanni Paolo II parla dì ri
spetto per i diritti dell'uomo, 
e intanto non lì rispetta affat
to, lui per primo, dentro la 
sua Chiesa; reclama la liberJ 

tà per la Polonia, e però non1 

vuole che vi sia libertà in Ni
caragua. 

Ed è altrettanto inevìtabì; 
le, oggi, che ia religiosità 
contemporanea distolga lo 
sguardo dalla Chiesa dì Ro* 
ma e sì orienti verso altre 
forme religiose: le sette, le 
religioni asiatiche. E che 
l'impegno di tanti credenti 
trovi altre vie per esplicarsi, 
fuori dalla Chiesa: nei movi
menti per la liberazione del
le donne, o nei movimenti 
ecologici e vìa dicendo. Tut
te queste energie potrebbe
ro bensì trovar posto, essere 
reintegrate in una Chiesa rin
novata e rinnovata appunto! 
nella direzione che indicò il 
Concilio; in una Chiesa apen 
ta alla discussione e all'azioa 
ne; in una Chiesa in cui vi 
fosse una collaborazione au* 
tentica costruttiva, tra il Pa^ 
pa, l'episcopato e una colla3 

borazione critica tra vescovi 
e teologi, per un superamen* 
to delle tensioni e delle pQf 
larizzazioni... Non vedo per1 

che non dovremmo avene 
tutto ciò. Non c'è, oggi, u h i 
vera ragione per la quale noi 
cattolici non possiamo ìnco? 
mìncìare a procedere tutu 
insieme nel senso delia teo
logia della liberazione adat* 
tata, ovviamente, alle partii 
colarità dì ogni sìngolo pae» 
se... Probabilmente ci riuscir 
remo, prima o poi. Ma CJ 
vuole un cambiamento. 

I Domani 
Quell'Italia 
in Movimento 
un dossi» di 4 pagina 
con scritti e Interventi di: 
Baduel, Grazianl. Wninato, Ugolini, 
Retar, Gallino, Aloi, 
Cavalli, Rivetta, Scola. 

10 i 
Unità 

Sabato 
23 Aprile 1988 



• » Pubbllthiamo una sintesi dei materiali 
di discussione per la 9 Conferemo nazionale 
degli insegnanti amunisti. 

L-tfloMeMvl 
dalli Conferma 

a) atlrontare I problemi degli inugnanti e 
della scuola Italiana come grande questione 
nazionale, per fame uno degli assi fondamen
tali dell'iniziativa politica del partito; discutere 
I criteri e I principi della necessaria trasforma
zione del ruolo professionale e delle condizio
ni di lavo», della retribuzione, della formazio
ne e dell'aiglomamento permanente del de* 
centi, condizione e strumento della riforma 
della scuola; , ' • 
', 6) analizzare ì m a i tra la condizione degli 
Insegnanti e le tendenze in atto Ael paesi Indu
striali avanzati; raccogliere, quindi, e appro
fondire l'analisi dei mutamenti scientifico-tec
nologici, economici, sociali e politici, di carat
tere mondiale e nazionale, che hanno avuto 
«ontegUenzeOirelte.e profonde sul modo di 
«•ere della scuola'» sulla (unzióne degli inse
gnanti; 
, e) ridefinire, nell'ambltodl tali mutamenti, e 
lenendo conto di ciò che avviene negli altri 
Mesi, le esigenze, gli obiettivi e l'impegno po
litico di trasformazione della scuola italiana; 

i é/mi»"* aMsMtmmgi^mk 
ideali per i quali occorre lavorare In una scuola 
democratica, late*»; pluralista, Integrata nella 
«ociet», aperta ai problemi e alle tendenze so
tto-culturali del mondo moderno, ' i • • 

.MJÉ»\ f nelU striatila del Pel 
U scuola è un bene e un Investimento per il 

futuro. GII insegnanti ne sono componente e 
soggetto fondamentale. È ad essi - oltre che 
agli studenti ed ai genitori - che il Pei si rivol
ge, per valorizzarne 11 contributo a una polìtica 
mormatrice e ad un nuovo governo delle tra
sformazioni, per realizzare una scuola che sia 
fondamento di democrazia, di giustizia, di 
uguaglianza dei cittadini e per condurre una 
comune battaglia dì liberazione della cattura 
contro quelle Torze - politiche e di governo -
che ne hanno finora diminuito e mortificato il 
ruolo. 

Oggi si è aperta una fase politica nuova nella 
quale è «I centro dell'attenzione dell'opinione 
pubblica e del confronto fra le maggiori forze 
polìtiche la questione delle riforme istituzione-

La scuola è parte essenziale di tale que
stione istituzionale. U sua riforma «è, assie
me, un pezzo della riforma dello Stato e un 
investimento per una nuova qualità dello svi
luppo». 

0|i insegnanti (e con loro i presidi, in quanto 
dirigenti) formano un settore del mondo del 
lavoro dipendente che si definisce sempre di 
più come «area della formazione» e che ha 
.caratteristiche originali e specifiche 
• Da respingere le concezioni che limitano la 
funzione decente a un ruolo esclusivamente 
burocratico. Da respingere, però, anche la 
concezione dell'insegnante come «libero pro
fessionista» che separa di fatto la funzione do
cente dal complesso intreccio d) rapporti so
ciali che ne accompagnano e ne condizionano 
lo svolgimento, che interagiscono necessaria
mente con l'attività di insegnamento in ogni 
momento della vita scolastica. 

La principale caratteristica di tale orienta
mento è la totale neutralità rispetto al problemi 
della scuola, detta sua natura istituzionale e 
Sociale, della sua funzione nella società 

Una neutralità che diviene spesso ostilità di 
fronte ai cambiamenti e alle riforme, in quanto 
queste implicano nrce<tb<inamenk> più Intonsi 
processi di socializzazione. " 

La nostra concezione considera i docenti 
come lavoratori intellettuali per la massima 
faarte dipendenti pubblici, che intervengono 
creativamente net processo formativo attra
verso tecniche e conoscenze specìfiche e che 
saldano al lavoro diretto di insegnamento, 
del tutto individuale, una serie di attività col
lettive e socializzale 

I problemi degli Insegnanti 
e le responsabilità governative 

Negli anni 80 la condizione professionale 
degli insegnanti risulta,.per molti versi, mutata. 

Malgrado il calo demografico, il loro nume
ro complessivo si attesta sulle 850.000 unità, 
facendone la più grande categoria di dipen
denti pubblici e ministeriali (rispettivamente, il 
Ìk3X e II 45,3%) 

Ma le loro condizioni sociali e professionali 
appaiono sempre più differenziate e precarie, 
attraversate da processi e tendenze contrad
dittorie, Da un lato, infatti, è sempre più diffusa 
fra i docenti la convinzione di una perdita di 
fìnotffo dell'insegnamento e del suo caratteriz
zarsi quasi come professione «di ripiego», male 
Utilizzata e mal retribuita. Dall'altro si manife
sta invece, fra i docenti, una domanda cre
scente di professionaiizzazione e la richiesta 
che il proprio lavoro intellettuale sia sostenuto 
con mezzi, Incentivi, riconoscimenti adeguati. 

In questo quadro, è facile riconoscere l'esi
stenza di una vera e propria questione femmi
nile delhnsegnamentoA tassì di «femminiliz-
zazione» della categoria permangono molto 
alt): essi toccano, infatti, il 73% del totale e, per 
la prima volta, superano il 50% nella seconda
ria superiore, cioè in un settore tradizional
mente considerato sedè privilegiata della pre
senza maschile 
' Nuove leve di insegnanti sono poi entrate 
nella scuola: più di 100.000 attraverso i con
córsi e molte altre decine di migliaia con le 
leggi sul precariato del 1982 e del 1984. Ma, 
ancora oggi, 50.000 insegnanti lavorano in 
qualità di supplenti annuali e altri 78.000 svol
gono un lavoro temporaneo, in condizioni di 

totale Incertezza di prospettive e di mancanza 
di alternative. 

Il precariato aggrava la seconda grande que
stione: la questione meridionale degli inse
gnanti. Il 40% dei docenti opera nel Sud e 
nelle Isole, In scuole che spesso lamentano 
gravissime carenze strutturali, in realtà nelle 
quali la scuola costituisce, a volte, l'unica risor
sa culturale esistente. 

Ai governi di pentapartito ed al ministri de
mocristiani della Pubblica istruzione sono da 
imputare: 

- una colpevole rimozione della «questione 
retributiva* e un aumento delle distorsioni e 
delle Iniquità del sistema fiscale, che hanno 
portato a un aggravamento delle condizioni 
materiali e a un complessivo abbassamento e 
appiattimento degli stipendi degli insegnanti; 

- l'assenza di provvedimenti per l'attuazio
ne dei nuovi programmi della media e te gra
vissime carenze nell'organizzazione del piano 
nazionale^di aggiornamento dei docenti della 
scuola elementare, per l'attuazione dei nuovi 
programmi; 

- la mancanza di una strategia organica dì 
interventi, mirante a combattere i gravi feno
meni di selezione, dispersione, espulsione dal
la scuola dei giovani provenienti dalle classi 
popolari e dal Mezzogiorno; 

- la mancata riforma della scuola elementa
re, secondaria superiore e dell'infanzia e della 
formazione Iniziale e in servizio degli inse
gnanti; 

- l'assenza di programmazione dello svilup
po scolastico e di un reclutamento qualificato; 

- una gestione burocratico-clientelare del
l'amministrazione scolastica; 

-1 «pasticci» e le vere e proprie violazioni di 
diritti connessi all'attuazione delle norme con
cordatarie per l'insegnamento della religione. 

Tutto questo rischia di determinare un decli
no del sistema pubblico e di aggravare lo stato 
di crisi della professione docente. 

Gli Insegnanti hanno dovuto cioè subire e 
pagare il prezzo di una gestione governativa 
basata, finora, su uno scambio politico che è 
stato imposto dalla De e dagli altri partiti di 
governo e che si è basato su basse retribuzioni 
e su una bassa qualità del livello di funziona
mento del sistema di istruzione. 

Tendenze e protetti 
nel «ondo contemporaneo 

La grande mutazione che ha attraversato il 
mondo e il nostro paese in quest'ultimo de
cennio è stata caratterizzata dall'intreccio e 
dall'interazione fra la rivoluzione tecnico-
scientifica e una gigantesca ristrutturazione 
produttiva, una redistribuzìone dei rapporti di 
classe e del potere politico ed economico. In 
corrispondenza di questo, ci sono stati profon
di mutamenti dei sistemi di valore, ideali e 
culturali. 

Questa gigantesca ristrutturazione del pote
re economico e politico ha assunto via via la 
forma e l'immagine ideologica di una rapida 
modernizzazione. Essa è slata presentata co
me un'evoluzione accelerata, tanto ineluttabi
le quanto del tutto positiva, del capitalismo e 
dell'economia di mercato. Cervello e cuore di 
tale evoluzione sarebbe l'impresa capitalistica 
cosi come si è storicamente determinata quale 
strumento di competizione, di conquista, di 
arricchimento individuale e sociale 

L'ideologia dominante, mascherata da anti-
ideologia, e diventata quella del «nuovo Narci
so», della individualità esasperata, della com
petitività e dell'ansia dell'affermazione perso
nale. 

Ma quella cultura che ha dominato e carat
terizzato l'ondata neolibensta deve ora fare i 
conti con l'aggravarsi di strozzature e contrad
dizioni sempre più evidenti Ad esempio 

a) l'uso irrazionale, e spesso la dissipazione 
più rovinosa delle risorse ambientati, 

o) l'innovazione si rinserra nelle imprese e 
nelle aree «forti» e il mercato tende a ostaco
larne la generalizzazione all'intero sistema, la 
grande potenzialità della scienza viene, cioè, 
sprecala in un uso «povero» delle applicazioni 
(direttamente correlato alle leggi del merca
to); 

e) il controllo e l'uso dei risultati della rivolu
zione tecnico-scientìfica si orientano alla ri
produzione dei privilegi e dei rapporti di clas
se, non al loro superamento 

L'egemonia neoliberista nei processi di ri
strutturazione e di modernizzazione ha avuto 
uno dei suoi punti di forza nel consenso di 
vasti strati di lavoratori intellettuali che agisco
no nei grandi apparati della ricerca, dell infor
mazione, della formazione. E, tuttavia, questo 
punto di forza diviene sempre di più il luogo di 
una nuova contraddizione strutturale del mo
dello di società che quell'egemonia ha costrui
to. La società complessa impone anche a que
sti ceti una spinta fortissima alla standardizza
zione e alla ripetitività della loro mansione 
professionale, separandola dalla sua finalità 
generale (controllata sempre di più da nstrette 
elites iperspecializzate e asservite al profitto). 
Così i lavoratori intellettuali restano sempre di 
più prigionieri della «mercificazione» del pro
dotto del loro lavoro e lontani dagli interessi 
dei diritti generali dei cittadini. 

Se vi sarà una nuova spinta - ideale, cultu
rale e politica - dei ceti intellettuali a interve
nire sui modi di svolgimento del proprio lavo
ro e, soprattutto, sulla sua destinazione, al
cune tendenze fondamentali della storia con
temporanea potranno essere modificate Ma 
tale nuovo «effetto di padronanza» non può 
essere raggiunto in una società che abbia co
me solo motore e sola finalità il dominio del 
mercato. Un accresciuto potere dei ceti intel
lettuali sulla organizzazione e sulla destinazio
ne della loro opera può essere raggiunto sol
tanto se gli apparati - di cui quei ceti intellet
tuali fanno parte - sono orientati all'interesse 
generale. 

Il Pei apre a Roma, a Campo Marzio, 
la V conferenza nazionale degli insegnanti 
Tre giorni di dibattito e gruppi di lavoro 
Oggi interviene Achille Occhietto 

La scuola, 
professione 
del fiaturo 

Problemi e contraddizioni 

Di fronte all'avvento della nuova «civiltà 
dell'informazione» e al moltiplicarsi di oppor
tunità educative e formative esterne la scuola 
pubblica vede mortificato e ridotto il proprio 
ruolo. 

La rigidità dei suoi percorsi formativi, l'ina
deguatezza della sua organizzazione e del suo 
funzionamento, riducono di molto le possibili
tà di assorbire, filtrare criticamente, redistri
buire alla generalità dei soggetti l'offerta cultu
rale. I giovani cercano altre vie, fuori e dentro 
la scuola, per la loro formazione. Le trovano 
coloro che dispongono largamente di mezzi 
finanziari. Non possono farlo, invece, i giovani 
che non dispongono di quei mezzi, o che vivo
no in aree dove quella rete di opportunità for
mative extra-scolastiche è scarsa o è del tutto 

La prima conseguenza della divaricazione 
tra la società e la scuola è la riproduzione e 
l'aggravamento di squilibri tra le classi e tra le 
aree geografiche. 

Altra conseguenza la separazione crescente 
tra formazione e lavoro, In primo luogo per il 
peso crescente della disoccupazione, che è 
giunta a superare ì 3.000.000 di unità (in preva
lenza giovani dai 15 ai 29 anni, meridionali e 
donne). In secondo luogo per lo scarto sem
pre maggiore fra le esigenze poste dallo svilup
po scientifico-tecnologico e le difficoltà della 
scuola a soddisfarle. 

C'è, in terzo luogo, un dislacco tra la scuola 
e il suo ambiente sociale. Ad esempio, la scuo
la non riesce a porsi come centro attivo e 
propulsivo di vita culturale nel territorio e ad 
esseie in modo sistematico sede adeguata per 
l'educazione degli adulti. 

Una politica 
di riforme della scuola 

Le riforme scolastiche sono, quindi, mdiffe 
ribili Ma non possono essere «senza spese» 
Occorrono" «uovi investimenti per l'adegua
mento delle .strutture, le innovazioni di ordina
mento; trattamenti retributivi del personale 
scolastico che siano davvero dignitosi ed equi; 
la promozione di una professionalità dei do
centi che sia adeguata alle esigenze di rinnova
mento. Sì afferma con maggior forza il pioble-
ma di utilizzare meglio il patrimonio esistente 
(in strutture e risorse umane). 

Le riforme impongono, comunque, l'indica
zione precisa di priorità anche sul terreno legi
slativo: 

a) lo sviluppo programmato del servìzio 
scol.istìco, su una linea mirante alla sua qualifi
cazione e non a una indiscriminata politica 
delle assunzioni; 

6) il completamento delle riforme detta 
scuola di base, dove è possibile ipotizzare una 
estensione verso il basso dell'obbligo (verso 
l'ultimo anno della scuola materna) e dove è 
necessario riformare gli ordinamenti della 
scuola elemenare, per permettere l'attuazione 
dei nuovi programmi; 

e) l'elevazione dell'obbligo al primo biennio 
delle superiori, aprendo la via a quella rilorma 
complessiva della secondaria che da tanti anni 
è al centro del confronto e dello scontro iparla-
mentare; 

d) l'istituzione di nuovi «centri» di formazio
ne e di coordinamento dell'educazione extra
scolastica, anche per gli adulti, in connessione 
con le attività culturali degli Enti locali; 

e) lo sviluppo di nuove forme di formazione 
professionale post-obbligatoria, che consenta
no il pieno superamento degli istituti professio
nali ài Stato e il riassorbimento dei canali pre
cari e meno qualificati dell'area privata; la riva
lutazione de) ruolo delle Regioni; 

f) l'introduzione dette nuove tecnologìe 
delhnformazione nella scuola Essa pone oggi 
seri problemi, in tutti i paesi industriali avanza
ti; va però affrontata senza atteggiamenti di 
acrìtica accettazione o di aprioristico rifiuto, 
ma tenendo conto delle possibilità di appren
dimento che quelle tecnologie possono offn-

g) l'abolizione dell'insegnamento confes
sionale nella scuola materna e (a sua colloca
zione, negli altri tipi di scuola, in orario ag
giuntivo a quello curricolare. 

Una svolta politica e di governo 
ver» gli Insegnanti 

Il nodo politico e sindacale da risolvere £ 
già quello del riconoscimento, oltre che 
dell'urnc/ròdel ruolo docente, anche delle ar
ticolazioni e delle differenze esistenti nelle 
prestazioni professionali del docenti Stessi, 
con il criterio detta flessibilità e della massima 
valorizzazione dell'apporto creativo del singo
lo. Le differenze che le retribuzioni devono 
riflettere sono, ad esempio: 

- quelle legate ai titoli di studio richiesti per 
l'insegnamento (diplomi scolastici o universi
tari); 

- le prestazioni dettate dall'attuazione di at
tività innovative o dalle riforme; 

- le prestazioni professionali legate all'e
spletamento di funzioni diverse dall'insegna
mento, ma sempre riferite ad attività necessa
rie al migliore funzionamento qualitativo della 
scuola. 

lutto-questo impone anzitutto una decisa 
svolta nel campo retributivo. 

A tutti gli insegnanti gli stipendi devono es
sere elevati in misura adeguata, come ricono
scimento del valore sociale della funzione e 
della sua qualità intellettuale, cioè delle capa
cità e competenze culturali e professionali 
che essa richiede 

Occorre quindi superare la logica dei «letti 
retributivi» imposta dalle leggi finanziarie degli 
ultimi anni. Essa ha, di fatto, colpito i lavoratori 
e favorito lo spostamento di grandi masse di 
ricchezza a favore della rendita e del profitto. 

Occorre anche superare i criteri con cui è 
slata finora interpretata e gestita la legge-qua
dro sul pubblico impiego e modificarne alcuni 
istituti E sbagliato un aggancio semi-automati
co delle retribuzioni degli insegnanti a quelle 
di categorie che svolgono funzioni in parte (o 
in tutto) diverse 

È inoltre necessario rendere più razionale 
l'orario di servizio degli insegnanti. 

Per questo si ritiene una positiva base di 
discussione e di iniziale impegno rivendicativo 
la piattaforma elaborata autonomamente dalla 
Cgil Scuola. Essa mira, infatti, ad avviare una 
svolta nel trattamento retributivo degli inse
gnanti e a valorizzarne la professionalità (solle
citando, insieme, una modifica degli assetti 
istituzionali della scuola). 

Purtroppo il movimento di lotta è oggi divi
so. L'esasperazione provocata da decenni di 
malgoverno e dai ntardi di elaborazione e dì 
iniziativa da parte dei sindacati hanno causato 
lacerazioni anche nell'area culturale e politica 
degli insegnanti progressisti e democratici. 

Oggi è possibile determinare delle contro
tendenze. L'autonoma scelta di rinnovamento 
(di vera e propria «rifondazione») da parte del
la Cgil e il dibattito sulte prospettive strategi
che tra le diverse componenti sindacali detta 
scuola (compresi ì Cobas) hanno riproposto 
(in positivo o in negativo) con grande forza il 
legame oggettivo che deve esserci tra le riven
dicazioni sindacali e le esigenze di riforma 
complessiva della scuola. Questo legame è 
uno dei cardini fondamentali della linea dei 
comunisti. 

Ed è uno dei parametri su cui misurare i 
programmi e le forme di lotta. La linea delle 
nforme sarà tanto più efficace, quanto più op
porrà alle resistenze del governo una mobilita
zione ampia, unitaria, su obiettivi in cui possa
no riconoscersi i lavoratori della scuola e gli 
studenti, genitori, l'intera comunità nazionale. 

L'autonomia e U governo 
democratico della scuola 

Una svolta politica e di governo nei confron

ti degli insegnanti implica poi i) riconoscimen
to pieno della loro autonomia - didattica e 
culturale - nel quadro di una nuova gestione 
democratica detta scuola. 

La libertà d'insegnamento è un diritto costì1-
tuzionale: non è un «arbitrio», ma è un potere 
connesso all'atto dell'insegnare che si equili
bra e si accompagna ad un analogo diritto dei 
giovani ad un apprendimento qualificato e 
«personalizzato». La piena autonomia dei do
centi interagisce, quindi, con i bisogni e con le 
istanze dei giovani e con quelli espressi dalle 
altre componenti scolastiche e dalia collettivi
tà. 

Quindi è anche soggetta a verifica, per un 
fondamentale diritto-dovere dello Stato demo
cratico in quanto garante degli interessi gene
rali. 

Una verifica del lavoro professionale dei do
centi può realizzarsi in forme nuove e «oggetti
ve» solo con la costituzione di un sistema pub' 
blico nazionale di valutazione del funziona
mento qualitativo (e non solo «procedurale», 
come avviene oggi) della scuola italiana. 

Un autogoverno democratico della scuola 
può affermarsi solo contrastando e battendo 
due linee strategiche avanzate in questi ultimi 
anni: 

e la più organica e radicale prevede un 
rap o processo di privatizzazione, che trasfor
mi >gni istituto scolastico in una vera e propria 
in- resa, in concorrenza con gli altri istituti e 
e i l'offerta privata di opportunità formative. 
T e impotesi contrabbanda per «autonomia» 
i nuovo tipo di subalternità e di asservimento 

ila scuola pubblica, e tende fatalmente a 
jrodurre e ad aggravare le disuguaglianze so-
io-culturali, favorendo i gruppi sociali ed eco-
tornici più forti, assieme alle tendenze cultura

li e ideologiche che meglio ne rappresentano 
gli interessi e il sistema di valori. 

D'altra parte, la spinta alla «privatizzazione» 
è stata il risultato di orientamenti ben diversa
mente motivati, si nutre di ideologie molto lon
tane tra loro. 

Da un lato vi è un orientamento, prevalso in 
gran parte dei paesi capitalistici avanzali, di 
dare (o di restituire) ai privati imprese e servizi 
pubblici. 

Tale orientamento trova uno straordinario 
sostegno nella consapevolezza delle condizio
ni reali delle imprese e dei servizi pubblici, che 
spesso, oltre che fonte di spreco e di ineffi
cienza, sono stati anche strumento di potere 
clientelare e di parassitismo corruttore. 

L'altra matrice ideologica della privatizza
zione sta nell'integralismo cattolico. Esso esa
spera il conflitto tra la società (intesa come 
•luogo» della libertà della persona), e le istitu
zioni (considerate unicamente come ostacoli 
alla realizzazione di tale libertà). «Più società e 
meno Stato» è lo slogan che riproduce siffatta 
concezione antì-istituzionale. In campo educa
tivo essa si è tradotta nell'ipotesi estrema della 
•comunità educante» e nella richiesta dì deisti
tuzionalizzazione della scuola pubblica; 

6) la seconda ipotesi è stata avanzata come 
tentativo di mediare tra la spinta alla privatizza
zione e il peso «inerziale» del centralismo di 
viale Trastevere. A tutti gli istituti verrebbe 
esteso il nconoscimento della personalità giu-
ndìca oggi riservato agli istituti tecnici. I capi di 
istituto accrescerebbero il loro ruolo manage
riale, ma sempre come terminali delle strutture 
di comando del ministero della Pubblica istru
zione Il potere resterebbe distribuito secondo 
la logica del massimo accentramento e la linea 
dei processi decisionali resterebbe a senso 
unico dal centro alla periferia (progetto Gallo
ni). 

L'ipotesi che avanzano ì comunisti è diversa 
e alternativa. Essi pensano ad una scuola pub
blica di tipo nuovo, capace di operare per un 
progetto nazionale di unificazione culturale e 
di lotta al superamento delle disuguaglianze, 
attraverso la combinazione e l'intreccio del 
metodo della programmazione con quello 
dell'autonomia delle unità di base e del decen
tramento delle competenze. 

Il ministero deve assumere compiti di pro
grammazione, di indirizzo e di controllo, de
centrando i compiti di gestione operativa. La 
programmazione deve ispirarsi a procedure e 
criteri democratici e coinvolgere, quindi, con 
un ruolo più incisivo, la rappresentanza demo
cratica dell'intero sistema (il Cnpi). 

Occorre una vera e propria redistribuzione 
del potere, dai vertici dello Stato-apparato ver
so i soggetti sociali (il personale direttivo, do
cente e non docente) che costituiscono il mo
tore e il meccanismo di trasmissione del siste
ma verso gli istituti democratici (gli Enti locali) 
che organizzano la domanda sociale e verso 
gli stessi utenti (studenti e famiglie) che parte
cipano alla gestione attraverso gli organi colle
giali. Ma la trasformazione deve coinvolgere 
anche altri soggetti (ad esempio centri cultura
li e formativi privati e le imprese, che sono sin 
d'ora interessati a coordinare con la vita della 
scuola pubblica i loro programmi e l'uso delle 
loro risorse). 

Lo sviluppo e l'arricchimento dei rapporti 
bidirezionali fra la scuola e la società è compi
to specifico ineliminabile della scuola autono
ma, è la base stessa del suo funzionamento. È 
compito della programmazione nazionale far 
sì che le esperienze innovative non restino iso
late, in condizioni di precarietà e di provviso
rietà, ma vengano riprodotte, moltiplicate, ge

neralizzate, affinché il rapporto di integrazione 
fra Io studio e il lavoro sia davvero una nuova 
opportunità formativa di tutti I giovani. 

In questo quadro, sottolineiamo ancora la 
grande importanza e l'urgenza della riforma 
degli organi collegiali. Una fase di altea e di 
incertezza annullerebbe quella spinta alla par
tecipazione democratica che ti * manMtttata 
arrcrw nelle dezkwi di febbraio. ' 

Occorre allargare e precisare i loro poteri, 
dotandoli delle risorse necessarie, intreccian
do il loro funzionamento con l'azione degli 
Enti locali. 

L'ampiezza e la rapidità dei mutamenti cul
turali richiedono sempre più una scuola - *d 
insegnanti - in grado di selezionare la molte
plicità dei messaggi e di garantire a tutti cdno-
scenze essenziali, sistematiche e verificabili e 
la capacità di apprendere II nuovo, di affronta
re e risolvere I problemi, di padroneggiale 
strutture concettuali, metodologie, strumenti, 
linguaggi diversi e sempre più sofisticati. 

Occorre - in tale contesto - cambiare radi
calmente il sistema di formazione In servizio 
dei docenti: 

- riconoscendo il diritto a una formazione 
seria e rigorosa, fondala sulta ricerca didattica 
e sull'approfondimento di metodologie, con
tenuti e problemi incontrati sul campo; 

- inserendo, nello stesso tempo, le universi
tà In un nuovo sistema di formazione, per l'at
tuazione di anni sabbatici e di corsi annuali 
di perfezionamento che possano esser titolo 
anche per l'eventuale impiego in qualità di 
«esperti» nel campo della formazione; 

- riformando profondamente gli frrsae -
oggi del tutto inadeguati a tali compiti - e 
sostituendo gli attuali istituti con sedi regionali 
di governo delle politiche educative e della 
verifica del funzionamento del sistema scola
stico che siano in grado di gestire l'attuazione 
dì piani nazionali, dì sostenere, nel centri terri
toriali e nelle scuole, lo svolgimento delle atti
vità e di contribuire a realizzare il nuovo e 
necessario raccordo di sistema fra la scuola e 
l'Università. 

E comunque indilazionabile un intervento 
legislativo per la formazione Iniziale dei do
centi, che ponga fine allo «scandalo Istituzio
nale» del mancato adempimento della legge-
delega per lo stato giuridico, che prevede una 
•formazione universitaria completa» anche per 
I maestri. Il Pel propone: 

- la laurea come titolo di studio necessario 
per l'accesso all'insegnamento nelle scuole d) 
ogni ordine e grado (da quella per l'infanzia 
alla secondaria superiore); 

- il conseguimento del titolo àtWabilitazio
ne all'insegnamento dopo la laurea; 

- V abolizione degli istituti e delle scuole 
magistrale 

- una flessibilità dei percorsi formativi uni
versitari; 

- un piano pluriennale di transizione dal 
vecchio a) nuovo sistema. 

Una svolta - politica e di governo - come 
quella per cui ci battiamo, richiede infine il 
superamento di alcuni evidenti limiti della no
stra azione. Occorre infatti recuperare alcuni 
gravi, persistenti ritardi e le carenze di Iniziati
va della sinistra e del nostro stesso partito ver
so la scuola e gli insegnanti. -

E necessario, ad esempio: 
- porre ali ordine del giorno deU'iniziativa di 

tutto il partito la questione di un nuovo, positi
vo rapporto con gli insegnanti, inserendo ì 
loro problemi specifici in quelli, più generali. 
della strategia politica del Pei; 

- affermare una maggiore coerenza fra po
sizioni di principio e scelte politiche concrete, 

- cogliere, inoltre, la specificità della condi
zione femminile, in una categoria che In Italia 
è costituita per il 73% da donne; 

- prestare un'attenzione nuova al problemi 
della condizione giovanile, in modo specifico, 
a quelli degli studenti. 

Occorre inoltre affrontare il problema dei 
limiti delle adesioni al partito di una così gran
de categoria di lavoratori intellettuali. 

Nel sindacato occorre poi affermare il prin
cipio e l'idea-forza dell'unirà sindacale ma ri
conoscere anche che è monca e debole una 
unità che non sia fondata su una aperta lotta 
contro «ì pesanti tentativi di condizionare l'au
tonomia dei sindacati» e, soprattutto, che non 
realizzi uno stretto legame dì massa con l'in
sieme dei lavoratori OCVII Congresso); fare 
dell'elaborazione delle piattaforme e delle ver
tenze contrattuali dei grandi fatti di democra
zia e impegnarsi in forme dì lotta che non 
siano slegate da principi di solidarietà sociale. 

Come afferma il documento preparatorio 
della Conferenza dei lavoratori comunisti «Il 
fenomeno dei Cobas è sindacalmente e polìti
camente ambivalente, portatore, al tempo 
stesso, di problemi reali e di risposte che a 
volte possono segnare una rottura di ogni soli
darietà dì classe (...). La vicenda dei Cobas 
chiama dunque il sindacato a riconquistarsi sul 
campo una effettiva e nuova capacità dì rap
presentanza Così come chiama la sinistra e II 
nostro partito a rilanciare una battaglia rifar-
matrice, per una vera riforma della scuola e 
degli apparati e dei servizi pubblici». 

(Sinwai cur. * LUANA 

• INNOCENTI SÙO.M 
L'AUTO GIUSTA. 
E' giusto non s 
za "far male" a 
giovani abbiano 1 

spendere un capitale per fare il pieno, è giusto parcheggiare senza tamponare l'auto degli altri e sen- ^ — ^ f # • • t^TT^^TT^^^T^ 
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LETTERE E OPINIONI 

La politica dei redditi 
che Giugni vuol fare 
a spese delle donne 

G I U L I A R O D A N O 

F a una strana im
pressione legge
re, su un giorna-

^ ^ ^ leagrandediffu-
mmmm sione, due co
lonne di piombo nelle quali 
si parla continuamente di 
me, donna, ma non mi si no
mina mal. 

E quanto è accaduto a me 
- ma credo a tutte le altre 
lettrici - scorrendo l'articolo 
di Olno Giugni del 16 mano, 
intitolato «Il u l u l o e la lami-
glia». 

La tesi di Giugni è sempli
ce, lineare e quindi, * prima 
vista, Ionissima: tentare, co
me Il Pei ha recentemente 
proposto nella Conferenza 
nazionale delle lavoratrici e 
del lavoratori, una redistri
buzione del reddito attraver
so la ripresa di una genera
lizzata politica salariale la
scerebbe fuori da ogni be
neficio I lavoratori precari, 
meno forti contrattualmente 
e soprattutto i disoccupati, I 
pensionati e I giovani. 

L'unico modo per ottene
re una reale distribuzione 
starebbe dunque, nell'ado-
parare la leva della politica 
dei redditi; ma - qui e II noc
ciolo forte del ragionamen
to - il reddito da assumere 
come metro non sarebbe il 
reddito individuale, ma 
quello familiare, considera
to da Giugni l'unico in grado 
di comprendere anche gli 
Interessi appunto del giova
ni, degli inoccupati, del pre
cari e cosi via. 

Certo, ammette Giugni, 
sarebbe meglio fornire a tut
ti, giovani e anziani, i mezzi 
e I servizi per vivere dignito
samente. 

Ma questo oggi sarebbe 
impossibile e quindi, visto 
che vecchi e giovani trovano 
sostegno nella famiglia, allo
ra tanto vale dare 1 mezzi al
la famiglia per svolgere bene 
questo, sia pure arcaico, 
ruolo di supplenza. 

Giugni ha fatto I conti sen
za l'oste, anzi senza l'ostes
sa; polche la situazione di 
latto cui Giugni la rifertmen-

Giugni lo dimentica o peg
gio lo Ignora (o forse lo con

sidera naturale), quando si 
discorre di ruolo di supplen
za, anche in termini di reddi
to, della famiglia, a veder 
bene, si sia parlando del 
ruolo esercitato dalla donna 
nella famiglia. 

Ma in verità, molte più 
donne lavorano, soprattutto 
oggi, e le coniugate sono il 
6 6 * del totale. E sono don
ne 6 persone in cerca di oc
cupazione su 10. 

La tendenza è, dunque, 
chiara Sono destinate a di
minuire sempre più le ener
gie umane necessarie a svol
gere quel ruolo di supplenza 
che Giugni, pur controvo
glia, Indica come unica pro
spettiva praticabile. 

Di Ironie al processo di 
Invecchiamento della popo
lazione, caratteristico dei 
Jpaesi europei, ci saranno nel 
uturo, come ha efficace

mente dimostrato Chiara Sa
raceno, sempre meno giova
ni e sempre meno donne a 
prendersi cura degli anziani, 
a svolgere appunto uno dei 
compiti fondamentali con
nessi al «ruolo di supplenza* 
svolto dalla famiglia (o me-

flllo dalla donna; nei con-
ronti dell'attività di cura. 

Una politica del reddito e 
dei servizi che abbia come 
punto di riferimento i diritti 
del singoli cittadini e, dun
que, la possibilità di una loro 
esistenza civile autonoma, 
non è più semplicemente 
una rivendicazione di libertà 
e di autonomia delle donne; 
è, Invece, il riconoscimento 
dell'esistenza del lavoro «in
visibile» di cura, fino ad oggi 
erogalo dalle donne e la 
presa d'atto che ad esso non 
si può più aflldare in modo 
esclusivo la sopravvivenza 
delle fasce «deboli» della so
cietà, cui si deve provvede
re, sia in termini di servizi 
più eslesi ed efficienti, sia 
con erogazioni monetarie 
(pensioni, ecc.). E questa. 
dell'individuazione del diritti 
- come si esprimono le di
rettive Cee - non è una pro
spettiva pei tempi migliori, 
ma è già. oggi, una necessità 
inderogabile cui si deve iar 
fronte, destinandovi priori
tariamente una quota di ri
sorse. 

Biennale del cinema: 
perché non andate oltre 

i minuetti incipriati? 
G I A C O M O G A M B E T T I • 

S crivo, come let
tore, per ringra
ziare Michele 
Anselml e Lei 

" • • • del tatto che fli
rtila ( l 'apr i le 1988, pagina 
21) sia stalo II giornale che 
ha dato l'inlormazlone più 
esauriente del convegno alla 
Casa della Cultura in Roma 
sulla Biennale cinema di Ve
nezia. 

Se chiedo ospitalità a l'U
niti per esporre il mio di
sappunto in merito al latto di 
non essere stalo Invitato, vo
glio anche aggiungere che 
non è certo, comunque, che 
sarei intervenuto ai lavori: 

Eer espllctla e certa impossi-
illlà, Le dirò, di rompere un 

Ironie che - stando almeno 
a quanto si legge sui giornali 
- si autocelebra e si auto-
conforta. Viene infatti rag
giunta una - devo dire - si
gnificativa quanto equivoca 
conformità di opinioni su 
uno stalu quo che è del tutto 
contrarlo alla legge e alle 
priorità culturali ed econo-
mlco-fiscali del paese. 

E su tutto questo si riflette 
assai poco - mi pare anche 
al convegno di cui sopra - , 
preferendo un duello che sa 
di gioco delle parti. Sono so
spetti sia gli accanimenti fe
roci e spesso gratuiti delle 
vigilie sia gli abbracci Ipocri
ti delle domeniche. Se la 
professionalità e la dirittura 
di Lizzani e di Blraghi sono 
palesi, «deludente» è la posi
zione di Rondi, in cui I troppi 
ruoli da Interpretare (non è 
il solo: ma Rondi è contem
poraneamente rappresen
tante della politica culturale 
di un partito, direttore di un 
lestlva), organizzatore di 
premi e riconoscimenti vari, 
ex direttore di un altro festi
val, membro del direttivo di 
quest'ultimo medesimo fe
stival anche In virtù del sud
detto ruolo politico, critico 
di un quotidiano e di alcune 
rubriche radiofoniche... e 
probabilmente dimentico 
qualcos'altro) non contri

buiscono a una chiarezza di 
linea sempre auspicabile 
quanto rara. 

È per Gambetti ovvio e di
rei confortevole che Rondi 
(.l'Unitàcitala) giudichi «ab
bastanza deludenti» 1 «tenta
tivi di Giacomo Gambetti nel 
74» (nel 74 soltanto?). Fra 
l'altro Rondi non è il solo a 
dimenticare che i tre diretto
ri del momento - Gambetti, 
Vittorio Gregottl, Luca Ron
coni - si dimisero, con le ri
spettive commissioni di 
esperti, un anno prima della 
scadenza del loro quadrien
nio, per contrarietà nel con
fronti delle indicazioni e del
le scelte della maggioranza 
del Direttivo della Biennale 
(e ciò, in seguito, non è più 
accaduto). 

Il problema non è di erro
ri commessi o no dentro una 
linea, ma di una linea o di 
un'altra. E da qui che il di
scorso dovrebbe comincia
re. Finalmente. Non con mi
nuetti incipriati, ma con po
sizioni di fondo, ben distinte 
e ben delineate. Basterebbe 
rispettare le ragioni e la let
tera della legge originaria. In 
virtù della sostanza, non del
la forma, È proprio la so
stanza, infatti, aessere anco
ra valida, quella della legge 
del 7 3 , a dare torto a chi 
non rispetta le norme che 
vogliono attività permanen
te, interdlsciplinarietà, pro
duzione, continuità legate 
anche aile organizzazioni di 
base e del pubblico, e non 
vogliono un solo festival al
l'anno e poi il silenzio. Che 
cosa c'entrano con questo 
Cannes o Berlino o Sorren
to? Tra l'altro, e non da ulti
mo, le norme della legge del 
7 3 sono anche di carattere 
economico. Soldi nostri, dei 
contribuenti, non per favori
re la corporazione del «bel 
mondo» o degli albergatori 
e del caffettieri del Lido di 
Venezia: miliardi bruciali in 
pochi giorni, di cui non resta 
traccia (se non alle catego
rie di cui sopra; se non in 
ambigui scambi clientelar!). 

ex direttore 
della Biennale cinema 

"* ornai maturo il momento in cui 
la solidarietà con gli abitanti arabi 
dei territori occupati di Gaza e Cisgiordania, si traduca 
in una conoscenza meglio approfondita 

Più rapporti con i palestinesi 
s a Cara Unità, gli ultimi drammati
ci avvenimenti che vedono il popolo 
palestinese sempre più perseguitato 
da un nemico spietato al quale è per
messo di uccidere dove e come vuo
le, ci impongono di modificare il no
stro atteggiamento. Intanto inizicrei 
dal tentativo, In assoluta malafede, di 
lar passare per antisemiti coloro i 
quali sono solidali con II popolo pale
stinese in lotta. Credo che su questo 
punto si debba riflettere attentamen
te: si tratta di un vero ricatto molale 
al quale non si deve più sottostare. A 
me Interessa poco sapere che qual
cuno potrebbe Interpretare le nostre 
idee come «ami» qualcosa; mi inte

ressa molto più, invece, far sapere ai 
palestinesi in lotta che siamo solidali 
con loro. 

È giunto il momento che la solida
rietà si traduca In relazioni profonde 
e costanti con quella che è la società 
palestinese, che vive, lolla e si esten
de nei territori occupati. Perchè non 
parlare di questa società palestinese 
attiva ed operosa che tenta disperata
mente di conquistare il proprio futu
ro, lottando contro l'Impensabile 
elenco di limitazioni di tutti I generi 
imposte dalle autorità israeliane? Da 
quelle delle liberta personali (che 
vuole che I «palestinesi», per le auto
rità Israeliane, non esistano in quanto 

tali, ma solo in quanto «arabi») alla 
confisca delle terre per motivi «stra
tegici», alla confisca delle tonti d'ac
qua per gli stessi motivi, alla deten
zione amministrativa di 6 mesi senza 
accusa perchè coperta dal segreto 
militare, alle scuole chiuse perchè 
considerate pericolose e tante altre 
ancora. 

Quanti sanno che in Palestina, nei 
cosiddetti territori occupati, esistono 
scuole palestinesi, centri di cultura, 
ospedali, università, gruppi di agri
coltori, sindacati: lutto quello cioè 
che esiste in ogni Paese? Esiste In
somma una società palestinese, una 
nazione palestinese con la quale 

dobbiamo stabilire delle relazioni: 
considerare cioè i palestinesi uomini 
liberi, che devono godere di tutte le 
prerogative che tale stato implica. 

I palestinesi invece possono essere 
arrestati in qualsiasi momento e an
che senza ragione CI famoso arresto 
amministrativo coperto dal segreto 
militare). 

È per noi un dovere moltiplicare le 
relazioni cr ( la società palestinese, 
che oggi p che mal ha bisogno di 
essere rie" losciuta. In questo modo 
forse potr- no contribuire a difender
la e a ga mire un futuro ai ragazzi 
che lane v> pietre. 

Stefano Fedeli Roma 

«Il 25 Aprile 
un ufficiale 
sovietico 
ci annunciò... 

I V Cari compagni, siamo vi
cini alla celebrazione dell'an
niversario della liberazione. 

Il mio primo 25 Aprile non 
ero a festeggiarlo coi miei in 
Italia, ma in Polonia a Craco
via, reduce da un campo di 
concentramento. 

La liberazione da parte del
l'Armata Rossa era avvenuta 
alla (ine del febbraio 1945 e, 
da quella data, rimanemmo si
no all'ottobre 1945 in varie 
caserme dell'Ucraina e Polo* 
nia. Perciò il giorno 25 Aprile 
ci trovavamo in una caserma 
adiacente alla Cattedrale di 
Cracovia. Uno squillo di trom
ba ci radunò nel cortile. Un 
alto ufficiale russo, coi suol 
soldati, annunciò la liberazio
ne d'Italia. Un grido unanime 
s'alzò da noi italiani, tanto for
te che alcuni caddero a terra 
svenuti per l'emozione. 

Poi il comandante russo ci 
mostrò uno striscione rosso e 
ci disse: «Noi vi offriamo la 
bandiera rossa della libertà 
senza nessun emblema; ognu
no di voi pensi quale vorrebbe 
vederci impresso». E qui sbu
cò un italiano con un pacco di 
pane bianco, mi abbracciò 
forte: era Paolo Robotti, co
gnato di Togliatti, e la mia 
gioia fu grande perché mi par
lò del contributo alla vittoria 
in Italia del nostro partilo e 
della sicurezza del nostro ri
torno. 

E pensare che le brigate ne
re, puntandomi una pistola in 
fronte mi avevano gridato: 
•Sporca comunista, morirai». 
E sono invece morti loro. 

Bice Ai ta l i . Milano 

Cinque minuti 
e il rìschio 
di non capire 
più niente 

trasmette la serie di Faber l'in* 
vestigatore, magari un po ' 
meno bella delle altre due 
perchè si spara troppo, men
tre a me piacciono i polizie
schi fondati più sul ragiona
mento. 

Il fatto è - ad ogni modo -
che questi telefilm vengono 
annunciati, cinque giorni alla 
settimana, alle ore 18.45. 
Mentre poi, invariabilmente, 
incominciano cinque minuti 
prima. Il che, per un telefilm 
poliziesco, non è un guaio da 
poco, perchè si rischia poi di 
non capire niente. 

Come mai non viene an
nunciato l'orarlo giusto, oppu
re non viene mai rispettato 
l'orario annunciato? 

Ada RlvanKCl. Milano 

Se Fiumicino 
ha dato l'allarme 
non c'è che dire 
grazie Fiumicino 

• • Cara Unità, sono ormai 
una pensionata e alla fine del 
pomeriggio mi posso conce
dere il lusso di vedere in tele
visione i telefilm polizieschi di 
produzione tedesca. Dopo la 
serie interminabile dell'ispet
tore Derrick e de) commissa
rio Forster, adesso Rai Due 

• I Caro direttore, il no all'ac
cordo sul contratto del tra
sporto aereo, ha riportato ad 
una più realistica discussione 
sull'effettivo consenso al sin
dacalismo confederale, un 
po' troppo enfatizzato dopo le 
elezioni dei delegati alla Fiat 
Mirafiori. La rappresentatività 
è ormai in dichiarata crisi, evi
denziata da diffuse tensioni 
nel mondo del lavoro. Scam
biare per consenso l'alta af
fluenza alle urne degli operai 
e le preferenze espresse, è 
stato forse un po' troppo pre
suntuoso. 

Gli operai potevano forse 
dimenticare il ruolo di ogni 
singola organizzazione, le 
trattative perditempo, al di 
fuori dei cancelli di Mirafiori, 
sui problemi per i quali era ri
chiesta una posizione unita
ria? La trattativa (tra sindacati, 
notate bene) sulla piattaforma 
integrativa è stata emblemati
ca: tre mesi di discussioni per 
propinare ad oltre VB0% di la
voratori non sindacalizzati 
piattaforme preconfezionate. 
In realtà, come non ricordar
lo, il ritardo non è stato di tre 
mesi, bensì di due anni; sì do
vevano presentare nell'86 do
po il rinnovo dei Consigli di 
fabbrica; ma non se ne fece 
più nulla. 

Così anche questa volta, 
con pretesti assurdi, sono so
spese le elezioni negli altri sta
bilimenti ed è sempre più dif
fusa la voce di uno slittamento 
a dopo le ferie della vertenza 
integrativa, per le meline an-

CHE TEMPO FA 

tluniitarie di qualche sindacali
sta professionista. Sì può sop
portare ancora per molto? 

Individualismo, disgrega
zione sociale, abbassamento 
del livello culturale generale. 
È solo colpa delle forze con
servatrici? Le responsabilità 
sono addebitabili anche alle 
organizzazioni sindacali le 
quali, presenti in ogni strato 
sociale, ben poco fanno per 
rimuovere gli ostacoli che im
pediscono il progresso. In al
cuni settori pubblici si parla 
della gestione clientelare di 
posti di lavoro da parte sinda
cale; sulle prevaricazioni e su
gli abusi che avvengono nella 
scuola si scrivono dei libri: chi 
si impegna nella denuncia ef
fettiva? Le inefficienze nella 
sanila sono oramai clamorose 
e la magistratura torinese ha 
scoperchiato dei pentoloni 
eclatanti. Il sindacato ha de

nunciato qualcosa? 0 vive di 
rendita vitalizia? 

Sono forse male informato 
o fazioso, ma se dopo Fiumi
cino un dirigente sindacale af
ferma che bisogna mettere I 
piedi per terra, ravviso l'evi
dente conferma che si viag
giava tra le nuvole su di un 
morbido tappeto volante. Sì, 
camminate con i piedi per ter
ra, ma camminate con la gen
te di pari passo, contribuite a 
rimuovere gli ostacoli nelle 
varie pieghe sociali che impe
discono il vero progresso 
umano, fatevi legittimare dai 
lavoratori. Ce n'è un impellen
te bisogno. 

Se dopo Fiumicino le con
federazioni sindacali sentono 
la necessiti di rivedere il pro
prio ruolo, non c'è che dire: 
grazie Fiumicino! 

Torino 

Ma come abbiam 
fatto a non 
vedere 
quelle sigle... 

come scrittore. 
1) Non è vero che il mio libro 
sia apparso dopo la fine del 
maxiprocesso di Palermo, co
me afferma il Vasìle, perchè 
Mondadori l'ha pubblicato In 
settembre e il maxiprocesso è 
terminato in dicembre: tanto 
vero che è stato citato con 
onore dall'avvocato Franco 
Alberini del Foro di Venezia 
nella arringa tenuta il 16 set
tembre 1987. 

2) Non è vero che io abbia 
inserito nel mio testo, come 
surrettizio riempitivo, delle 
voci dialettali gabellandole 
per voci del gergo mafioso, 
per il semplice motivo che nel 
mio libro (che è destinato an
che al non siciliani) le voci 
dialettali sono indicate con la 
sigla (D), che vuol dire appun
to «voce dialettale, (come ha 
fatto il Vasile a non vedere fé 
sigle die seguono ogni lem
ma?); 

3) Non è vero quindi che la 
mia opera sia soltanto «una di-
sinvolta operazione editoria
le» come egli la gabella. 

La recensione è stata l'uni
ca voce stonata nei riguardi dì 
un'opera che è stata apprez
zata dai competenti. 

Il Vasile è padronissimo di 
dire peste e corna dei miei li
bri (è sempre un segno di at
tenzione, di cui oggettivamen
te lo ringrazio); ma non sareb
be male se adoperasse un po' 
dì rispetto verso uno studioso 
che non ha avuto un attimo di 
esitazione ad accettare il gra
ve incarico di «traduttore del 
linguaggio mafioso di Totuc-
cio Contomo», quando il tri
bunale di Palermo gliene ha 
affidato l'incarico. 

pini. Santi Correnti ruotare 
di Stona moderna 

del Magistero Univ. di Catania. 

no gli stessi diritti degli altri: 
ma essi dipendono dalla Dire
zione didattica e quindi pos
sono essere condizionati nel
le scelte successive e in sede 
di programmazione, e schie
rarsi, per ragioni di opportuni
tà, divenendo controparte de l 
genitori nonostante eletti in 
quest'ultima componente. 
Anzi a volte la loro presenta
zione è voluta, fortissimamen
te, dalla componente Inse
gnanti e dalle direzioni didat
tiche per assicurarsi in parten
za una maggioranza precotti-
tuita. 

Altro problema e quello del 
ricorsi in caso di Inadempran-
za. Questi sono ammessi solo 
al Tar e al Capo dello Stato. 
Quale consigliere è in grado 
di utilizzare questi strumenti In 
caso di inadempienze o irre
golarità? 

Si spera in un esame di que
sti problemi per evitare disin
teresse da parte del genitori 
verso i problemi della Scuola. 

Antonio Scana l i * . 
Botricello (Calamaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

Se il candidato é 
genitore e nello 
stesso tempo 
è insegnante 

a w Signor direttore, leggo, 
purtroppo con notevole ritar
do, una recensione di Vincen
zo Vasile in data 24/2/88 ri
guardante il mio libro II mi
glior perdono è la vendetta 
pubblicato da A. Mondadori 
nel settembre 1987. 

Al Vasile il mio libro non è 
piaciuto. Pazienza. Ma nella 
sua solitaria stroncatura è in
corso In imprecisioni che 
chiedo di rettificare, perchè 
mi ledono come docente e 

M i Caro direttore, sono un 
compagno eletto nelle liste 
dei genitori di un Consiglio di 
Circolo didattico e, alla luce 
di questa esperienza, vorrei 
sottoporre all'attenzione dei 
nostri parlamentari alcune os
servazioni che potrebbero es
sere utili in sede di discussio
ne della nuova legge sugli or
gani collegiali della Scuola. 

11 Consiglio di Circolo è 
composto dalla componente 
insegnanti (8 rappresentanti), 
dalla componente genitori (8 
rappresentanti), da due ammi
nistrativi e dal direttore didat
tico o suo delegato. 

La legge prevede che il pre
sidente dell'Assemblea debba 
essere un genitore, così come 
genitori debbono essere il vi
cepresidente e due compo
nenti della Giunta esecutiva. 
Ma può succedere che non 
sempre il presidente e gli altri 
nominativi spettanti ai genitori 
siano eletti tra quelli designati 
dai genitori stessi, perché in 
base alla legge vigente parte
cipano all'elezione tutte le 
componenti e pertanto può 
accadere che le altre compo
nenti, contrariamente alla vo
lontà della maggioranza dei 
genitori, possano determinare 
l'elezione di un altro genitore 
a loro scelta. A volte scelgono 
un insegnante che sia anche 
genitore. 

Inoltre si verifica sovente 
che molti insegnanti, dipen
denti dello stesso Circolo di
dattico, si presentino, aven
done diritto in quanto anche 
genitori, anche nella compo
nente genitori; e così di fatto 
la componente insegnanti au
menta a danno dì quella relati
va ai genitori. 

Non che questi insegnanti 
in quanto genitori non abbia

n o è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
dette osservazioni critiche, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giuseppe Artoni, Albinea; 
Giorgio Tinca, Genova; Mario 
Ferrari, Cesate; Ferruccio Me-
nozzi, Reggio Emilia; Domeni
co Allolsìo, Lerma; Ugo Celli-
ni, Firenze; Vincenzo Jerkuni-
ca, Seget Troglt (Jugoslavia); 
Emanuele Zuppa/do, Gela; 
Dario Crida, Roma; Roberto 
Barbieri, Milano; Oreste Faler
ni, Firenze; Nicolino Manca, 
Sanremo; Giovanni Naccara-
to, Catanzaro; Bruna Pranza
lo, Bresso; Costantino Zancol-
la, Roma; Giordano Zambar-
da, Brescia (abbiamo Inviato il 
tuo scritto ai nostri gruppi par
lamentari). 

Renato Cardilli. Cori ^Nel
l'ambito territoriale della no
stra Usi LT2 - Cisterna, Cori, 
Roccamassima - pian piano, 
alla chetichella, l'aborto non 
si pratica più e le donne non
no perso quella dura conqui
sta*); Alfonso Cavaiuolo, & 
Martino Valle Caudina ( « ^ r i 
so con la parola "pomogiif 
fia "si intende indicare anche 
solo l'immagine del nudo, 
mentre la pornografia ha 
un 'origine tutta legata al mer
cimonio della persona uma
na e della sua immagine II 
corpo umano nqn è affatto di 
per sé osceno, mentre può es
sere osceno come esso viene 
rappresentato sia nudo, sìa 
vestito»). 

Fiorentino Peaquin, Aosta 
(*La base del Pei deve con ia
re di più, perché è quella che 
giorno per giorno deve stare 
in mezzo al popolo; quindi 
non va sottovalutata*); Ober
dan Mattioli, Castetvetro (."Ne
gli ultimi anni gli imprendito
ri hanno accumulato profìtti 
faraonici, sfruttando i ritmi di 
lavoro, mentre le buste paga 
sono rimaste al palo. Con' 
tratti aziendali fermi con so 
pragrosse ragnatele. Quei si
gnori, pensano che potranno 
continuare ancora per 
molto?»); Domenico Sozzi, 
Secugnago ( « i n causa princi
pale della violenza sessuale 
dilagante sta nel modello di 
società creato in 40 anni di 
regime democristiano»). 

IL TEMPO I N ITALIA: una consistente area di atta pressione ei estende dall'Europa centroset-
ttntrionsle all'arco alpino. Su tutta la fascia mediterranea compresa la nostra penisola esiste 
una situazione meteorologica quantomai fluida a comunque orientata verso un graduale 
poggtoramento. Vi sono ire perturbazioni in agguato per le nostra regioni: la prima alimentata 
da aria fredda di origina continentale che interessa le regioni settentrionali, la seconda 
alimentata da aria temperata atlantica si trova sul Mediterraneo occidentale e si prepara ad 
abbordare le coste tirreniche, le terza alimentata da aria calda di origine africana si muove 
lentamente dalla Tunisia verso le nostre isole maggiori. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo generalmente nuvoloso con piogge sparse 
a carattere intermittente. Sull'Italia centrale scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
salvo addensamenti sulla Sardegna. Sull'Italia meridionale cielo in prevalenza sereno salvo 
annuvolamenti sulla Sicilia. 

VENTI; deboli di direzione variabile. 
MARI : generalmente calmi o poco mossi. 
DOjKIANI: peggioramento dal tempo sulle regioni settentrionali e su quelle centrali con intensifi-

ciizione della nuvolosità e precipitazioni a carattere più o meno continuo. Per quanto riguarda 
Hialia meridionale inizialmente scarsi annuvolamenti che perà tenderanno ed intensificarsi 
durante il corso della giornata. 

LUNEDÌ: su tutte le regioni italiane prevalenza di nuvolosità e precipitazioni sparse a carattere 
intermittente, localmente anche di tipo temporalesco. Temperatura in temporanea diminuzio
ne. 

MARTEDÌ: tendenza a miglioramento ad iniziare dalle regioni settentrionali successivamente 
dalla fascia tirrenica dell'Italia centrale. Ancore nuvolosità estesa e persistente con precipita
zioni sparse sulle rimanenti regioni italiane. 
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Secondo 
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consecutivo 
(in Italia 
1242,90 lire) 

ECONOMUAgf LAVORO 
Contralti 
Anche Marini 
diceno 
a Mortillaro 
• • ROMA. Altri «noi alla pre-

, l e u della Federmeccanica di 
abolire la contrattazione 
«Mandale, Neppure alla Cisl 
place quell'Idea di Mortillaro 
di contrattale tutti 1 salari a 
Roma, li Ieri, a smentire quan
ti In quelli giorni avevano par
lato, di una spaccatura nella 
Fiom, e intervenuto Walter 
Cerfeda, socialista, segretario 
nazionale dei metalmeccanici 
Cgll, che ha definito quella 
della Federmeccanica «ina 
dichiarazione di guerra». Men
tre il segretario generale della 
Ullmdl Milano dice che «Mor
tillaro ha ragione». Nel sinda
cato e dunque ancora dibatti
to apeno. Ma il fronte del no 
all'abolizione delle lotte in 

k fabbrica, sembra, comunque, 
pifi vasto di quanto spera Mor
tillaro. E la sua idea non piace 
neanche a Marini, «La contrat
tazione aziendale - ha detto il 
segretario della Osi interve
nendo a Genova ad un'assem
blea - è necessaria polche la 
realtà industriale Italiana è 
estremamente articolata. Nel
la contrattazione aziendale 
non si chiedono solo soldi, 
ma si affrontano temi essen
ziali come quello della flessi
bilità che non possono essere 
risolti attraverso manovre 
centralizzanti». 

Netto il giudizio di Walter 
Cerleda che conferma II sec
co rifiuto della Fiom alla pre
tesa di Mortillaro, già espresso 
dal segretario generate Alrol-
dì. Quella della Federmecca
nica «è una proposta sbaglla-

" la-, esordisce Cerfeda. In 
• Un'intervista rilasciata a «Me

ta», mensile della Fiom, Cerle-
• da osserva che .viene solleva

to un polverone sulla necessi
t i di costruire moderne rela
zioni sindacali, mentre In real-

" la l'obiettivo vero della mano
vra è quello di farci ritirare le 
piattaforme già presentate e in 

t via di presentazione nei vari 
* gruppi». Secondo Cerleda la 

Federmeccanica ammette so
lo .un ruolo negoziale del sin-

> datato lontano dall'azienda». 
. .Noi - allerma - andiamo 
, avanti nel varo delle plattafor-
i me nei grandi gruppi». E defi

nisce quella della Federmec
canica una «dichiarazione di 

- guerra, la premessa di un im-
; medialo Imbarbarimento del 
• rapporti tra le parti». 

Il segretario generale della 
Ullm di Milana, Sandro Venni-

•* roli, Invece, dice che «Mortil-
- laro ha ragione, anche perché 
' la contrattazione integrativa 

non potrà continuare ad esse-
' re Incentrala sul salario, ma 

qualificarsi su questioni come 
ambiente, organizzazione del 
lavoro, professionalità». Ma la 

. proposta di Mortillaro non ri
schia anche di dare un colpo 

. duro alla possibilità di interve
nire su questi problemi? Fran-

V co Lotto, segretario generale 
•• della Ullm, pur con toni possi

bilisti, invece, dà un giudizio 
abbastanza negativo alla pro
posta del consigliere delegato 
della Fiat. 

Intanto Ieri una serie di ap
prezzamenti alla proposta del
la Cgll per la creazione di 
un'authority, una struttura su
per partes che cerchi di raf
freddare i conflitti sociali. Ma
rini l'ha definita un'Idea intelli
gente. Il leader della Cisl ha 
anche proposto un «uso rego
lamentata» del referendum. E 
Colombo, numero due di Ma
rini: «La proposta della Cgil è 
nella direzione di un sindaca
lo che non si limita alla riven
dicazione». Galbusera (UH) di
ce invece che la Cgil si ferma 
solo «alle Intuizioni». Ma Gal
busera non dice come invece, 
secondo lui, bisognerebbe la
re. Infine, ieri i senatori comu
nisti Antpniazzì e Franchi han
no dichiarato di riconoscersi 
nell'impianto complessivo 
della bozza sul disegno di leg
ge sul diritto di sciopero che 
coglie gli orientamenti dei sin
dacati e alcuni contenuti della 
proposta del Pei. I due senato
ri comunque presenteranno 
proposte di modifica nei sin
goli articoli. ORSa. 

Sdopero in Campania 
Napoli, dopo anni piazza 
Plebiscito torna piena 
«Il nostro biglietto da visita 
sono questi due enormi cortei» 
Rzzinatp: «Non ci bastano 
le belle parole di De Mita» 

* t Folla di 
lavoratori, ieri, 
in piazza 
Plebiscito a 
Napoli 

La marcia degli ottantamila 
Da dieci anni non ci provavano, A Napoli, in Campa
nia il sindacato ha organizzato tante manifestazioni, 
alcune riuscite molto bene. Ma era tanto tempo -
quasi dieci anni, appunto - che le tre confederazioni 
non organizzavano una manifestazione in piazza del 
Plebiscito. Troppo grande, troppo difficile da riempi
re. Invece ieri una folla enorme si è data appunta
mento proprio lì, riempiendola. 

DAI NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 
« NAPOLI. Il sindacato da 
tempo ha imparato a fare i 
conti con i mass media, so
prattutto con i loro tempi. Co
si, prevedendo che i due Im
mensi cortei partiti dalla sta
zione e da piazza Amedeo ci 
avrebbero messo ore ed ore 
prima di entrare in piazza del 
Plebiscito, e considerando 
che Ira una cosa e l'altra il co
mizio dei dirigenti sindacali 
sarebbe stato pronunciato in 
tarda mattinata («fuori tempo 
massimo por II lelegiomale) 
gli addetti all'ulfteig stampa si 
sono affrettati a distribuire la 
sintesi degli interventi dei lea
der confederali. Soprattutto di 
quello del segretario generale 

della Cgil, Antonio Pizzinato. 
Ire paginette dattiloscritte, 
con su sintetizzati gli obiettivi 
di questo primo sciopero ge
nerale della regione dopo set
te anni. Ma quella piazza del 
Plebiscito cosi piena, quella 
selva di bandiere e striscioni 
ha imposto una piccola varia
zione al programma. Ha sug
gerito, insomma, ad Antonio 
Pizzinato una battuta improv
visata, fuori del testo distribui
to: «Questo sciopero, questi 
cortei sono il nostro biglietto 
da visita'. Con il quale il sinda
cato si presenta a De Mita. 

«Ecco, siamo questi*, ha 
detto in sostanza Pizzinato al 
nuovo governo. E nelle sue 

parole c'è un pizzico di orgo
glio. Perché questo sindacato, 
in una città che ha esattamen
te il doppio del tasso di disoc
cupazione del Nord, in una 
citta e in una regione dove so
lo ora sta arrivando la ristrut
turazione tecnologica (e che 
quindi deve fare i conti con la 
continua minaccia di licenzia-
menti), questo sindacato, di
cevamo, ha portato In piazza 
una Mia sterminata di lavora
tori (70. 80mila7). 

N -\ «*)tr' rtto da visita» pre
sentato a"Du Mita ci sono te 
percentuali altissime di ade
sione allo sciopero in quasi 
tutte le fabbriche, dal 90% 
dell'Italsider di Bagnoli al 70% 
e passa registrato all'Alfa di 
Pomigliano. Del resto, basta
va guardare per le strade e le 
piazze di Napoli ieri mattina 
per capire che lo sciopero 
nell'industria era andato be
ne: bastava satire i gradini 
dell'Università per vedere un 
mare di caschi fiialli. quelli 
che portano i siderurgici an
che quando non sono a con
tatto con le colate d'acciaio. 
O por vedere migliaia di tute 
blu, sfilare sotto gli striscioni 

di fabbriche poco conosciute. 
Nomi di piccole aziende, do
ve fino ad ieri il sindacato 
neanche esisteva. Ma le im
magini del corteo dicono an
che che la giornata di lotta è 
riuscita dappertutto, non solo 
nell'Industria, Ci sono le centi
naia di lavoratrici della Standa 
di Caserta che cantano il «cha-
cha-cha- di Frassica legando
lo ad una rima semplicissima: 
«Vogliamo lavora*. Ci sono le 
disoccupate del Salernitano 
con il toro cartello: «Indietro 
tutta non si toma» (di nuovo 
Arbore). 

E poi man mano che sfila il 
corteo - che comunque ha 
perso quasi subito il suo ordi
ne - si vedono 1 dipendenti 
delle banche, degli uffici del
l'amministrazione comunale e 
regionale. «Pezzi» di corteo, 
questi ultimi, decisamente più 
silenziosi, meno colorati. E 
ancora «pezzi* di corteo, quel
lo dei bancari e dei postele-
t;rafonri soprattutto, dove si 
sono vibte le bandiere, e gli 
striscioni d'organizzazione 
chi portava gli emblemi della 
Cisl, chi quelli della Uil, chi 
quelli della Cgil. 

Ma il sindacato, oggi, è an
che questo: è fatto anche di 
difficoltà nei rapporti unitari. 
Nonostante tutto, però, quelle 
bandiere d'organizzazione 
non hanno tolto nulla alla for
za di quel «biglietto da visita*. 
Perché le tre confederazioni 
potranno avere mille proble
mi (uno per tutti: anche qui a 
Napoli non è passato il con
tratto degli aeroportuali e, a 
meno di una clamorosa svista 
del cronista, ieri in piazza non 
c'era lo striscione dei lavora
tori di Capodichino); però è lo 
stesso sindacato che due anni 
fa chiudeva gli occhi davanti 
al movimento dei giovani di
soccupati Ce li apriva magari a 
qualcuno delle tante liste di 
lotta) e, invece, ieri lì faceva 
sfilare quasi in testa al corteo. 
Perché è un sindacato che su
gli obiettivi del lavoro, dell'in
dustrializzazione, di una nuo
va qualità della vita nelle aree 
urbane - in sintesi la piattafor
ma delio sciopero di icn - e 
nuscito a «scuotere* gli intel
lettuali e far firmare un appel
lo per rilanciare la battaglia 
meridionalista a decine di uo

mini di cultura. 
Un sindacato, insomma, 

che ha le carte in regola (la 
forza) per tornare a chiedere. 
Lo ricorderà Pizzinato nel suo 
comizio: al governo Cgil, Cisl, 
Uil dicono che le belle parole 
del programma De Mita non 
bastano. Ci vogliono fatti ( e 
un fatto potrebbe essere un 
piano triennale per il lavoro). 
Alla Confindustria, che pro
prio qui a Napoli ieri ha aperto 
il suo megaconvegno, il sinda
cato dice che se vuole seguire 
Mortillaro e la sua ossessione 
sul blocco della contrattazio
ne, si sbaglia. Se invece gli im
prenditori sono disposti ad in
vestire qui nel Sud, se sono 
disposti ad interventi pro
grammati allora troveranno 
un sindacato che farà di tutto 
(magari inventandosi nuovi 
regimi di orario) per accelera
re la costruzione di opere 
pubbliche. La manifestazione 
finisce qui ma dal palco. 
mentre la grntp defluisce, an 
nLinciano già un altro appun
tamento. Il 7 maggio a Roma 
per rilanciare la vertenza Me
ridione. E ci saranno lavorato
ri da tutta Italia. 

Convegno sulla siderurgia organizzato dalla Regione Umbria 
Ingrao: «Va coinvolto il Parlamento» 

spedali, 
Il «no» alla liquidazione della Società Terni, la dife
sa della sua autonomia sono nell'interesse del pae
se e della siderurgia italiana. Da Terni non viene 
dunque la richiesta localistica, ma una indicazione 
precìsa: costituire un polo pubblico degli acciai 
speciali, sulla falsariga di quanto stanno realizzan
do altri paesi europei. E il Parlamento che dovrà 
incidere in maniera reale. 

0*1 NOSTRO COWRtSPONOENTE 
FRANCO ARCUT1 

M TERNI «La questione si
derurgica sarà il primo impor
tante banco di prova per ve
rificare la reale volontà di De 
Mita di assegnare un molo più 
attivo al Parlamento». Così 
Pietro Ingrao mette sull'avviso 
il presidente del Consiglio e il 
suo governo, intervenendo a 
Temi al convegno regionale 
sulla siderurgia promosso dal
la giunta regionale dell'Um

bria. «Per la siderurgia e la chi
mica italiana De Mita ha speso 
solo due righe delle cento car
telle del suo programma - ri
corda Ingrao - senza dire nul
la sul merito, né come propo
sta, né come analisi». Come 
inizio, dunque, niente di inco
raggiante. -Se poi parliamo di 
riforme delle istituzioni - in
calza Ingrao - dobbiamo sa
pere che non siamo di fronte 

a un problema di ingegneria 
istituzionale, ma di definizio
ne dì soggetti e poteri cui 
spetta decidere». Quale ruolo 
dunque per la siderurgia pub
blica, per le partecipazioni 
statali, ma anche come mette
re in condizione Parlamento, 
Regione, cittadini, di poter in
cidere e decidere in modo 
reale. La questione siderurgi
ca non è un campo settoriale, 
ma un terreno di verifica ravvi
cinata («i tempi sono stretti», 
dirà ancora Ingrao) sul ruolo 
che si vuol far svolgere al Par
lamento sui nodi cruciali del 
paese che qualificano il pro
gramma. 

E quello della siderurgia ita
liana lo é davvero, un punto 
centrale. Nella discussione di 
ieri a Temi la dimensione è 
tutt'altro che localistica: si 
parla di Europa e della sca

denza del '92, delle nuove 
frontiere dell'acciaio (la «Ter
ni» è ormai l'azienda di punta 
italiana nel settore degli acciai 
speciali), della ricerca e della 
scienza, di nuovi strumenti 
per la reindustrializzazione 
delle aree siderurgiche che 
saranno attraversate dalla ri
strutturazione. 

Sotto accusa è il piano Fin-
sider di Lupo e Gambardella, 
fatto proprio da Prodi. «Un 
piano che risponde solo alla 
vecchia logica dei tagli - ave
va detto nella relazione di 
apertura l'assessore all'Indu
stria dell'Umbria, Acciacca -
e che vorrebbe costituire una 
sorta di «grande calderone» in 
cui far confluire sia aziende 
produttrici di acciaio comune, 
sia quelle - come la Temi Ac
ciai Speciali - produttrici di 
acciai di eccellenza». Il tutto 

privando la Temi, con una «li
quidazione al buio» che si an
drà a decidere il prossimo 18 
màggio, della propria autono
mia societaria gestionale. 

Dunque opposizione, riba
dita tra l'altra dal sindaco di 
Temi Porrazzini, a una liquida
zione che non garantisca l'au
tonomia della fabbrica umbra. 
Opposizione che si è esprèssa 
con forza e grande unità il 31 
marzo scorso a Roma, con 
mille lavoratori della «Temi» a 
presidiare la sede romana del
la Finsider per impedire lo 
scioglimento detta fabbrica. 
Opposizione non fondata su 
ragioni legalìstiche, di campa
nile: «Partiamo dalla constata
zione - concluderà il presi
dente delta giunta regionale 
umbra Mandarini - che la vi
cenda Temi è un punto di for
za e non di debolezza: le pro-

Pietro Ingrao 

duzioni di questo complesso 
non solo possono essere svi
luppate, ma vanno dotate di 
autonomia e polisettorialità. 
Ciò permetterebbe dì avere in 
Italia un'azienda, nel settore 
degli acciai speciali, competi
tiva con le multinazionali e gli 
altri colossi europei». La piat
taforma degli umbri, dunque, 
è pronta ed è di interesse na
zionale. 

Pd: ecco che fere per la siderurgia 
Proposti due fondi a sostegno 
dell'occupazione (riduzioni 
d'orario e mobilità) 
e per nuovi posti di lavoro 
nelle zone di crisi 

RAUL WITTENBERG 

WB ROMA. La trattativa con 
la Cee è alle porte, i centri si
derurgici sono in subbuglio, e 
manca ancora un plano side
rurgico diverso da quello del
la Finsider, contro il quale c'è 
un vasto schieramento politi
co e sociale. Da tempo il Pei è 
Impegnato su questo fronte, e 
ieri con un documento detta 
segreteria ha messo sul tappe
to una nuova proposta: l'Istitu

zione di due fondi nazionali 
per evitare che la ristruttura
zione colpisca ulteriormente ì 
lavoratori. Un fondo per l'oc
cupazione il primo, allo scopo 
di finanziare la riduzione (di 
almeno due ore) dell'orario di 
lavoro, gli incentivi alla mobi
lità interaziendale e la riquali
ficazione professionale,. Que
sta fondo dovrebbe essere gè* 
stito dal ministero del lavoro. 

11 secondo fondo nazionale 
invece dovrebbe essere gesti-
io dal ministero dell'Industria, 
per finanziare le iniziative di 
reindustrìallzzazione di quelle 
che saranno individuate come 
aree di crisi del settore. 

La questione essenziale è 
quella di evitare che si ripeta 
la politica dei due tempi, dei 
quali magari sia certo solo il 
primo, quello delle chiusure e 
dei licenziamenti. Del resto 
pochi giorni fa lo stesso ex mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali, il de Luigi Granelli, aveva 
sollecitato un programma 
relndustrialiszazione nelle zo
ne .siderurgiche. Per il Pei i 
provvedimenti di sostegno al
la ristrutturazione devono es
sere presentati prima che il Ci-
pi approvi il piano siderurgico 
finale. Insomma, il risanamen
to del settore deve essere 
contestuate alle iniziative di 

promozione industriale per la 
creazione di nuovi posti di la
voro. 

Nel documento del Pei si 
ribadisce il «netto dissenso» 
sulle scelte contenute nel pia
no Finsider. Il prezzo della ri-
struttui azione nella siderurgia 
è stato già pagato dai lavora
tori (oltre 70mila posti di lavo
ro sono già stati persi) dal 
Mezzogiorno che ha subito ì 
colpi più duri, dal bilancio del
lo Stato che vi ha investito ol
tre 20mila miliardi. Nonostan
te ciò il settore non è stato 
risanato, visto che il deficit 
della Finsider è salito a 8.300 
miliardi. Inoltre nei bacini di 
crisi siderurgica non sono sta
te realizzate polìtiche di occu
pazione e di recupero della 
forza lavoro espulsa dalla si
derurgia. Le uniche iniziative 
adottale sono state il ricorso 
ai prepensionamenti e gli in

centivi per le chiusure degli 
stabilimenti. 

Quale itinerario per affron
tare il risanamento del setto
re? Per il Pei dovrà essere il 
Parlammo a determinare gli 
indirizzi degli interventi. Dopo 
di che, sulla base di queste in
dicazioni, al governo spetta il 
compito di presentare il piano 
industriate di ristrutturazione, 
piano che poi dovrà sostenere 
nelle trattative comunitarie. 
Ed è proprio sul nascere di 
questo itinerario che i comu
nisti hanno avanzato la propo
sta dei due fondi nazionali, la 
cui entità in questo momento 
non è determinabile. Dipende 
infatti dal tipo dì ristrutturazio
ne che si vuol realmenmte 
compiere nelle varie zone, in 
altre parole dall'entità dei ta
gli che alta fine si dovranno 
compiere alla produzione. 

Inoltre la proposta comuni
sta giunge nel contesto della 
mobilitazione in atto nei cen
tri siderurgici italiani, che avrà 
il suo culmine fra una settima
na nella grande manifestazio
ne indetta unitariamente dai 
sindacati a Roma per venerdì 
29 aprile. A questo proposito 
la segreteria del Pei ha rivolto 
alle sue organizzazioni un ap
pello affinché promuovano un 
forte impegno di tutti i lavora
tori italiani a sostegno della 
manifestazione di Roma. In
tanto già ieri c'è stata una spe
cie di prova generate in Cam
pania1 lo sciopero generale 
che là si è svolto era, per così 
dire, orizzontale per il lavoro 
e lo sviluppo. Ma certo una 
forte componente dì quella 
manifestazione è stata il pro
blema Bagnoli, per il quale si 
parla di tagli malgrado la mo
dernizzazione appena attuata. 

Braggiotti 
eletto 
presidente 
della Comit 

Enrico Braggiotti (nella lòto) è stato eletto presidente del
la Banca Commerciale Italiana in sostituzione di France
sco Cingano designato alla presidenza di MMltobanca. Il 
consiglio di amministrazione ha anche nominato vicepre
sidente, accanto a Vincenzo Palladino, Il prof. Mirto Mon
ti. e amministratore delegato Mario Arcar!, Il quale af Manca 
cosi Sergio Siglienti. Braggiotti In quanto presidente * si fa 
sapere - ha facoltà di firma in nome della banca ed eserci
terà #la sovrintendenza sulla gestione dell'istituto», coordi
nando «l'attivti degli amministratoli delegati, ripartendo 
tra essi anche i compiti Inerenti alla loro carica». 

... e Francesco 
Cingano 
presidente 
di Mediobanca 

Riunione lampo nel pome
riggio anche del consiglio 
di amministrazione di Me
diobanca, che ha accolto le 
dimissioni di Antonio Mec
canico da presidente (è ita-
to nominato ministro) rivol-

*—^^—^^^^^m gendogli un fervido ringra
ziamento per l'opera svolta. Immediata la sostituzione: 
Francesco Cingano è stato subito cooptato nel consiglio e 
quindi nominato presidente. Cingano ha lasciato per que* 
sto incarico la presidenza della Comit, la banca dove ha 
lavorato per 42 anni. 

Illegittima 
la vendita 
della Bultoni 
allaNestté? 

Secondo alcuni «sionisti di 
minoranza dalla Bultoni 
l'accordo con II quale De 
Benedetti ha ceduto alla 
multinazionale svinerà Ne-
stlè i marchi e tutti fli Inv 
pianti della Bultoni, non iz-

••".•••••.•••".•^•^.^ rebbe legittimo, e presente
rebbe delle gravi irregolarità ed una serie di violazioni di 
ordine civile e penale. È per questa ragione che gli azioni
sti in questione hanno dato mandato all'avvocato Fabio 
Dean perché presenti ricorso alla Pretura di Perugia affin
chè siano tutelali i legittimi diritti degli azionisti. Secondo 
il noto penalista, con l'accordo Buitoni-Nestlé, I titoli azio
nari in mano ai soci sarebbero divenuti dei pezzi di carta 
esposti al mercato finanziario, ma non più collegati alle 
attivtà produttive. 

La Sip approva 
la piattaforma 
ma i «no» sono 
il 41 per cento 

I lavoratori telefonici della 
Sip hanno approvato con 
referendum, indetto per la 
prima volta nella categoria, 
la piattaforma per II rinnovo 
del contratto collettivo. Lo 
rendono noto I sindacati di 
categoria di Cgll, Cisl e UH 

(Filpt, Silte e Uilte), in un comunicato nel quale allarmano 
che I voti favorevoli sono stati 32.809 (il 58,88 per cento) 
e quelli contrari 22.912 (il 41,12 per cento). L'esito del 
referendum consente ai sindacati di presentare il 27 aprile 
le richieste alla Sip-lntersind, ma intanto si pensa già a un 
confronto con i lavoratori per verificare i motivi dell'alto 
numero di .no . 

Thatcher 
«Se l'Italia 
è più ricca 
paghi di più» 

Margaret Thatcner «non 
crede nelle amicizie esclu
sive» ma ritiene nello stesso 
tempo che «nessuna nazio
ne sia più vicina alla Gran 
Bretagna dell'Italia». Lo ha detto in una intervista a «Pano
rama», a venendo alle questioni comunitarie la «signora di 
ferro» ha negato che Londra abbia chiesto all'Italia di 
aumentare il suo contributo alla Cee. «Ma mi si ripete che 
il prodotto nazionale lordo dell'Italia ha superato quello 
del Regno Unito. Se l'Italia è più ricca, è più giusto che 
paghi alla Comunità europea una quota maggiore di quella 
britannica». 

jgi sciopero 
aitata-Lancia 
ma è solo 
di Flm-Clsl 

In disaccordo con Fiom e 
Uilm, la Flm-Cisl di Milano 
ha proclamato per oggi, do
po quella di sabato scorso, 
un'altra giornata di sciope
ro negli stabilimenti Alfa-
Lancia. Lo sciopero è stato 

— — ^ — ^ — — — — indetto contro la risposta 
negativa dell'azienda alle richieste della Firn: tra l'altro, far 
rientrare i lavoratori ancora in cassa Integrazione speciale 
e assumere giovani prima di dare il via agli straordinari, 
retribuire i lavoratori messi in liberti in occasione degli 
scioperi contro gli aumenti dei carichi di lavoro, aprire una 
trattativa sui carichi di lavoro in particolare per gli addetti 
alla «164», contrattare la mobilita intema ed estema, risol
vere i provvedimenti disciplinari emessi in occasione degli 
scioperi con ritiro dei licenziamenti antisìndacali attuati 
dalla Fiat. 

FRANCESCO MARZOCCHI 

Finsider di Marghera 

C'è l'assemblea aperta 
ma l'azienda 
«espelle» i giornalisti 
• s ì La Finsider, in occasio
ne di una assemblea aperta 
svoltasi ieri nello stabilimento 
di Marghera con la partecipa
zione delle forze politiche e di 
rappresentanti degli enti loca
li, ha impedito I accesso in 
azienda degli organi di infor
mazione (erano presenti i 
giornalisti dei quotidiani locali 
e della Rai). L'assemblea era 
stata convocata per esamina
re Il piano della Finsider e per 
preparare la manifestazione 
nazionale del 29 a Roma. So
no emerse le responsabilità 
della Finsider specie per la 
mancanza di indicazioni sulle 
sinergie da ricercarsi in rap
porto tra il pubblico e il priva

to in grado di rendere il no
stro paese competitivo con i 
concorrenti siderurgici euro
pei ed extraeuropei. Per lo 
stabilimento di Porto Marghe
ra si e rivendicato lo sviluppo 
e la verticalizzazione autono
ma dell'Insieme delle proprie 
produzioni a partire dal lami
natoio nel quale devono esse
re trattenute le quote e nello 
specifico: 1 lunghi piatti e i 
profili speciali. La segreteria 
della Fiom di Venezia ha di
chiarato che «non e più tolle
rabile di fronte ad un atteggia
mento costante di arroganza 
e di provocazione il silenzio 
dei vertici nazionali delle Par
tecipazioni statali.. 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Legacoop 
Costruirà 
fabbriche 
in Urss 
• a ROMA. Un accordo di 
massima per realizzare una 
« r i e di progetti del valore 
complessivo di 300 miliardi di 
lire è stato raggiunto tra la Le
ga delle cooperative e l'Unio
ne Sovietica. Lo rende noto la 
s te t t i Lega delle cooperative, 
in un comunicato diffuso al 
rientro di una sua delegazio
ne, guidata dal presidente del
la Lega Lanfranco Itoci, trat
tenutasi una settimana In Una 
per colloqui con istituzioni 
politiche ed economiche. Gii 
accordi - precisa la nota - ri
guardano due complessi 
agroindustriali integrali a luta 
e Novolomlnsk; due impianti 
per la produzione di derivati 
della lavorazione della frutta 
Ih Moldavia e a Cuba; un im
pianto per la produzione di 
latte per la prima Infanzia e 
alcune fabbriche per la lavo
razione della pelle e la produ
zione di calzature, alcuni pro
getti di cooperazione Indu
striale per la produzione di 
macchine e Impianti per la la
vorazione di materiali per l'e
dilizia A questa realizzazione 
sono interessate divene 
aziende cooperative Italiane, 
anche In collaborazione con 
aziende private. La delegazio
ne della Lega e I sovietici han
no anche esaminato alcune 
proposte di cooperazione in
dustriale e di foint-venturo nei 
setton agroalimentari e del tu
rismo. 

«I servizi pubblici 
s ^ non funzionano? 

E allora facciamoli 
gestire ai privati» 

«Nuove regole del gioco 
che delimitino le sfere 
della competenza politica 
da quella amministrativa» 

l u i g i Lucchini 

Finito il binomio Stato-mercato, è l'era del merca
to al posto dello Stato. Ai convegno di Napoli, la 
Confindustria rilancia, con toni durissimi, l'accusa 
alla mano pubblica inefficiente e sprecona. E toc
ca i due punti deboli sui quali hanno fallito i gover
ni: l'incapacità dello Stato di programmare, l'inac
cettabile commistione affari-politica. Oggi parlano 
Agnelli e Cardini. 

DA UNO PCI MOSTO INVIATI 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 
t ra NAPOLI Luigi Lucchini, 
presidente quasi ex, salutato 
da lutti ma un po' frettolosa
mente, non si era spinto mol
to oltre qualche petizione di 
principio Beninteso, il suo no 
all'espansione statale nell'e
conomia, e chiaro. Ma è parso 
più duttile che In precedenti 
occasioni Forse non vuole ru
bare Il mestiere a Pinlnfanna. 
in ogni caso, Il compito di far 
quadrare il cerchio, estrema-
landò concetti e conclusioni, 
se l'è assunto Luigi Abete, fre

sco fresco di una designazio
ne a vicepresidente per i rap
porti economici, vicino alla 
Oc Questa volta gli imprendi-
ton non presentano il loro Ca
hier de doléance Vogliono 
invece aflermare una «nuova 
consapevolezza» Accettano, 
in fondo una convinzione alla 
quale a sinistra si era già arri
vati da tempo la crescita del 
sistema economico presup
pone non solo un apparato 
pubblico efficiente, -ma an
che uno Stato e delle istltuzio-

Confindustria: «Lo Stato 
si feccia da parte» 
ni che riprendano il gusto di 
far politica nel senso più alto 
del terminei. 

il pesante impegno pubbli
c o in molte incombenze spe
cifiche, dai servizi sociali alla 
produzione di beni di uso in
dividuale, il mescolarsi sem
pre più fitto delle funzioni di 
indirizzo e controllo e attività 
di gestione, non ha allargato 
la presenza pubblica, «l'ha in
vece gelata nell'ambito ristret
to delle faccende spicciole». 
Vale per le poste come per la 
saniti, per i telefoni come per 
1 trasporti E allora''Allora, vi
sto che oltretutto lo Stato non 
nesce a gestire in senso pro
duttivo i servizi, nduciamo la 
sua presenza laddove si mani
festi un'offerta privata, abbat
tendo i casi di monopollo (le 
poite) o ricorrendo di più a 
forme di concessione, favo
rendo la concorrenza tra più 
partners. Accettandone tutte 
le conseguenze la gestione 
pnvata implica «l'eliminazio-
ne della natura pubblica del 

rapporto di lavoro, oggi sino
nimo di protezione, assisten
zialismo e corporativismo», 
utile solo come serbatoi di vo
ti 

Tutto, dal sistema fiscale 
(anche ieri è stato denunciato 
come favorisca l'indebita
mento delle società e non chi 
investe) al mercato del lavo
ro, alle larille, alle Imprese 
pubbliche, alla politica indù-
strale, alla tutela delta con
correnza, alla costruzione di 
un mercato finanziario degno 
di questo nome, deve passare 
al setaccio di questi principi 
Ma, attenzione, chi pensasse 
che la Confindustna faccia 
propria l'esigenza di «regole 
del gioco» fondate almeno 
sulla pluralità degli Interessi 
resta frustrato Infatti, dice 
Abete, il nostro paese «ha bi
sogno di operazioni più neu
trali» Dalla giusta esigenza di 
•ripristinare una netta linea di 
demarcazione tra la sfera del
le competenze politiche e la 

sfera delle competenze ammi
nistrative, tra scelte di indinz-
zo e gestione. (Patrucco), si 
spicca un salto verso uno sce
nario futuribile in cui lo Stato 
guiderà II mercato «al conse
guimento del massimo svilup
po in un regime di correttez
za, di libertà, di eguaglianza e 
di giusta solidarietà con quan
ti risultano svantaggiati» 

In mezzo, tra la cornice del
lo sviluppo e l'epopea dell'im
presa, tra l'impresa e il «tento 
debole» (ora la tuta blu di cui 
non si ha più bisogno, ora un 
servizio di medicina preventi 
va che non produce profitti 
sufficienza) non c'è più nulld 
Cosi non si capisce più come, 
concretamente, - si possano 
definire regole del gioco che 
vadano oltre la semplice ratifi
ca della delimitazione degli 
interessi, cominciando innan
zitutto a definirli e poi sceglie
re Condizione necessaria per 
fare davvero la nforma fiscale 
(chi paga?), come per realiz

zare le grandi opere infrastnit
turali nel Mezzogiorno o quel
le urbane per le quali I privati 
son in corsa Con le Parteci
pa ini statali e l'amministra-
ZK e pubblica - estremizzan
do - si cancella anche la poli
ti i 

La Confindustna dimostra 
t unto impegno su questo 

inte arrivando a Napoli sulla 
otta di tre importanti conve

rti di studio sul ruolo del lo 
,tato, uno e Inno Stato esal

are, Stato investitore. Stato 
che spende E di un sondag-
gio d'opinione sui servizi pu5-

hci Difficile nntracciare 
un'euforia pnvatista Alla do
manda se un impresa privata 
possa fornire o meno servizi 
migliori o peggiori di una pub
blica risulta netta la preferen
za per la prima Se però si 
mettono insieme qualità e c o 
sto la risposta è esattamente 
rovesciata Colpa, dice la 
Confindustria, della «rasse
gnata accettazione dell esi
stente» 

B9aiida pagamenti 
Attivo anche in marzo 
Boom degli investimenti 
finanziari all'estero 
wm ROMA Bilancia dei paga
menti di nuovo attiva in mar
zo, per 646 miliardi di lire, no
nostante investimenti all'este
ro «di portafoglio» (finanzian) 
per un migliaio di miliardi un 
capolavoro di politica valuta
ria Gli investimenti all'estero 
sono stati controbilanciati da 
un afflusso «più che compen
sativo» di capitali non bancan 
Insomma, capitali esteri afflui
scono in Italia Poiché non pa
re che questi investimenti 
esteri siano arrivati alla Borsa, 
in cronica difficoltà, si pensa 
subito ai titoli del Tesoro 

Il risultato della bilancia di 
marzo - ma anche per l'Intero 
trimestre, positivo per 1239 
miliardi - va dunque spiegato 
con le condizioni del mercato 
monetano I principali lassi di 
sconto in Europa sono attual
mente i seguenti Italia 12%, 
Germania 2,50%, Svizzera 
2,50», Francia 7,25» Fatta la 
debita sottrazione dell'infla 
zione, il 4,50% per I Italia, si 
ha una incidenza reale del tas
so di sconto del 7,50% De
tratta l'inflazione degli altri 
paesi europei resta un diffe
renziale tra tassi ufficiali italia
ni e di altn paesi piuttosto for
te con Svizzera e Germania 
Avremmo cosi individuato l'o-
ngine di questi «capitali non 
bancari» in arrivo sono capi

tali soprattutto tedeschi e sviz
zeri alla ricerca di facili guada
gni a breve scadenza. Non a 
caso vanno a ruba I titoli d e l 
Tesoro italiano fino alta sca
denza di sei mesi mentre n o n 
esiste un mercato per II piaz
zamento di titoli del dettilo 
pubblico a lunga scadenza. 

I nsultatl della bilancia m o 
strano che la fascia protettiva 
creata attorno alta lira c o n 
sente al Tesoro di indebitarsi 
facilmente ma soltanto ad alto 
costo e scadenze brevi Dietro 
Il dato positivo c'è l'accumu
lami di un potenziale di crisi 
valutana Non a caso nella riu
nione del ministri finanziari te
nuta a Bruxelles due giorni la 
Il rappresentante del governo 
italiano è tomaio a chiedere 
una «clausola di salvaguar
dia», cioè la possibilità di di
chiarare lo stato di crisi della 
lira e ripristinare vincoli al m o 
vimenti valutan spiccioli. 

Le riserve della Banca d'Ita
lia sono scese di circa duemi
la miliardi Dei 74 721 miliardi 
contabilizzati solo 22 553 s o 
no costituiti da valute conver
tibili (Il rimanente è dato dal
l'oro e da posizioni creditorie 
presso Istituzioni Internazio
nali) Da segnalare II processo 
di apprezzamento dello yen 
sulla lira ha sfiorato per la pri
ma volta le 10 lire per unita 
monetarla giapponese. 

BORSA DI MILANO 
•"• MILANO Mercato piuttosto freddo, 
scambi non molto attivi e prevalente
mente in flessione. Il Mib inizialmente In 
ribasso dell'I,IX chiudeva a meno 
0,76% La speculazione si è trovata orfa
na di motivi per imbastire trame rialziste: 
a loro volta i grandi gruppi sembrano ora 
inclini a Intervenire solo sporadicamente 
o in difesa dei titoli e quindi senza le 
forzature del giorni scorsi, La Plreuona 

ha perso un altro 2,55% e la Pirellina 
l'I, 10% I titoli di De Benedetti hanno 
avuto Invece alterne vicende recupera
no l'l% circa le Clr, flettono Buitonl e 
Perugina (mezzo punto entrambi) e più 
accentuatamente le Olivetti (-1,2%) Iti 

Soli di Agnelli risultano ancora cedenti le 
'lai perdono lo 0,9%, le HI privilegiate 

l'I» e i e Snia I' 1,3% Perdite più rilevanti 
accusano 1 titoli di Gardlni le M o n t e * 

son dell' 1,98% e le Agricola del 2,7% (co
me le Silos) Per quanto riguarda i mag
giori titoli assicurativi, le Ras cedono 
11,88% e le Generali lo 0,93% Il cambio 
delta guardia a Mediobanca e Comil ha 
fatto segnare ai titoli rispettivamente una 
flessione (-0,5%) e una lieve mighona 
(+0,2) Recuperi su alcuni titoli si sono 
verificati nel dopolistino D R G 
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RIVA FIN 

SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 

SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
èEHFt 

SCTEMER 

SIFA 
SIFA R NC 
5ISA 

SME 
SMI R NC 

SMI METALLI 
SO PA F 
SO' PA F RI 
SOGÉFI 

STET 

STET WAF1 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

tflìPCQVICH R NC 

WAR STET $fc 

25 700 

9 000 

4 440 

700 

2 700 
1 BBO 

2 430 

5 500 

5 685 

1601 

6 2 1 5 

2 209 

2 410 

— 
_ 
— 6 740 

2 350 

1 430 
2 650 

636 
6 001 

1 310 
17 100 

1 050 

1045 
2 975 

— 1 098 
744 
745 

2 100 
7 890 

32 B90 
1 2BI 

1 201 
91 5 

91 5 
7 000 
2 599 

16 600 
3 420 

1 795 
9 4 1 0 
3 797 

9 800 
1 625 

97 700 
40 500 

513 

2 931 
1335 
3 550 
4 025 
2 950 
2 900 
2 080 

13 330 

21 900 
9 300 
1015 
1 765 

1 002 
1 525 

635 
5 450 
9 990 
1 960 

1 361 
1 601 
2 061 
2 015 

1 955 
2 711 
1 302 

4 980 
3 089 

990 
2 800 
2 000 
2 2B2 

7 480 

2 900 
410 

- 1 15 

- 3 74 

0 23 

- 0 71 

0 0 0 

0 0 0 

0 33 

- 0 18 

1 00 

- 0 25 

0 97 

- 0 45 

0 0 0 

— 
_ 
— 2 12 

195 
- 2 72 

0 0 0 
- 1 6 5 

0 27 

- 0 76 
0 00 
0 0 0 
0 48 

0 68 

— 3 sa 
0 0 0 
0 0 0 
3 96 

5 20 
- 0 03 

0 48 
- 0 74 

0 0 0 

1 67 

1 45 
7 40 

- 1 01 
- 2 01 
- 2 67 

0 88 
- O 0 B 

OOO 
- O B 5 

0 0 0 
0 26 
0 59 

- 0 34 

1 6 8 

0 0 0 
- 1 1 1 

137 

0 0 0 
- 0 95 

- 1 99 
- 4 18 
- 1 08 

1 4 0 
7 29 

- 0 89 
0 0 0 

- 1 55 
- 0 91 
- 0 70 

0 0 0 

- 0 73 
0 00 
0 77 
0 80 

0 77 
- 1 42 
- 0 23 
- 0 99 

2 42 

3 49 
- 0 38 

1 01 
- 2 59 

- 0 93 

- 2 6B 
- 4 65 

IMMOBILIARI EDtUZIE 

AEDES 

ÀTTIV IMMOB 

CALCESTHUZ 
COGEFAR 
COGÈFAfl R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7 200 
4 000 
3 320 

7 260 
4 750 

3 630 

9 750 

- 0 14 
0 00 

- 0 90 

- 1 36 
- * 0 4 

- 1 6 9 
- 0 41 

0 4 1 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

MECCANICHE 

ÀERÌTALIÀ 

ÀTURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIA1 R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

G1LARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NEC CHI 

NECCHIR PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PINI NFAR INA P 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIf'EM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB fl NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNECRRI 

VALSO SPA 

W AERITAUÀ 

WESTINGHOUSE 

WOttTHINGTON 

1 060 

10 650 

12 700 

2 900 

1 145 

2 800 

2 780 

- 0 47 

0 0 0 

- 0 63 

0 0 0 

- 2 72 

- 1 41 

0 0 0 

A U T O M O B I L . 

2 505 

— 
— 4 480 

2 465 

9 750 

3 0 0 0 

11 380 

9 250 

5 815 

5 702 

1 525 

13 200 

13 236 

9 550 

1649 

2 270 

2 400 

1 560 

2 430 

2 9 0 0 

185 

4 430 

10 420 

6 200 

4 900 

9 420 

9 500 

10 050 

5 270 

5 4 1 0 

2 109 

2 210 

250 

3 980 

3 920 

2 8 1 9 

2 155 

1 100 

1 140 

849 

6 750 

286 000 

29 000 

1 349 

- 1 73 

_ 
— - 5 8B 

- 1 0 0 

- 0 57 

- 0 17 

- 0 44 

- 0 91 

- 1 48 

- 1 18 

- 0 91 

0 0 0 

0 27 

0 0 0 

- 1 8 5 

1 34 

3 0 0 

0 65 

- 0 4 1 

0 0 0 

- 2 63 

- 0 45 

- 1 23 

- 4 62 

- 1 01 

- 6 54 

- 5 00 

0 50 

0 19 

1 69 

- 0 09 

0 0 0 

4 17 

0 0 0 

1 03 

- 0 42 

- 3 36 

0 0 0 

- 1 9 1 

1 68 

- 1 3 7 

0 70 

- 5 23 

- 0 15 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALU R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 0 0 0 

299 5 

698 

6 0 0 0 

5 151 

3 330 

7 600 

0 03 

- 1 50 

- 0 22 

0 0 0 

0 0 0 

0 9 1 

- 3 31 

TEMILI 

BENETTQN 
CANTONI fl 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELtOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 

LINK ICIQ 
LINIP R NC 
ROTONDI 
MAflZOTTO 
MAFIZOTTO R NC 
MARZOTTQ H 

OLC SE 

5IM 
STEIANEL 
ZUCCHI 

10 200 
5 750 
5 350 
1 950 
2 849 
4 070 
4 100 
1 560 
1 530 

21 950 
4 555 
3 800 

4 400 
2 515 
6 135 
8 051 
3 650 

- 0 39 
- 1 37 

- 3 78 
2 09 
1 57 
0 25 

- 3 53 
2 77 

2 00 
-2 40 

1 22 

0 53 
3 53 

- 0 79 
0 49 

- 2 42 
- 0 26 

DIVERSE 
DE t-ERRARt 

DE FERRARI R NC 
CiGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOH 
JOLiV HOTEL " — 

JCilV HOTEL R— 

PACIHETTI 

6 085 

1900 

1 630 

- 0 88 
- 1 0 4 

- 2 12 

CONVERTIBILI 
!i!:l;i:i|;:iBii|;Ifl!!eieiI!fi!:i:l[3 S^HIiiHiili!!-!!!!*!!!!' li1!!" ^l'i:) 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

AME FIN 9ICVBS* 

G I B T 

IMI Clfl 65/91 IND" 
IMIÙN|C{wiéi,t"*>t 

Ih; ALITW 84/96 INO ' 

Itti COMIT 97 WX~ 
IWTIglsrTeTtìT" 

149 90 -
I H M 

Ifil STET W 86/90 9% 
IfflIlfL • - - . T ~ ~ ~ 

MÈCIIOB 80IT RlSP716K 

MED'iB^IR HJ5 NC 7 g r ~ 

MtblÒB ITAL69SCVSii 

n e t 10» MABZgnflcy 7it 

MEDIOfl SAIPEM 6% 

78 68 79 M 
9BO0 9S7S •11960 " -
83 SO 64 OH 

17 90 » 6 0 
9810 8840 
atar 

"5811 
61 IO 

3B000 346 68 

BlNASaNTÌ; 86 èVJB» . 

t i 60 93 10 

13110 133 28 

11060 10T67J 
~ 9675 1700 

StlM 66/93 CV7M 
86 90 9» 50 
66 38 86 78 
61 76 61 US 
89 10 96 60 

60 F-AF 86/98 C v 7 * 

znmti 68/63 ev »* 

IIIB1IIIIIIIIIIIIBIIIIIIIII 
TERZO 

iPMHi 
MERCATO 
INFORMATIVI! BAVARIA 

H S fAULUUti 

CH MUMAIJNOLU 

b btivt t S PUÒ 

uuòNi SILOS À I O / i è 

120/128 

4KHUU/ — 

—/ — 

_/_ 

FONDI D'INVESTIMENTO 

99 SO 100 30 

129 00 1S4"55 
119 70 119 50 

BIND0EME0B4CV14»"* 
BTN'OOEMEOSOCV 12% 
BUIT0NISI/B9 CV 13* — — 
CANTONI CQT 93 CV 7 * B0 00 BO 10 
ero - -
cIUTftOe BINDA 91 IO). 107 40 106 90 

167 30 162~ga 
163 45 
87 30 98 a 

99 90 
9900 9940 89 30' Ì9 6TJ 

101 60 101 60 

84 66 84 00 
93 30 B3~35 
auzo 9oTq 
33 80 9360 

1061 001067 00 

102 26 loraa 
i ta so " t i m g 
Baso 

'19160 

Titolo 

MEDIO FIOIS OPT 1 3 * 

AZ AUT FS 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2* IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F 9 B5 92 IND 

AZ AUT F S 86 96 2> IND 

AZ AUT F S 86 00 3* IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI92 92 3R2 1B« 

CHEOIOP 030 D35 6% 

CREDIOP AUTO 76 6% 

ENEL 82 88 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 84 82 2' 

ENEL 84 92 3* 

ENEL B5 98 1-

ENEL9B 01 INO 

tfll • SIDEft 83 69 IND 

IRI BTBT 10% EX W 

tal 

103 50 

103 45 

103 70 

105 15 

103 95 

102 80 

102 30 

178 80 

184 78 

66 10 

8 0 0 0 

103 76 

106 30 

103 66 

108 80 

106 10 

107 50 

102 90 

102 SS 

103 00 

95 05 

Prec 

103 60 

103 45 

103 60 

105 35 

103 95 

102 75 

102 35 

17S60 

183 00 

88 10 

80 00 

103 70 

108 SO 

103.65 

105 90 

105 00 

107.40 

102 90 

102 55 

103 IO 

95 05 

i m i -
9 1 6 0 8 1 6 6 

187 IO -
'166 60 108 60 

BO BO aò"6"0 
88 80 66 OH 
76 80 76 PÒ 

14128 142 60 
28160 265 TO 
BS40 87T70 

14500 146 60 
64 10 83 M 

'166 60 10666 
66 06 66 «0 
87 IO 99T0 
68 60 68 20 
5180 6160 
64 00 66 60 

1 CAMBI 
to') bbLLAAò USA 

MARCO TEDESCO 

MANCOFRAKCÉSI" " 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA tiflECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRÌACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

PESETA SPAGNÒLA 
DOLLARO AUSTRAL 

114218 
743 44 

2.é«tt 
662 8 , 5 

35 551 

2345 995 
1986 1 

193 62 
" 9 2 8 3 ' 
1*43 955 

1007 B 
9 97 

899 475 
106 797 
201 845 
211 74 

311776 

11 249 
939 95 

Prtc 
1239 4 

743 49 

2 ti) 86 
662 83 

35 537 

2348 75 
1986 25 

1*3 6 

9 Z 9 4 
1544 115 
1007 25 

9 978 
900 11 

105 839 
201 425 
21 M a 
311 675 

9 1 
11 245 

930 45 

1:^1 !S;i!̂  ::i!!:;ì|!:;!ì!: r"!!ill!!:ìl!!^!ì;:;:K;'l 
ORO E MONETE 

D M W O 

ORO FINO «PER GAI 
ARGENTO |PÉR k'G, ' 

STERLINA V C 
STERLINA N C (A 73, 
STERLINA N C V 731 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
ÌO OOLLAHI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENAÓ ITALIANO 
MArfÉNÒO b£LGA 

MARENGO FRANCESE 

18 100 
260 000 
131000 
132 000 
131000 
660 000 
07ÓO0Ó 

6OQQG0 

" .1IÓ6Ò 
Hoooò 
ìtisooo 
102 000 

I!F!I3Ì:E!IN!!IH 

M E R C A T O R I S T R E T T O 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BOA AGR MAN 
BRIANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 

8 LEGNANO 
GAILARATESE 

P BEAVAMO 

¥ CREMA 

P" RM5C.A 
fl POp EMI 

P LODI 

P LUINO VARESE 
P MILÀNO 
r N W A M 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

BCA 5UBALPI 
8 TiBURTlNA 

FRIULI AXÀ 
BPE 

BSUAA 

CMDITWEST 

edQNANCO 
ZfcROWATT 

QUOI IZ IOM 

2 700 
4 240 

96 000 
13 100 
3 090 
7 250 

16 110 
13 6W 

6 250 
63 540 

3 360 
17 010 
USSO 

10710 
16 310 

6 eoo 
7 200 
5 250 

— 
— _ 
.*. 

7900 
96 600 
11 000 

BSO 
2 000 

BTMA090105y-

6t»ÌAMÒ 9Ì61J-
6TT I F W \rWC~ 

CMu» VàTTE 
97 4 5 ' 606 
39 45 0 25 

102 Od -0 05 
163 16 -0TS8 

ITALIAHn 

~cr 
97 26 

101 BO 

~6~6TJ 

M K M M M 
IM1CAPITAL 

PBIMECAPITÀt" " " " 
F PROFE8SIONAU"" 
INTEHB AZIONARIO 

22 566 
" ' J O I T " 

1<KK> 

32 771 
ì ! 6 a t 

' I I I » 
I 6 I J1 

14 l'Unità 
Sabato 
23 Aprile 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

Inscena 
la Poplare 
di Milano 

-- • • BOLOGNA. La battaglia 

Ker II controllo del Credito 
omagnolo si la Intensa. Man-

'" cario solo sei giorni all'assem-
'* blea della seconda banca pri-
n vata italiana. Due i gruppi in 
- contesa: De Benedetti da un 
* lato, Fiat, Barili» e Martini & 

Rossi dall'altro. Per risultare 
-• vincenti, da circa tre mesi non 
* (anno altro che emettere co-
• munitati dove un giorno si ed 
> uno no, autorevoli esponenti 

' dell'Industria prendono posi-
° «Ione a lavora dell'Uno o del-
•i l'altro. Sembra di essere al-
- l'hotel Calila di Milano prima 

del campionato di càlcio, 
" quando ogni squadra cerca di 

«*' calmarci tifosi aparando nomi 
<-> di Incredibili centravanti bra-
* «Illuni. 
' E proprio da Milano è arri-
1 vaia ieri la notizia che la ban-

«• ca Popolare della cittì mene-
' ghlna ha acquistato II 2X circa 

delle elioni del Romagnolo 
schierandosi apertamente 
con la Fiat. A comunicarla è 

<> stato un esponente della cor-
•' data prò Agnelli, l'avvocato 
< Piero Onudl, coordinatore ul-

liclole del gruppo antagonista 
" all'Ingegnere di Ivrea. Ma 
•' nemmeno due ore dopo è ar-
< rivaia una specie di smentita: 
•> norì è vero che abbiamo il 2%, 

hanno detto I milanesi e non è 
• vero che abbiamo acquistato 

azioni per allearci con la Fiat. 
La nostra è stata una normale 
operazione di trading (una 

, semplice compravendita di ti
toli).'Fonti ben Intorniale par-

• lano Invece di una quota certa 
dell' 1,4%. A quesio punto la 
domandai perché la Popolare 
nega visto che è gii iscritta al 
libro soci e che quindi intende 

i andare a votare? Il clima deve 
' essere davvero pesante se si 
- arrivaa negare l'evidenza. 
. ' Ieri 11 presidente della Re 
. glene Emilia Romagna, Lucia-
t no Querzonl, ha ufficialmente 
r proposto un accordo tra le 
' due pordate. •,.-Ne va del fu

turo dell'Istituto - ha detto - e 
' quindi dello sviluppo econo

mico di questa regione». A 
- questa proposta entrambi i 
i contendenti hanno detto di si, 

ma solo a parole. Stando ai 
' latti c'è da credere che lo 
* scontro conlinuerà e sarà an

che molto duro Su questa vi-
\ cenda, che ormai impegna 
~ 1 attenzione degli emiliano ro-
( Ifiagnoll al pari di una sllda 
% televisiva, sono scesi in cam-
, pò anche gli artigiani della 
^ Cna. Secondo loro calcoli 
t possiedono circa il 4% delle 
' azioni. Le daranno al gruppo 

che garantirà una politica a fa
vore della piccola Impresa e, 

* nel luturo prossimo, addirittu-
i ra un posto nel Consiglio di 

amministrazione. 

y Irvlng Batik 

I Crescono le 
[ difficoltà 
; per la Comit 

•a l ROMA. Non accenna a di
minuire, negli Stati Uniti, la 
battaglia per II controllo della 
Irvlng Bank, anzi. Ieri sono 
state sospese In Borsa le con
trattazioni delle azioni della 
storica banca newyorkese 
(che sono oggetto di una of
ferta pubblica di acquisto da 
parte della Banca Commer
ciale Italiana) ed anche quelle 
della Bank ol New York, che 
già controlla il 5% delle azioni 
della Irvlng e sta contrastando 
duramente il tentativo di ac
quisizione della banca italia
na. 

In generale l'Opa lanciata 
dalla Comi! (e gradita, anzi 
sollecitata e concordata con II 
consiglio di amministrazione 
della stessa Irving) è stata ac
colta negli Stati Uniti con evi
dente ostilità. Le azioni della 
Irvlng Bank avevano immedia
tamente perso quota alla Bor
sa di New York, e la tendenza 
a scendere è proseguita fino a 
Ieri mattina, quando dal quar
tiere generale della Irvlng al 
numero uno di Wall Street è 
giunta la notizia del rinvio 
dell'assemblea degli azionisti 
al 13 giugno per permettere 
•di considerare più attenta
mente le offerte contrastanti 
delle due banche, che non si 
esclude possano ulteriormen
te essere nlanclate.. 

Poi, in serata, ancora un 
colpo di scena: la Corte supre
ma di New York ha stabilito 
che la Irvlng Bank dovrà inve
ce tenere l'assemblea degli 
azionisi! Il G maggio prossimo. 
In questo modo è stata prati
camente accolta la richiesta 
della Bank ol New York che 
premeva per accelerare i tem
pi affermando che la sua of
ferta, precedente a quella del
la Comit, sarebbe nettamente 
più vantaggiosa e non parago
nabile a quella della banca ita
liana. 

La Montedison «Un successo della città» 
costretta a rimangiarsi Ma è solo il primo passo: 
il «taglio» dei 220 operai ora bisogna discutere 
nell'impianto dell'Audiset come ristrutturare 

Crotone ha vinto 
Revocati i licenziamenti Una recente agitinone degli operai Montedison di Crotone 

La Montedison iia revocato i 220 licenziamenti di 
Crotone e si è impegnata a discutere un piano di 
riconversione che salvaguardi l'occupazione. Tor
na la normalità* ma non si smobilita. «La lotta paga 
- commenta ìl Pei di Crotone -, È un primo succes
so di tutta la città. Notevole il contributo della 
Giunta regionale che per la prima volta nella sua 
storia si è schierata con nettezza con i lavoratori». 

ALDO VARANO 
• I CROTONE. Quando all'u
na della notte tra giovedì e ve
nerdì ìl vicepresidente della 
giunta regionale, il comunista 
Franco Politane, ha informato 
dal telefono del ministro For
mica che la Montedison era 
stata costretta a rimangiarsi i 
220 licenziamenti Ausidet, le 
centinaia di operai nella sede 
del Consiglio di fabbrica e nel 
piazzale hanno tirato un sospi
ro di sollievo. Politane che 
con I suoi colleghi dì giunta e 

con il presidente Olivo, ha le* 
guito passo passo la vertenza, 
ha subito precisato che si trat
tava di un primo risultato: riti-
ro dei licenziamenti, cassa in
tegrazione ordinaria per sette 
settimane e. soprattutto, ap
puntamento Il 15 maggio tra 
sindacato ed azienda per di
scutere e concordare i conte
nuti e le modalità della ristrut
turazione. Insomma, la propo
sta di mediazione avanzata 
dal governo e dalla giunta su 

cui la Montedison aveva rispo
sto picche. In più la Montedi
son si è impegnata per una 
•soluzione idonea del proble
ma delle forze del lavoro» 
che, è stato spiegato, vuol dire 
che l'occupazione va intera
mente salvata. 

Ma il cdf, finita la telefonata 
non ha avuto dubbi. Il risulta
to, è stato argomentato, non 
lo abbiamo strappato solo 
noi, ma tutta la città ed è quin
di tutta Crotone, insieme alla 
giunta regionale (che ha avuto 
un ruolo decisivo fino a finan
ziare la lotta), che devono di
scuterlo vigilando sulla sua at
tuazione e sui prossimi pas
saggi. Cosi, Ieri mattina, l'e
norme sala mensa Ausidet e il 
piazzale antistante si tono 
nuovamente riempiti: gli ope
rai con le famiglie, donne, stu
denti, I rappresentanti dei 
commercianti e degli artigia
ni, interi consigli scolastici, 
ospedalieri, autotrasportatori, 
i dirigenti delle maestranze 

portuali, il vescovo della città 
monsignor Giuseppe Agosti
no. Non meno di 3000 perso
ne. Intanto la sera precedente 
le barricate ed i blocchi stra
dali sono spariti. Crotone si è 
ricongiunta al resto del paese 
(ma in realtà 1 lavoratori han
no fin dall'inizio fatto filtrare 
dai blocchi ammalati ed auto 
in viaggio con bambini a bor
do). Monostante l'ora le stra
de del centro si sono animate, 
perfino qualche bar ha aperto. 

Nessuno all'assemblea di 
ieri mattina si è nascosto che 
il problema non è ancora ri
solto. Intanto abbiamo vinto, 
è stato detto; ma resta ancora 
un bel po' di strada da fare. Il 
sindacato aveva chiesto la ri
conversione con gli impianti 
in molo, anche perché la pro
duzione del tripolifosfato 
(Tpf, in sigla) non viene inte
ramente interrotta. «Non per
ché siamo innamorati del 
Tpf», ha ricordato Antonio Mi

lano del cdf ricordando che 
anche i lavoratori Ausidet si 
erano pronunciati per l'abbat
timento del fosforo nei deter
sivi, ma perché già in due oc
casioni la Montedison ha 
stracciato impegni solenni. La 
legge sul fosforo è del 1985. Si 
decise di abbassarne progres
sivamente la percentuale per
ché il fosforo dei detersivi, 
scaricato a mare, ipernutrisce 
e moltipllca le alghe rosse che 
sono grandi consumatrici di 
ossìgeno dell'acqua marina 
Da qui la morte della flora e l< 
fuga del pesci alla ricerca e*. 
acque più equilibrate. 

L'abbattimento progressivo 
fu deciso proprio per consen
tire agli impianti di Tpf ricon
versioni a favore dì altri sbian
canti. Di più: la legge stanzia
va ì fondi per finanziare la ri
conversione imponendo la 
salvaguardia dell'occupazio
ne. Ma la Montedison non si è 
mossa. Lo scorso novembre, 

di fronte alle preoccupazioni 
del sindacato, Foro Bonapar-
te iranti i livelli occupaziona
li /ifine, nel giorni scorsi i li
ei iziamenti. Crotone, sessan
ta nila abitanti, è forte di una 
t dizione operaia di oltre 

ezzo secolo. Hanno subito 
ipito lutti che chiudere Ausi-
:t significa sottoutilizzare gli 
ripianti Montedison di Croto-
ie e, quindi, chiudere in pro
spettiva anche la Fertimont-
Montédison per sbaraccare 
tutto 11 polo industriale. Da qui 
la reazione determinata di tut
ta la città che vive di fabbriche 
ed indotto. 

Con la revoca e gli impegni 
sulla riconversione (da verifi
care) si sono strappati i due 
prinmi obiettivi. Il sindacalo e 
la città terranno fermo sugli 
altri die: Crotone deve restare 
un polo industriale e le sue 
potenzialità devono essere 
utilizzate in pieno nel polo 
chimico Eni-Montedison. 

Gli uomini radar revocano l'agitazione. Ma dal 25 blocchi dei piloti Anpac 
La Uil su Fiumicino: «La trattativa non si riapre» 

Niente sciopero, oggi si vola 
Oggi si vola: revocato lo sciopero degli uomini 
radar. Anche i piloti dell'Appi hanno ritirato le 
agitazioni da lunedi 25 al 28. Ma restano per lo 
stesso periodo i blocchi dei piloti dell'Anpac. Do
mani di nuovo porti bloccati e agitazioni dei marit
timi dal 26 al 4 maggio. E per ìl dopo-Fiumicìno i 
tempi stringono. Veronese (Uil): «Nessuna riaper
tura ex novo della trattativa». 

PAOLA SACCHI 

• V ROMA Uomini radar e pi
loti revocano gli scioperi. Ma 
il dopo-Fiumicìno, quel con
tratto bocciato dai dipendenti 
dì terra degli aeroporti, resta 
ancora un rebus irrisolto. Ed 
ora il rischio è anche quello di 
polemiche tra le stesse orga
nizzazioni sindacali, proprio 
alla vigilia delle assemblee 

unitane che prenderanno il 
viali 27 Assemblee decise dai 
sindacati per decidere assie
me ai lavoratori le vie d'uscita. 
Nei giorni scorsi ogni organiz
zazione sindacale ha detto più 
o meno la propria opinione 
dopo il primo comunicato 
unitario In cui si parlava di ri
tocchi sulla riduzione dell'o

rario di lavoro. Anche se in 
questi giorni non è mancato 
chi, come il direttivo naziona
le della Filt Cgil, ha parlato 
della necessità di trovare vie 
di rinegoziazione che affronti
no I punti di maggiore dissen
so. 

Dure critiche, come si sa, i 
lavoratori le espressero non 
solo sulta riduzione dell'ora
rio ma anche sulla durata del 
contratto. Critiche tomaie 
nelle assemblee fatte in questi 
giorni dai sindacati con 1 pro
pri iscritti. Silvano Veronese, 
segretario confederale della 
Uil, elenca le richieste (mi
glioramento della parte sull'o
rario con una serie di esten
sioni anche per i lavoratori 
che fanno turni sulle otto ore, 
duiata del contratto inferiore 
ai 3 anni e mezzo ecc.) fattegli 

dagli aeroportuali nel corso di 
un attivo della Uìl. Ma aggiun
ge anche, in una lettera inviata 
agli ali ri dirigenti sindacali fir
matari dell' intesa bocciata, 
che se l'orientamento emerso 
dall'assemblea dei suoi iscritti 
dovesse diventare comune a 
quello degli incontri delle al
tre organizzazioni, la Uìl, in 
sostanza, non ci starebbe a 
dar retta a queste richieste 
•Vorrebbe dire - osserva Ve
ronese - porsi nella logica 
della riapertura ex novo della 
trattativa. Questo Ce lo impe
discono serie ragioni di equili
brio generale e dì coerenza 
con le situazioni contrattuali 
di 35 altre categorie che han
no rinnovato i loro contratti a 
livelli ben più bassi e senza 
conte&tazionì o rivolte anti

confederali*. 
Quindi, cosa propone Ve

ronese per il dopo-Fìumicino? 
Il sindacalista elenca le pro
poste già fatte per rendere ef
fettiva la riduzione dell'orario 
e parla ddell'apertura di un di
scorso più generale sulle ina
deguate relazioni sindacali 
che tiene l'Alitalia Resta il fat
to che quei «no» degli aero
portuali c'è e brucia ancora. 
come, del resto, anche Vero
nese ha avuto modo di con
statare nell'assemblea con gli 
iscritti della Uil. E quel «no* al 
contratto chiede risposte. Del 
resto, ì sindacati avevano de
ciso di fare questi incontri 
propno per capire le ragioni 
dei lavoratori e per costruire 
insieme a loro il percorso da 
effettuare per uscire dall'im

passe. In ogni caso, martedì si 
terrà una riunione unitaria del
le confederazioni e delle fe
derazioni di categoria per de
cidere un comune orienta
mento con il quale iniziare le 
assemblee del 27. 

Intanto su un annuncio 
pubblicitario riportato da al
cuni giornali l'Alltalla, oltre ad 
illustrare i punti del contralto 
dice anche che «è sempre 
possibile trovare un terreno 
d'accordo, ma non barattan
do la sopravvivenza dell'im
presa per la pace sindacale». 
«Occorre arrivare ad una rapi
da conclusione contrattuale 
senza turbolenze - ha replica
to Luciano Mancini, segreta
rio generale della Flit Cgil -
ma occorre lavorare lutti per 
rispondere alle aspettative dei 
lavoratori». 

Settimana di perdite in quasi tutti i mercati 

Erosione delle Borse: misure 
ione a Wall Street l l k l l VM 

Anche ieri lievi perdite in molte Borse: Zurìgo me
no 0,86%, Londra meno 0,82%, Francoforte meno 
0,07%. New York è stagnante attorno a quota 2000 
dell'indice Dow Jones. L'erosione dura ormai da 
molti giorni. Sotto le acque appena increspate alla 
superficie si agitano violenti scontri che sembrano 
rimettere in discussione lo stesso assetto dei mer
cati. Si discute l'opportunità di riforme. 

RENZO STEFANELLI 

BW ROMA. In mezzo ad una 
intemperie di scongiuri l'indi
ce Dow della Borsa di New 
York si mantiene attorno, a 
quota duemila. La perdita di 
100 punti seguita ali annuncio 
dell'ultimo dellcit commercia
le è stata in parte riassorbita; 
rimane lo stillicidio del ribassi 
sullo stondo di paura ben rap
presentato dalle dichiarazioni 
con cui la Security exchange 
commission C5ec) esegue l'in
dicazione del Big Board (Te-
soro-riserva<lederale-Sec) di 
interrompere la trattazione 
del titoli tramite computer 
ogni volta che l'indice scende 
di 50 punti. La Sec si dichiara 
•preoccupata delia volatilità 
del mercato» e ancor più 
«preoccupala che, considera
ta la fragile natura della fidu
cia degli investitori, essa pos
sa essere vulnerabile alla vola
tilità del mercato». 

Che poveri di spirito, questi 
investitori, i quali rinunciano 
talvolta a uofarecol mercato! 
Può darsi che almeno una par
te di questi investitori segua le 
scarne cronache delle audi
zioni parlamentari e le dichia
razioni del 'maghi della finan
za». L'ex segretario al Tesoro 
e gran mediatore finanziario 
Donald Reagan dice che nella 
Borsa di New York c'è una si
tuazione che .Incoraggia le 
trading house (società Inter

mediarie) a cercare di tosare 
profitti qua e là sulla base dei 
giorno per giorno a spese de
gli Investitori individuali*. Do
nald Regan propone che le 
pratiche in questione siano 
poste fuori legge. 

A Washington il giudice Ni
cholas Katzenbach dice che 
nell'immenso mercato finan
ziario nordamericano >la 
maggior parte degli scambi 
viene fatto da non più di una 
dozzina di grandi ditte per 
proprio'contò o per conto di 
grandi fondi» usando tecniche 
non disponibili agli investitori 
individuati. Questo fatto «può 
distruggere alla line la fiducia 
pubblica». 

Ciò spiega perché gli uomi
ni del Partito repubblicano so
no cosi propensi al populi
smo. Un nuovo crack sarebbe 
esiziale sul piano elettorale. 
Quindi, imbalsamano la Borsa 
di New York - esaltamente 
come hanno fatto col tasso di 
cambio del dollaro e come 
cercano di fare con i tassi 
d'interesse - attraverso misu
re di contenimento politico 
che si rivelano efficaci sul pia
no contingente. Quanto a fare 
della Borsa una Istituzione in 
cui gli Investitori Individuali 
possano giocare alla pari - e 
quindi alla elaborazione di 
una riforma del mercato fi-
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Figli della scienza 
La riproduzione artificiale umana 

a cura di V. Lanfranchi e S. Favi 
introduzioni di G. Berlinguer 

e L Violante 

I documenti più significativi, le 
opinioni e le proposte più importanti 

su fecondazione in vivo e in vitro, 
manipolazioni genetiche, diritti del 

nascituro. 
Lire 16.500 

Editori Riuniti ì 

Nicholas F. Brady Donald Regan 

nanzlario - non vengono fuori 
proposte. 

Anzi, è l'ora delle fughe la
terali. Nicholan Brady, già ca
po della commissione di in
chiesta sul crack del 19 otto
bre, ha «rivelato» ieri che il 
crollo di 500 punti della Borsa 
di New York si dovette a ven
dite di titoli statunitensi da 
parte di investitori giapponesi. 
Le ricostruzioni note finora 
parlano, invece, di vendite 
massicce da parte di onorate 
società intermediarie di New 
York in proprio e per conto di 
alcuni grandi fondi pensione. 

U dichiarazione di Brady è 
un tipico diversivo del genere 
elettorale richiamato sopra 
ma più dannoso. Presa alla 
lettera vorrebbe dire che d'o
ra in poi la stabilità del più 
grande mercato finanziario 
del mondo, quello di New 
York, è nelle mani di investito
ri stranieri. Ciò alimenterà il 
clima che porta a interpretare 
tanti cambiamenti come 
«complotti contro gli Stati 
Uniti-, 

L'approvazione della cosid
detta legge commerciale da 
parte della Camera dei Rap
presentanti ha fornito un epi
sodio tipico di questo clima. 
La legjje include non solo di
sposizioni protezioniste ma 
persino un comma che con
danna una società giappone
se, la Toshiba, per avere 
esportato in Unione Sovietica 
tecnologia «proibita». 1 giap
ponesi reagiscono all'ingeren
za negli affari del loro paese: il 
ministro del Commercio Haji-
me Tamura si è detto «turbato 
dalla vanità di superpotenza 
degli Stati Uniti* avvertendo 
nella legge «qualcosa di più di 
una semplice considerazione 
commerciale, qualcosa come 
un sentimento antigiapponese 
e razzista». 

Il presidente Reagan si op
porrà alla legge con un veto 
anche per fermare la clausola 
che obbliga i datori di lavoro a 
preavvisare l lavoratori di 60 
giorni in caso di chiusura degli 
Impianti. Ma i) dibattito politi
co è dominato negli Stati Uniti 
da questi temi. 

COMUNE DI MUGGIA 
IL SINDACO 

informa che presso II Dipartimento Tecnico comunale 
risultano depositati fino a tutto il 4 maggio 1988 gli atti 
dalla XI variante al Piano Regolatore Generale. Entro il 24 
maggio 1988, •termini delle vigenti leggi, enti e privati 
possono presentare osservazioni ai fini di un apporto 
collaborativo al perfezionamento del piano stesso. 

annunci 
economici 

A UDO CLASSE - SAVIO - affit
tiamo bungalowa. villa, apparta-
mtntl aul mar». Settimanali. Giu
gno d i 110 0O0. Ca-Marma Lido 
cinse 0544/22365-939101 (10) 

CESENATICO-Valvard* - Hotel 
Ratidance - Via Tiziano. 34 • Tei 
0547/87170 - Piscina, acquaaci-
volo, giardino, parcheggio, teste. 
menu acelta Pensione compiata 
giugno, settembre 34 BOO, luglio 
44.800. agosto 67 800 Week
end primavera 3 giorni 90.000. 2 
giorni 68.000. (6) 

LUMINI • (Viswba) • 50 mt mare. 
centrate affittonsi bilocali casa pri

vata - uuindlcmala' Giugno 
360.000. Luglio 500.000 - Mensi
le: Giugno 4S0.000, Luglio 
750 000 -Tel 0541/734223(9) 

VILLE E RESIOENCES: affitti set
timanali al mare, campagna, mon
tagna. Marche, Toscana, Trentino. 
Sicilia, Sardegna, Par informazioni 
telefonare anche festivi PROMO-
TOUR (0721) B05751 (8) 

BROOKER assuma compagnia 
d'assicuratone Scrivere Cassetta 
35/G SPI Bolzano, via Argentieri 
24 
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Statali 

Confermato 
lo sciopero 
il 14 maggio 
tm ROMA. Dopo la revoca 
dello sciopera del lavoratori 
statali, previsto per 11 2 mag
gio, I sindacati hanno Inveci 
confermato lo sciopero gene
rale indetto per il 14 maggio e 
la manifestazione natie-naie 
che si svolgerà a Roma nello 
stesso giorno. La decisione è 
stata presa dopo l'incontro 
delle organizzazioni sindacali 
con II ministro Cirino Pomici
no e dopo la notizia dell'ap
provazione da parte del Con
siglio dei ministri del disegni 
dì legge che riguardano I fun
zionari statali. Pur esprimen
do .soddisfazione, per l'atto 
del governo, Il sindacato ritie
ne che «non si riscontra una 
volenti politica da parte del 
governo di chiudere in tempi 
brevi sull'inquadaramento nei 
profili professionali di tutti I 
dipendenti statali che stanno 
sopportando otto anni di ritar
di.. Queste considerazioni 
hanno Indotto II sindacato a 
confermare lo sciopero gene
rale «come momento di pres
sione su tutti gli organi istitu
zionali che devono definire la 
vertenza., malgrado gli impe
gni assunti dal ministro della 
Funzione pubblica che - af
fermano i sindacati - «aprono 
prospettive positive sulla pos
sibilità di risoluzione dell'an
noso problema delle code 
contrattuali della categoria*. 

Agricoltura 

«Generico 
programma 
di De Mita» 
s a .11 programma di De Mi
ta per l'agricoltura si limita ad 
una proclamazione di Intenti, 
ad un elenco di problemi, ma 
manca completamente l'idea 
centrale della programmaitù-
ne che Invece costituisce la 
condizione essenziale per ri
solvere le questioni elencale e 
per governare I processi «li 
riorganizzazione, affi guidati 
dalle multlnaiionalk Marcel
lo Stefanini, responsabile del
la commissione agraria del 
Pei, esprime una velutaaione 
critica sui progetti presentati 
dal presidente del Consiglio. 
Non è indicata alcuna propo
sta di riforma dell* poUtloa 
agricola comunitaria, sottoli
nea Stefanini, non tri MAO rlfe-
rimenti alla riforma democra
tica della Federconsorzi, c'è 
soltanto una vaga Indicazione 
di potenziamento della ricer
ca scientifica, non si parla del
la rete di trasferimento dalle 
innovazioni, per. Il Mesaoftor-
no il programma è tutto da ve
rificare, si continui con lo 
stanziamento di (ondi * piog
gia e per quanto riguarda H 
difesa dell'ambiente ci al Mini
la a frasi generiche senza Indi
cazioni concrete ad un coni-
stente piano di forestazione • 
ad una forte riduzione dell'u
so di prodotti chimici. 

I comunisti della Seiioite Guido 
Rossa Flal<Mlrtliori si uniscono al 
dolore nel compagno Salvatore lu
netta per la perdila della cara com
pagna 

VITTORIA 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVmlà. 
Torino, 23 aprile 1988 

23/4/1986 23/4/1988 
Nella, Carlo con Giorgio, Mauro e 
Roberto ricordano ai compagni 

TINA NAVA 
sottoscrivendo lire 100.000 per il 
suo giornale. 
Milano, 23 apnle 1988 

Cesare, Tina e Uura Nava ricorda-
no con Immutato alleilo a due anni 
dalla sua scomparsa 

ANTONIETTA GAMBINI 
e sottoscrivono per il suo giornale. 
Milano, 23 aprile 1988 

A 19 anni dalla scomparse w M 

ARNOLDO CIUTI 
la sortila Anna, Il cognato e I Noeti 
lo ricordano con alleilo a compa
gni ed amici. Inane—' - J 

vono per puniti. 
Torino, 23 aprile IMI 

A 7 anni dalla «comparsa dal com
pagno 

ATHOS ZAMBONI 
Filippo Pucci lo ricorda agli aMd e 
compagni della C.N A. e sottowrt-
ve per li nostro giornale. 
Urini, 23 aprile I9el 

A 7 anni dalla scomparsa del km 
caro 

ATHOS ZAMBONI 
li moglie Anna e il Hallo Maurilio 
io ricordano ad amici e Datene e 
sottoscrivono per l Valle, 
Bologna, 2» aprile IMI 

Rinascita 
è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

È uscito il numero 12/13 di 

IL REGNO DI NAPOLI 
mensile di politica, cultura, economia 

ORDINARIO È BELLO 
(SE ESISTESSE) 

di Sisinio Zito 
SUD E SINDACATO 
intervista a Luciano Lama 

di Massimo Mascinì 

UN PROGRAMMA PER IL MEZZOGIORNO 
di Pasquale Saraceno 

IL PREGIUDIZIO ETNICO IN ITALIA 
tavola rotonda con Vittorio Feltri 

Giuseppe Oiacovazzo e Alberto La Volpe 

IL CINEMA DI ROSI 
di Francesco Bolzoni 

TRE BREVI RIFLESSIONI 
di Giovanni Russo 
24 pagine Lire 3.000 

Gli interessati possono trovare la rivista presso 
le edicole della Calabria e delle più grandi città italiane 
e presso le edicole CO. VES. delle nazioni ferroviarie. • 

Possono inoltre chiederla a: 
C00P. LA CALABRIA telefono (tM4) M i a 

oppure a: 
Mk mii, Cono d'Italia 11, MISI Home, telefono (M) MM4T 

Abbonamento annuo (Il numeri): Ore 25.0(10 
Estero Lire SO 000/Sostenitore lire 50.000 

Amici della rivista Lire 250.000 
sulc.c.p I423SS9) 

intestato a- Coop. Li Calabria a r.l. 
via Roma I - 89047 Roccilla Jonlca (RC) 

V CONFERENZA NAZIONALE 
DEGLI INSEGNANTI COMUNISTI 

ROMA 23. 24. 25 APRILE 1988 
SALETTA DEI GRUPPI CONSILIARI - VIA CAMPO MARZIO 

Refeuroni: Giuseppa Chlaranto 
Andraa Marghari 

Conclusioni: Achilia Occhatto 
Partecipano: Aurtliana Albarlcl. Anna Maria Car

toni. Umberto Colombo, Tullio Do 
Mauro. Giorgio Franchi, WMno 
Qruaiu. Vincenzo Magni. Mirto AH-
ghlaro Manacorda, Waltor Moro, 
Federico Ottolanghl, Luciana P o o 
chloll, Padra Raguuoni. Attratta 
Ralehlin, Oavaldo Roman, 8elplona 
Samararo. Benedetto VortÒoÒM, 
Aldo Vlaalbarghl. Aldo Zanardo. 

l'Unità 
Sabato 

23 Aprile 1988 15 



- \ 

«Impronte 
del Dna» anche 
da un singolo 
capello 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

La determinazione del Dna dì un individuo rappresenta 
ormai, come è nolo, un metodo di indagine e di accerta 
mento molto più preciso e completo delle Impronte digita
li. Sino * Ieri I problemi erano rappresentati dai campioni 
da esaminare troppo piccoli, vecchi o deteriorati. Ora, 
pero, anche queste difficolta sono state superate grazie ad 
una tecnica messa a punto da alcuni scienziati dell'Univer
sità di Berkeley, che l'hanno illustrata sulla rivista scientifi
ca 'Nature». Grazie alla nuova metodica è ora possibile 
rilevare «l'impronta del Dna. anche partendo da un singo
lo capello, e poiché i capelli sono uno dei reperti ritrovati 
pi& frequentemente sulle scene di un crimine, le conse
guente della scoperta possono rivestire una notevole im-
C n z a . La nuova tecnica consentirà di determinare il 

partendo da qualsiasi campione, come macchie di 
•angue o sperma molto piccole o vecchie, e perlino resti 
di tessuto mummificato di epoca preistorica. 

Deportati 
In Sudafrica 
oltre mille 
sieropositivi 

Il regime razzista di Cape 
Town ha adottato misure 
drastiche per combattere 
l'Aids, In simonia con tutta 
la sua politica: la deporta
zione di olire mille lavora
tori emigranti provenienti 

" " " in maggior parte dall'Ugan
da, dallo Zambia e dallo Zimbabwe, colpevoli di essere 
risultati sieropositivi al virus Hìv. .Dovremo raggiungere -
ha detto II dottor Maurice Shapiro, direttore medico del 
servizio trasfusionale - tutti gli individui Inietti sul posto di 
lavoro, offrendo loro consigli e protezione contro le de
scrizioni e i pregiudizi). Ma il governo è stato di diverso 
avviso. L'incidenza dell'Aids in Sudafrica è bassa (solo 
2,24 casi per milione) ed è rimasta finora circoscritta pre
valentemente agli omosessuali maschi. Gli esperti preve
dono, tuttavia, che entro II 1991 i casi di Aids conclamata 
saranno almeno 2500. 

Il Tpa ridurrebbe 
del 51 per cento 
la mortalità per 
attacchi di cuore 

La compagnia di biotecno
logie Genentech ha annun
ciato .importami» successi 
ottenuti con il Tpa (tissue 
plasminogen activator), 
una sostanza che sembra 
avere spiccale attività trom-

*»»»»»»»*»»i*»»*»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»* bolitiche. Due studi sugli in
farti del miocardio hanno coinvolto più di 700 pazienti. 
Condotti dall'European Cooperative Study Group, i trials 
avrebbero dimostrato una riduzione del 51 % della mortali
tà a due settimane dall'attacco di cuore grazie al tratta
mento con il Tpa. Franz Van de Wert, direttore degli sludi, 
definisce questi risultati come »i migliori sinora ottenuti 
dopo sperimentazioni su larga scala con agenti trombollti-
cl». La proprietà di dissolvere 1 trombi sarebbe superiore 
ad altri prodotti analoghi. Intanto le azioni della Genen
tech sono in ascesa e gli analisti prevedono che quest'an
no le vendite di Tpa oscilleranno fra 1250 e 1350 milioni di 
dollari. 

Fagioli cotti 
per abbassare 
il colesterolo 

Lo sostengono esperti del
l'Agrìcultural & Food Re
search Council americano, 
al termine di esperimenti 
condotti prima sugli anima
li e poi sull'uomo, i fagioli cotti ridurrebbero i livelli di 
colesterolo e, quindi, i rischi di cardiopatie L'abbassa
mento dei livelli di colesterolo sarebbe stato «del 10-12 
per cento già dopo tre giorni* in maiali nutriti con «scatola
me di fagioli cotti in salsa di pomodoro»; risultati analoghi 
avrebbero dato successivi test condotti su studenti volon
tari. 1 valori di colesterolo tornano ai livelli precedenti non 
appena si smette di consumare fagioli cotti. «La presenza 
di fibre - ha detto un portavoce del Council - da sola non 
giustifica i risultati, perché sostituendo i fagioli con altri 
alimenti ricchi di fibre non si è avuto alcun abbassamento 
della colesteroli?mia-. 

Paura 
dell'Aids: addio 
all'Eros center 
di Amburgo 

L'Eros Center di Amburgo 
sta chiudendo i battenti, a 
causa della paura dell'Aids 
che ha ridotto fortemente 
le attività. Dei 246 •apparta
menti* del centro più di due 
terzi sono sfitti da tempo, e 
un sondaggio fra le 417 

prostitute ancora alloggiate indica che «la cifra degli affari 
si è ridotta nell'ultimo anno della metà*. Sembra che al 
posto della «città del sesso» si stabilirà un centro per acco
gliere gli studenti. 

FLAVIO MICHEUNI 

Il «Ed da te» atomico 
Un libro in Inghilterra: 
«TYovate il plutonio 
e fatevi la vostra bomba» 
• i Volete costruirvi una 
bomba atomica nel garage in 
appena due settimane? Niente 
di più facile: basta consultare 
un apposito manualetto uscito 
a Londra che si presenta co
me provocazione al «governi 
nucleari! che secondo gli au
tori non fanno abbastanza per 
garantire che gli «ingredienti. 
della bomba non finiscano in 
mani sbagliate 

Secondo James Cutter e 
Rob Edwards, i due giornalisti 
che hanno scritto il libretto, 
una «piccola bomba atomi-
cai, potente all'inarca come 
quella di Hiroshima, può esse
re costruita In quindici giorni 
seguendo le semplici istruzio
ni del manuale. Il problema è 
alleilo di procurarsi «l'ingre-

lenle» fondamentale, avver
tono nella prefazione: il pluto
nio. 

•Comunque - ha commen
tato Cutter In un'intervista - se 
dei terroristi si mettessero in 
testa di procurarselo, c'è un 

sacco di plutonio che ogni 
giorno viaggia via treno attra
verso la Gran Bretagna. Ru
barlo non sarebbe poi così 
difficile" 

Winston Churchill, il nipote 
omonimo del grande statista 
inglese, è stato il primo dei 
parlamentari conservatori bri
tannici a reagire violentemen
te contro questo «manuale di 
terrorismo atomico* 

Cutler e Edwards hanno ri
sposto per le rime- «Irrespon
sabili sono le autorità non noi. 
Fanno produrre tonnellate di 
plutonio e le fanno portare in 
giro come se fossero barili di 
whisky. Il terrorismo è sempre 
di più un buon affare». 

Anche il ministero degli In
terni è entrato nella polemica. 
Un portavoce ha detto che 
«tutto il materiale nucleare 
trasportato dalla fabbrica 
scozzere di plutonio di Doun-
ray alle centrali nucleari del 
Regno Unito viaggia sotto 
strettissima ed adeguata sor
veglianza». 

L'esperienza della Villette a Parigi con la matematica 

museo o 
• i «L'universo (che altri 
chiama la Biblioteca) si com
pone d'un numero indefinito, 
e forse infinito, di gallerie esa
gonali. con vasti pozzi di ven
tilazione nel mezzo, bordati di 
basse ringhiere. Da qualsiasi 
esagono si vedono I piani su-

Seriori e inferiori, intermina-
irniente, la distribuzione de

gli oggetti nelle gallerie è inva
riabile... La Biblioteca è una 
sfera il Cui centro esatto è 
qualsiasi esagono, e la cui cir
conferenza è inaccessibilea 
(J.L. Borges «La Biblioteca di 
Babele, in «Tutte le opero. 
voi. 1, A. Mondadori ed., Mila
no. 1984, p. 680). 

Mi vengono in mente que
ste frasi di Borges quando mi 
capita di leggere sui giornali 
di progetti per costruire un 
Museo della Scienza o di con
vegni in cui si dibatte la strut
tura che dovrebbe avere un 
museo della scienza moder
no. Se al posto di biblioteca si 
legge Museo della scienza si 
comprende come possa sem
brare «utopia* costruire un 
Museo della scienza in Italia. 
in particolare a Roma. Ancora 
Borges: «Chi lo immagina sen
za limiti, dimentica che è limi
tato il numero possibile dei li
bri. lo mi arrischio a insinuare 
questa soluzione: la Bibliote
ca è illimitata e periodica. Se 
un etemo viaggiatore la tra
versasse in una direzione 
qualsiasi, constaterebbe alla 
fine dei secoli che gli stessi 
volumi si ripetono nello stesso 

Jlisordine (che, ripetuto, sa-
ebbe un ordine: l'Ordine)*. 

Ma è dunque cosi impossi
bile costruire un «moderno* 
Museo della scienza? Non so
no un esperto in grado di dare 
una risposta a questa doman
da, ma vorrei fornire invece 
delle inlormazioni su come 
sono state costruite delle se
zioni di Musei della scienza 
completamente dedicate alla 
matematica. Nei musei scien
tifici che esistono in Italia e 
nelle mostre che sono state 
fatte sulla scienza non mi ri
sulta sia mai stato affrontato 
auesto argomento. Un Museo 

ella scienza deve mostrare i 
progressi della fisica, della 
astrofisica, della chimica, del
la biologia, delle scienze natu
rali, i problemi dell'inquina
mento, e cosi via; raramente si 
sente parlare di matematica. 
Perché? 

Vorrei fornire degli esempi 
di musei In cui vi sono sezioni 
di matematica perché il pro
blema in fondo è proprio que
sto: che cosa si può mostrare 
di matematica in un Museo 
della scienza? Si possono per 
altre discipline mostrare gli 
antichi strumenti, i progressi 
che sono stati fatti per realiz
zarne di più utili e sofisticati; 
nel campo matematico anche 
si possono mostrare antichi 
strumenti di calcolo, dagli 
abacì ai calcolatori più mo
derni; si possono mostrare im
magini di libri antichi con le 
prime dimostrazioni dì mate
matica ma è chiaro che tutto 
questo non basta. La matema
tica, come le altre scienze, 
consiste di problemi e di idee 
nuove che servono a risolvere 
i problemi posti e a generarne 
di nuovi, Sono questi proble
mi e queste idee che bisogna 
mostrare. Ho apprezzato mol
to la tempestività con la quale 
la pagina delle scienze dell'U
nità ha trattato della possibile 

Nei musei scientifici che esistono in Ita
lia, o nelle mostre itineranti, l'argo
mento matematica viene abilmente 
schivato. Nei progetti per il Museo del
la sciènza di cui attualmente si dibatte, 
verri! esclusa ancora una volta questa 
disciplina? A Parigi, alla Cité des scien-
ce et de l'industrie, vi sono sezioni de

dicate esclusivamente alla matematica. 
Gli spettatori hanno la possibilità di fa
re delle esperienze di matematica tra
mite ordinatori che permettono un dia
logo tra chi guarda ed il computer. La 
stessa Cité ha organizzato delle mostre 
itineranti che da qualche anno girano il 
mondo. Troverà degli sponsor in Italia? 

MICHELE EMMER 

soluzione del famoso «ultimo 
problema di Fermai*; molti 
dei lettori del giornale avran
no avuto per la prima volta l'i
dea di un problema matemati
co aperto da alcune centinaia 
dì anni e di come I matematici 
di oggi stanno cercando di ri
solverlo. Non dovrebbe esse
re questo il compito di un 
«moderno* Museo della 
scienza? 

Di un museo cioè che sia in 
grado di dare conto delle più 
recenti scoperte ed innova
zioni in tutti I settori e che sia 
quindi in grado di rispondere 
«in tempo reale* alle esigenze 
dì tutti. Scriveva tempo fa su 
•La Repubblica* Fredi Dru-
gman: «Museo della scienza 
significa prima di tutto mostra 
didattica permanente che, ta
cendo ricorso alle strumenta
zioni e tecnologie dell'infor-

Disegno a cura di Mitra Oivshali 

mozione / comunicazione / 
educazione più avanzate, as
solva all'enorme difficoltà 
causata dal sovraffollmento 
degli spazi destinati all'istru
zione superiore». Non vi è al
cun dubbio che gli spettatori 
privilegiati di un Museo della 
scienza devono essere gli stu
denti «dì ogni ordine e grado 
di istruzione*. 

E che lo spazio del museo 
debba essere uno spazio privi
legiato per far effettuare espe
rienze, esperimenti, discussio
ni avendo a disposizione la 
strumentazione adatta e le 
persone adatte. Come ovvia 
conseguenza dì questo è chia
ro che il personale del museo 
deve continuamente ruotare 
con il personale universitario 
in modo che non ci sia una 

fossilizzazione delle esperien
ze ma vi sia un continuo scam
bio di informazioni ed espe
rienze che modificano di con
tinuo la struttura stessa del 
museo. Ma il problema è forse 
anche nella parola «Museo». 
Non e affatto un caso che il 
più grande Museo della scien
za oggi esistente, quello di Pa
rigi, si chiami «Cile des Scien
ces et de l'industrie, Pare de la 
Villette». 

Senza dimenticare che a 
Parigi esiste anche il «Palais 
de la Decouverte*. struttura in 
qualche senso complementa
re alla Cité, oltre a moltissimi 
altri «Musei della scienza», ti
po il complesso di musei natu
ralistici al «Jardin des Pian-
tes*. Sia alla Cité che al Palais 
de la Decouverte vi sono se

zioni dedicate esclusivamente 
alla matematica. In quella del
la Cité, gli spettatori, come in 
tutte le'altre sezioni della mo
stra, hanno la possibilità di 
•fare* delle esperienze di ma
tematica. Sono stati realizzati 
diversi sistemi, soprattutto tra
mite ordinatoli, che permetto
no un dialogo tra chi guarda e 
la macchina. Non è certamen
te uno dei settori più spettaco
lari né forse il più riuscito ma è 
un tentativo che credo abbia 
raggiunto alcuni degli obiettivi 
a cui ho accennato. L'idea 
della sezione matematica ha 
ripreso in parte la struttura dei 
padiglioni di matematica di al
cuni musei della scienza ame
ricani, realizzati alcuni anni fa 
dalla Ibm, in cui non erano 
ancora entrati in modo siste

matico i calcolatori. Di quella 
mostra dell'lbm moltissimi 
matematici in tutto il mondo 
hanno nel loro studio il lun
ghissimo poster che riassume 
la stori* della matematica in 
rapporto alla storia delle di
verse civiltà. In basso sono in
dicati gli anni e salendo verti
calmente verso l'alto sì può 
avere un'idea dei più impor
tanti avvenimenti politici e 
culturali dell'epoca oltre ai 
problemi matematici dello 
stesso perioda 

Ma la sezione di matemati
ca della Villette, cosi come le 
altre pani della mostra, sono 
solo un pane della attività del
la Cité. una parte importante 
è quella che II grande pubbli
co non vede e che riguarda 
proprio gli studenti. Sono le 

•classes Villette», settimane 
che gli studenti di tutta la 
Francia passano al museo, vi
vendo nelle vicinanze, colla
borando con lo staff del mu
seo, realizzando esperimenti 
e partecipando a discussioni 
avendo a disposizione una 
strumentazione che nessuna 
scuola o istituto si potrebbe 
permettere. Ma non solo que
sto. Se Maometto non va alla 
montagna, la montagna va da 
Maometto. Lo staff della Vil
lette ha realizzato una mostra 
itinerante di matematica che 
si chiama «Horizons Mathé-
matiques», mostra che esiste 
in diverse lingue e versioni e 
che da qualche anno sta gi
rando con grande successo in 
tutto il mondo. Per realizzarla 
il responsabile del settore ma

tematica di allora, Jean Mlf 
chel Kantor (oggi è Michel! 
Darsch) ha indetto tramite; 
una rivista di matematica a]aiz*i 
ga diffusione «The MatherrtM(§ 
cai Intelligence*» un co 
apeno a rutti I matematici d 
mondo per avere luggerimen 
ti ed idee da realizzare sia pei. 
la mostra itinerante che per l i 
mostra permanente. U mai1 

sin ha cominciato a prenderr 
forma nel 1085 e da allora Ut, 
iniziato II suo peregrinare p e l 
il mondo. E sicuramente l" 
prima Iniziativa del genere. „ 

Vorrei spiegare come furi 
ziona la mostra ed ancora pia) 
importante come la mostra 
viene utilizzata. Una delle co
pie si trova in questi giorni | 
Bordeaux. La prima cosa da 
osservare è che, la mostra è In 
qualche senso un prelesto per 
realizzare degli incontri sulla 
matematica. A Bordeaux per 
esempio, oltre alla mostri 
proveniente dalla Villette, vi è 
un padiglione del dipartimene 
lo di matematica dell'Univer
sità di Bordeaux, un padiglio
ne della scuola di architettura, 
un padiglione degli insegnane 
e degli studenti di matematica. 
dei licei cittadini, un padiglion 
ne degli studenti delle scuole 
elementari ed Infine un padi
glione di giochi matematici. 

Inoltre per tutta la durala 
della mostra sono previsto 
conferenze di matematica su 
argomenti di attualità; dal frat
tali alle superfict minime, da 
Escher alle strutture architet
toniche, dal calcolo delle prò-
riabiliti alla storia della mate
matica, alla computer gra
phics. Infine, particolare es
senziale, un gruppo di Inse
gnanti di matematica è sem
pre a disposizione del pubbli-* 
co, perché la mostra non è, 
fatta per essere solo guardata 
ma ogni sezione si articola in 
pannelli che Introducono da 
un punto di vista storico un 
problema e poi ogni spettato
re deve sperimentare In pnm» 
persona le possibili soluzioni 
del problema proposto fi* 
questo punto entrano in gioco, 
in modo essenziale gli inse
gnanti che servono a suggerì 
re, ampliare, tornire informai 
zioni e così via. Entrando ncj, 
grande spazio della mostra M 
vedono intorno ad ogni tavolo 
decine di persone che aspef 
tano il proprio turno per (irò. 
vare, cercare, discutere. Ed è 
questo l'aspetto più intere!,. 
sante: la discussione che n.v, 
sce tra coloro che partecipa
no, che discutono non solo* 
del problemi proposti, ma ari) 
che di altri problemi che sì 
vorrebbe vedere affrontati; si 
ha insomma una ricaduta atti
va sugli spettatori. Ed é già iti 
progetto un'altra mostra chi) 
riguarderà l'Informatica. t 

La mostra itinerante di ma
tematica dovrebbe l'anno 
finissimo sbarcare anche in 
talia; probabilmente la me» 

stra della Villette sarà collega-
la con altre iniziative che ri
guarderanno la matematica e 
che occuperanno tutto il 
1989. Il condizionale è d'ob
bligo perché il problema sono 
ancora una volta gli sponsor. 
Che la matematica paghi là 
termini dì immagine non e 
una cosa ovvia da lar accettai 
re ma, come concludeva il 
suo racconto Borges, «questa 
elegante speranza rallegra Ì4 
mia solitudine». 

Aids in Usa: «D sesso non è così pericoloso» « 
• • NEW YORK. Allegri! Se il 
vostro partner sessuale occa
sionale non è gay, non sì bu
ca, non è un emofiliaco, non 
viene da Haiti o dal Centro 
Africa, la probabilità di con
trarre l'Aids è appena una su 5 
miliardi se usate il preservati
vo, una su 5 milioni anche se 
non lo usate. Tanto per dare 
un'idea, vuol dire che una not
te di «fatai attraction» rappre
senta statisticamente pressap
poco lo stesso rischio di resta
re uccisi in un incidente stra
dale se dovete guidare per 
una quindicina di chilometri 
per presentarvi all'appunta
mento galante. Le probabilità 
di contrarre il male in una not
te d'amore occasionale anche 
senza condom sono di non 
molto superiori a quelle di vin
cere la Lotteria di New York, 
che è di una su 13 milioni. 

La notizia, che rompre una 
catena di messaggi terroristici 
di best-seller come il rapporto 
Masters & Johnson, secondo 
il quale l'Aids potrebbe essere 
trasmesso da baci e posate, o 
il libro del «medico di fami
glia* della rete tv Nbc, «Sesso 
sicuro in un mondo pencolo-
so* in cui il consiglio principa
le è l'astensione totale, viene 

Secondo due ricercatori di San Franci
s c o il rischio di prendersi l'Aids in una 
notte d'amore con un partner scono
sciuto è di 1 su 5 milioni, anche se non 
si usa il preservativo. Dopo un fuoco di 
sbarramento di best-seller terrorìstici, 
la notizia si presenta come sollievo al
l'angoscia di massa inconfessata di mi-

. DAL NOSTRO COBBISPONDENTE 

lioni di americani preoccupati per una 
scappatella commessa negli ultimi an
ni. Sul piano del costume sessuale non 
fa tornare le cose all'era dell'«Ultimo 
tango a Parigi» ma salva «Nove settima
ne e mezzo». E dissipa l'incubo che 
l'epidemia possa diffondersi nel «ceto 
medio eterosessuale». 

in un rapporto pubblicato sul 
«Journal of American Medici
ne». Che non intende essere 
un'ennesima operazione sen-
sazionallstica ma é una ricer
ca scientifica seria, la prima 
che analizzi statisticamente le 
probabilità di contrarre l'Aids 
nel corso di un rapporto ete
rosessuale tra individui prove
nienti da un vasto spettro di 
background sociali. 

Le conclusioni del dottori 
Norman Hearst e Stephen B. 
Hulley, epidemlologi della 
Scuola medica deU'Univcrsità 
della California a San Franci
sco, sono che, nel caso che 
non si sappia se il partner è 
infetto o meno, nei gruppi 
non a rischio la probabilità di 
contrarre l'Aids nel corso di 

SIEOMUND GINZBERO 

un singolo rapporto sessuale è 
di una su 50 milioni se si usa il 
condom, una su 5 milioni se 
non lo si usa. Se i rapporti so
no 50(1, il che a lume di naso 
dovrebbe significare una rela
zione prolungata nel corso 
degli anni, le probabilità sal
gono rispettivamente a una su 
110.000 e una su 16 000. Nel 
caso che II partner appartenga 
ad una categona «ad alto rì
schio», tipo omosessuali o bi
sessuali, tossicodipendenti da 
droghe iniettate per via endo
venosa!, persone che hanno 
latto ricorso frequentemente 
a trasfusioni di sangue Ga defi
nizione non comprende la 
prostituzione femminile, cata
logata a «rischio minore»), le 
probabilità salgono a una su 

100.000 con l'uso del «guan
to», una su 10.000 senza per 
un singolo incontro. Nel caso 
del partner che sia risultalo 
negativo al test dell'Aids la 
probabilità diviene I su 5 mi
liardi, cioè praticamente nulla 
se viene usato il condom, I su 
500 milioni se non viene usa
to Se invece il singolo rappor
to occasionale è con un par
tner inletto, le probabilità dì 
contagio sono I su 5000 se si 
usa il condom, 1 su 500 se 
non lo si usa. Se ì rapporti so
no 500. cioè continuati, le 
probabilità salgono spavento
samente a 1 su 11 nel primo 
caso e 2 su 3 nel secondo. 

I ricercatori dì S. Francisco 
hanno fondato i propri calcoli 
dai dati disponibili sulla preva

lenza del virus nei gruppi a dif
ferente grado di rischio e l'as
sunzione che l'uso del con
dom losse al 90 per cento effi
cace Dell'impedire la trasmis
sione del virus. Ma gli esperti 
mettono in guardia sul tatto 
che sì tratta pur sempre di 
un'esercitazione statistica e 
che te probabilità cambiano 
radicalmente da individuo ad 
individuo e che nella realtà 

per alcuni II rischio di contrar
re l'Aids in un sìngolo rappor
to con un partner infetto po
trebbe essere elevatissimo 
mentre per altri molto più bas
so di quello stimalo. 

i calcoli, va ancora precisa
to, sì riferiscono a rapporti 
eterosessuali vaginali e non 
prendono in considerazione 
gli eventuali rapporti anali. Ma 
secondo alcuni esperti questi 

ultimi accrescerebbero dì li) 
volle il rìschio, facendo sì che 
la probabilità di contaggio hql 
caso di anche un solo rappor
to anale con un partner infetto 
sia di una su 50. 

La ricerca potrebbe aver*! 
un effetto liberatorio di enott» 
me portata su quella che or? 
mai era diventata un'angoscia 
dì massa: il dubbio dì aver po
tuto contrarre l'Aids nel corso 
di un'avventura erotica avuta 
negli ultimi anni. Non fa certo 
tornare l'orologio del costurrn 
sessuali all'epoca dell'«Ultimo 
tango a Parigi*, ma salva, dj 
fronte alla pruderie dell'era 
dell'Aids e di Reagan, «Nove 
settimane e mezzo». E sicco
me è fattualmente improbabr* 
le che uno «yuppie» di Wall 
Street vada a letto con una ra
gazzina-madre del Bronx, 
tranquillizza, se cosi si può dì-
re. le cosciente sull'incub» 
che l'epidemìa sì trasformi in 
«malattia sessuale delle classi 
medie eterosessuali»: pove
racci e omosessuali, peggio 
per voi. Infine non dà fastidio 
all'industria dei profilattici, 
che progetta entro l'anno 
l'immissione nel mercato dì 
un super-condom ultrasIcurÒ 
vìrus-cida. 
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11 pentapartito non esiste più 
Il Psi guarda a sinistra 
I comunisti chiedono l'alternativa 
la De minaccia le elezioni 

Crisi al via 

0 sindaco 
«La colpa 
none 
certo mia» 
• • «Perché non siete ve
nuti a vedere i fuochi d'arti
ficio per il Natale di Roma? 
Erano la fine del mondo». 

I fuochi d'artificio la scor
sa notte sono scoppiali in 
via del Corso, caro sindaco. 
Non se n'è accorto? 

È un Signorino'Incredi
bilmente serafico quello 
che fa la bua apparizione 
per un attimo nell'antica
mera del consiglio. Lo 
sguardo sornione, allarga le 
spalle alle domande spino
se sulla crisi annunciata dal 
Psi. 

«C'è un comunicalo? lo 
non posso correre dietro a 
(une le dichiarazioni. Aspet
to decisioni formali». E cor 
me se niente fosse spiega 
che ha avuto altro da fare. 
ha ricevuto il sindaco di Hi
roshima, poi il viceslndaco 
di Berlino e il primo mini
stro di Singapore. 

Dopo le parole dure di lu
nedi sera sembrava nato un 
nuovo Nicola Signorello, 
lutto l'opposto del «Re Pen-
nacchlone» descrìtto sala
cemente dall'amico di par
lilo, e di corrente, Franco 
Evangelisti. E ora? È già tor
nato nei Vecchi panni? 

«lo quello che avevo da 
dire l'ho già detto - rispon
de controvoglia il sindaco -
anzi l'ho messo per iscritto. 
pra aspetto» 
[ Ma almeno una risposta 
al socialisti che l'accusano 
di aver aperto la crisi la vor
rà dare... 
,' «È talmente evidente che 
con quel discorso non vole
vo aprire la crisi che mi 
sembra Inutile rispondere». 
E pòi via verso la riunione di 
giunta: «Sono rimasto senza 
respiro - si gira prima di 
sparire - proprio belli quel 
fuochi». 

Regione 

La De 
abbandona 
Landi 
• i La crisi è in arrivo anche 
alla Regione. L'ha minacciata 
ieri la Democrazia cristiana, 
ma anche i socialisti vogliono 
Chiudere con la giunta di pen
tapartito. Subito dopo la noti-
ila dell'uscita del Psi dal go
verno capitolino il segretario 
regionale della De Rodolfo Gì-

f li ha dichiarato, «la crisi alla 
eglone è prevedibile. È diffi

cile non pensare a conse
guenze, è inevitabile». I demo
cristiani non sono disposti a 
Sostenere la giunta guidata dal 
socialista Brano Landi mentre 
il pentapartito comunale gui
dato dal loro Signorello va a 
fondo per decisione degli uo
mini del garofano. 
' Anche dal Psi arrivano però 
segnali di crisi: «Appena dopo 
il direttivo sul Comune deci
deremo - dicono gli esponen
ti socialisti - Il giudizio negati
vo sulla De non può non coin
volgere anche I democristiani 
della Pisana» 

Inizia il dopo Signorello 
•Il dopo Signorello è davvero cominciato». Nei 
corridoi del Campidoglio la decisione del Psi ha 
spazzato le speranze de di smorzare tutto. Ora 
cosa accadrà? Il Pei chiede una giunta d'alternati
va, la maggioranza socialista vuole tentare la stra
da di un governo senza la De. Ma repubblicani e 
liberali non ci stanno. I democristiani parlano 
apertamente di elezioni anticipate. 

LUCIAMO FONTANA 
• i «La giunta è alla ricevuta 
fiscale. Arrivederci e grazie». 
Giulio Santarelli, sottosegreta
rio psi e uno del capi dei so
cialisti romani, scherza cosi 
sull'addio a Nicola Signorello. 
Le ultime titubanze In casa so
cialista sono state superate 
nella notte in una riunione dei 
leader del garofano romano: 
che crisi sia anche se I tempi 
non sono quelli che il Psi vole
va. I socialisti puntavano ad 
un abbandono dopo la vota

zione del bilancio. L'annuncio 
della crisi si diffonde nelle 
stanze del Campidoglio. I de
mocristiani non sembrano 
sorpresi più di tanto. Rimpro
verano però al Psi la fretta: 
•Ma se c'era già un patto per 
dargli il sindaco. Era d'accor
do anche Signorello che alle 
Europee avrebbe lasciato». 
Ora studiano le mosse degli 
altri per capire dove si va a 
parare. Loro non hanno dub
bi: ormai ci sono solo le ele

zioni anticipale. Eppure l'ipo
tesi è smentila ufficialmente 
dal loro coordinatore: «Come 
sempre noi valuteremo le ini
ziative degli alleali con sereni
tà e raddoppiata compostezza 
- dice Francesco D'Onofrio - . 
Siamo convinti che gli interes
si di Roma siano meglio serviti 
da questa alleanza che non da 
qualunque altra ipolesi come 
le elezioni anticipate o il ritor
no dell'Inconcludente giunta 
di sinistra». 

Ma se i democristiani cer
cano di parare i colpi, sociali
sti e socialdemocratici non 
escludono che proprio la De 
possa essere messa da pane. 
Bruno Marino,, capogruppo 
del Psi, ricostruisce cosi la de
cisione della crisi: «Come 
consiglieri e come assessori 
impegnali in giunta abbiamo 
dello al parlilo che non si po
teva andare avanti. Sospen

dendo il dibattito in consiglio 
il sindaco ha di fatto aperto la 
crisi. Noi ne prendiamo allo. 
Noi siamo contrari ad ogni 
ipotesi di sciogliemento del 
consiglio e di elezioni. Anche 
Santarelli nella nostra riunio
ne ha detto che questa era per 
lui l'ultima ipotesi». 

Il Psi vuole ora che sia con
vocato subilo il consiglio co
munale. Li rifiuterà la verifica 
chiesta da Signorello, aprirà 
ufficialmente la crisi e discute
rà apertamente sul dopo. Nei 
programmi del gruppo dellun-
nano c'è un lavoro per arriva
re ad una giunta con il Pei, i 
Verdi, Dp e i laici. Gli espo
nenti della maggioranza so
cialista non nascondono però 
le difficoltà: per il rifiuto del 
Pri prima di tutto. «Il Pei ci ha 
dato risposte positive - spiega 
Marino - cosi pure i verdi. Per 
l'alternativa c'è la maggioran

za numerica, ora dobbiamo 
vedere se diventa politica». Il 
ventaglio degli scenari si allar
ga però nelle parole di Santa
relli e diventano quattro: riedi
zione del pentapartito a guida 
De (da escludere per l'opposi
zione socialista), pentapartito 
a guida socialista, giunta di si
nistra («problematica» per 
Santarelli) ed elezioni antici
pate. 

Per un'alleanza senza la De 
si sono schierati finora i co
munisti, i verdi e Democrazia 
proletaria. Il segretario social
democratico non si sbilancia 
ma neppure chiude la porta: 
•Non mi sentirei di sostenere 
o di escludere qualsiasi solu
zione. Basta che sia utile a ben 
operare. Cercheremo comun
que di lavorare a contatto di
retto con in compagni sociali
sti». Molto duri con i socialisti 
e con l'ipotesi di cambio in 

i mpidoglio sono invece Ire-
jbblicani: «Il Psi si è spinto 

zoppo avanti. Siamo preoccu
pati della situazione - dichiara 
Saverio Coltura -. Noi non in-
trawediamo all'orizzonte so
luzioni tali da veder nsolti i 
problemi più urgenti». Anche 
il Pri però non vuole assoluta
mente le elezioni anticipate: 
«Rimarrebbe tutto congelato 
almeno per un anno». Il libera
le Gabriele Alciati pensa che 
la cnsi si possa risolvere con 
uno sforzo di buona volontà: 
«Noi comunque diciamo no a 
formule compromissorie. Se 
non si trova l'accordo nel 
pentapartito ci sono solo le 
elezioni». E cosi tra dubbi, ti
mori e minacce comincia il 
cammino dì una crisi che nes
suno sa dove porterà. Di cerio 
c'è solo il fallimento di una 
giunta che, nata dopo sette 
mesi di crisi, è durata solo 1 SO 
giorni. 

Intervista a Goffredo Bettini, segretario dei comunisti romani 

«E' ora di voltare pagina 
ma a condizioni chiare» 
«Siamo disponibili a voltare pagina insieme alle for
ze dì sinistra, ambientaliste e laiche. Ma solo per 
un'operazione dì alto profilo programmatico, da 
concordare in consiglio, alla luce del sole». Crisi in 
Campidoglio. Goffredo Bettini, segretario della fe
derazione romana, giudica il crollo del pentapartito, 
la fuoriuscita del Psi, le incertezze del Pri. E spiega le 
condizioni dei comunisti per una nuova giunta. 

ROBERTO GRESSI 

È crisi In Campidoglio, la 
naggiorenu di pentapar
tito non c'è più: Qual è U 
gludlxlo di Goffredo Betti
ni,, segretario dalla Fede-
rasioiie roauna del Pel? 
È II risultato del fallimento 

della De e del pentapartito, 
c'è un malessere diffusissimo, 
una crisi democratica eviden
te: sono dati oggettivi che 
spingono verso il cambiamen
to. Ci eravamo posti l'obietti
vo di rovesciare questa giunta 
pericolosa per la città. La no
stra opposizione è stata netta, 
senza compromessi. Abbia
mo impedito che una giunta in 
crisi politica potesse ricom

pattarsi su puri accordi di po
tere (penso alle nomine, al 
megastadlo. alla Rai a Tor di 
Quinto). Slamo stati intransi
genti, non settari/ Abbiamo 
animato movimenti, proposto 
una forte innovazione pro
grammatica, costruito le pre
messe per voltare pagina. I) 
resto l'ha fatto la conflittualità 
politica, le lotte intestine nel 
pentapartito. 

Che hai da dire al Pai che 
abbandona l'alleanza con 
la De? 

Il Psi ha aperto una riflessione 
seria, incalzato dalla proposta 
comunista e dalla realtà delle 
cose È caduta l'illusione di 

poter essere partito dinamico, 
moderno, partecipando all'e
sperienza fallimentare di que
sta giunta guidata dalla De. 
Oggi la maggioranza del Psi 
mostra seriamente la volontà 
di trarre le conseguenze poli
tiche dalle sue critiche. 

U De ripropone 11 penta
partito, fa capire che II Pai 
potrebbe accontentarti 
della teaU di Slfnorello... 

La De non si tende conto che 
è crisi profonda, politica, di 
idee, di programmi. Se qual
cuno ne) Psi pensasse ad un 
nuovo accordo di potere pa
gherebbe un prezzo salatissi
mo e Incontrerebbe Ja nostra 
opposizione fernu*. Ma dai so
cialisti emerge in realtà un giu
dizio di fondo, di inaffidabilità 
politica della De. 

Ce anche chi parta di ele
zioni anticipate. 

Chi lo fa si assume una grave 
responsabilità. Le condizioni 
per un'alternativa ci sono, il 
ncatto «pentapartito o voto» è 
inaccettabile. Roma ha biso
gno di un governo autorevole 

e capace, ci sono molte cose 
da fare e grandi occasioni per 
la città. C hi spinge per lo scio
glimento del consiglio dimo
stra avventurismo istituzionale 
e dispreizo per gli interessi 
della gente. E poi che direb
bero De e Psi agli eletton? Ri
marrebbe loro solo il compito 
di spiegare il fallimento. 

EI repnbbUcanIT 
Il loro comportamento è con
traddittorio. Il Pri ha fatto di
mettere i suoi assessori, ha 
aperto polemiche furenti, ep
pure oggi non spinge per un 
cambiamento che appare in
dispensabile. Il Pri è troppo 
prigioniero a Roma di ristretti 
calcoli dn partito, contraddice 
l'ispirazione di fondo, che pu
re in altre occasioni ha saputo 
dimostrare, di far valere gli in
teressi generali e di collabora
re con le forze di progresso 

E adesso? Che governo per 
la ritta? 

Siamo una forza centrale e se
rena. Abbiamo dichiarato e 
dichiariamo la nostra disponi
bilità a contribuire a voltare 

Goffredo Bettini 

pagina insieme alle forze della 
sinistra, ambientaliste e lai
che. Ma siamo disposti solo 
ad un'operazione di alto profi
lo programmatico. Non abbia
mo «fregole» assessonli e po
niamo condizioni chiare sulle 
cose da fare, e sul fatto che 
ciò che si decide si faccia sul 
serio. Bisogna restituire al Co
mune il ruoto di guida netta 
programmazione democrati
ca, per sconfiggere i poteri 
«forti», speculativi che sì sono 
riaffacciati in questi tre anni. 
Bisogna partire dai servizi fon
damentali, dagli investimenti, 
mettere al centro il problema 
dei quartieri popolari e della 
periferia. E poi il rinnovamen

to istituzionale, efficenza, tra
sparenza e moralità a partire 
da una distinzione netta tra 
ruolo dei partiti e amministra
zione. 

Che tempi e che modi per 
una nuova giunta? 

Tempi stretti. Un confronto 
sui programmi alla luce del so
le, in consiglio comunale: è 
quella la sede per la discussio
ne e le convergenze. Una nuo
va maggioranza avrebbe due 
anni di tempo, serve un pro
gramma selezionato e chiaro, 
un patto democratico con la 
città, perché tutti possano ve
rificare la fedeltà agli impegni 
assunti. 

Dalla querelle sul centro Rai al bilancio: un percorso esplosivo 

I sessanta giorni 
che sconvolsero il Campidoglio 

La piazza del Campidoglio 

ma è il 17 febbraio, Signo
rello è di nuovo in sella da 
quattro mesi e mezzo, ma il 
cavallo della giunta sgroppa 
come in un rodeo. Paris Del
l'Unto, gran capo dei socialisti 
romani, carica una bomba ad 
orologeria dichiarando a 
I'«Unità»: «Con questa De è 
difficile andare avanti, in 
Campidoglio tra due mesi si 
cambia. Il Pei è disposto ad un 
dialogo col Psi?». Goffredo 
Bettini da via dei Frentani gli 
risponde: «Sì, la nostra volon
tà unitaria è totale, nel rispetto 
dell'autonomia e del ruolo di 
ogni partito Ma cambiare a 
Roma vuol dire questo, pro
grammi chiari, comprensibili 
ai cittadini e alleanze politiche 
che lealmente e stabilmente si 
fondino su di essi». E la De? 
All'inizio non ci crede. Il ca
pogruppo Corazz), che da non 
molto ria sostituito Mènsurati, 
dice che non ci sono i numeri 
per giunte alternative in Cam
pidoglio e ammicca: «Se ci so
no altri sottintesi politici il Psi 

ce lo faccia sapere». Come di
re: «Volete il sindaco? La ri
sposta è no, ma parliamone». 
Non rest.i tutto chiuso nel pa
lazzo, i comunisti battono sul 
futuro delta città, sull'occasio
ne dei miliardi per Roma Capi
tale, dicono che lo Sdo passa 
solo attraverso un controllo 
pubblico delle aree. Il muro 
contro la speculazione di ri
tomo regge, gli intellettuali 
parlano la stessa lingua e fir
mano un documento che uni
sce architetti e urbanisti di tut
ti i partiti, Pala sposa la linea 
del controllo pubblico e la ri
manda a paHa di cannone 
contro la De. E il preludio alla 
sconfitta democristiana su Tor 
di Quinto: «Il centro Rai li non 
ci deve andare, per noi è una 
pregiudiziale», dicono i comu
nisti. Il Psi ci sta, il consiglio 
vota Grottarossa all'unanimi
tà, ma sui banchi i «peones» 
della De sono in rivolta, im
memori dell'insegnamento di 
Andreotti che i rospi è meglio 
ingoiarli da girini. Neanche il 

tempo di tirare il fiato e si in
crociano i fern sul bilancio. 
L'analisi è impietosa, in tre an
ni il pentapartito ha speso me
no del 30 per cento del soldi 
previsti Un'altra bomba scop
pia propno nell'aula di Giulio 
Cesare la sera dell'otto apnle. 
Un intervento carrarmato del 
capogruppo socialista Bruno 
Marino «Vedo la giunta frana
re giorno per giorno, c'è una 
maggioranza in disfacimento. 
Gli atteggiamenti schizofreni
ci di alcuni dirìgenti democri
stiani bloccano tutta l'attività 
dell'amministrazione». Il gior
no dopo a piazza Nicosia DO* 
nofno minimizza, Evangelisti 
minaccia «Cocci per tutti», 
Corazzi fa la voce grossa. 
•Elezioni anticipate» Il Pei 
chiede le dimissioni di Signo
rino. Per la maggioranza se
guono giorni di ordinario di
sfacimento, conditi dalla pre
tesa di votare le nomine Re-
david giudica la De Inaffidabi
le, resta solo il Pn a racco
mandare' «Tutti buoni fino a 

settembre». Ma Signorello de
ve fare i conti anche con la 
magistratura che lo rinvia a 
giudizio. In consiglio si parte 
in sordina, con la De che pro
pone un ordine del giorno dì 
solidarietà al sindaco. I comu
nisti chiedono invece di vota
re le dimissioni. È la mossa 
che riapre I giochi e sfalda 
l'armata Brancaleone della 
maggioranza Psdì e Pli pro
pongono un'assoluzione pie
na di subordinate, il Pn stupi
sce facendo seguire il soste
gno ad una requisitona, il Psi 
non se la sente e dice in aula 
che non voterà Signorello ha 
i numeri contro, se si vota va 
sotto E allora chiude il consi
glio: «Non mi presto al tiro al 
piccione, vi riconvoco solo 
dopo una verifica» D'Onofrio 
li giorno dopo rincara la dose-
«Patto di ferro fino ai 1990» Il 
Psi discute fino alle 4 dì notte 
poi decìde «Ce ne andiamo» 
L'ultimo Signorello è durato 
meno dell'ultima crisi 

DRG 

Miranda Martino 
ha un malore 
sulle scene 
di Teleregione 

Malore in diretta per Miranda Martino. Ieri, durante una 
trasmissione d) Teleregione, la nota cantante (nella foto» 
è accasciata sotto le luci del riflettori e di fronte a centinaia 
di migliaia di spettatori che la seguivano dal video. Miran
da Martino, in ause negli anni 60 quando riempiva le 
serate del festival di Sanremo e di Napoli, di Cajìzonisslma 
e di tante altre trasmissioni, Ieri ha pagato caro la sua 
passione per le scene. A Miranda I nostri auguri. 

Per lo Sdo 
Tognoli 
propone terreni 
espropriati 

Ancora idee per lo Sdo. 
L'ultima è del ministro delle 
aree urbane. Carlo Tognoli, 
In un'intervista al settima
nale «Mondo economico», 
l'esponente socialista prò* 
pone di espropriare I terre-

_ ^ ^ , ^ ^ ^ _ ^ _ _ ni su cu) sonerà II futuro 
^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sistema direzionale, piutto
sto che ricorrere alla trattativa con i privati. «E la soluzione 
più semplice, dice Tognoli, per partire subito con i lavori e 
togliere di mezzo tante tensioni speculative-. 

Autaut 
del Psdi romano 
ai dissidenti 

Quella migrazione di un 
grappo di socialdemocrati
ci verso il partilo socialista 
non è proprio piaciuta ai di
ligenti del Psdi romano. 
Contro Oscar Tonosa e 
Paolo Pulci, assessori co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mimale e regionale, che 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ l'hanno proposta sono «ce
si in campo, ieri, Silvano Costi, sottosegretario al Lavoro, e 
Lamberto Mancini, assessore ai servi» sociali. «Che se ne 
vadano e in fretta, perchè degli ex il Psdi non sa che 
farsene, hanno dichiaralo i due esponenti, preannuncian
do che la prossima settimans la questione sari decisa dagli 
organi ufficiali del partito. 

Nascondevano 
un miliardo 
di cocaina pura 
Arrestati 

Il termosifone di una mode
sta abitazione nascondeva 
un tesoro miliardario. In via 
Prenestina 164, la perquisi
zione degli agenti del com
missariato Vesvovio ha sni
dato tanti sacchetti di cocaina pura, più di un chilogram
mo, oggetti d'oro e qualche milione in sterline e dollari 
incastrati tra le fessure del calorifero e il muro. Sonia 
Bennet (nella foto), 36 anni, giamaicana e artista della 
spogliarello, è stala arrestala insieme a Cario Leone, 56 
anni, suo convivente e aspirante produttore cinematografi
co. I due sono stati denunciali per traffico di stupefacenti e 
ncettazione. 

«C'è una bomba» 
Terzo allarme 
al Messaggero 

Per tre notti consecutive, 
da martedì a ieri, il lavoro 
nella sede del «Messagge
ro. è stato sospeso a causa 
di falsi allarmi che prean
nunciavano una bomba. 
Ogni sera la stessa telefona-

m^^^B^^——^^^— te anonima: «C'è un ordì* 
... T ^ ^ T ^ ^ ^ ^ 8noi scoppicrà da un mo

mento ali altro.. Ma le ricerche e I controlli della polizia, 
mentre giornalisti e tipografi aspettavano per strada, non 
hanno dato alcun esito. La digos ha aperto un'inchiesta. 

Violenza 
Denuncia 
il padre 
poi ritratta 
Condannato 
carsi della severità di 
è stata irremovibile. 

I giudici non le hanno cre
duto. E quella denuncia di 
A.N., una ragazza diciotten
ne che due anni fa accuso il 
padre di violenza sessuale. 
costerà al genitore due anni 
e quattro mesi di reclusio
ne. Ieri al processo A.N. ha 
ripetuto die aveva tirato un 
brutto scherzo per vendi-

suo padre, ma la sentenza della corte 

Un collasso 
e brada 
per un mozzicone 
di sigaretta 

Semicarbonizzato, ancora 
seduto su una poltrona In 
fiamme nel salotto del suo 
appartamento. Così I vigili 
del fuoco hanno trovalo ièri 
notte Marcello Vici, un im
piegato postale di 55 anni, 

^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ L uomo e stato forse collo 
. . . da collasso cardìaco, poi il 

fuoco ha deturpato il suo corpo. L allarme è stalo dato dal 
vicini che hanno visto il fumo uscire dalle finestre, mentre 
la moglie di Vici, in un'altra stanza, non si è accorta di 
nulla. 

GRAZIA LEONARDI 

Diario di tre anni 

La storia del pentapartito 
tra polemiche, crisi 
ed estenuanti verifiche 
• V Ripercorriamo le tappe 
significative dei tre anni di 
giunta Signorello. 

1' agosto IMS. L'esordio 
della giunta è tutto un pro
gramma: due assessori de, Al
fredo Antoniozzl e Massimo 
Palombi, rassegnano le dimis
sioni appena eletti e frettolo
samente le mirano. 

6 agosto 1986. Sul bilancio 
e su altn punti caldi inizia il 
primo mini rimpasto della 
giunta. Il socialdemocratico 
Costi resta in giunta ma il suo 
partito «esce.. Il liberale Al-
ciati vota per la maggioranza 
ma non per la giunta dove sie
de la sua collega Paola Pam-
pana, assessore all'ambiente. 

8 aprile 1887. E la -vera. 
pnma crisi. Ma la soluzione 
dopo sei mesi di paralisi tota
le, è ancora una volta «penta-
partita». 

2» settembre 1887. Signo
rello è eletto sindaco per la 
seconda volta. Guida una 
giunta che è la fotocopia dì 
quella precedente latta ecce

zione per l'ingresso del social
democratico Tortosa che è 
riuscito a scalzare dalla pol
trona un democristiana. 

8 aprile 1*88. Dopo pole
miche, restituzioni delle dele
ghe, continue frizioni e con
trasti, arriva la bordata sociali
sta alla De. Il capogruppo Bru
no Marino in aula pronuncia 
parole dure come pietre: «Ve
do la giunta franare di giorno 
in giorno.. Immediatamente | 
comunisti chiedano le dimis
sioni del pentapartito. 

20 aprile IMI. Il sindaco è 
rinviato a giudizio per i due 
verbali di giunta falsificati. Il 
Pei chiedete sue dimissioni e 
lo stesso fanno le altre opposi
zioni. In aula, abbandonato 
dai suoi alleati, Signorello di
chiara: «Voglio un chiarimen
to, non intendo più prestarmi 
al tiro al piccione.. 

22 aprile 1888. Il chiari
mento non ci sarà. 1 socialisti 
decidano dì uscire dalla mag
gioranza prima ancora dì In
contrare gli alleati. 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

Provincia 
Per cultura 
e scuola 
130 miliardi 

• • «La Provincia volta pagi
na Non più ente superfluo, 
ma struttura in grado di pro
grammare e coordinare inter
venti e finanziamenti- Con 
questo spirilo, Pietro T'Idei, as
sessore al bilancio della Pro
vincia di Roma, ha presentato 
ieri il bilancio di previsione 
per il 1988 Tldei ha sottoli
neato le differenze con il bi
lancio precedente, soprattut
to per quello che riguarda gli 
investimenti 100 miliardi 
nell'87, circa 350 per l'SS. «La 
capaciti di investimenti è uno 
dei punti qualificanti della no
stra amministrazione - ha det
to Tldei - Investire significa 
mettere in moto Ione sociali 
In grado di creare occupazio
ne e rilanciare l'economia». 

Il bilancio '88 ammonta a 
722 miliardi, buona parte del 
quali sari impiegata per spese 
culturali, costruzione di scuo
le, restauri ed opere artistiche 
(130 miliardi), e per la viabili' 
là e I trasporti (oltre 100 mi< 
llardl) Da notare 133 miliardi 
pef la difesa dell'ambiente, 
specialmente se raffrontati al 
6 dell'amministrazione prece' 
dente 

«Non è un bilancio campa
to in aria - ha ribadito Tidei -
Siamo arrivati a queste cifre 
dopo incontri con tutti i 117 
Comuni della provincia e le 
organizzazioni sindacali, in
dustriali, turistiche e culturali 
Interesatei Uno degli obiettivi 
della Provincia è la creazine 
di un coordinamento di gran
de respiro che offra la possibi
lità di attingere anche ad arni 
bilanci per la realizzazione di 
opere di carattere generale 
Tra I altro la Provincia favorirà 
la nascita di strutture consorti
li e società a capitale misto 
per la gestione di depuratori e 
di impianti sportivi e culturali 
«Per la pnma volta - ha con
cluso Tìdui - il bilancio guar
da anche alle entrate Abbia
mo Intenzione di vendere il 
patrimonio immobiliare la cui 
gestione non rende e di nvalu 
tare il canone locativo di molti 
edifici» 

Atac 
La giunta 
ratifica 
il contratto 
H I Scongiurato il pencolo 
di scioperi ali Atac La giunta 
capitolina ha infatti approvato 
ieri il provvedimento di ratifi 
ca del contratto integrativo 
per il periodo 1 luglio 1986-31 
dicembre 1989 a condizione 
che il recupero delle maggiori 
somme erogate avvenga entro 
il 1990 Nei giorni scorsi I sin 
dacati avevano preannunciato 
scioperi se la giunta non aves 
se approvato il contratto entro 
la fine del mese Analogo ulti 
rnatum era venuto dal presi 
dente dell azienda Eligio Fi 
lippi, che si era dichiarato 
pronto a scendere in piazza 
insieme ai lavoratori se la 
giunta avesse ancora tardato a 
dare il via al provvedimento 
che comporta una spesa com 
plesslvadi 130 miliardi il nuo
vo contratto integrativo con 
sentirà un recupero di produt 
tivìtà del quindici per cento 

Regione 

Dp accusa 
di nuovo 
Benedetto 
tm Tra l'assessore regionale 
all'urbanistica, il democristia
no Raniero Benedetto, e De
mocrazia proletaria è ormai 
guerra aperta. Dopo 1 roventi 
scambi di accuse della scorsa 
settimana sulla lottizzazione 
del Parco di Velo, ieri mattina 
il consigliere regionale di Dp 
Francesco Bottaccioll è torna
to all'attacco La vicenda •tor
mentata del piano di Cecchi-
gnola Sud - ha detto Bottac-
doli - dimostra, qualora ve ne 
tesse bisogno, come sia «con
sigliabile svolgere il doppio 
ruolo di rappresentante di un 
ente locale e di un'associazio
ne che ha Interessi privati» 

Sull'area di Cecchlgnola 
Sud un gruppo di imprese, tra 
cui molte aderenti alla confe
derazione delle cooperative 
bianche - di cui da qualche 
tempo Benedetto è presiden
te provinciale -, ha avvialo un 
Intervento di edilizia agevola
ta finanziato dalla Regione. 
L'area è però sottoposta a vin
colo di inedificabilità assoluta 
in base alla legge Galasso, e 
proprio per questo la magi
stratura lo scorso anno aveva 
bloccato I lavori Una delibera 
di revoca dello stralcio, fatta 
approvare In giunta lo scorso 
22 gennaio dallo stesso Bene
detto, ha però consentito la 
napertura dei cantieri Dp rim
provera all'assessore di esser
si prima opposto 
alIMntollerablle scempio» 
della zona e di aver poi cedu
to alle pressioni delle coope
rative concedendo «un so
stanziale nullaosta» 

Sul fronte della lotta contro 
le lottizzazioni a Casale del Pi
no intanto e è da registrare 
una nuova iniziativa del Comi
tato promotore del Parco di 
Veio che ha consegnato len 
alla quinta sezione della pre
tura penale un'integrazione al 
la precedente denuncia in cui 
si evidenziano dubbi «sulla le 
gittimità della procedura se
guita per il rilascio della con
cessione edilizia» 

Le dimissioni di Talamo Le nuove elezioni 
«Non ci sono retroscena Al voto entro pochi mesi 
vado via perché sto male» Inizia la corsa 
dice ai giornalisti alle candidature 

La Sapienza 
cerca il nuovo Rettore 
Il decano dell'Università La Sapienza, Massimo Se
vero Giannini, fisserà nei prossimi giorni la data per 
le elezioni del nuovo rettore, dopo le dimissioni di 
Giuseppe Talamo giovedì scorso. In una conferenza 
stampa, ieri Talamo ha ripetuto ancora una volta dì 
aver gettato la spugna dopo soli cinque mesi esclusi
vamente per «seri motivi di salute». Si è aperta cosi, 
dì fatto, la campagna elettorale nell'università. 

GIANCARLO SUMMA 

• • il nuovo rettore dell'Uni
versità La Sapienza potrebbe 
essere eletto nel giro di un 
paio di mesi, accogliendo l'in
vito del ministro della Pubbli
ca Istruzione Giovanni Galloni 
a fare «il più celermente possi
bile» In questo perìodo il ret
tore dimissionano Giuseppe 
Talamo curerà l'ordinaria am
ministrazione, senza Interferi
re in alcun modo nella campa
gna elettorale Lo ha spiegato 
lui stesso, ien mattina, nel cor
so di una conferenza stampa 

Intorno al grande tavolo in 
legno scuro del senato acca
demico c'era un pubblico da 
•grandi occasioni» giornalisti, 
presidi di facoltà e «semplici» 
docenti accorsi in massa per 
ascoltare le motivazioni che il 
giorno pnma avevano spinto 
Talamo a rassegnare le dimis 
siom dalla canea di rettore ap
pena cinque mesi dopo esser** 
stato eletto E per pnma cosa 
Talamo ha garbatamente po
lemizzato con i giornalisti che 
in questi giorni avrebbero 
contribuito a diffondere «una 
ndda di voci a volte imprecise 
e non rispondenti alla realtà 
dei fatti» le dimissioni, ha 

specificato ancora una volta, 
non sono state motivate da 
•conflitti intemi» o dai troppi 
problemi dell'ateneo ma da 
«seri motivi di salute» che lo 
hanno convinto «dell'impossi
bilità di continuare ad eserci
tare il mandato con l'attenzio
ne e l'Intensità necessarie» 
per governare l'università più 
grande d'Europa Giuseppe 
Talamo, che ha 63 anni, solfa
va da tempo di una grave ma
lattia del sangue, aggravatasi 
negli ultimi cinque mesi «Al 
momento di candidarmi ho 
fatto una valutazione sbagliata 
sullo stato della mia salute», 
ha ammesso E poi, scherzan
do «Non si dica che tare il 
rettore fa male alla salute Ru-
berti sta benissimo e non vor
rei spaventare i futun candida
ti» 

Da qui alle prossime elezio 
ni, la cui data sarà fissata dal 
decano Massimo Severo Gian
nini, Talamo assicurerà la am
ministrazione corrente, conti 
nuando i programmi già Intra
presi, tra cui l'introduzione 
del libretto universìtano «Fin 
quando non sarà eletto il nuo

vo rettore - ha aggiunto - non 
prenderò posizioni pubbliche. 
né interverrò in alcun modo 
nella competizione elettora
le» 

A questo punto si apre il 
•toto-candldati» Se è data per 
scontata la ncandtdatura del i**^ 

Breside di medicina Cario De L. 
larcc, di area De, sconfitto K T 

nel novembre scorso per un * -
pugno di voti, * più complica
ta la «.celta all'interno dell'a
rea progressista Per sperare 
di «bissare, il successo otte
nuto con l'elezione di Talamo 
(su cui conversero i voti dei 
docenti di area comunista, so
cialista, laica e cattolico pro
gressista) sarà necessario in
dicare una candidatura presti 
giosa che, come dice il diret
tore del dipartimento di Italia 
nistica Riccardo Marolla 
«consenta un intesa tra le fa 
colta umanistiche e quella di 
scienza, partendo dalla pnon 
la dei programmi» Nelle ulti 
me elezioni, infatti, su indica 
zione del preside di scienze 
Giorgio Tecce molti voti di si 
nistra finirono su De Marco 
anziché su Talamo preside di 
Magislero 

I romani giudicano 
severamente 
i vigili urteni 
1 romani decisamente non li amano. Per il 53,2% 
sono «distaccati e superficiali», per un altro 22,6* 
addirittura «arroganti e maleducati», hanno una 
preparazione culturale «insufficiente» (52,7), in ca
so d'incidente la tempestività del loro intervento è 
«insufficiente e inaccettabile» (51,9). È il quadra 
che emerge da un sondaggio dell'lspes su «I vigili 
urbani a Roma, ruolo e rapporto con i cittadini». 

PIETRO S T R A M M - M M A L E 

L'entrata principale della Sapienza e in alto il rettore Giuseppe 
Talamo 

• • Alle domande del que
stionario dell'lspes (Istituto di 
studi politici, economici e so
ciali) ha risposto un campione 
di 1 200 romani di tutte le età 
e appartenenti a tutti 1 ceti so
ciali, che esprimono anche 
qualche dubbio sull'onesti e 
sull'imparzialità dei vigili Si 
salva, invece, la preparazione 
tecnica, giudicala discreta 
dalla maggioranza (57,6 per 
cento) Duro il giudizio sull u-
tilizzazione dei «pizzardoni* 
per compiti burocratici, defi
nita «discutibile* dal 36,1 per 
cento degli intervistati e «im
produttiva» da un più consi
stente 54,1 Su un punto c'è 
largo accordo non ci sono 
(per il 60,4 per cento) sostan
ziali differenze di comporta
mento tra vigili uomini e don
ne Ma quasi nessuno trova at
traente il lavoro del vigile ur
bano, che in una scala di gra
dimento da uno a dieci ottie
ne una media pan a 3,3 

Il sondaggio - fa notare il 
segretario della Funzione 
pubblica Cgil. De Santis - non 
approfondisce il grado di co
noscenza dei problemi e delle 
condizioni di lavoro dei vigili, 
costretti a turni massacranti e 
a fare ore su ore di straordina 
n E probabile, quindi, che al 
cuni giudizi siano dettati più 
che altro dall esasperazione 
per le condizioni a dir poco 
drammatiche del traffico e 
per ] enfasi posta da alcuni 
giornali su recenti episodi che 
hanno visto vigili coinvolti in 
procedimenti giudiziari 

Un'Impressione confermata 
dal durissimo giudìzio espres
so dalla maggioranza degli In
tervistati, che definiscono «di
scutibili e parziali» (73,8 per 
cento) i rapporti ira vigili « ca
tegorie produttive è commer
ciali. Una pesante cappa di so
spetto che trova un riscontro 
solo motto parziale nel latti 

Di fronte a un traffico «cao
tico» (38,6 per cento) o «Im
possibile» (42,7), I romani 
sembrano disposti ad accetta
re provvedimenti anche molto 
seven, ma precisando che la 
rimozione delle auto In «otta 
vietata è giusta solo se si verifi
ca un effettivo intralcio al traf
fico (47,6), mentre una consi
stente minoranza (29,8 per 
cento) sostiene che la rimo
zione viene effettuata con in
giuste parzialità Ben pochi 
poi (25,9) approvano un'e
ventuale privatizzazione del 
servizio di nmozione 

Le colpe del caos vengono 
equamente ripartite tra con
formazione della città (28%), 
politica dell assessorato 
(33,6) e comportapnentl dei 
cittadini (28 5) Mentre la 
chiusura del centro è giudica
ta favorevolmente, negativo è 
il parere sulle supermulte e sui 
troppi permessi per la zona 
blu Duro, Infine il giudizio 
sull'assessorato al Ti attico, la 
cui azione e- carente (49,7%) o 
negativa (24 8), mentre rispet
to alla giunta di sinistra la poli
tica del traffico del pentaparti
to è uquale (54 6%) o peggio
re (26 9) 

Non sono in regola con le norme sanitarie 

Chiuse in un anno 
cento industrie «a rischio» 
Al ritmo di due, tre al giorno, sono 110 le piccole 
imprese e i laboratori artigiani colpiti da ordine di 
chiusura perché non in regola con le norme salutane 
e quindi pnve di licenza amministrativa E il primo 
bilancio del gruppo di lavoro sulle industrie insalubri, 
voluto dal comune dopo l'apertura dell'inchiesta del
la Pretura sulle industrie inquinanti La maggior parte 
sono sulla Tiburtina Collatina e Prenestina 

STEFANO POLACCHI 

• • Gli ordini di chiusura so 
no caduii a pioggia sulle pie 
cole aziende e sui laboratori 
artigiani della citta Circa 110 
sono stati gli ordini di chiusu
ra che hanno colpito le impre 
se «a rischio», quelle compre 
se nell elenco delle «industrie 
insalubri» e situate principal
mente nel settore orientale 
della città lungo la Collatina. 
la Tiburtina e la Prenestma E 
il bilancio di oltre un anno di 
lavoro della Commissione in 

dustne insalubri il gruppo di 
lavoro che opera nell ambito 
dell assessorato alla sanità e 
nato in seguito ali inchiesta 
voluta dal pretore Gianfranco 
Amendola sulle industrie in 
quinanti nella capitale 

I provvedimenti di chiusura 
sono stati firmati dalle Usi, 
che hanno ritenuto pericolosi 
gli impianti delle aziende Ad 
essere colpite sono state so
prattutto piccole imprese, car 
rozzene tipografie, depositi 

di carburante, laboratori di 
galvanizzazione «Sono tutti 
esercizi non in regola con te 
disposizioni sanitarie, e per
ciò pnve ai autorizzazione 
delle Usi e ovviamente di 
quella amministrativa» ha det
to 1 assessore alla sanità Mano 
De Bartolo La maggior parte 
delle imprese costrette a chiù 
dere i cancelli erano infatti 
pnve anche della licenza di 
esercizio 

Queste chiusure, avvenute 
in seguito a capillari controlli 
sanitari, sono il primo risultato 
di una indagine avviata circa 
due anni fa, su iniziativa di 
Amendola e in collaborazione 
con il Comune Sulle 8000 in-
dustne censite nella sola zona 
di Roma, circa duemila sono 
quelle considerate «a rischio» 
Ciò sia per le persone che ci 
lavorano, sia per gli abitanti 
delle zone circostanti Le lire 
golarita maggiormente nscon-

trate riguardano le violazioni 
alle norme sull inquinamento 
sullo smaltimento dei nfiuti 
solidi i» sulta salubrità dei luo
ghi di lavoro 

Con un ritmo di due. tre or 
din) dli chiusura al giorno, il 
bilancio dei provvedimenti e 
salito lino a superare il centi 
naio «Soprattutto negli ultimi 
tempi abbiamo intensificato i 
controlli - afferma Mano De 
Bartolo - Anche perché sono 
aumentati molto gli insedia 
menti abitativi nelle aree indù 
stnali e artigianali Quindi si 
sono posti sen problemi pro-
pno per la tutela dei cittadini 
Così negli ultimi periodi sono 
aumentati anche gli ordini di 
chiusura per le imprese pnve 
di licenza sanitaria e ammtm 
strativa È un buon risultato 
considerando anche il fatto 
che è spesso difficile control 
lare capillarmente un universo 
polvenzzato come quello dei 

Il pretore Gianfranco Amendola 

piccoli laboraton delie picco 
le industrie» 

I controlli delle Usi si svol 
gono in base ad un questiona 
no redatto dalla Commissione 
industrie insalubri I moduli 
devono essere nempiti dagli 
ispetton dono i controlli nelle 
imprese in base ai nlevamenti 
effettuati In seguito ai risultati 
emersi dalle ispezioni sono 
stati emessi dalle autorità am 
ministrative i provedimenti di 
chiusura 

~"—^~"""•" Ieri approvata la delibera 

Piccoli e tutti uguali 
i nuovi camion-bar 
M Camion bar, sorbetti e 
bibite la delibera che ne sta 
bilisce i posti sosta e detta le 
norme per la vendita nel cen
tro stonco è finalmente arnva 
ta al traguardo La giunta capi 
tolina I ha approvata ien mal 
tina con procedura d urgenza 
Ha ndotto i posti a 34, ed ha 
stabilito che i «Tir bar» che of 
Invano coca cola e gelati a tu 
nsti e passanti nella zona «A» 
nel cuore della citta, sono co 
se d altn tempi, da ora sono 
fuonlegge I nuovi chioschi 
non nusciranno più a copnre 
le bellezze dei monumenti, 
non potranno più ridurre piaz 
ze e vie a spicchi di fiera pae 
sana Dovranno essere più 
piccoli e finalmente armonici 
con paesaggio e colon d in 
tomo La delibera passata ien 
ne stabilisce le dimensioni e il 
design sette metri quadrati di 
superficie uguali i colon bei 
gè e simili gli addobbi, le 
mantovane e le senile Nella 

«zona bianca» potranno sosta 
re in 34 località, a turno e 
nessuno all'interno dei monu 
menti Cosicché, ad esempio, 
i gelatai scompariranno dall a 
rena del Colosseo, per loro la 
vendita di sorsate refrigeranti 
e consentita nel piazzale anti 
stante Infine ì trasgressori sa 
ranno puniti severamente 
non più multe da 50 000 lire 
ma il ntiro della licenza Per 
nvedere in piazza i chioschi su 
quattro ruote occorrerà atten 
dere ancora venti giorni, 
quando anche il Coreco avrà 
dato il suo placet 

Neil aula Giulio Cesare I ap
provazione della delibera I ha 
annunciata Carlo Palombi, as 
sessore allo Sport Unapptau 
so fragoroso, commenti sod 
disfatti e sospm di sollievo «È 
la nostra vittona» hanno detto 
entusiasti i propnetan dei ca 
mion bar che occupavano da 
quattro giorni I aula del consi 

glio comunale E che la loro 
tenacia ha, davvero spuntato 
le armi del Campidoglio, im 
pastoiato in lungaggini e rìn 
vii e un dato reale «E passato 
più di un anno dal «caso Tre
dicine» - ricorda Gianfranco 
Giulio, segretario deH'Apvad 
- Da allora abbiamo chiesto 
un regolamento che stabilisse 
punti precisi per organizzare 
I ambulantato nel centro stori
co Tre mesi fa - continua 
Ciuilo - era stato approvato 
ali unanimità dalla VII com 
missione consiliare ma la 
giunta ha opposto una lunga 
sequela di nnvii La nostra as
sociazione non si è arresa e 
nell attesa la categona delle 
bibite e sorbetti ha presidiato 
piazza del Campidoglio per 15 
giorni Poi la prima occupa
zione altre promesse, altn ri 
mandi quattro giorni fa una 
seconda occupazione E oggi 
finalmente e arrivata la «deli 
bera della moralizzazione» 

^~~~"^~mmm Dopo cinque secoli riappare l'antica basilica 

Svelato il mistero 
di San Lorenzo in Damaso 
Scomparsa misteriosamente per oltre 500 anni, una 
delle più grandi basiliche del periodo paleocristiano 
e tornata alla luce net cuore di Roma, nel cortile del 
palazzo della Cancelleria, vicino Campo de' Fiori Gli 
scavi gettano nuova luce su diverse fasi della storta 
romana, sul culto dei morti e sulla stona delle tombe 
Gli scavi saranno visibili da martedì prossimo negli 
orari di apertura del palazzo 

MAURIZIO FORTUNA 

wm Eccezionale ritrovamen
to archeologico nel cuore di 
Roma Una delle più grandi 
basiliche paleocnstiane. San 
Lorenzo in Damaso, misteno 
samente scomparsa per oltre 
cinquecento anni è stata rin
venuta nel cortile del palazzo 
della Cancelleria fra corso 
Vittorio e Campo de Flon La 
basilica fu interrotta nel 14S9 
per essere sostituita dall attua
te chiesa I lavon di scavo nel 
cortile sono durati poco più di 
un mese ed hanno permesso 
di scopnre i due livelli della 

basilica, quello del IV secolo a 
quattro metn sotto il livello 
del cortile e quello quattro
centesco a circa un metro e 
mezzo Autore dell importan
te ritrovamento è stato il pro
fessor Chnstoph Luttpold 
Frommel, della Biblioteca 
Hertziana di Roma, in colla
borazione con la Direzione 
generale dei monumenti, mu
sei e gallerie pontificie (il pa* 
lazzo è di proprietà dello Sta
to Vaticano) e la consulenza 
scientifica del professor Ri

chard Krautheimer autore di 
un fondamentale trattato sulle 
basiliche paleocnstiane di Ro 
ma e massima autonta in ma 
tena Tra le basil'che paleocn 
stiane, quella di San Lorenzo 
in Damaso è certamente una 
delle più enigmatiche Finora 
non era stato possibile preci
sare ne la posizione né la for
ma delta basilica Unico dato 
certo è che fosse ancora in 
funzione quando la nuova 
chiesa e larghe parti del palaz 
zo della Cancelleria erano già 
in piedi Nel 1938 durante dei 
lavori di nparazione nel corti
le, il professor Kraitheimer 
aveva 'risto dei mun paleocri
stiani venuti casualmente alla 
luce Nel 1985 numerosi son
daggi eseguiti col georadar 
confermarono resistenza di 
numerosi mun sotto il pavi
mento del cortile A quel pun
to le autorità vaticane conces 
sero I autonzzazione per gli 
scavi che furono eseguiti gra
zie ad un finanziamento delia 
Fondazione Gerda Henkel di 

Dusseldorf Gli scavi hanno 
permesso di scoprire numero
so matenale di grandissimo 
interesse stonco ed artistico 
soprattutto tombe marmoree 
dell epoca in eccezionale 
stato di conservazione Tra es 
se le tombe di due canonici di 
San Lorenzo una tomba di 
donna con ornamenti in bron 
zo e resti di vati colon e le 
tombe di tre membri della fa 
miglia Cesarmi II livello pa 
leocnstiano sarà scavato nei 
prossimi giorni e sarà anch'es 
so, presumibilmente, ncco di 
ntrovamenti La differenza di 
livello fra le due epoche si 
spiega con le numerose inon 
dazioni del Tevere e con la 
presenza delle numerose 
tombe, visto che allora la 
chiesa doveva servire anche 
come cimitero Sono state in
dividuate anche parti della na
vata di sinistra e di quella cen
trale che fanno ritenere che la 
basilica doveva essere a tre o 
cinque navate Al pilastro del 
IV secolo e ie separé le due 

Ustra tombale su pavimento quattrocentesco della basilica paieocnsiiana nirovan dopo 5 
e a fianco gli scavi nel cortile della Cancelleria 

navate è appoggiato un altare 
del primo quattrocento del 
quale si sono conservati i gra
dini e un pilo che serviva per 
l'elemosina «prò reparatione 
ecclesìe* Dietro l'altare fram
menti di un sarcofago costan
tiniano Sono stati anche ntro-
vati affreschi tardogotici che 
raffigurano I arcangelo Miche 

le, San Francesco e Sant'An
tonio abbate Per costruire I) 
cortile del palazzo il Cardinal 
Rlano fece mutilare l'antica 
chiesa con due grossi muri, di
struggendo il coro, parte della 
navata centrale e la navata di 
destra Solo dopo ultenon 
scavi sarà però possibile rico
struire la forma dell'antica ba

silica Si dovrà |<jostnrir^ un 
tetto di calcestruzzo qhe man
tenga gli scavi --accessibili- e 
permetta, hello itesso tempio, 
di continuarli & pensa péto 
che la basilica sìa ai granai d> 
menstom, vtetoche gli archeo
logi tedeschi sereneranno P«-
bside a notevole distanza dai 
resti ritrovati 
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o ggi, sabato 23 aprile. Onomastico: Giorgio. 
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In un clima di grande entuslamo oltre diecimila persone hanno 
partecipato, in plana della Repubblica, alla celebrazione del 25 
aprile nella quale hanno parlato Ferruccio Partì, Ferdinando 
Schiavetti, Gian Mario Albani e il compagno Giorgio Amendola. 
Cuore della manifestazione sono stati i canti della Resistenza, lo 
sventolio di decine e decine di bandiere rosse, le attestazioni di 
affetto verso gli oratori. La festa è andata anche oltre la comme
morazione della Resistenza, sancendo e sottolineando l'esi
stenza di una grande battaglia unitaria. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

• APPUNTAMENTI I 

Mcaraoa. Martedì ore 17 presso l'Aula Magna dell'Università 
La sapienza (piazza Aldo Moro), tavola rotonda su: •Nicara
gua, la nuova cultura popolare, mito o realtà?-, interverran
no: Vldaluz Meneses, poetessa, vtceminlstro della cultura 
del Nicaragua; Ricardo Peter, ambasciatore del Nicaragua 

Erusso la Santa sede: Bruno Bellerate, Giulio Giraldi, Raniero 
a Valle, Gerard Lulle. Presiede Ezio Ponzo. A cura di Uni-

caragua, associazione Italiana di cooperazione culturale e 
scientifica. 

Giornalino. Oggi, alle ore 9,30 presso II Cnr aula Marconi, 
seminario su: 'Piccoli giornali crescono. La ripresa dell'In
formazione locale». Organizzato dal corso di perfeziona
mento in sociologia delle comunicazioni della Sapienza. 
Introduce Gaspare Barblellini Amidei. 

Mondoperalo. Martedì ore 20.30 presso la sala riunioni di Via 
Tornaceli! 146, Il centro culturale Mondoperalo e la rivista 
Foreste Sommerse invitano al dibattito: •Minimalismo: mo
da editoriale o nuovo mito americano?». Partecipano: Irene 
Bignardi, Gaetano Cappelli, Maurizio Cohen, Tommaso Di 
Francesco, Cesare de Micheli!, Renato Nicollni. Coordina 
Fabio Giovannino 

• QUESTOQUELLOI a ^ l s l a ^ s a i 

a premi È quello organizzato dalla Cooperativa soci 
de •l'Unità», sezione di Torre Spaccata, rivolto agli studenti 
delle scuole medie superiori della città sul tema: -Libertà di 
stampa e pluralità delrintormazione sono beni e condizioni 
essenziali per l'esercizio della democrazia». Gli elaborati, 

> Inediti, in duplice copia, grafia chiara (è preferita la forma 
dattiloscritta) dovranno pervenire entro e non oltre il 10 
maggio 1988 presso la sezione, via E, Canori Mora, n. 3, Cap 
00169. Premi a disposizione: a) viaggio a Parigi per 2 perso
ne; b) un computer, e) buono libri da lire 500.000 presso la 
libreria Rinascita, 

La scatola statica. Il Ciak 84 propone oggi alle 2 e domani alle 
17,30 .Hommage a de Pisis; viaggia poetico intoma alla 
figura del maramino pillare, con Donatella Meazza, sele
zione musicate di Susanna Montecolli, 

Scrittura di serial. Seminario della Cooperativa cinema demo
cratico guidai da Lavagnlni e Travasimi con interventi di 
Battistrada, Camrnarota e Onorato. Inizio mercoledì 27 apri
le, presso il Ccd di viale Giulio Cesare 71. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare ai numeri 35.23.07 e 38.81.60. 

Il caso Tarquinia, Oggi, ore 18, presso la sala ex Biblioteca 
Saffi di Viterbo, Inaugurazione delia mostra di pittura. L'e
sposizione raggruppa 35 artisti locali. 

I piaceri senta tempo. Conferenza di presentazione dei corsi-
seminario organizzati dal Circolo Oriele Sotgiu di Ghilarza, 
via dei Barbieri, n. 6 (largo Argentina) In programma giove-
di, ore 18.30. Per informazioni tei. 68.77.925. 

• MOSTRE I 

Arte a Praga/Arie a Parigi, Impressionismo, simbolismo, cubi
smo, Quarantatre pitture e sculture provenienti dalla Galleria 
nazionale di Praga: una «sfilata» di capolavori: Cézanne, 
Picasso, Derain, Braque, Gauguin, Seurat, Matisse, Vlamin-
cke e altri. Campidoglio, palazzo dei Conservatori. Orari. 
martedì 9-13.30 e 17-20; mercoledì, giovedì e venerdì 
9-13.30; domenica 9-13. Fino al 4 maggio. 

La plana universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Goethe a Rosta. Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe
the e di altri artisti tedeschi coevi, Tlscbeln, Hacker!, Kniep 
e Dies; documenti preziosi del viaggio in Italia tanto sognali 
sui libri e della scoperta di Roma. Museo Napoleonico, via 
Zanardelli I; ore 9-13.30, giovedì e sabato anche 17-20. 
Fino al 24 aprile. 

La Colonna Tratana e gli artisti francesi da Luigi XIV a Napo
leone I, Centoventi opere fra il 1640 e II 1830. Villa Medici, 
viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedì chiuso. 

• Fino al 12 giugno. 
Un ardita etrusco e 11 suo mondo. Opere di un anonimo pittore 

degli anni 520-500 a.C, Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
' di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 

30 giugno. 
-Parlt-La Perente. Volto nuovo di una capitate europea: foto

grafie, disegni, plastici e circuito video della zona occidenta
le di Parigi. Centro culturale francese, piazza Navona, n. 62. 
Ore 16.30-20, domenica e festivi chiuso. Fino al 14 maggio 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sìp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

CONCERTO 

A Roma 
gli auguri 
in musica 
• i Promossa dalla seconda 
Circoscrizoine, si è avuta la 
celebrazione in musica, gio
vedì 21 aprile, del Natale di 
Roma. Ha provveduto l'Arte 
Academy, con alta testa il suo 
direttore Francesco La Vec
chia, realizzatore di un prezio
so programma che ha richia
mato al Teatro Olimpico un 
sacco di gente. Un «Concer
to» di Gorelli (Roma lo ha alle* 
vato come suofiglo, ed è se
polto, del resto, nel Pan
theon), quello «per la Notte di 
Natale», ha avuto, «una tan
tum», una destinazione per 
cosi dire «laica», ma non per 
questo meno pensosa e Im
portante: la nascita di Roma 
che, anche In quanto Amor 
(non c'è altra città che abbia 
questo privilegio), 6 nei secoli 
la capitale del mondo. 

Francesco La Veccha ha 
sottolineato il ritmo vitale di 
questa composizione, fluente 
pure nell'assorta «Pastorale» 
conclusiva, Ha, poi, con or
chestra rinforzata, dato una 
aderente cornice fonica al 
pianoforte del «Concerto» K 
466, di Mozart. Sedeva alla ta
stiera Lilian Zafred, pianista e 
musicista di grande tempera
mento. Ha dato alla pagina 
mozartiana un Intenso pathos 
e, Insieme, un esemplare rigo
re stilistico, in linea con le 
splendenti «cadenze» scritte 
per lei da Mario Zafred. Un'e
secuzione ben riverberante, 
anche, il clima del «Don Gio
vanni» con gli scatti incendiari 
e la nostalgia di perdute dol
cezze. Stupendo il suono del
la pianista nella «Romanza» 
che intitola il secondo movi
mento. Applauditissima, Li
lian Zafred ha condiviso con
sensi e fiori con il La Vecchia 
che ha suggellato la sua buo
na vena e l'ispirazione della 
serata con «Le quattro stagio
ni» d) Vivaldi. Una bella impe
sa, felicemente avviata e con
dotta a termine con la parteci
pazione del violinista Camillo 

Alvia Reale autrice/attrice all'Orologio 

Grasso, sensibilissimo nell'i!-
luminare d'un suono ricco e 
vibrante il racconto della vita 
alle prese con gli limoli sta
gionali del tempo. E stato, per 
il violinista, per l'orchestra e 
per il direttore, un trionfo con 
dentro gli auguri a questa Ro
ma mai vìnta dalle stagioni 
della storia. OE.V. 

TEATRO / 1 

Citando 
citando 
il cinema 
• l Blues per un aex aym-
bol penilo ejnterpretato da 
Alvia Reale, scene e regìa di 
Laura Lodigiani, al sax tenore 
James Sapson. 
Teatro dell'Orologio (sala 
Coffe) 

Storie di donne. Storie di 
sesso malandato, di piccole e 
grandi violenze. Anche di spe
ranze, volendo, Dalle parti dì 
Hollywood c'è una giovane 

che virale sfondare nel mon
do dello spettacolo: famiglia 
rovinata e adolescenza da 
bassifondi costituiscono il pri
mo motore. Poi intervengono 
le disillusioni, di pari passo 
con i primi ciak da comparsa. 
Ma la futura attrice non si tira 
indietro: come molte, si sente 
costretta a imboccare la via 
del letto; del letto del produt
tore, esattamente. Ma nean
che quello porta a destinazio
ne, quindi la fanciulla prova 
con il letto di un musicista e 
con quello di chiunque altro 
(dentro e fuori li mondo dello 
spettacolo) te capiti a tiro. In 
mezzo, c'è la morte strappala
crime della mamma. E si fini
sce con altre «comparsale» al 
cinema. Ma l'ultima, finalmen
te, sari nella parte (muta, oc
casionale) di una grande diva. 

I miti si sprecano, insom
ma; si sprecano anche le cita
zioni cinematografiche d'am
biente. Parole e musica, ov
viamente. Con Alvia Reale 
(autrice e interprete) ancheg
giante alla maniera di, sexy 
alla maniera di, fatale alla 
maniera di, cantante con la 
voce un po' roca alla manie
ra di. Uno spettacolo cospar
so di omaggi. Omaggi a una 

vecchia passione, a un'imma
gine che molti hanno del 
mondo del cinema Inteso co
me patria delle emozioni forti. 
Qualcuno potrebbe anche di
re che Ama Reale non ha fat
to altro che ricostruire in for
mato drammoni per famiglie 
le storie tradizionali di donne 
distrutte dal cinema. Non è 
cosi. Perché Blues per un sex 
symbol non è un drammone 
per famiglie. Anzi: è rigorosa
mente vietato ai minori. Il lin
guaggio, infatti, è crudo e sin
cero. Ogni disavventura è rac
contata per filo e per segno 
con un certo gusto per la vio-
lenzaverbale. Se vogliamo, la 
curiosità di questo spettacolo 
è tutta qui: nell'Ironia che tal
volta riesce a confezionare 
proprio a partire da un lin
guaggio impietoso, privo di 
metafore. Ma anche questa. 
tutto sommato, potrebbe es
sere catalogata come una ci
tazione. La particolarità - allo
ra - è che qui, In realtà, il truc
co non stona, non è stretta
mente un «vorrei fare film ma 
non posso». E per il teatro, og
gi, è già un bel successo. 

DN.Fa. 

CINECLUB 

Al Grauco 
proposte 
in spagnolo 
laB La programmazione del 
Grauco è come al solito, 
quanto mai varia. Questo po
meriggio per i ragazzi, alle 17 
e alle 18,30, «Mattia l'astuto e 
l'oca» di Attila Dargay. Sem-

Ere per oggi, alle 21, «Re 
ear» dì Grigorì Kosinzev. Do

menica, alle 19 e alle 21, «Es
sere o non essere» di Alan Jo
hnson. Un riuscito remake del 
famoso film di Lubitsch del 
1942, con Mei Brooks e Anne 
Brancrof. Lunedi, alle 17 e al
le 18,30, «Paperino», mentre 
alle 21, un film cecoslovacco 
«La casa di vetro» di Vit 01-
mer. Come ogni mercoledì, il 
cineclub presenta una propo
sta per studenti dì lingua e cul
tura spagnola, per questa set
timana è in programma «Los 
tarantos, Romeo e Giulietta 
Flamenco» di Rovini Beieta. 
Giovedì, alle 21. «Ricorda il 
tuo nome» di Sergej Kolossov. 

TEATRO / 2 

L'incubo 
dei tre 
«Fisici» 
•1 Seconda puntata di An
te rima teatrale. 

Quattro bocche da badare 
t to, musiche e regia di Pino 

Leonardo. Da martedì al 
wrro dell 'Orologio, Sala Or

so. 
In scena prosa e musica 

jazz/rock contemporanea
mente. 

Galateo dì Mario Lunetta. 
Regia di Alfio Pedini. Da mar
tedì al Teatro delle Voci. 

I Fisici di Fredrich Durren-
matt. Regia di Michele Ferrie
ra. Da giovedì al Teatro Man
zoni. 

Nel miglior stile del dram
maturgo svizzero, un thriller 
ambientato in una clinica per 
malati di mente. 

Escano, ovvero la meravi
gliosa arte dell'inganno. Gio
vedì al Teatro Politeama di 
Frascati. 

Fedra di Seneca. Regia di 
Franco Ricordi. Da giovedì al 
Teatro Spaziouno. 

MOSTRA 

La natura 
intomo 
al Tevere 
SM Dopo il bel successo dì 
pubblico e critica ottenuto 
con la mostra a palazzo Bra-
schi («Dipingere il Tevere»), 
Ettore De Conciilis espone, fi
no al 4 maggio, una quindici
na di opere degli ultimi quat
tro anni, nell'Antiquarium co
munale di Sezze. La mostra, 
inaugurata ieri dal sindaco, 
comprende oli su tela di me
die dimensioni che esprìmo
no bene l'impegno di un arti
sta sensibile ai paesaggi della 
natura intomo al Tevere e ai 
problemi della società di oggi. 

L'università chiamata Virgìnia Woolf 
•L. Il progetto del Centro 
Virginia Woolf ha nove anni. 
Dal 1979, infatti, l'Università 
delle donne (presso l'Istituto 
del Buon Pastore a vìa dì S. 
Francesco di Sales, 1) è un 
luogo dì ricerca e di studio sul 
rapporto donna-cultura. Uno 
spazio in cui ogni anno, attra
verso il movimento culturale 
di idee e la polivalenza dì con
tenuti, si ricerca e sì tenta di 
costruire un pensiero e una li
bertà femminile. Esclusiva
mente delle donne e per le 
donne, perché la cultura, co
me il linguaggio, non è neutra
le, il Virginia Woolf nasce a 
via del Governo Vecchio dal
l'esperienza femminista delle 
dieci donne fondatrici. Del 
suo retroterra politico e delle 
sue origini ci parla Gabriella 
Frabotta. «L'università delle 
donne nasce come centro 
culturale, ma ha sempre visto 
al suo interno una modulazio-

La città delle donne. Inizia con il Centro Virginia 
Woolf (cui dedichiamo 2 puntane) un percorso ro
mano sulla cultura delle donne. Oggi si parla poco 
dì femminismo, le istituzioni hanno fagocitato gli 
aspetti più esteriori dell'emancipazione femminile, 
ma gli stupri sono in sconcertante aumento. Le 
donne, però, continuano a cercare un loro specifi
co culturale. 

STEFANIA SCATENI 

ne continua tra obiettivi politi
ci e obiettivi culturali. Storica
mente le origini sono pretta
mente politiche, quando l'e
sperienza del movimento 
femminista romano, nella se
conda metà degli anni 70, ve
deva il suo momento più feli
ce. Allora l'autocoscienza e 
l'identificazione, la scoperta 
della gioia di stare insieme, ci 
avevano saldato. Le differen
ze interpersonali non incrina
vano la solidarietà, eravamo 

tutte sorelle in nome di una 
madre ideale. La forza delle 
donne era grande e costruire 
un centro autonomo e separa
tista è stata prima di tutto una 
scelta politica». Scelta che an
cora oggi viene riproposta, ol
tre che nei contenuti dei semi
nari, anche con la mostra 
(che rimarrà aperta fino alla 
fine del mese). «Le donne del
le donne dicono. Il femmini
smo attraverso la stampa delle 
donne». Una ricca documen

tazione, fogli, manifesti, rivi
ste, su ventanni di femmini
smo, dal 1970 con il Manife
sto di rivolta femminile, ai 
giorni nostri con il Paese delle 
donne, che ha la redazione 
nel Buon Pastore. Ma l'attività 
principale del Virginia Woolf 
è quella dei seminari e dei 
gruppi di lavoro. «Si partì -
contìnua Gabriella - su un 
progetto di riattraversamento 
critico della cultura maschile 

che presupponeva anche una 
destrutturazione dell'ordine 
simbolico dato. Così iniziam
mo con l'usuale divisione di
sciplinare e introducemmo la 
figura della docente. In segui
to abbiamo scelto di andare 
per temi, per avere un obietti
vo unico e un approccio inter
disciplinare. Il tema scelto vie
ne dato "a palla" alle docenti 
che decidono liberamente co
me trattarlo. Gli ultimi tre ar
gomenti sono stati "passio
ne", "limite" e "potere". Un 
potere che le donne ancora 
stentano ad avere, come ci fa 
pensare l'ennesima vicenda di 
sfratto che riguarda il Virginia 
Woolf. Dopo quello a via del 
Governo Vecchio, il centro si 
è trasferito all'ex istituto per 
giovani traviate del Buon Pa
store. Ma la Chiesa ha dato e 
la Chiesa riprende, così le 
donne sono nuovamente sot
to sfratto». 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collaltl QiicI) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

OIORNAUM MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Cotonila) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stai-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Ventivi 
(Hotel Excelsior e Porta Plnda-
na) 
Parlo»: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 0' •"""" 
gero) 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Pracfue II Comitato M a n i e e la COWBIMIOM M a n t e di 

controllo. Il Comitato federale e la Commissione federale di 
controllo con all'Odg: .Esame della situazione politica al 
Comune e conferenza cittadina sui problemi di Roma»* pro
segue i suoi lavori mercoledì 27 alle ore 17 in federazione. 

Statone Forte Brevetta. I compagni della sezione hanno orga
nizzato per oggi alle ore 16.30 la proiezione del film: .Diritto 
di cronaca», cui seguirà un dibattito con Italo Moretti e 
Valter Veltroni. 

Sezione Nuova Corviale. Ore 17 assemblea pubblica sul quar
tiere con Angiolo Marroni e Armando lannilli. 

Sezione Caatelverde. Ore 10 giornale parlato con Franco Gre
co. 

Sezione Trionfale. I compagni della sezione hanno sottoscritto 
L MOO.000 a sostegno del popolo palestinese. 

Scalone Canal Bernoccnl. Ore 17 assemblea con Sergio Rolli. 

COMITATO REGIONALE 
E convocata per martedì 26 alle ore 17 c/o il Cr la riunione del 

Cr e Crc con il seguente Oda: 1) informazione sulla campa
gna elettorale, ratifica della lista provinciale di Viterbo, rela
tore Domenico Giraldi; 2) bilancio del Cr, relatore Mario 
Schina. 

Federazione Castelli. Cenazzano c/o la Casa del popolo ore 18 
convegno su: .Fascismo e antifascismo» (Scheda): Ladano 
ore 18 assemblea (Bartolelli); Orottaferrata ore 15 Cd (Alila-
ni); Pomezia ore 18 assemblea (Attlanl). 

Federazione Civitavecchia. Udispoli ore 19.30 Incontro Usi 
Riti 22 (Cascianelli, Sapio). 

Federazione Franinone. Supino ore 19.30 Cd (Campanari); 
Ceprano ore 16.30 assemblea ratifica lista candidati (De 
Angelis, E. Mancini); Anagni ore 16 ass. ratifica lista candì. 
dati (Spaziarli); Isola Uri ore 16.30 ass. lavoratori comunisti 
(Sapio); Piedimonte San Germano, congresso. 

Federazione Rieti. Colli sul Velino ore 19 ass. (RenzftAmalri-
ce 20.30 ass. iscritti (Ferroni); Montebuono ore 20.30 ass, 
iscritti (Angeletti); Poggio Mirteto ore 16.30 congresso an
nuale di sezione (Bianchi). 

Federazione Tivoli. Monterotondo Scalo ore 19 ass. su situa
zione politica (Romani); Subiaco ore 16 congresso (Fred
da); Piano ore 18 ass. (Mattei, Paladini, Gasbarri); Rignano 
Flaminio ore 18 ass. su presentazione candidati e program
ma (Caruso); Ponzano ore 21 assemblea su campagna elet
torale (Zaccardini). 

Federazione Viterbo. Tuscanìa ore 18 ass. approvazione lista e 

Eresentazione programma elezioni comunali (Sposettì); 
'nolo R. ore 21 ass. approvazione liste (Zucchetti); Monte-

romano ore 21 ass. (Daga); Soriano ore 21 riunione di zona 
(loc. Madonna dì Loreto) (Capponi); Viterbo c/o sala «,Mo-
stre» amministrazione provinciale alle ore 11.30 conferenza 
stampa per presentare lista candidati amministrazione pro
vinciale. Intervengono A. Capaldi, segretario della Feo. F. 
Cervi della segreteria regionale, M. Quauiuccì, segretario 
regionale. 

Federazione Latin. Sezze S. ore 17 dibattito giovani sul lavoro 
(Fascinato); Fondi ore 17.30 attivo Fgci; Rocca Galga ore 
18.30 conferenza programmatica (Recchia, Coleste, Di Re
sta). 

• FARMACIE! 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); Ì922 (Salano-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur>, 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
waGreg( ~ """ ~ Cichi, 12; Lattanziovia Gregorio Vii, 154a. Esquillno: Galle

ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), vìa Cavour, 2. Ear. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228: OaUa Udo: via P. Rosa. 42; Parlali via 
Benoloni, 5. Pfetralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula. 73; Portuenae: via Fortuense, 
425. PreBeeUne-Centocelle: via delle Robinie, 81; vìa Colla-
lina, 112; PreneaUno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213;_piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadraro-Cinecltta-Doo Boaro: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• PICCOLA CRONACA I 

Nozze d'argento. Maria Teresa Ceracchi e Pasquale Lumino 
festeggiano oggi venticinque anni di matrimonio. Alla felice 
coppia gli auguri dell'Unità Vacanze. 

Ricorrenza. Il compagno Fernando Schiarali nel primo anni
versario della scomparsa della moglie, compagna Adriana, 
sottoscrive per l'Unità. 

Lutto. E scomparsa la mamma del compagno Bruno Mangia-
vacchi, della Sezione Tor Sapienza. A Bruno le fraterne' 
condoglianze dai compagni della sezione, della federazione 
e de I unita. 

D Teatrodarte si fa in quattro per Roma 
L'assessorato alla Cultura 
promuove un'iniziativa 
per rafforzare l'immagine 
del teatro di ricerca. 
Si chiama Teatrodarte. 

ANTONELLA MARRONE 

le Albe di Ravenna inaugurano la rassegna dovine Italia alla Piramide 

• • Ai posteri l'ardua sen
tenza, se sia, cioè, questo 
«Teatrodarte», puro fumo ne
gli (occhi o progetto di vasto 
respiro e di solidità futura. Per 
ora l'iniziativa è di Interesse 
esclusivamente promozionale 
e pubblicitario. Partendo dal 

presupposto che il teatro di ri
cerca a Roma è scarsamente 
appoggiato dai circuito di pro
mozione abituale e che gli 
spettacoli si perdono, giorno 
dopo giorno, nel mare di pro
poste teatrali che la città offre 
(e non stiamo qui a discutere 

sulla qualità delle proposte), 
l'assessorato alla cultura ha 
deciso di farsi promotore e di
vulgatore delle iniziative di 
quattro centri di produzione 
puntando, per ora, alla pianifi
cazione delle notizie e orga
nizzando, per la fine di mag
gio, un incontro/riflessione 
sull'esperienza ed eventuali 
indicazioni per la prossima 
stagione. 

«Teatrodarte» si basa, dun
que, sui quattro diversi proget
ti di altrettanti centri di produ
zione romani. La tela di comu
nicazioni è stata avviata, le ini
ziative, rigorosamente auto
nome dei centri, erano già sta
te elaborate ad inizio stagio
ne L'esigenza, scorrendo il 

primo bollettino edito dall'a
genzia Teorema (portavoce 
ufficiale della manifestazio
ne), sembra essere per l'ap
punto quella di dare più noti
zie ed informazioni possibili 
sulle rassegne progettate. 
Non è detto che tutti gli spet
tacoli siano ascrivibili entro 
l'etichetta (ingombrante ma 
decisiva per le sovvenzioni) di 
«teatro di ricerca», ma senza 
dubbio i centri che li ospitano 
sono, da tempo ormai, punti 
di riferimento per chi vuole 
conoscere qualcosa di diver
so dalla tradizionale prosa. 

Vediamo un po' nei dettagli 
di quali progetti si occupa 
•Teatrodarte». Il Beai 72 coin
volge per la sua rassegna 

Scrittori di vita (a cura dì 
Franco Cordelli) ì teatri Colos
seo, Uccelliera e il vecchio 
Beat 72. Sì vedranno in scena 
testi di Moravia, Parise, Gad
da, Flaiano. Gerardo Guerrie
ri, la sua statura di uomo di 
teatro, sarà invece oggetto 
della manifestazione // Milio
ne di Gerardo Guerrieri cura
ta per il Politecnico da Mario 
Prosperi e Ennio De Domini-
cis e che avrà luogo presso il 
Teatro Ateneo. La Gtooin Ita
lia è ormai alla sua terza edi
zione. Curata da Giuseppe 
Bartolucci, occuperà le sale 
del Teatro La Piramide e pro
porrà una scelta di spettacoli 
del giovanissimo teatro italia

no proveniente da tutta Italia. 
In più quest'anno è prevista 
una «personale» dell'autore
attore napoletano Antonio 
Neiwìller e l'ospitalità dei 
gruppi vincitori del premio 
Nami Opera Prima (un Festi
val che si tiene da quattro anni 
nella cittadina umbra In pro
vincia di Temi). Viriamo dì 
qualche grado e al tr i tata In
contriamo la dan» (vera 
trìonfatrice dei palcoscenici 
negli ultimi quattro o cinque 
anni). Roma May Dance sarà 
una rassegna intemazionale, 
in collaborazione con Intea-
tro Polverigì (decennale festi
val dì teatro alle porte di An
cona), vetrina rappresentativa 
delle diverse tendame in atto. 

l'Unità 
Sabato 
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TEUEROMA SS 

Orai 10 «Contrabbandlarl • 
Macao., «Ini; 14 Basket & 
Basket; 17.30 Canoni anima
ti: la.SO «Marron Giaci», no
vali,' 20-30 ali marita in va
canti!, film: 0.18 ali capitano 
dai mari cM aud», film. 

QBR 

Or* 13 «Camilla», sceneggia-
to; 13.30 «Patrol Boati, tata-
film; 16.4B «Amandai, tele
film: 18.30 «Camilla!, sce
neggiato; 19 «La aignoro a II 
fantasma», telefilm; 20.45 
Opara: Il canto dagli uccelli: 
22.4B «Onyricon», film. 

N. TELEREGIONE 

Or* 18 Costantini; 16.18 
Documentario: 19 Speciale 
Tg; 19.30 Magie cinema: 
20.1B Tg Cronaca: 20.4B 
«Doc Elliot», telefilm: 22 La 
dottoroa8a Adelia por voi: 24 
Excelsior: 1 tg Cronaca. 

L^aROMA' 
CINEMA D 0TT,M0 

V l ™ O BUONO 

DEFINIZIONI. A: Awmturow; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; 00 : Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA; Fantascenza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 

TELETEVERE 

Ore 8 «Selvaggio West», tele
film 14 Viaggiamo insieme; 
15 Glamour; 18 .40 Sport d 
integrazione; 19 Agenda di 
domani; 19 .301 Tatti del gior
no; 2 0 Tutto calcetto; 2 0 . 3 0 
Il giornale del mare; 2 1 Ap
puntamento con gli altri sport; 
2 2 Biblioteca aperta; 1 Film. 

• . . ._ .—-.„ — — j , . . . . • « . • ariia«*aiia>a, u . UIUI IU, n i nut iU i "•• i*tuam,oio, a i t i 
I N T E R E S S A N T E S. Sentimentale; S M : Storico-Mitologico: S T : Surico 

RETE ORO 

Ore 1 M S «Wanted dead or 
olive», telefilm; 12 Week end; 
12.15 «I naufraghi», talafllm: 
16.4B «Mariana il diritto di 
nascere», novela; 17.4B 
Week-end cinema; 20.16 
Cartoni animati; 21 «Il ma
gnata», film; 0.30 film a vo
stra scatta, tal. 3453290 -
34S37B9. 

VIDEOUNO 

Or* 16,10 Spai Spettacolo; 
18.50 Tg; 19 Rubriche spof-
tiva: 20.30 Tannia: Torneo 
Volvo di Chicago (linai.).-
22.30 Sportime; 22.80 Juke 
Box; 23.20 Donna Kopartin»; 
23.60 Sport Spottocok). 

• MIME VISIONI I PAH» L 8.000 
Via Migra Gradi. 112 Tal. 7596569 

Dentro la netlila di J imt i L Brcoki; 
con William Hurt, Afetrl Break» - DB 

(17-22 301 

ACADCMV MAIL L. 7.000 
VI» Btamlra.B (Piana Botognal 
TU, ««ni 

0 taiaoct di Peter Ynn: « t dar, 
Dannli Duale - 0 (16-22.301 

PASOUWO 
VioolodetPiada, 19 

L 6.000 
Tel 6803822 

Sjwciballi Ivertlone in inglese) 
118.30-22 40) 

• « ) » Virami, te 
L 8.000 

Tel. 851195 
0 Stregata aala kme al Norman Jewi-
aon, con Char, Vincent Gardenia • 8fl 

116-22.301 

PMS10ENT 
Via Apple Nuove, 427 

L 6.000 
Tal 78101*6 

•Cobra verde di Wamar Nancg; con 
KlaueKinakl.A 116.30-22.30) 

'ianaCevM, 22 
L 8.000 

Tal. 362153 
Sarfly di Serbai Schrcedar: con Mkxav 
•tourke - DB. 116.30-22.30) 

PUSS1CAT 
Vi i Cardi. 98 

L. 4.000 
Tel 7313300 

t a r a r * leairolleal BOHOOI - EIVM18I 
(11-22.30) 

Aionw 
VùjLolLeelne.M 

L 6.000 
Tel. 8380130 

l e «trlnscerveia di Michael Ritchie, 
con Dan Aysroyd, Walter Matthau • 88 

116.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 7.000 
Tel. 4743119 

WaH attoet <• Otyor Sima; con Michael 
Douglas, Charae Shean - DR 

(17-22.30) 

AJKAICUTON K I T L 4.000 
YiaMontetelo, 101 Tot 4941290 

Fin per adulti 110-11.30.1622.30) 

QUIRINALE 
ViaNailcnala,20 

L 7.000 
Tal. 462653 

I deWtl del raterlo d Fred Walton; con 
Donald Suthorland, aurina Damino. • G 

(16.30-22.30) 

L 7.000 
Ascadarola Agiati, «7 ToL 5408901 

O StreoataoMliMdlNorrnanJrail-
eon; con Char, Vmoant Gardenie • 8R 

116-22.30) 

OUWWETTA L 8.000 
VHM.Minghenl,4 Tal. 6790012 

Dontre le natole ti Jamea L Brcoka; 
con Wliam Kurt, Alien Brad» • DR 

117-22.30) 

L 7.000 
Via Nasi Grandi, • Tol.6816166 

•ve bye oaoy a Enrico OMoM: con Ca
rd Alt, luca BotareacN • BR 

(16.30-22.30) 

L 8000 
15 Tal 5810234 

Tre scapoli e «o eoe* di Uonard r* 
mov; a » Tom SoOedi, Steve Gutten-
oarg, Ted Danaon - 8R • 

(16.30-22.301 

L. 7.000 
Vìa Archimede. 17 Tal 616567 

O N a t di Manin Riti; con Barin 
Strettemi. Richard Oreytuu - DR 

(16-22.30) 

REX 
ConoTrisete, I t i 

L 8.000 
TaL 664165 

• Cobra verde di Werner Hnog; con 
KluuKInaM-A-BR (16.30-22.301 

VlaOooona. 19 
L 8.000 

Tal 353230 
P Stregata dea» lune, et Norman Jaw-
aoni con Chat, Vincent Gardena - BR 

(16-22.30) 

RIALTO 
Via IV 

L 7.000 
Tal 6790763 

O Suonaci d Peter Vatea; con Char, 
Damis Quid- G 116-22.30) 

MaTON I L 7.000 
( M a Cosane Tal 6793267 

Amidono fetale d Adrian lyne: con 
Michael Dougln, Glann don • OR 

1)7-22.301 

RITI 
Vide Somale, 109 

L 8.000 
TeL 837481 

I delitti del rotarlo d Fred Walton; con 
Donald Sutherland. Char* Dumlng • G 

116-22.30) 

ASTRA 
Mot» Jordo, 225 

L 6.000 
Tal, 8)76268 

l a storie tentaste] d Hoc Retar • FA 
06-22.30) 

RIVOU 
Va Lomenti», 13 

L 8,000 
TU 460883 aera, 4 Phftp Kaurman, con Derek De 

Un. Erland Joaaphnn - DR 
(16.30-22.301 

ATLANTIC 
V.Tuecolana.745 

L 7.000 
Tel. 7610658 

la atorie fentaaticB - FA 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
VlaSalsrianai 

L 8.000 
Tal. 864306 

AUOU6TU» L 8.000 
C.soV. Emanuela 203 Tel 6876456 

Sammy a Rasi» vanno a letto d Ste
phen Freon - OR (16 30-22.301 

Saigon d Chriitoph» Crowe; con Willem 
Defoe, Gragory Hlnaa - DR 

(16.30-22.30) 

AI2URRO 80HON1 L 4.000 
V.esg|8cWenl84 Tel 3561094 

ROVAI 
ViaE.Fileerto, 175 

LB.O0O 
Tel. 7674549 

Saigon d Criltophe Crawl; con Willem 
Orice. Gregory Hiim - OR 

(16 30-22.30) 

P,ieBaltiano.S2 
L 6.000 

Tal. 347592 
• WlntoeoBbllaBrlan De Palma: con 
Kevin Coatner, Ruben Da rito DR 

(16-22 301 

SUPERCINEMA L 8.000 
Via Viminalo Tel. 485498 

8 signora del mele d John Cerpenter; 
con Donald Pleasong H 

(16.30-22.301 

L 8.000 
Tel 4751707 

Indegno ed erto rischio d Jamea B. 
Horii; con Jamea Wooda. Chain Dur-
nlng • G (16-22.301 

UNIVERSAL t , 7.000 Tre scapali a un bea* d Léonard Ni-
Via Bari, 18 Td. 8631216 moy: con Tom Solleck, Stava Gutten-

cerg, Ted Danaon - BR (16.30-22.301 

KU6MOON L 5 000 
V» Pel «Costoni 83 Td. 4743936 

8RI8TOL L. 6.000 
W.TUecokw.960 Tal 7816424 

Tre aceaoB a un bebé d Uonard Nì-
rnoy; con Tom Saledi, Ted Danaon • BR 

118-221 

VIP L 7.000 
Via Galle e Sdama. 2 
Td. 8395173 

0 Pan» ti Martin Rm, con Bot r i Sim-
•and, Richard Dreytuae - DR 

(16.15-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
CAUTO! 
Via G, Sacconi 

L 6.000 
Td.393280 

Tre scapo» e un bob* d Léonard Nl-
moy; con Tom Solidi, Steve Gultan-
berg, Ted Danaon • BR (19.30.22.30) 

AMBRA JOVINELU L3.00D 
Td. 7313306 

Dedr* bieeiiy e impeccabile - E 
(VM18I 

CAPRAMCA L 5.000 
PlenaCapranta, 101 Td. 6792*65 

O ausa d Manin Riti, con Satre 
Sadsend, Richard Drevtuea • DR Plana Sonasene. 19 

(16-22,301 5 = 

L 4.600 
Td. 890817 

Film per sdutti 

CArVAMCMTTA L 8.000 
P.re Montecitorio. 125 Td. 6798967 

D B tono sopra Barano d Wlm Won-
daro. con Bruno Geni, Sdveig Dorr -
tm-OB (17-2 

(.5.000 
VlaCaaaie.6I2 Td. 3651607 

The big easy d Jm Me Brio»; con Don-
re» aoekLtìein Botai -G 
118.18-22.16) 

COU DI M N I O L 8.000 
nauCokdNenn.90 
T«L 0371303 

V Fuga dal futura di Jonathan 
Kaplan: con Matthew Brodai* • 
Po ( 18.1S-22.30) 

L 8.000 
^Prenatale. 23>t> 1U.2H608 

Ouettro oiocica da sanare d Wdt Di-
eney-OA 
116-22.30) 

ID8N L. B.0D0 
a . » Cote di "««0 .74 Td. 8878652 

Bonn»» et Babotto d Gebrld And; con 
Stephen Auohan, Brigitte Fscorspld -
DP: (16.30-22,30) 

L 8.000 
7 Td. 870245 

Baby Boom d Cherao Shyer, con Diane 
Keaton - BR 118-22.30) 

VlaRfoUa 
Td. 867719 

D l'ultimo Imperatore d Barrardo 
Bertolucci; con John LOne, Pelar OTode 
- ST 116-22.301 

Plani Semino. 17 
L 5.000 

TU 582884 con Dan Aykroyd, Walter Mattimi • BR 
(16.30-22.30) 

ISPIRO 
VH (fomentane 
Td, 883808 

L 5.000 
Nuova, 11 

Oirty oarietne ti EmHe Arddino, con 
Jenni!» Grey, Patrie* Swayi» - M 

(1630-22.30) 

ITOU 
Piana mlurJn»,«1 

L 8.000 
Td. 6676125 

0 L'impero del salo d Steven Spld-
b»9-DR (16.16-22.30) 

(UBCWI 
Via U H , 32 

L. 7.000 
Td. 6910886 

Baby Boom d Charka Shyar, con Diane 
Kooton - BR (16-22.301 

EUROPA 
Corso ifrlele. 107/a 

ixiBJ 

L 7.000 Top model dJos D'Amilo-EIVM18) 
>..'!VW "» (18-22.30) 

Vie B.V. Od Carnaio 
1.6.000 

Td 6992298 
hdegM ed etto rischio • PRIMA -

(16-22.30) 

Campo 
L 6.000 

Td.6B64396 
D Arrivederci reosnl d Loula Mata • 
OR (16.30-22.30) 

L 8.000 
Td. 4751100 

SAIA A: Paure e amora d Margaret!» 
Von Trotta; con Fanny Ardant. Grata 
Scacchi. OR (15.50-22.30) 
SALA B: 0 Grido « soert» d Richard 
Attenbcrough; con Kevin Ktne e Danid 

-OR 116.50-22) 

OARDfN 1 .6000 
Viale Deatevtre Td. 582848 

Fuga del futuro d Jonathan Kaplan: con 
Matthew Brodark - FA 
(16-22.30) 

L. 6.000 
Td, 8)94346 

4 cuocio! de aetvare d Wdt Disney -
DA 115.30-22.301 

OMBHi.0 
Via Nomentena, 43 

L 6.000 
Td. 8641*9 

Lo n o d vetro d Pad Nowman: con 
Jeanne Woodword. John Makovich -DR 

117-22.30) 

Via Taranto, 3« 
L. 7.000 

Td. 7696602 
* ouedot da salvare d Wdt Disney • 
DA (1622 30) 

ORIOORV L 7.000 
Via Gregorio VII, 180 Td. 8380600 

0 Pane d Manin Rm, con Barin 
SVdsand, Rkhdd Draylun - DR 

(16-22.301 

Wa 8. Macello, 2 
L S.000 

Td. 656326 
0 DornadsooidrtdDBnldeLuclietli; 
con Pedo Hendd - BR (16.30-22.30) 

L 6.000 
Td. 582495 

4 cuedea de sshare d Wdt Olaney -
DA 118-22 30) 

Via Fogliano, 37 
L. 8.000 

Td. 83195*1 
Chi protegge 8 teatimone d RKSOV 
Scon: con Tom Baengar, Mimi Rogata • 
G 116,16-22,301 

MAOUON 
VHCNabrere 

MAESTOSO 
VlaApola,*l6 

L 6.000 SALAAlTipreeentoun'emicadFran-
Td. 6126926 caecoMieavo:conMicheiaPlicìoo.Giu-

lana De So-BR (16-22.301 
SALA B Angd Heert d Alan Parler: 
con Mickey Rourka. Rcban De Nto - OR 

116-22 301 

L 7.000 
Td. 786086 

Congiure peritelo d Gabon Catea: eoo 
Kaen Alan. Kdth Catalana - G 

116 16-22 30) 

MAJE8T1C 
«aSS.Aponol.20 

L. 7000 
Td. 6794908 

0 Settembre d Woody Alleo, cai Mia 
Ferro». Eldne Sincri • DR 

I H 30 22 301 

MnCURV 
VHdPoniCandlo. 
S873824 

L 6000 
- Tal 

Film par adulti 

Via vuoto 

RtOOMNETTA 
PanaRepubblica.l 

L 6.000 
Td 460265 

MODERNO 
Plana RetubMIca 

L 6.000 
Td 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cava 

L 7.000 
Td. 7810271 

BerRy d Botet Schroedar; con Mickey 
Rotato-DR (16 30-22.301 

Via L'Aquila, 74 
12.000 

Td. 7594951 
EIVM18) 

AVORIO IROTK MOVIE L 2.000 Film par adulti 
Vie Macerata, IO Td. 7663627 

DEI PICCOLI 
Viale osila Pineta, 15 

L 3.000 
rvWiBcrghe-

Td. 863485 

r Pan-DA 115.30-18 301 

MOULW ROOGt 
Va M. Cornino, ! 3 

L 3.000 
Td, 6562350 

bwontrl intimi di coppie viiloae - E 
IVM18) (16-22.30) 

NUOVO 
Largo AKianghl, I 

L 6,000 
Td 686116 

Q:Tlvi<leadi«Jot«\Hwt«i;,coita|.li-
'ci rttatbnV Dond McCaraT - DR 
n i * » :'-iM «*•*,•• ' (16-22 30! 

ODEON 
Plani RepubaBce 

L 2.000 
Td. 484760 

F«maaridulil 

PALLADtUM 
P.naB. Romeno 

L 3.000 
Td, 8110203 

SPUNDID 
Via Pier dalla Vlana* 

L 4.000 
Td. 620205 

Caiedlette aesswanente bettla - E 
IVM18) (11-22.30) 

UUS8E 
ViaTt»nina,35« 

L 4.600 
Td. 4337*4 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 6,000 aeiysohool-ÉlvMlèl 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE m O V M C K 
Vie Provincie, 4 1 . Td. 420021 

• Serto n d b u k t d J o e Dania-FA 

MICHELANGELO 
Plani S Francesco d'Aspiri 

• Lepieoole bottsoa dogli orrori d 
Frani uconR!ekMorania,Ellen Greene 
- M 

NOVOCINE D'ESSAI U 4.000 
Via Mary Od Vd, 14 Td. 6816235 

Una aanima nel mio cuore d Alain Tan
nar - DR (VM1B) 
(16,30-22,301 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

O Fievalebarcaln America-DA 

TIBUR L 3,600-3.600 
Via dadi Emiechl, 40 Td, 4967762 

• t o s e * eoteeediecon Calo Verdo
ne. Ornala Moti-BR 

TIZIANO 
Ma Reni, 2 

• C I N E C L U B e M M e ^ e ^ e M W e a M e W M e ^ 

r»AyrjO RslaardGrigonKoBlnieviconJuriYer-
Vie Perugia, 34 Td. 7561785 m,Ole|Ddf21) 

SALA A: 0 TTtsmsdGlabPanlllov-DR ». LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
Td. 312263 

L 6.000 
117-22.301 

SALA B: B4 oherring enea rosd d Ds-
vld Jone» (17-22.30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Voi Red, i/e. 
1.3.600 mi.. L 2.600 rid. 
Td. 844159*. 

a l sette nani-DÀ-

CARAVAGGIO U vie « s l g n M sor» filli» di 0,0 
VlaPdtl«lto,24/B. Td.864210 Massime Troll! •6> 

ORIONE 
Vie Tenone, 7 

• FUORI ROMA I 
ACILIA 
VERDE MARE Riposo 

ALBANO 
ALBA RAOIANS Td. 9320126 • 32 dr,-embre de con Luciano Da Cre

scenzo - BR 
Cesa mia case mie d Nari Psenti, con 
Renato Fonano. Paolo Onofrì - BR 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 6440046 8 volpoiis d MauruziQ Ponti; con E. 

Monteaaio, E.M. Salerno • BR 

FRASCATI 
POLITEAMA llargo Panna. 6 

Td 9420479 
SALA A D L'ultimo imperatore d 
Bernvoo Benoluca; con John Lone, Pe
ter O'Too le • ST 116-221 
SALA B: Spettacolo teatrale 

SUPERCINEMA Td. 9420193 

a a m o P O U T A N L B 000 CongkKe parlitele * Gltmt Cote», con 
" S c S ? , 7 Td. 3600933 «««> AH». Kdlh C » . * » ^ 

~ ™ " ' L. 9.000 « premo « Bebette d flobtld A>d; con 
Td. 869493 StapheiviAiidan.BtldttaFedaspld.BR 
l«. ooueej -v » 116,30-22.301 

Dentro le notilfe d Jamea L Brooks; 
con Wéom Hurt. AJbon Brook - OR 

116-22.301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Td 9456041 L.7000 
Berfly d Barbet Schroeoer; con Mickey 
Rouke-DR 116.15-22 30) 

VENERI Tel 9454592 L7.000 

Film par eddll 11011.30/16-22.301 

Dentto Is notlals d Jamea L Brook; 
con William Hurt, Alien Brook - DR 
(16-22.30) 

MARINO 
COLIZZA Td. 9387212 0 Fhwel sberce In Amerlce 

MENTANA 
ROSSI 

SCELTI PER VOI II 
O FUGA DAL FUTURO 
Il titolo italiano A eemplicemente 
cretino, me il film morite qualche 
atteruiorie. Diretto da Jonathan 
Kaplan, ox indipendente di Holly
wood autore del non dlepreuebl-
(e «I gioveni guerrieri», «Fuga dal 
futuro» li la atorie di un'emicizie: 
quello tr» un pilota militerà a uno 
eelmpantè cov io. Siamo in una 
beco militare dova ai atanno of-
fettuande atranl aaperlmenti culla 
reiletenia dello eclmmle elle ro-
caezionl nucleari in caso di guerra. 
Jlmmy, ull'inliio, non se; ma, una 
volta enarrata la varile, ter* di 
tutto par selvoro da un'atroce 
agonia io acimpani* vlrgil a la 
altra aeimmiette. Sforno dello 
porti di iWer gameo», ma in una 
proapettlva più cupa a psssiml-
ete. 

C O U DI RIENZO, GARDEN 

O L'IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
J.G. Ballard, l'odiieeo di un bam
bino nulla seconde guerrs mon

diale. Figlio di diplomatici inglesi 
In Cine, il piccolo Jim rimane se-
pereto dai genitori quendo i giap
ponesi invadono Shanghai, rim-
eco in un csmpo di concentra
mento e sperimento su di s* tutti 
gli orrori dello guerre, oleuremen-
te il modo più cruento e troumett-
co di crescere. Steven Spielberg 
vede come ssmpre il mondo con 
gli occhi di un bambino, ma Bis
tratto Is chisvo è drsmmotica. Un 
film di gronde reepiro (dura 154 
minuti) e di grande talento. 

ETOILE 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un csst dswero da Oecar (brava 
Char, ma ancora più bravi I «vec
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukekie, corone del candidato el
le proeldenza Ueel per un filmetto 
della confezione abile o accatti
vante. Nell'ambiente dellB Broo-
klyn itelo-emericona ei consuma
no storie d'omore incrociete, tra 
cene si ristorsnte a «prime» delle 
Bohème al Metropolitan. E sspe-
te perché? Perche c'è la luna pie
na... Corretta, a intrigante, la re-

• PROSAI 

AGORA' 80 (Vis della Penitenu, 33 
•Tal 6K30211) 
Alle 17 B alle 21 U «avoUtu di 
Carlo Goldoni, con Paola Corani, 
Delia D Alberti Regia di Franco Ro
seli* 

ANFITRIONE (Vis 5 Saba, 24 - Tel 
5750827» 
Alle 21 30 CI vediamo 9u«at* ta
ra In paradlao di Cristiano Censi, 
con Daniela D Angelo. Simone 
D'Angelo Regia Del Bianco 

MQENTffNA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 
Alte 21 HxiMummipluatarddi 
Marc Ferrier, con Walter Chiari, 
Ruggero Cara Regia di Franco Gar-
vasio 

ARGOT Wia Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 589B111) 
Al n 21 Alle 21 BackGammon di 
Dimitri Kechaidis, con Italo Dalt Or
lo, Domito Castellaneta Regia An
dreas Rallis 
Aln 27 Alla 21 Ordine d'arrivo di 
Vittorio Franceschi, con Maddalena 
Fallucchi, Giampaolo Seccatola, 
Paolo 5 arra Regia di Luciano Mei-
dolesi 

ATENEO 'Piazzale Aldo Moro. 5 - Tel 
494008?) 
Alte 21 Orametla pareona In per-
aone Pensieri sparsi di Gerardo 
Guerrieri con Mario Maranzana 

AURORA IVia Flaminia. 20 - Tel 

Alle 16 30 e alle 21 F O T » venHa 
gante di Mano Castellatici con Sil
vio Spai cesi e Michele Paulicelli 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tel 
3177151 
Alle 21 15 Tonio Kroger, vite 
d'ertlata di Teresa Pedroni, con la 
Compagnia Diritto e rovescio 

BELLI (Piazza S Apollonia, 1 Va - Tel 
589487IÌ) 
Alle 21 15 Prima di cane di E Pe
cora. con la compagnia Opera Tea
tro Regia di L Salveti 

CENTRALE tVia Celsa, 6 - Tel 
67972701 
Alle 21 Rassegna degli autori ro
mani a Poeti romaneschi Cantanti 
e canzoni di trattoria 

CLUB l i PUNTO (Via del Cardello, 22 
- Tel 6789264) 
Alle 21 30 Balla cH nona N. 2 
scritto, diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa LVA-
Tel 736255) 
Atle 21 15 Delitto di Dacia Marni
ti!, con Loredana Solfizi Regia di 
Ugo Margio 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155. 
Ostia) 
Alle 21 Mal dipenda con Maurino 
De La Valle, Carmine Ferace Regia 
di Lucia 01 Cosmo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
353509H 
Alle 20 30 Crepa di James Purdy. 
regia di Roy Baranes 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 • 
Tel 6565352) 
Alle 21 La voca umana di J Co> 
cteau, di e con Lavinia Gru) tLa 
danza impossibiiei di M Dura», di 
e con Luciana Lusso 

OELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4 - Tel 6764390) 
Alle 21 N caeo Pepata» di Ennio 
Flaiano, con Massimo Wertmuller. 
Barbara Scoppa Regta dt Maria-
paota Sutto < 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 
47585913) 
Alje 21 Orfani di Lyle Kesaler, oon 
Sergio l'emoni. Regia di Ennio Col* 
torti 

DELLE VOCI (Via E. Bombelli. 24 • 
Tel 6810118) 
Alle 21 Atto tana, eeona tana di 
Edoardo Sanguinati e Giovanni Ta-
norl» d> Dacia Marami, Regia di At
te Pattuiti 

DUSE (Via Crema. B - Tel 7570521) 
Alle 21 llfa non peeeegglere tut
ta nudii di J Feydeau Interpretato 
e diretto da Nino Scardina 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 e atle 2045 Flora di ca-
ctue di Bantlet e Gredy. con Ivana 
Monti Andrea Giordana Regia di 
Giorgio Albertazzi 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Minghet-
ti 1 • Tel 6794585) 
Alle 20 45 Oretta di Vittorio Alfie
ri con Adriana Innocenti, Pietro 
Muti Rogo di Giovanni Testori 

E.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Sentìmantal di Pietro Fa-
vari con Cochi Ronzoni, Aurora 
Cancisn Regia di Ugo Gregoretti 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a-1el 6543794) 
Alle 21 La vita * eogm di Calde-
ron de la Barca, con Manuela Ku-
stermann, Roberto Herlitzka con la 
partecipazione di Ivo Garram e Tino 
Carrara 

FURJO CAMILLO (Via Camilla. 44 • 
Tel 7867721) Alle 21 Ecce Homo 
per Friedrich N. Scritto e diretto 
da Marcello Sambati, con la com
pagnia Dark Camera 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 - Tel 353360) 
Alle 21 Sanie Impegno di e con 
Loopoltìo Ma stelloni 

già dell'esperto Norman Jewl-
aon. 

AMBASSADE, ARISTON 
ADMIRAL 

• COBRA VERDE 
Da un bel romanzo dell'inglese 
Bruce Chatwin Intitolato ili viceré 
di Ouidah», if regista tedesco 
Warnar Herzog trae il personag
gio di Cobra Verde, bendilo, av
venturiero e eognetore ottocen
tesco che dal Brasile arriva in 
Africa e fonda un impero basato 
sul commercio degli schiavi. Un 
ritratto di edannato» costruito 
per Ir l'accia seme tempo di 
Klaui inaki, anche qui complice 
di Hi iog nonostante Is furibon
de Ih jata sul set. Ma i capolavori 
dell coppia («Aguirre», «Nosfe-
rati ) arar» un'altra cosa, 

PRESIDENT. REX 

C PAZZA 
fi he senza Oscar, una grande 
1' ^protezione di Barbra Strai-

sand. Dopo eYentli (di cui era au
trice, produttrice, regista, inter
prete...) l'attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima, che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso dal eo
lito. I legali la consigliano di pas
sare per pazza, m# lai al rifiuta: 
era ben cosciente, Quando ha uc
ciso... Una vibrante regia di Mar
tin Riti e. accanto alla Streieand. 
un altro bel ritorno: Richard Drey-

' CAPRANICA, ARCHIMEDE 
GREGORY. VIP 

Q SETTEMBRE 
Woody Alien, molti anni dopo 
«Intartorai, toma al dramma, e 
stavolta centra in pieno H bersa
glio. Senza comparire come atto
re, il grande Woody rinchiude in 
una villa del Vermont fai perso
naggi, tre uomini e ire dome, tra 
I quali ai incrociano amori e ran
cori. C e un» madre dtapotfca, 
una figlia frustrata, uno scrittore 
aspirante genio.., fi tutto raccon
tato con uno etile in cui la nevroel 

sono temperate dalla tenerezza. I 
sei attori sono straordinari, vale 
la pana citarli tutti, • tn ordine 
rigorosamente alfabetico: Den-
holm Elliot, Mia Farrow, Elafe» 
Striteli, Jack Werdan, Sem Wa-
taraton e Dianns Wieat. 

MAJESTTC 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film dada tSacher F i n » 
di Moratti t Barbagaito. Dopo 
«Notte itallanat é le volta di tDo-
man) accadrà», inconsueta balla
ta m costume ambientata nelle 
Maremme del 1B4B e interpreta
ta da Paolo HendaJ e Giovanni 
QuidelK. Sono loro I due butteri 
accusati ingiustamente d omici
dio e costretti e darei ella mac
chia, inseguiti de un trio di Impta-
oablti meroenarl. A meno M il 
racconto ffloaoflco (ai citano 
Rousseau, Fourfer, Voltaire) • 
l'avventure buffa, tDomani acca-
or*» 4 un film piacevole, di ottime 
Iattura, che diverte facendo riflet
tere. E testimonia che H cinema 
italiano non * eolo Pollini o I frate*-* 
li Vernina. 

HDLIDAY 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel 
6310721» 
Alle 22 30 Puffando. putrendo di 
Amendola e Corbucci con G Valeri, 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 737277) 
Alle 21 45 Roma-Napoli vie can
zona con i Cantafolk, regia di Pu
petta Maggio 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 -
Tel 6617413) 
Alle 21 Minnle la candide di Mas
simo BontempeIJi. con la compa
gnia Masca Regia di Rita Tamburi 

LA SCALETTA (Via del Collega Ro
mano. 1-Te) 6783148) 
Alle 2130 Le congiure diH'as-
aense di Pasquale D'Alessandro, 
con la Compagnia San Cario Regia 
di Lamberto Carrozzi 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 10 Siderei sin ges con la com
pagnia Pequeno Teatro de Valencia 
Los Duendes 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5896807) 
Alle 21 01 Remottl ce n'è uno 
sete di Remo Pernotti, regia di Re
nato Mambor 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Itola di 
nessuno di Mano Moretti con la 
Compagnia II Globo Regia di Augu
sto Zucchi 
SALA CAFFÉ Alle 21 IS Bluse 
per una sex symbol di e con Alvi» 
Reale Regia di Laura Lodigiani 
SALA ORFEO Alle 21 15 La mia 
•mica graau di Charles Laurence. 
con la Compagnia Attori Insieme 
Regie di Lucia Ragni 

PARIOU (Via Giosuè Borei. 20 • Tel 
603523) 
Alle 2145 La oemkia fuori dal 
pantaloni con Gigi e Andrea 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 
67) 
Alle 22 Serata dedicata alle poesie 
di Baudelaire, Variarne, Shakespea
re, con Nanfe Alche Nanfe e Giusep
pe Zacheo (In ogni serata 3 perso
ne dei pubblico avranno diritto di 
declamare una poesia) 

PICCOLO ELISEO IVia Nazionale. 
163 • Tel 465095) 
Alle 21 Mala e pò) mais di Piva 
Angelini e Claude Ceratoli, con la 
Compagnia Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G B T.epoto 
13/a-Tel 36198911 
Alle 21 Peer Gynt di Hennk Ibsen 
Regia di Vannuccmi 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 Chat Craxl'm di Ca
stellana e Fingitore, con Oreste 
Lionello 

SAN GENESIO (Via Podflora. 1 - Tel 
310632) 
Alle 20 30 Storie vive degli anni 
40 Scritto e diretto da Claudio Ot-
dani. con le Compagnia Centro 1 e 
Arte E 

SISTINA (Vie Sistina. 129 • Tel 
4756841) 
Alle 2045 Be • tempo fosse un 
gambero di Fiastn e Zapponi, con 
Enrico Montesano Regia di Pietro 
Gennai 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
Alle 21 Tutti al fitaeeaa dh Boris 
Visn, regia di Sasfe Cardane 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671/0 - Tel 3669800) 
Alle 21 30 U tale dal regno di 
Agatha Christie. con Silvano Tran
quilli, Susanna Schemmari Regia 
di Soda Scsndurra 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo 
rvtaoni. 3-Tel. 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 A san
gue fredde di Truman Capote, in
terpretato e diretto de Alessandra 
Vanii e Marco Solari 
SALA CAFFÈ: Ripa» 

TEATRO TENDA (Pazze Mancini • 
Tel 392921) 
Alle 21 Amleto di W Shakespea
re, con la Compagnia Pepe Regie 
dt Luca Maria Barbone 

TORDIHONA (Vis degli AcQuatpar-
ta. 16 - Tel 6545890) 
Alle 2115 Ridendo con Ceehov 
con la Compagnia Teatro dei Vian
danti Regia di Sandro Morato 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel 7B80985) 
Alle 2115 Difficoltà di concen
trazione di Vaclav Havel, con Ro
berto Burgio. Regia di Beno Maize
ne 

UMBERTIDE (Via Umbertide. 3 - Tel 
7806741) 
Alle 17 e alla 21 Sistema Petec
chia: ogni botta *na tacchi* di e 
con Altiero Alfieri 

VITTORIA (P zza S Mena Liberatri
ce. 6 - Tel 5740598) 
Alle 21 Rumori fuori acsna di Mi
chael Freyn, con la compagnia At
tori e tecnici Alle 24 Qui magic 
Talk show magico con Toni 6ma-
relli 

• P E R R A G A U I e M i 
DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 -

Tel 7487612) 
Ai'e 10 La porta delle verità con 
la compagnia Cresi, regia di Carlo 
Formigoni 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7822311) 
Oggi alle 17 0 alle 1B30 M e t t i * 
l'astuto e l'oca, di Geza Bereme-
nyi Domani alle 17 La bella ad
dormentate di Robeto Galve 

H TORCHIO (Via Morosini, 16 • Tel 
582049) 
Mattinata per le scuole 

LA CILIEGIA (Via G Battista Scria. 
13-Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia - Località Cerreto - Ladispoll) 
Alle 10 Un clown per tutte le ste-
Btonl di G Tallone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
noacnl, 15-Tel 6139405) 
Alle 17 ImmaaM d'acqua Fiabe, 
miti, leggende con le marionette 
degli Accettali» 

• M U S I C A aaaaaaaaaaaaaH 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli 8 - T e l 461755) 
Domenica alle 2 0 3 0 Fedra di Syl-
vano Bussoli. Musica di Sylvano 
Bussotti, direttore Jan Latham 
Koemg, scene e comusti di Sylvano 
Bussotti, coreografia Rocco Inter
preti primcpali Halina Moretti Pa
nanti. Aurio Tomicich Orchestra e 
coro del Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru-
lana, 244 • Tel 732304) 
Domani alle 11 Conserto sinfoni
co Programma J Sibelius quar
tetto Voces bitimaaop 56 In re mi
nore, A Casella Serenala op 46 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Vie della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Domenica alle 1B lunedi alle 21 e 
martedì alle 19.3& concerto diretto 
da Giuseppe Sinnopoli In program
ma Wagner L'ore del Reno». 
Opere In un etto 

.ASSOCIAZIONE AMICI D I CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285068 • 
7310477) 
Alle 17 30 Concerto del pianista 
Fabrizio Spinoso Musiche di Bach, 
Chopln, Liszt 

AUDITORIUM W L FORO ITJUJCO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 

Alle 21 Concerto diretto da Gabrie
le ferro Musiche di Berg. Beetho
ven 

AUDITORIUM SAN LEONE M A 
GNO (Via Bolzano. 38 - Tel 
853216) 
Alle 17 X Concerto del Logos En

semble Musiche di Schubert. Boc-
chenni, Strauss 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96) 
Domani alle 11 Duo per clarinetto 
e pianoforte con Damele Latini e 
Carmela Malermo Musiche di De
bussy. Potitene, Bernstein 

IL TEMPIETTO (Tel 6136146) 
Oggi alle 21 e domani atle 1B Con
certo monografico con musiche di 
Franz Liszt Puniste Riccardo Gre-
gorelli 

MANZONI (Vie Montezebio. 14 • Tel 
312677) 
Domani alle 11 Concerto d'operet
ta con Francesco Pelosi (tenore), 
Sara di Lena (soprano) Musiche di 
Lehar, Lombardo, Costa 

OLIMPICO (P zza Gentile oa Fabria
no. 16) 
Oggi alle 21 Concerto di Plnchss 
Zukermaft e Mark Nelkrug Musi
che di Srehms 

• J A K R O C K H B M B M B I 

ALEXeWeOERPLATZ (Via Ostia. 9 -
Tel 3599398) 
Alle 21 Ole Jorgensen Band 

BIG M A M A (V to S Francesco a Ri
pa, 18 -Te l 6825811 
Alle 21 Concerto di The incredibile 
Jimmy Smith 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tel 
6879075) 
Alle 21 30 Sleve Grossmen group 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96) 
Alle 22 Concerto con Daniele Te-
rsnzi (tromboni... Ridendo fessi, 
(piano). Massimo Monconi (contro
basso) e Maurizio De Lazzaretti 
(batteria) 

FOLKSTUDKXViaG Sacchi.3-Tel 
5892374) 
Alle 2V30. Blues con il Mlssanlpl 
Dalata del chitarrista Mike Cooper 
e la sua National 

PONCLEA (Via Crescenzo. 82/a) 
Non pervenuto 

GARDEN RESTAURANT (Via Del-
I Arte. 5 - Tel 5912656) 
Alle 21 Serate jazz in stereoTome 

MUSIC RIM (Largo dei Fwrtnt.ni. 3 -
Tel 6644934) 
Alle 22 Concerto del quartetto di 
Massimo Urbani (sax), Stefano Sa
batini (piano). Marco Fratini (basso) 
a Maurizio Lazzaretti (batteria) 

MCK'S C A F I AMERICAN (Vie 
Pompeo Magno. 27 • Tel 3112787) 
Domanoalle22 Jazz and voice con 

Anne Fadda (voce) a Albanese <p<% 
no) 

SAINT LOUIS MUSIC C U T (Vie d i ) 
Cardello. 13/a - Te! 4745076) -
Alle 2 1 3 0 Alberto Corvini Big 
Band 

STRANANOTTK PUB (Via U. Bianca 
mano. 60) 
Alle 21 Escherrana L'illusione det
ta vistone NeH'amtNtodellamsnlte-
siaz<one concèrto Jazz con II Trio di 
Amilcare MechalH. Stetano Ceserà 
e Massimo Scuderi 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/A • 
Tel. 6783237) 
Alle 21 Musica jazz con it Trio di 
Massimo Scuderi 

OONI 
OI WeifcaTe»^NaÌ»SJ l a T M l B B 

DEL PCI VERSA 
ALPAUTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHÉ? 

Parch* pania erra
la politica non dava 

oarvo-aod 

Sa d i a danne»aria. 

non gratto: 
lottare e o a » fatica. 
pai l»»™, denaro. 

Se quale tra paro*» 
prartaono anche • ta 

aliscafi 
®SNW |Mìia9ia»|'>»*»jp 

ANZIO • PONZA 
Dal 1° Aprile al 31 Moggio 
EKlau lu ins i a GIOVEDÌ 

mnm da «era w.oj I I . J O " 
«urti in da forca. m.«r u , « r " i«.io 

* tela VaMrdl 
** Sala Vanenti a Dnaenlca 

**' Sole ueosaka 

Dal 1* Giugno al 31 Luglio Ijloraallsr») 

numut de «rcio 07.40 caos- njo" 
rurtwteaMKA oa,» IMO" I I JT 
* EKlaaa Hanadl s Glandi 

" l e k telata a Oeaaalca 

Oal 1* al » AjMto (donullir») 
Murata da «zio 07.0) oo.or njo 
•MTEWE da POHZA 09.» IMO 11,10* 
* EBEUM Variasi a Glandi 

17.11 
11.00 

17,11 
11.00 

Dal r al 11 «ltolaa.il dUrartetl) 
tmun da «MIO 07,01 a,a* njs— I M I 
PARTENZE da Fona 01.» 11,00" I IJT « .» 
' ritto. Manedl e Glena! 

" Sala lobata a Deaaolea 

Dal 1» al » tattwtra (oataM esarassi) 
FMTEUE da uno O».M » x 
MTEUE da PONU 09.« 17,00 

Dal 27 WteaUm al I I rjteseti 
tarine mura e Giorni 
•MTEsZE aa MZIO 01J0 
MitEsZE ss ronza H.» 

Dal 1» (Metri al » DUia ln 
Eatkos UUTtOI e lltttai 
Humus da «mo ax 
mnm da rena .».o> 

DUMT* DE RK0K0: Tel UNNI 

Anzio - Ponza -
Od I ' Cleono al 11 oottaùn 

tetto» • s l l E M e GIOVEDÌ 

« U I 0 e. OJja 
roazi e, or.» 

»- OMO 
nnOTENE e. 10,10 

r. n« 
ISCHI* e. 11.00 
ICanaletlalal ». l i . » 
UrOU s 11.91 

«Ir tu 

ICauotaUla) 
«STOnUE 

roiin 

ANZIO 

Ventotene - Ischia -

». UA» 

r. IMO 
a 17,11 
r. »« 
» IMO 
» ri,» 
s t i .» 

Dal 1* lenanate la cane poreorldbaaa lane»» 
«Iemali di 1 ara. 

Napoli 
Iirho e latfOtl Is raUdaan aee l a * E01II 

TAIUFE 

«ZIO / « s a e alaeeaes 
rwzA / VEmoraa • 
inai / VEirteiiM 
nsioim/iitaiAiCa»»*.) • 
H i l l / IMan KaaBek.) • 
rO«a / IUMA (CaaaekJ 
«IIZII/IUWU 
Ktrroniai / isrou 
nm/UKu . 
U H I ! / IICHIt ICaaaala.l • 

LO. tua 
u. tua 
UL «Ma» 
U. «Je» 
ut, auas 
UL «sta 
UL «Mt» 

ML I8MI 
ut, tua 

U PRENOTAZIONI SONO VMJDE UNO A M MINUTI PRIMA DELLA MUTtllZA 

KCinjTTHtt 

PflEHOTAZIOW 

0 0 0 4 2 ANZIO ( I T A I T ) 
Via PeTteInneeaiiaiaiie.it 
u n i • tei. m atten • a t n a . n m a i 
rotta • «a De o s i » • Tal. (orni ioni 
VE8T0TE8E • «|IMtarll lei. tomi non 
ISCHIA . A|. RMOSB • Tal. tao «ts«. .... 
urau . bea . Tal. (ai) TalZW . Ti 710W 

a a n • a m i • t i tuga 

20 l'Unità 
Sabato 
23 Aprile 1988 
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.•a Biennale 
Sembra destinata a limitare drasticamente 
i suoi progetti per mancanza 
di finanziamenti: e i comunisti protestano 

•N ei cinema 
«Paura e amore» di Margarethe von Trotta 
rilettura in chiave moderna 
delle «Ili sorelle» (parteciperà a Cannes) 

CULTURA6SPETTACOLI 

Contro i manichei 
ll'lloiofo 

» Maurice 
MerleauPontyil 
p u t i d i Centro 

culturale 
francese dedica 

un convegno 

Ha Maurice Merleau-Ponty 
morì nel 1961, • soli 53 anni. 
Non vide la line della guerra 
civile In Algeria (sulla quale 
aveva scritto pagine illumi
nanti. d) grande rigore Intellet
tuale e morale), non vide l'e
splosione del '68 e II riflusso 
che ne è seguito. Soprattutto 
nel ventennio testé trascorso 
il duo pensiero poti apparire 
dotalo e ormai Inutilizzabile. 
Lo si classificò frettolosamen
te come un esponente dell'e-
jlstenzlallsmo postbellico, as
sieme a Sartre di cui fu arnica 

collaboratore (e poi avver-
irlo),, ma, anche In eerto mo
lo in àUDordlne « Sartre, del 
male,lu assai meno noto i l 
irande' pubblico. Il fatto * chi 
Merleau-Ponty visse uno dei 
fomenti più dlfllcili per la fi
losofi», e in generale per la 
«Julturo del nostro secolo. 
i Non si tirò indietro, ma 
^eppure si dedicò senza osti-
gale distinzioni, ripensamenti, 

miche e autocritiche * 

Marxista, esistenzialista, filosofo 
scomodo e appartato, Merleau-Ponty lottò 
sempre contro ogni dogma. A Roma 
un convegno ripropone il suo pensiero 

1 

queINmpegno» dell'intellet
tuale che hi tra I primi a teoriz
zare. Lo slesso Sartre, che 
aveva cominciato a legarsi a 
Merleau-Ponty durante la lotta 
di liberazione contro l'occu
pazione nazista, Imparò l'Im
pegno da lui, e poi lo esercitò 
forse con qualche eccesso di 
zelo e gusto dello spettacola
re. Merleau-Ponty non amava 
invece le chiassate e badava 
In ogni circostanza a tenere 
fredda la testa. Con la sua aria 
malinconica e riservila, potè 
talora sembrare altezzoso. Era 
fatale che agli occhi dei più 
egli passasse Inosservato o di
sunte; ma quando poi im
provvisamente si rivelavs, ge
nerava sconcerto e incom
prensione. E polche nella sua 
filosofia egli insisteva sul ca
rattere -amblguoi del rappor
to tra l'uomo e II mondo, si 
approfittò sconsideratamente 
di questa acuta e purissima ca
tegoria filosofica, non solo 
per fame un'etichetta, ma per 

applicarla direttamente a lui 
stesso e al suoi difficili rappor
ti con la politica avvelenata 
degli anni cinquanta. 

In effetti la posizione di 
Merleau-Ponty era in ogni 
senso scomoda. Pu tra I più 
energici sostenitori dell'im
portanza capitale, per il no
stro tempo, della interpreta
zione marxiana delia storia. In 
questa ottica, con II libro del 
1947 Umanismo e tettate, 
egli arrivò a considerare i pro
cessi staliniani come una tra
gedia storica del tutto contin
gente, che non cancellava II 
valore liberatorio della rivolu
zione russa per l'intera umani
tà, La tesi suscitò scandalo e 
indignazione. Vi si vide, ha 
scritto Sartre, <una condanna 
settaria di qualsiasi opposizio
ne a Stalin; Merleau-Ponty di
venne in pochi giorni l'uomo 
dal coltello fra i denti». 

Ma in realtà egli non si legò 
mai al partito comunista, col 
quale ebbe non di rado rap-

CARLO BINI 

porti tempestosi. Temeva che 
il marxismo divenisse un do
gma, una teoria'•oggettivata», 
e per ciò simile (come disse 
ancora Sartre) a quel raziona
lismo classico al quale Mer
leau-Ponty rimproverava «di 
guardare II mondo In faccia e 
di dimenticare che esso ci cir
conda». A questo marxismo, 
che si pretendeva •scientifi
co», oppose nel 1948 una ri-
lettura esistenzialistica e uma
nistica del giovane Marx, cioè 
una lettura polemica e contro
corrente rispetto al marxismo 
ufficiale. Con l'inizio della 
guerra fredda egli ritirò infine 
ogni privilegio storico alla po
litica dell'Una (t> avventure 
delta dialettica, 1955), nella 
quale ravvisava ormai un im
perialismo senza attenuanti. 
Lo stesso marxismo, sebbene 
indispensabile per la com
prensione del nostro tempo, 
gli apparve allora solo una 
delle componenti principali 

del pensiero novecentesco 
(Segni, I960). 

Coerentemente con questa 
maturazione critica, ruppe 
ogni impegno politico, abban
donò la direzione di «Les 
temps modernes» (la celebre 
rivista fondata assieme a Sar
tre, al quale non risparmiò 
nell'occasione aspre critiche) 
e scelse il silenzio. 
L'.lmpegno» degli intellettua
li, disse allora, ha prodotto 
troppa cattiva politica, e an
che una cattiva filosofia. Ma 
checché si voglia pensare del 
Merleau-Ponty politico, dei 
suoi sforzi disperati e torse un 
po' ingenui o comunque ina
deguati per salvare la libertà e 
l'indipendenza del giudizio In
dividualistico senza per que
sto rinunciare alla lotta comu
ne, quel che oggi appare sem
pre più chiaramente è che la 
sua fu però una buona filoso
fia, ad onta dell'incompiutez
za derivatale dalla prematura 

scomparsa del suo autore: 
una filosofia che non esauri
sce per nulla il suo impulso 
con l'esistenzialismo e con le 
vicende storiche che lo hanno 
accompagnato, ma che si ap
parenta con i temi più attuali 
del pensiero. 

Opere come la fenomeno
logia della percezione (1945) 
e gli splendidi abbozzi apparsi 
postumi // visibile e lìnoisibi-
fc(l964)e La prosa del mon
do (1969) affrontano esatta
mente e originalmente quei 
temi e problemi che oggi ci 
vedono attivamente impegna
ti. Merleau-Ponty comprese 
tra i primi e meglio di molti la 
centralità del problema del 
linguaggio e del segno, cioè la 
natura •interpretativa» di ogni 
rapporto dell'uomo col mon
do e con la storia. Vide e de
scrisse l'Intreccio dell'azione 
libera con l'inaggirabile Co
senza delle cose e della natu
ra. Comprese il profondo pa
radosso di ogni prassi, che 
pretende di pòrsi di fronte il 
mondo come un oggetto e un 
compito astemi, pur restando 
nel mondo, provenendo da 
esso ed essendo fatto della 
sua •carne». Intuì la necessità 
di una radicale trasformazio
ne del concetto di verità, af
francandolo dagli opposti do
gmatismi del materialismo e 
dell'idealismo e agganciando
lo piuttosto al carattere strut

turali! mie finito e -situato» 
dell'i lana esperienza. Lavo
rò 5' questi temi non senza 
frutt e illuminanti aperture, 
anc a troppo poco compre
se, cché la lettura di Mer
le; Ponty dovrebbe essere 
ce iigliata in special modo a 
ti t coloro che, con leggerez-
! pari all'infondatezza, van-
io oggi diffondendo l'idea 

che non è più possibile pensa
re che ogni fiducia nel lavoro 
del pensiero liiosofico ha fat
to il suo tempo. 

Comprendere la cifra e la 
filosofia di Merleau-Ponty aiu
ta allora a comprendere come 
visse egli la sua difficile situa
zione di uomo e di pensatore 
in un tempo che non lasciava 
scampo né al disimpegno né 
all'impegno. >l manichei che 
si scontrano nell'azione, egli 
ha scritto, si intendono me
glio tra loro che non con il 
filosofo: tra loro vi è una com
plicità, perché ognuno è la ra
gion d'essere dell'altro. In 
questa mischia fraterna II filo
sofo si sente un estraneo», E 
ancora: «Alla line di una rifles
sione che all'Inizio lo tiene in 
disparte, ma solo per fargli ap
prezzare meglio I vincoli di ve
rità che lo legano al mondo e 
alla storia, il filosofo non trova 
l'abisso dell'io o del sapere 
assoluto, ma l'immagine rin
novata del mondo, e se stesso 
ben piantato In essa, insieme 
agli altri». 

Con un'incredibile kermesse da oggi a New York si mettono in vendita 
1 1 Ornila pezzi della collezione di Andy Warhol 
r 

L'America pop all'asta 
Durerà dieci giorni la mega asta, con la quale la 
famìglia di Andy Warhol si appresta a disperdere in 
tutto il mondo i 1 Ornila pezzi che costituivano la 
sua collezione. Dai capolavori del Novecento agli 
oggetti del consumismo più vieto, il geniale artista 
[top passò gran parte della sua vita ad accumulare 
i simboli di quella società, della quale, nel bene e 
nel male, era stato un ineguagliabile interprete. 

DAI N03TW0 ^RISPONDENTE 

8IEQMUND OMISERO 

t u NEW YORK. È una Pop-
collezione. Visti tutti Insieme, 
i 10,000 oggetti che Andy 
Warhol aveva raccolto e stipa
ta nelle stanze, nei solai e nel* 
lo cantine della sua townhou-
se sulla 66ma strada, sono 
uno elefantiaca opera d'arte 
contemporanea, dello stile di 
quelle che ne avevano latto il 
più rinomato e quotato espo
niate dell'arte «commercia* 
'té». Come la sua famosa scato
la gigante di zuppa Campbell, 
là sua Marilyn e il suo Mao 
past e I lo-metatlizzatò-cangìan-
\\, i suoi tììmTYash, Calore, 
Flesh, esprimono una vena di 
sistematica e lucida follia, la 
nevrosi cronica della compul
sione al consumo, la contrad
dizione di una società che la 
attenzione ai milligrammi di 
sale e ai filini di grasso ma in
gurgita quintali di pop corn ir
rorali di burro fuso, hol-dog, 
hamburger e quante mai schi
fezze si possano immaginare. 
Come l'America, annoverano 
cose di inestimabile bellezza e 
valore accanto alle più repel
lenti porcherie, il divino e l'or
rido, un Mirò, un Klee, un Pi
casso stupendi accanto ai re
sidui della pattumiera, tutto il 
meglio e il peggio che si possa 
trovare. 

In questo senso è davvero 
un peccato, anzi un delitto 
che venga smembrata, nella 
mega-asta organizzata da So
theby's, una maratona mon
dana che durerà dieci giorni a 
partire da oggi. Pare che ab
biano cercato un mecenate 
che acquistasse tutto In bloc
co, per la modica cifra di 15 
milioni di dollari. Ma non 
l'hanno trovato. E siccome da 
Warhol la Fondazione che ha 
ereditato i suoi beni ha preso 
anche l'avidità economica e il 

senso dell'arte come super
market, la vendono a fette, 
anche se è come vendere un 
mosaico tessera per tessera, 
un codice miniato foglio per 
foglio. 

La New York ultra-danaro
sa, i trafficanti di cimeli e rot
tami di lusso, i mecenati a me
tro e qualche autentico ama
tore vi troveranno di tutto. Da 
una notevolissima collezione 
di arte contemporanea che fa
rebbe gola ai migliori musei, 
all'orgia del Kitsch che più 
pacchiano di cosi non si può, 
da un «gallò sorridente» di Li-
chtenstein valutato 300.000 
dollari, all'arredamento com
plèto per una casa di miliarda
ri parvenus, da una statua di 
Degas e un busto di Renoir, ad 
un orinatolo di ceramica fir
mato Duchamp ÌI cui prezzo 
di partenza è 20.000 dollari, 
da una bella raccolta dì folclo
re indo-americano, ad una 
raccolta di ritratti ottocente
schi che si direbbe - specie i 
grotteschi, turpi, malati, tal
volta encefalitici ritratti infan
tili - commissionata da Cesa
re Lombroso, da un'accozza
glia di oggetti classicheggiami 
barocchi e art-déco nei con
fronti della quale il Vittoriale 
dannunziano sembrerebbe 
sobrio, agli interruttori della 
luce staccati dal muro. Pas
sando per le 120 collane, paia 
di orecchini, braccialetti e 
anelli, i 313 orologi, le 143 se
die, I 175 vasi per biscotti, le 
90 coperte Indiane, 11.659 tra 
pezzi di argenteria e di servizi 
da tavola. Tutto, insomma, 
compresa la tappezzeria del 
cesso, tranne l libri che, ben
ché preannunciati nel catalo
go, sono per quantità e qualità 
di una povertà spaventosa e 
incredibile per colui che era 

stato definito il Michelangelo 
del XX secolo, 

Producendo nella sua «Fab
brica» in catena di montaggio 
opere con la targhetta del 
prezzo che andava dal mezzo 
al milione di dollari, Warhol 
evidentemente era preso da 
una sona di ossessione sul co
me spenderli. Probabilmente 
non avrebbe mai comprato un 
Van Gogh come gli «Iris» che 
la stessa Sotheby's ha venduto 
lo scorso anno al prezzo re
cord dì 53,9 milioni di dollari. 
Ma passava gran parte delle 
Sue giornate a spulciare nei 
mercatini delle pulci di Chel-
sea e nei negozi di antiquaria
to attorno a Union Square e 
all'incrocio tra Broadway e la 
12ma, alzando spesso il brac
cio alle aste di Sotheby's e di 
Chrìstle's. Si aggiravano per 1 
negozi a piedi - testimonia 
uno dei suoi compagni di 
scorribande dai rigattieri - se

guiti dalla limousine guidata 
dall'autista. Andy comprava a 
tutto spiano, di tutto, da cose 
di valore alla spazzatura, sino 
a riempire la limousine. «Era 
In cerca di occasioni - dice un 
altro dei suoi intimi -. Gli pia
ceva comprare all'ingrosso. 
Era invece riluttante sulle co
se che gli sembravano troppo 
care. Era interessato alla cac
cia, alla contrattazione... No, 
non gli importava molto di 
metterli in mostra. Gli bastava 
che l'oggetto fosse impac
chettato, in suo possesso. Poi 
spesso li stipava così com'era
no. Non voglio dire che (osse 
un collezionista da strapazzo, 
ma gli piaceva tirare sul prez
zo». 

Ora tutta questa roba viene 
messa all'asta in un happe
ning che si preannuncia come 
uno dei più memorabili avve
nimenti mondani delia capita
le del mondo. Grandissima 

operazione di Public Rela-
tions che il Maestro e genio 
della commercializzazione ar
tistica avrebbe sicuramente 
apprezzano se fosse ancora in 
vita. In i>erfetta consonanza 
con una ideile sue ultime mo
stre personali, quella alla Lar
ry Gargosian Gaìlery nel 1986, 
in cui Warhol aveva esposto i 
«dipinti* prodotti orinando su 
lastre di rame dipinte. Nei sa
loni di Sotheby's l'attesa è per 
la crema dell'intellettualità e 
del portafogli newyorkese. 
Già era uno spettacolo all'an
teprima iper la stampa, con 
tutta la folla delle grandi occa
sioni di questa città: signore 
eleganti e modelle da far gira
re la testa, signori in smoking 
e giovani con il codino, gli 
orecchini e ì pantaloni all'oda
lisca, zaffate di conversazione 
seriosa - era il giorno delle 
primarie - e risatine sul tipo 
•me lo compri questo braccia

letto?». Se qualcun» non riu
scisse poi a comprare nulla, 
un oggetto da collezionisti è 
lo stesso catalogo in S volumi, 
quasi quattro chili dì carta pa
tinata, in vendita a 95 dollari. 

A completare lo spettacolo, 
all'asta sarà presente anche lo 
stesso Andy Warhol, momen
taneamente assentatosi dalla 
tomba. A dire il vero non luì, 
ma la sua macabra controfigu
ra, l'attore Alan Midgette, che 
si è specializzato ad imperso
nare Warhol sin dagli anni 
Sessanta e, con i capelli bian
co platino ritti come pel) di 
scopa, il viso coperto da un 
cerone bianchissimo, sembra 
lui redivivo. Simbolo di un'e
ra, bisogna ricordare, Warhol 
lo era stato non solo nelle sue 
opere e nella raccolta della 
collezione baraccone che vie
ne ora messa all'asta, ma an
che nella morte. In quella 
mancata del 1968, quando gli 

A sinistra. 
l'artista pop 
americano Andy 
Warhol. Sopra, 
la celebre 
«Zuppa 
Campbell» 

aveva sparato una femminista 
squilibrata, episodio che ha in 
sé il tragico, l'epico e il folle di 
quegli anni. E In quella reale 
dell'anno scorso, quando mo
rì in seguito alle complicazio
ni di una semplicissima opera
zione per calcoli renali, pare 
per una serie dì errori e di
sfunzioni comuni negli ospe
dali dell'era reaganiana. For
tunato come era stato nel cor
so della sua fulminante carrie
ra artistico-commertiale, 
Warhol lo è stalo in un certo 
senso anche nella morte. Se 
fosse morto, mettiamo, dì 
Aids, la sua collezione avreb
be rischiata forse di fare la fi
ne degli oggetti appartenuti a 
Rock Hudson: furono an
ch'essi messi all'asta, ma nes
suno volle comprare quelli 
che, ìn un modo o nell'altro, 
potevano essere entrati in 
contatto con i fluidi corporei 
del defunto. 

MkkJagger 
respinge 
un'accusa 
di plagio 

Midi .legger (nella foto) è salto processo per aver copiato 
la canzone Just anomer night da un brano musicale di un 
altro autore, Pai Alley. Jigger davanti ai giudici americani 
ha respinto l'addebito. «Lì prima volta che ho ascoltato la 
canzone - ha detto - * stata nell'ufficio del mio avvocalo 
nel 1986, dopo che era stata presentata l'accusa di plagio». 
Il processo continua. 

S tUdiOSi ""P" " ? rt«Spv*»merite»- di 
21, , una poesia di Shakespeare 

SCetuCi (inora sconosciuta, e avve
di hnnn nula nel giorni scorsi in Ca-

sui orano |itorntai j momto g o ^ 
di Shakespeare mico e in subbuglio. Molte r le perplessità sollevate. 
mmmmmmmm^m*^^^ Centro l'attribuzione si so
no schierali per esemplo alcuni docenti dell'Università di 
Oxford e di Birmingham. A favore, Invece, Il proprietario 
della casa editrice MacMIIIan (nipote dell'ex primo mini
stro). Ma qualcuno dice che e dovuto al fatto che la stia 
casa e l'editrice del libro dove la poesia verrà stampata. 

Muore l'autore 
congolese 
Tchicaya 
UTam'si 

Tchicaya U Tam'sl è stato 
uno dei massimi scrittori 
africani francofoni di que
sto secolo. E morto ieri In 
Piccardia per una crisi car
diaca all'eia di 57 anni. Lo 
scrittore Incomincio con al-

t\\\\\\\\\\\\\\\\^mt^^^^mtm c u n i libri di poesia, con cui 
vinse anche del premi. Scrisse anche numerose cornine-
die, tra cui Zufu. Negli anni Ottanta scrisse una trilogia sul 
Congo di prima dell'indipendenza. L'ultimo romanzo, 
Quei frutti così dolci dell'albero del pane è stato pubbli
cato l'anno scorso e racconta la tragica storia di una fami
glia congolese nella quale padre e figlio vengono .giusti
ziati. per ordine del governo. 

AdAbuladze 
il premio Lenin 
per l'arte 

Il premio Lenin IBIS per. 
l'arte e la letteratura è stato 

legnato a Tenghl* Abuli 
dia, il regista georgiano di
ventato famoso Ili Urss e 
all'estero per il film Penti-
menta. Il presidente della 

»»••»»•»••»•»"»»»»»»•••» commissione, OheorgW 
Markov, ha dichiarato che l'opera di Abuladze ha aiutato la 
società sovietica ad affrontare l'eredita lasciata da decenni 
di potere stalinista, 

Dopo il no per la loro parte
cipazione straordinaria alle 
Olimpiadi di Los Angeles, 
un no per l'Invio dei bronzi 
di Riace al primo festival ar
tistico di Parigi, dedicata 
all'Italia e che il svolger* al 

— — — — — — — Petit Palala da maggio a giu
gno. il parere negativo e stato espresso dal comitato del 
settore dei beni archeologici del ministero del Beni cultu
rali. Il motivo: la «delicatezza» dei preziosi guerrieri. 

I bronzi 
di Riace 
non andranno 
a Parigi 

Pesanti I costi 
per lo sciopero 
degli «autori» 
di cinema in Usa 

Lo sciopero degli sceneg-

Slatori americani In corso 
a sette settimane ha pro

vocato all'industria dello 
spettacolo Usa danni per 
più di quindici milioni di 
dollari, circa 13 miliardi di 

"•^•""••••^•"•^•^•^ lire. 1400 le persone coin
volte nello sciopero, tra cui registi, attori, tecnici. Molti gli 
effetti negativi anche su diversi spettacoli televisivi. E lo 
sciopero non pare ancora arrivato alla fine. 

Scoperta 
a Roma 
una basilica 
paleocristiana 

Forse si tratta di una delle 
più grandi basiliche paleo
cristiane di Roma ed era 
scomparsa da 500 anni 
esatti. Dal 1489 per la preci
sione. quando la basilica di 
S. Lorenzo in Dama» (risa-

•^•"••••••»™»™»^*^*" lente al quarto secolo d.C.) 
venne interrata per costruire la Cancelleria. Alcuni lesti 
della grande chiesa sono stati portati alla luce nel conile 
della Cancelleria apostolica a Roma, vicino • Campo de' 
Fiori. La basilica aveva tre o addirittura cinque navate 
molto ampie e ne sono stati scoperti due livelli. Gli autori 
dello scavo sono gli archeologi tedeschi Christoph Freni-
mei e Richard Krautheimer. 

OIOROIO FABRi 

Salone del libro 
A Torino ci sarà 
tutta l'Italia editrice 
E anche la Fiat 
wm ROMA. Il primo salone 
italiano del libro sta per arriva
re al traguardo. Ieri a Roma, 
nella sala della stampa estera, 
la manifestazione e stata pre
sentata ufficialmente dal pre
sidente, il finanziere (e com
proprietario dell'Einaudi) Gui
do Acconterò e dal libraio 
Angelo Pezzana. E a questo 
punto per gli organizzatori c'è 
di che cantar vittoria: 500 gli 
espositori che han dato la loro 
adesione, Il 92 per cento delle 
case editrici italiane ha accet
tato di partecipare, 20mila i 
metri quadrali occupati per gli 
stand, 4 miliardi il budget a 
disposizione (con contributi 
di Regione, Comune di Tari
no, Provincia). «Per cinque 
giorni, dal 19 al 23 maggio -
ha detto Accomero - sari la 
più grande libreria d'Italia». 
Con uno spazio particolar
mente ampio, ha ripetuto più 
volle il finanziere, dedicato al

la piccola editoria. Il salone 
sarà un vero e proprio, im
menso negozio. I libri sì po
tranno anche comprare (o più 
economicamente •amare, 
guardare, toccare», ha sottoli
neato con leggera enfasi Pez
zana). A differenza di Franco-
forte, niente compravendita 
intemazionale di titoli, quindi, 

Discorso a parte quello de
gli sponsor. Una somma In
gente del budget proviene da
gli sponsor, che sono: in test* 
la Fiat, poi la Cassa di Rispar
mio di Torino, la Ceat Cavi 
(società legata a Accomero), 
il San Paolo, la Seleco e l'hai-
stai. Pubblico, privato e para-
pubblico, Un'operazione 
d'immagine complicata, co
me si vede, che Accomero ha 
portato abilmente a compi» 
mento. Siamo a Torino • natu
ralmente la Fiat non manca. 
Ma quale sarà la presenza pre
cisa delia cultura Fiat in que
sto contesto? 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

|~1 CANALE Bora 20,30 

Se ne va 
anche 
Raffaella 
• i Non e stata proprio la 
Magione «hi varietà, questa 
che. come vuole convenzione 
televisiva, va a concludersi. 
Ma U Raffaello Carro Show 
(Canale 5 ore 20,30), pur non 
essendo assurto al lastl delle 
precedenti stagioni Rai di 
•Ralla>, ha avuto unn dignito
so andamento Auditel. Stase
ra anche questo varieti vec
chio-tipo chiude i battenti per 
lasciare il posto però ancora a 
due puniate di riepilogo. Sta
sera perciò aria di addio, alla 
quale si associano anche altri 
protagonisti delle antenne del 
gruppo Flnlnvesl. Mentre si 

concludono I giochi col pub
blico, stilano gii ospiti: I balle
rini di |ip lap William Brothers 
(quelli di Collon Club), Rena
to Zero, Esio Greggio, Teresa 
De Sto, Le sfilate di ospiti pre
lude al tinaie di questa impre
sa Clrrà-Arena alla quale ha 
sovrainteso in qualità di regi
sta il coreografico Japino. 

I R A I U N O ore 2 0 . 3 0 

Battiate 
scopre 
l'Europa 
• i Europa Europa, Il varie
tà di Raluno (ore 20.30) che 
combatte testa a testa con 
Raffaella Carri, presenta sta
sera Franco Battiato che sari 
al Teatro delle Vittorie (da do
ve va in onda il programma) 
per cantare due brani dal suo 
nuovo disco. Poi si parlerà di 
cinema attraverso Ana Obre-
gon (la bellissima protagonsi-
ta del brutto /( segreto del Sa
hara). Dalla Grecia, invece, 
Omar Calabrese presenterà i 
tesoli del Museo nazionale di 
Atene. Lo sport della settima
na mette alla ribalta la squa
dra nazionale di nuoto, se
conda in Europa. Poi sentire
mo Luca Barbarossa che can
teri Quartiere. Il tutto cucina
to e condito da Elisabetta Gar-
dlni e Fabrizio Frizzi con l'aiu
to di Alessandra Martinez e II 
comandò esecutivo del regi
sta Luigi Bonorl. È la settima 
puntata, e (rancamente si sen
te. 

DviDtOMUSIC 

D'Arby, 
uno special 
di un'ora 
M Lo abbiamo visto perfi
no • Sanremo, col suo ba-
schetto e I riccioli: è Terence 
Treni d'Arby. nuovo idolo del 
funky-soul erede di una gran
de tradizione americana. Il ra
gazzo nero ha appena latto II 
militare In Germania (come 
Elvts, ricordate?) e presto tor
nerà In Italia. Intanto, per non 
morire di malinconia nell'atte
sa, | suol g l i tantissimi tana 
possono consolarsi oggi ve
dendo su Videomusic un con
certo girato a Monaco nel 
1987, Ma, oltre a eseguire i 
brani più noti del suo reperto
rio rock, Terence Treni d'Arby 
questa volta paria e racconta, 
spiega la sua musica e i suoi 
progetti per il futuro. Il tutto 

?ura 60 minuti dalle 15.45 alle 
6.4S: Un'ora adatta per I gio

vanissimi, che ciondolano per 
casa In questi pomeriggi' di 
mena primavera, 

] P O L E M I C H E 

Auditel, 
Ferrara 
protesta 
OZB Giuliano Ferrara ha po
lemizzato Ieri con l'Audltel 
per «l'Incredibile ritardo sen
za precedenti che si sta vendi
cando sulla comunicazione 
dei dati d'ascolto» per la sua 
trasmissione, // testimone in 
onda su Raldue il mercoledì. 
•Possono dire che la trasmis
sione la schilo - ha aggiunto il 
giornalista - ma non possono 
tenere nascosto II dato d'a
scolto, che oscillava tra 15 mi
lioni e i 5 milioni e mezzo di 
telespettatori, nonostante la 
concorrenza della partita di 
calcio su Raluno.. Solo II caso 
di Biagi, secondo Ferrara, rag
giungerebbe questi risultati, 
con una sitare tra II 27 e il 29 
pel cento, La polemica nasce 
per la mancata diffusione dei 
dati d'ascolto da parte del-
l'Audltel, che aveva dichiarato 
l'altro giorno di-avere le reti 
sovraccariche. 

Parma ripropone Una vera «opera comique» 
dopo 140 anni la splendida nella quale il brillante 
versione originale Gaetano Donizetti 
de «La fille du régiment» gettò le basi dell'operetta 

Una Figlia dalla Francia 
Con La fille du régiment di Donizetti si è conclusa 
nel migliore dei modi la stagionejirica del Teatro 
Regio di Parma. Presentata nella versione originale 
francese pressoché sconosciuta in Italia, l'opera 
ha riscosso un grosso successo esibendo nei ruoli 
di protagonisti Rockwell Blake e Ruth Welting e 
ponendo in risalto la felicità di quest'opéra-comi-
que nata nel 1840 per il pubblico parigino 

GIORDANO MONTECCHI 
• • PARMA. Lo spettacolo ha 
i suol generi, ma, un pò* come 
nel regno animale, ogni gene
re ha le sue Specie, che biso
gna trattare, avvicinare con le 
dovute modalità. L'approccio 
con un gatto d'angora è molto 
diverso rispetto a quello ne
cessario con un puma, evi-
dentemente. E un po' la slessa 
differenza che corre, ad 
esempio, fra il Tonio (con 
l'accento sulla ò) della Fitte 
du régiment e il Tonio dei Pa
gliacci Questo lo si sa bene. 
Ma così come gli etologi sem
pre più spesso riescono a di
mostrare che buona parte del
le idee che ci facciamo sugli 
animali «feroci» sono frutto di 
una incomprensione, di un at
teggiamento culturale, allo 
stesso modo accade, a volte, 
con l'opera. 

Per cui, ad esemplo, si va a 
sentire la Figlia del reggimen
to con la previsione di assiste
re ad acrobazie vocali mozza
fiato, ad una vocalità da Guin-
ness dei primati, il tutto Inqua
drato in uno spettacolo leg
gero, da «opéra-comique* (se 
poi ci sono 1 recitativi - si pen
sa - fa lo stessa, tanto opera 
buffa italiana e opéra-comi
que sono più o meno cugine), 
ma dove ciò che conta è la 
gara fra Maria e Tonio a chi fa 
spalancaredi più gli occhi dal
la meraviglia allo spettatore: 
siano nove do di petto uno di 
seguito all'altro o qualche in
venzione del soprano nelle 
cadenze che - da sempre -
qui sono stale terreno per le 
più fantasmagoriche escursio

ni da free-cllmbers dell'ugola. 
E) invece no. Quando quat

t r i n i fa a causa de) terremo
to a Parma si allestì per la pri
ma volta questa Fitte da régi
ment con mezzi quasi di fortu
na dandola al Teatro Ducale, 
poiché II Regio era sotto os
servazione per i danni subiti, 
la Iattura della avvertenza sul
la locandina («prima rappre
sentazione italiana della ver
sione originale francese») 
avrebbe dovuto mettere sul 
chi vive. La Fille du régiment 
non è infatti «solo» una delle 
pagine più dannatamente im
pegnative per soprani di colo
ratura e per tenori di grazia. 
Ciò che ne mette in rilievo 
questa diversità è propno l'a
verla davanti nella sua versio
ne originale, Fille dunque, 
non Figlia, con il fondersi in 
un amalgama tutto speciale dì 
lingua e musica, di comédìe e 
vaudeville, che Donizetti e gli 
autori del libretto, Saint Geor
ges e Bayard, realizzano con 
felicità unica. Tutto questo 
nella famosa versione italiana 
con i recitativi, a parte altre 
modifiche, va perduto quasi 
completamente, e l'opera si 
appiattisce su un modello tar
do rossiniano. 

Ed invece, così, La Fille da 
régiment è una squisita inven
zione teatrale, a cui attingerà 
l'operetta, a cui attingerà lo 
stesso Verdi quando gli servi
rà un «Rataplan» per la sua 
Fona del Destino. Beninteso 
a questo appuntamento tardi
vo con 4 vero voltodi un'ope
ra nata più dì centoquaran-

Ruth Welting e Rockwell Blake in «La fille du régiment» 

t'anni la bisogna presentarsi 
pur sempre ben armati di fuci
lieri e cantanti rotti a tutti i pe
ricoli (sempre di puma si trat
ta, e non di un gatto), 

E anche questa volta Parma 
non ha mancato il bersaglio, 
con due interpreti che hanno 
disinvoltamente svolto i loro 
esercizi a corpo libero: Ro
ckwell Blake (Tonio) e Ruth 
Welting (Maria), tutti e due 
americani, tutti e due agilissi
mi e padroni di una tecnica 
che gli consente di aggirarsi 
disinvoltamente sui registri 
più acuti, entrambi capaci dì 
tenere la scena e recitare con 
buoni risultati, entrambi in 
possesso di una voce di po
tenza e risonanza limitata. Li
mite che, in una Figlia del reg
gimento, sarebbe stato forse 
pane per i denti affilati di più 
di un loggionista, ma che inve
ce in questa Fitte, così teatral

mente orchestrata e seducen
te passa, com'è giusto, In se
condo piano, ed anzi semmai 
contnbuisce a meglio eviden
ziare la grazia e l'ironia tutta 
francese, che si estende sino 
alla celebre parodia della le
zione di canto, in cui la finzio
ne, la doppiezza teatrale assu
me risvolti assai sottili, molti
plicando ulteriormente la stra
tificata finzione linguistica tì
pica dell'opéra-comique ed 
estranea invece all'opera buf
fa: attori che recitano, attori 
che cantano come se recitas
sero, attori che cantano simu
lando di cantare. 

Assecondati dalla straordi
naria caratterizzazione della 
Marquise fornita da Rosa La-
ghezza, dagli ottimi Roberto 
Coviello (Sulpice), Marcello 
Cnsman (Hortensius) e dalla 
puritudlusSiiiu* concertazione 
di Angelo Campori, la regìa di 

Beppe de Tornasi ha manipo
lato, pienamente consapevole 
di questa dimensione, le sce
ne dipinte da Antonio Mastro-
mattei: siparietti mobili, deli
ziosamente poco costosi e 
concepiti in modo da sottoli
nearne la patente falsità e 
l'antinaturalismo, ma di una 
comunicativa immediata e d 
autoironica; simboleggiata 
dall'avere incorniciato la sce
na entro riproduzioni dì illu
strazioni ottocentesche di 
meccanismi, ingranaggi, rotel
le di orologi. 

Proprio ad indicare questo 
portare alla luce l'artificio, go
derlo in quanto tale sia sulla 
scena, sia in quella che divie
ne così una leggiltima, gusto
sissima parodia del belcanto 
vìrtuosjstico, altra e non ulti
ma fra le ragioni dell'incancel
labile patina «gallica» di que
st'opera. 
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C H I TEMPO FA. TO I FLASH 

«. MERCATO D1L 1A1ATO. I2> par
te) 

CHECK-UP. Preoramma di medicine 
TILEOIORNALE. Tal tre minuti di... 
PRI1MA. A cura di Gianni Reviele 
VEDRAI Senegnynl 

NUOTO. Quadrangoli Italia-Spagna-
InghlrteiTa-Sveile; Automobilismo: Cam
pionato Italiano F.3: Ciclismo: Giro di Pu-
É ! 
SPECIALE PARLAMENTO 
IH PAPATO DELLO I ICCHINO 

TOIFLASH 
PAROLA SVITA 
RITRAZIONI PEI, LOTTO 
•UONA FORTUNA. Con Elisabetta 
Cardini 
ALMANACCO DEL OtORNO POPÒ. 
C H I TEMPO FA. TOI 
1UROPA EUROPA. Spinatolo con Eli
sabetta Gardlni. Fabrizio Frizzi a Alessan-
dra Martina». Regia di Luigi Bonorl 

TELEOIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
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11.00 

11.11 
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0.10 U A U PEL PALCO. Film con Van He-
din. Julia Adami. Ragia di Budd Boatti-
cher _ _ _ 
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14.00 

•UONOIORNO ITALIA 

SRCIBALDO. Telefilm, con Carroll 
'Connor 

CANTANDO CANTANDO. Gioco a 
quii m 

TUTTI IN FAMIOUA. Gioco a qui» 

«• PRANZO E SERVITO. Qui» 
I JEFFERSON. Telefilm con Sherman 
Hemeley, laabol Sanford 

FORTUNELLA. Film con Alberto Sordi, 
Giuliana Mli lni . Regia di Eduardo Do 
Filippo 

11.00 'ROMITO. Film con Amedeo Nazzarl. 

Regia di Merlo Monìcalll 

11 .11 W111TEH. Telefilm < 

11.41 LOVE BOAT. Telefilm 

' • • * » TRA MOOLMIE MARITO. Qui» 
10.10 RAFFAELLA CARRA.Show.oon Lillo 

Arane, Alfredo Papa, Corrado Tedeschi 
11 .11 TOP SECRET. Telefilm 

0.11 OUTTIR. Telefilm 
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WEEK-END. Con Giovanna Matdottl 
CARTONI ANIMATI 
POE; 1147: LA 1CILTA DEMOCRA-
TICA ITALIANA 
OIORNI D'EUROPA 
QUA». Telefilm 
IL CAIMANO PEL PIAVE. Film con Gi-
no Carvi, Mllly Vitale. Regia di Giorgio 
Bianchi 0'tempo! 
T O I FLASH 
IL CAIMANO DEL PIAVE. Film 12' 
tempo! 
WEEK-END. 12- parte) 
SERENO VARIABILE. I l ' parte! 
T O I ORE TREDICI. T02 SPORT 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SERENO VARIABILE. (2- parte) 
T02 ORE QUATTORDICI E TRENTA 
SERENO VARIABILE. (3- parte) 
START. Con Paolo Meucci 
PATATRAC. DI L. Bottoni 
VEDRAL Setteglorni Tv 
T O I FLASH I 
OSE: BLOCK-NOTES 

.31 BASKET. Alllbert-Oi Varese 
TQ2 SPORTESERA 
FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm 
METEODUE. T02. TG2 LO SPORT 
LA UGGE DEL PIÙ FORTE. Film con 
Glenn Ford, Shirley Madame. Regia di 
George Marshall 
T O I STASERA" 
ROSA O CHIC 
PUGILATO. Mondiali welter: Brown-
Priche; Pallanuoto: Sevone-Cenottlen 
Nepolt, Pallamano: Civloln Trieete-Filo-
markat Imola 
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WONDER WOMAH. Telefilm 

KUNO FU. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 

CHARUS'B ANGELI. Telefilm 

SABATO SPORT. Con Roberto Bette-

Sì! 
AMERICANBALL 

CHIPS. Telefilm 

BIM RUM RAM. Con Paolo e Uen 

MUSICA t i Spettacolo 

SIMON > SIMON. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

FERRAGOSTO OK. Film con Mauro Di 
Francesco. Gianni Ciardo. Regie di Sergio 
Martino 

1UPER1TAR1 OF WRESTINO 

LA PRANDI BOXE 

IDENTIKIT DI UN'ACCOMPAGNA
TRICE. Film 

[MTR€ 
01.00 CONVEONO 

OTRIA 
DELLA CONFWDU-

14.00 TEUOtOBNAU REGIONALI 
14.10 TENNIS. Internationale di Montecarlo 
17.11 HELLZAPOPPIN. Un esito dietro le 
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22.21 

ITALIA PELLE REGIONI 
T O I NAZIONALE E REQIONA LE 
TELEGIORNALI REGIONALI 
VERDE AZZURRO. Uomo e dintorni 
DOMANI SI GIOCA. Con Gianni Mini 
KAU VUO. LA DEA OEILAVEWDET-
TA. Filmi f* tempo) 
T03 NOTTE 
KAU TUO, LA DEA DELI 
TA. Film 12* tempo) 
HELLZAPOPPIN. Un salto dietro le 
quinte 
i t t i NOI l i 

Raffaella Carri (Canale S, ore 20,30) 
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0.11 UOMINI OMBRA. Film 

11.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 

11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL 

1 2 . » VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 4 . » 

1 0 . » 

17.18 

10.11 

18.41 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
con Tony Franciosa 

L'EREDE DI ROBIN HOOD. Film 

VELLOvV ROSE. Telefilm 

C'ESTLAVIE, Quii 

OIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo

n i . » DOVERE DI CRONACA 

2 0 . » VENERE IN VISONE. Film con Eliza
beth Taylor, Laurence Harvey: legia di 
Daniel Mann 

2 i t . l l CINEMA A CO 
211.01 PARLAMENTO IN. Con R Dalla Chiesa 
24.00 POVERE DI CRONACA 

1.00 VEGAS. Telefilm 

13.00 TENNI! . Internazionali di Mon
tecarlo 
CICLISMO. Amato! Gold Race 
SPORT SPETTACOLO 
TELEGIORNALE 
SPORTIMI 
CICLISMO. Amata! Gold Race 
TELEGIORNALE 

14.30 
10.10 
10.10 
10.00 
20.30 
22.20 
22.S0 

23.20 DONNA KOPERTINA 

TENNIS. Internazionali di Mon
tecarlo 

& 

11.00 IRYAN. Sceneggialo 

14.30 UNA VITA DA VIVERE. Sce
neggiato 

1 7 . » CARTONI ANIMATI 

1 S . M CALIFORNIA. Telefilm 

20.30 LA SBANDATA. Film 

22.11 COLPO GROSSO 

11.30 SUPER HIT 

14.30 SATUROAV FLIGHT 

10.30 ON THE AIR 
1S.30 BACK HOME 
20.00 OOLDIES AND OLDIES 
22.30 THRILLER. Video 

(DB 
13.10 T I N N I I . Internazionali di Mon-

17.00 
1S.00 
20.00 
2 0 . » 
22 .» 
22.80 

tacerlo 

SABATO IN JEANS 

JAMES. Telefilm 

TMCNEWS 

aLNHMOOOt ALEX. Film 

NOTTE NEWS. Telegiornale 

LA SPIAGGIA VUOTA. Film 

0 . » LONGSTREET. Telefilm 
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13.00 FORZA ITAUA. Varieté 
14.30 UNO SPACCONI CHIAMA-

TO HARK. Filir. 
1 6 . » CALCIO. Eindhoven-Real Ma

drid 
10.30 LA RUOTA DELLA PORTCC 

NA. Quiz 
2 0 . » CAPTTAIN ROWER. Telefilm" 
21.00 GUERRIERO AMERICANO. 

Film 

m 
14.00 TUTTA UNA VITA. Telenove-

la 

11.00 BIANCA VIP AL 

20.00 LA NBA VITA PER TE 

20.28 YESENIA. Telenovela 

22.00 TUTTA UNA VITA 
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RADIOUNO 
Ondi verde- S 03. S SS. 7.66, 9.61. 11.67. 

12 S8. 14.67, 18.67. 18.56. 20 87. 22.87. 
8 Weekend: 11.48 ematine: 14.08 Spetta
colo: 18 Varieté varieté Mi; 18.30 Tutro m-
•june: 18 Obiettivo Europe; 18.20 Al vuvo 
ovvialo; 20.38 CI tomo anche noi 

RADIODUE 
Onda verdi 8.27. 7.28, 8.26. 9 27. 11 27. 
13 28. 15.28, 16 27. 17.27. 19.27, 19 26, 
22 27.8 Culmini Radio: 1.10 Sanante mi
nuti; 11 Long Flaylng Hit; 14.18 Programmi 
regione»: 17 Invito e Mitro; 18.80 Occhili! 
rote; 11 Stagione Sintonica. 

RADIOTRE 
Onda varile: 7.23, 9.43, 11.43. • Prefetto; 
•.SO-11.00 Cornano tttJ mattino; 7.30 Pri
ma pagina: 12.30 Pomarlggio muBicala; 
11.301 «marti di Nipoti; 17 II Villaggio dal 
Sabato; a i Boutwvd Solituda. 

Il convegno 
La critica 
musicale 
all'attacco 
• B BOLOGNA. Secondo le 
statistiche, il numero degli 
spettatori è in crescita nel tea
tro lirico e nelle sale da con
certo. Nello stesso tempo le 
istituzioni musicali, e in parti
colare quelle teatrali, sono in 
crisi, e lo saranno ancora di 
più nei prossimi mesi. Questa 
contraddizione, con tutti 1 
guai che ne (anno corona, è 
stata ampiamente discussa 
nelle due giornate della Con
venzione organizzata dall'As
sociazione nazionale del criti
ci musicali. Riuniti nella stessi 
stanza, musicologi, editori e 
aovralntendenll (tra i quali Ba-
dirti, Fontana, Emani, De Ban-
Iteld) hanno esaminato a ton
do la situazione, traendone le 
stesse conclusioni sconfor
tanti. 

Di Ironie all'aumento mo
desto del pubblico, sta infatti 
una situazione depressa in 
ogni settore: nei conservatori 
che sfornano una massa di 
esecutori mal preparati, nelle 
orchestre dove mancano ele
menti capaci, nei centri di 
produzione (teatri e sale) ri
masti fermi all'Ottocento e as
sillati dalle richieste economi
che delle masse e dei solisti, 
Con un ulteriore paradosso In 
questo campo dove l'elargi
zione mal regolata del denaro 
pubblico ha provocato il verti
ginoso aumento delle paghe 
degli interpreti, famosi o no. 
LA corruzione, anche qui, na
sce da un sistema statale che 
ha trascurato la cultura In ogni 
campo: dalle scuole ai musei 
alla radiotelevisione che, an
corata a criteri commerciali, 
mette la musica seria all'ulti
mo posto. 

L'ampio dibattilo, con deci
ne di interventi, ha chiarito 
una volta di più che la soluzio
ne - al di là dei rimedi parziali 
come l'istituzione di una 
Agenzia europea per calmie
rare i costi dei solisti - sta In 
una forte iniziativa politica 
che affronti la situazione net 
suo complesso. La categoria 
dei critici musicali si è nuova
mente impegnata in questo 
senso, auspicando nuovi in
contri con musicisti e con 
operatori del settore, utili a 
chiarir» le idee e 4 smuovere 
le acque stagnanti, D R. T. 

Cinema 

Se Rambo } 
uscisse 
d'estate... v) 
t*B ROMA. È un primo tenta* 
Ilvo, ma merita attenzione, SP 
chiama Onestate e promette' 
di lar uscire tra giugno e lu? 
glio, quando in genere la prò-1 

grammazione va in vacanza^ 
una serie di .prime, e di riedi
zioni importanti. Un tìtolo?'' 
Cenerentola, che fino a poco 
tempo fa sarebbe stato ritirato' 
fuori per le feste di Natale L'I? 
nizlativa è stata presentata lerf 
a Roma In una conferenza* 
stampa promossa dall'Agli? 
dall'Anlca e dall'Ente Cesilo» 
ne Cinema (era presente ari* 
che il ministro Curaro). Cen 
lo, non aspettatevi .antepri-" 
mei di palpitante attualità (ep}' 
pure Rómbo 3 in Spagna esce' 
1 luglio...), eppure è un segna
le Interessante, che cerca di
porre rimedio alla tradlzlona-) 
le latitanza dell'esercizio cine" 
rhatografico. Il quale, "notoria? 
mente, preferisce chiudere' 
baracca e burattini per due 
mesi, pensando cosi di rlspaft 
miare sui costì. Dice Paolo1 

Ferrari (Anica): «La campa» 
gna andrà avanti per due o Ini! 
anni. Dobbiamo tentare di 
"allungare" il mercato, trov^J 
re le soluzioni giuste per c a r # 
biare qualcosa. Abbiamo ab|C 
tuato la gente ad estati sente' 
film, mentre negli altri paesi e 
la stagione delle granai user-
te.. Non è un caso, forse, che? 
due anni fa / lamini della ftp 
no di Josellanl, distribuito à' 
metà luglio per iniziativa del-
l'Academy, riusci a mettere1 

insieme incassi di tutto rispet
to. 

«La recessione deUec-nstsa 
mo clnematograllco t ? stati 
Ionissima negli ultimi fcrtptf 
ha sostenuto Franco-Bruno; 
presidente dell'Agls - ma n o i 
« colpa della qualità dei lllm « 
delle condizioni delle salei 
Un'Inversione di tendènza 1 
quindi indispensabile. M e t t i 
se Onestate - e II parete dar 
ministro - «non riuscirà certa) 
mente a risolvere I problenj 
del cinema italiano.. Safannl 
complessivamente quaranti 
le pellicole che usciranno.1 
cinema di lutt'ltalìa tra J 
gio e luglio. GII spot prc 
zionali saranno Interpretati dt 

Renato Pozzetto, FranceM 
Nuli, Carlo Verdone e E d w H 
Fenech (anche se quest'ulti „ 
ma, ormai, con il cinema h * ! 
poco a che lare). ,1 

SCEGLI IL TUO FILM 

1 4 . 0 0 FORTUNELLA 
Ragia di Eduardo Da Filippo, con Giuliana Mani
ne. Alberto Sordi. Usa 11958) 
Fartunella è l'amante di un rigattiere trafficone per il 
quale finisca anche in galera. Esca, lo scopra con 
un'altra, lo lascia, incontra un nobile che crede sia 
suo padre,.. Film a metà tra fiaba • commedia. 
Brava la Masina, bravissimo Sardi in uno del suoi 
ruoli più perfidi. 
CANALE B 

1 0 . 0 0 PROIBITO 
Regia di Mario Monioalli. con M a l Ferrar, Ama- Z 
deo Nazzarl. Lea Massari. Italia (19541 « 
Un Momcelli minore a drammatico, su una faida off 
familiare in Sardegna. L'odio tra due clan divìde an
che due innamorati e finisce in un sanguinoso rego
lamento di conti. Dal romanzo di Grazia Deledda. 
C A N A L E » 

2 0 . 3 0 LA LEGGE DEL PIÙ' FORTE 
Regia di George Marahall, con Glenn Ford. Shir
ley MacLalne. Usa (1868) 
E un western, ma il trio Marshall-Ford-MacLaine lo 
trasforma in una commadia (il regista e l'attore furo- . 
no complici anche ne) delizioso (Gazano*). Un alle
vatore arriva nel West con un gregge di pecora, si fa 
un sacco di nemici, ti bidona tutti a sposa la bella del 
paese. Che volata di più dalla vita? 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 VENERE IN VISONE 
Regia di Daniel Mann, con Elizabeth Taylor. 
Laurenca Harvey. Uaa (19601 
Un uomo sposato si innamora di una donna dissolu
ta. Poi lei si appropria dalla pelliccia della moglie a 
nasca un grande pastrocchio. Metodrammona un 
po' melenso che all'epoca fruttò l'Oscar a Uz Taylor. 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 IL MONDO DI ALEX 
Ragia di Paul Mazuraky. con Donald Suthar-
land, Jeanne Moreau, Ellen Buratyn. 
Usa ( 19701 Alex à un giovane scrittore che raggiun
ge la fama quando un importante produttore cine
matografico si invaghisca di un suo racconto. Ma 
con la fama arriva anche la crisi creativa. Un curioso 
film sul mondo dal cinema in cui appara, per qualche 
Istante, anche Federico Fellini. 
TELEMONTECARLO 

2 1 . 3 0 KALI VUO, LA DEA DELLA VENDETTA 
Ragia di Mario Camerini, con Senta Bargar, Lea 
Barker. Italia (19631 
Consigliabile agli amanti dal kitsch filmico, E il regi
sta è un maestro, quel Camerini che negli anni Tren
ta inventò dal nulla la commedia italiana. Il medico di 
un villaggio indiano non può discolperei di un omici
dio per non compromettere una donna. I colpevoli 
sono due thugs, adoratori della dea Kall. Paccottiglia 
salgariana, ma — a suo modo — di gran classe. 
RAITRE 

0 . » LE ALI DEL FALCO 
Regia di Budd Boattichar. con Van Heflin, Julia 11 
Adama. A b b i U n a . Uaa 11963) 
Storiella un po' raffazzonata di un ingegnere minera
rio che, In Messico, molla i padroni e a) unisce alla 
rivoluziona. Il cast * super-stravagante (c'è anche 
Abbe Lane) e Boetticher avrebbe fatto molto meglio 
(soprattutto i western con Randolph Scott) ne) cor- *l> 
so degli enni Cinquanta. 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Cinema. Muore I.A.L. Diamond 

La «penna» 
di Billy Wader 
• i Cosa direste di un uomo 
tjhe ha aerino due capolavori 
come A qualcuno place caldo 
• L'appartomtmdì Direste 
che è un genio, probabilmen
te E aggiungereste ma non si 
tratta di Billy Wllder? In realta, 
quelle due gemme erano scrit
te (In collaborazione con Wll-
dar, si Intende) da un signore 
chiamato IA L, Diamond, che 
è morto I altro ieri, di cancro 
Aveva 67 anni E una grande 
perdita per II cinema Scom
pare un maestro della sceneg
giatura, proprio in un momen
to In cui anche il cinema ame
ricano aembra attraversare 
una protenda «crisi di scrittu
ra-. 

Come Billy Wllder era au
striaco, cosi IAL Diamond 
era rumeno, e naturalmente 
non al chiamava affatto Dia
mond, bensì Itek Domnicl Ar
rivato negli Usa all'età di nove 
anni, vinse I campionati di ma 
tematica delle scuole liceali di 
New York, del New Jersey e 
del Connecticut, e frequento 
la Columbia University di New 
York proprio alla facoltà di 
matematica La passione per 
le aerarne è legata al suo pseu
donimo quando venne II mo
mento di scegliersi un nome 
d'arte (quello vero «suonava 
troppo ebraico- gli disse un 
collega), si fece chiamare 
LA U, sigla che significa «In-
lerscho|astlc Algebra Lea-
glie», la lega di cui, appunto, 
era stato campione 

Sarebbe sin troppo tacile 

collegare la tua mente alge
brica alla perfezione dei tuoi 
copioni In realtà come sem
pre In quegli anni di grande 
artigianato hollywoodiano, al
la base di tutto ci tu una lunga 
gavetta Arrivò alla Paramounl 
nel 1940 e lavoro a decine di 
film prima di Incontrare Wll
der nel 195? Da allora diven
ne un partner quasi fisso del 
grande regista Anche grazie a 
lui le migliori commedie di 
Wllder acquisirono quel tono 
amaro che caratterizza, ad 
esemplo, L appartamento, 
angosciante ritratto di un tra
vet servile (un Indimenticabile 
Jack Lemmon) che trova final
mente l'amore e la forza di ri
bellarsi Oltre al fulminante 
umorismo di A qualcuno pia
ce caldo (un film in cui la Co
micità, per altro si sposa per
fettamente a una trama «gial
la- davvero ad orologeria) il 
lavoro in comune di Wllder e 
Diamond resta memorabile 
anche per la versione più mo
derna di Prima pagina con 
Lemmon e Walter Matthau, 
ispirata alla celebre comme
dia di Ben Hecht e Charles 
MacArthur e per II gradevole 
Baciami stupido con Dean 
Martin Ma Diamond scrisse 
anche Fedora, un torbido me
lodramma, e La aita privata 
di Sherlock Holmes, geniale 
•fantasia- sul grande detective 
di Conan Doyle, due Ira I film 
di Wllder destinati a crescere 
nella slima della critica e del 
pubblico O AIC 

Esce nei cinema «Paura e amore» 
il film della Von Trotta 
che si ispira liberamente a Cechov 
Brave Ardant, Scacchi e Colino 

Tre sorelle 
tra le nebbie 

SAURO SORELLI 

-'«Si-
Paura e amore 
Regia Margarethe von TVotta. 
Sceneggiatura Dacia Maralnl, 
Margarethe von Trotta. Foto
grafia Giuseppe Lanci Musi
ca Franco Piersanti Interpre
ti Fanny Ardant, Creta Scac
chi, Valeria Oolino, Peter Si-
monischek Jan Bicrycki, Ser
gio Castellino, Agnès Sorai, 
Paolo Hendel Coproduzione 
Italo franco-tedesca 1988. 
Sonai Fiamma 

ajB In principio era Cechov 
E In ispecle Le Ire sorelle 
Poi per spostamenti progres
sivi del racconto, svisatine In
trecciate, s'è giunti, attraverso 
il complice lavorio di Marga
rethe von Trotta e di Dacia 
Marami, alla stesura d un ca
novaccio spurio, circonfuso 
soltanto di una vaga aura ce-
choviana intitolato neutra
mente Paura e amore Inoltre, 

Delle successive, laboriose fa
ti di (citazione del film, pro
dotto dal redivivo Angelo Riz
zoli |r., l i sceneggiatura, l'or
dito narrativo hanno subito, 
Sei Vati passaggi di mano, ul-

mori aggiornamenti e limatu
re, messe a punto e intrusioni 
tematiche. Anche e soprattut
to ad opera della germanista e 
studiosa di cinema Laura No
vali, peraltro ostentatamente 
Ignorata nel cast tecnico-arti
stico della stessa pellicola 

Certo, Cechov, la cechovia-
niti persistono avvertibilmen
te sullo slòndo di questa «sto
ria senza storia». Però, a la
sciarsi man mano risucchiare 
dall'Insidiosa strategia evoca
tiva che In Paura è amore bor
deggia Ira rapinose, interseca
te passioni la sensazione è 
proprio quella di nvivere un 
malessere, Inquietudini comu
ni e note a noi tutti dei più 
recenti, tormentati anni di 
un'agliata contemporaneità E 

Il Vietnam che incubo 
Doppia congiura con delitti 

MICHELE ANSELMI 

Congiure parallele 
Regia Gilbert Cates Sceneg
giatura Larry Brand e Rebec
ca Reynolds Interpreti Karen 
Alien, Kellh Carradlne, Jetf 
Fahey, Dlnah Manolt, Dean 
Paul Martin Usa 1987 
Roma Metropolitan 

M Riflettete un attimo sul 
titolo italiano (in inglese suo
na più metaforicamente Ba
care) e capirete tutto 0 qua
si, giacche nello scrivere la 
sceneggiatura i due autori de
vono essersi dimenticati sulla 
penna più di un passaggio lo
gico Lo sentiamo dire \excu-
salio non penta) da uno dei 
personaggi nell'ultima Inqua
dratura «Forse certe cose è 
meglio lasciarle nel mistero» 
Già, è meglio 

Ancora una volta c'è II Viet
nam di mezzo, ovvero I traumi 
del reinserimento dopo I in
terno della giungla) a soffrire 
di (ambili incubi è Donny, ma
rito ncchissimo delia notevole 
Mara Ogni notte un Memo 
la donna, che intanto si e im
possessata dell azienda, la 

buon viso a cattivo gioco, ma 
tutti, in città, sanno che se la 
spassa volentien con un ex 
boytnend Non le resta che 
anticipare i tempi del piano 
una messinscena ben prepa
rata (sangue dalla doccia, ru-
mon spari) manda definitiva
mente in tilt il manto che pe 
rò invece di-spararsi entra in 
un protondo stato catatonico 
Doppia fregatura giacche il 
consorte (Mara voleva piaz
zarlo in manicomio) ottiene, 
tramite precedente disposi
zione testamentale, di essere 
curato in casa 

È a questo punto che entra 
in scena il fascinoso Reed un 
vagabondo dallo sguardo 
sperrnatozoico che la donna, 
indispettita, rimorchia in un 
bar per «slngles- «Lei cosa 
beve'», la lei «Tequila- ri
sponde lui «E roba che di
strugge-, nfà lei «lo resisto», 
taglia corto lui Dopo mezz'o
ra i due sono a letto nella lus
suosa villa del marito, che ve
geta, infermo di mente, nella 
stanza accanto Un po' come 
succedeva In Teorema, il te
nebroso straniero innesca 
nuove e più subdole pulsioni 

magan sarebbe disposto a li
quidare Il manto rompiscatole 
per godersi moglie e denari 
insieme, ma nei suoi occhi e è 
qualcosa di strano, non sarà 
che 

Ennesima vanazione sul te
ma della Fiamma del 
peccato Congiure parallele è 
un thriller alquanto sfilacciato 
che vive di stereotipi II manto 
allucinato che vede vietcong 
anche dentro la minestra, la 
femmina In camera che na 
sconde un'anima nera, il fusto 
senza passato, I amante cren-
notto eccetera eccetera 
Sembra fatto con i ritagli di 
altri thriller mischiando disin
voltamente suspense orrorifi-
ca (è un tripudio di globi ocu
lari strappati dall orbita) e 
pretese d'ambiente (Mara 
non è mal slata accettata dalla 
schizzinosa borghesia locale) 
Ne migliora di molto la situa
zione la prova degli interpreti, 
tutti spaesati e visibilmente di
sinteressati alla faccenda da 
Karen Alien (guardatela nello 
Zoo di vetroni un'altra cosa) 
a John Carradlne, che a forza 
di nfare il bello di Nashville 
rischia di diventare l'attore più 
cane di Hollywood 

> *« * ' W/*,#i*w 4--J » p imm - 111 
Le tre protagoniste del nuovo film della Von Tratta «Paura e amore» tratto da Cechov 

vero, Infatti, che II plot si di
stacca dal tardo Ottocento 
per dislocarsi in una tutta at
tuale, nsbbiosa Pavia e spe
cialmente tra le mura vetuste, 
I chiostri, I luoghi austeri del
l'università, di un monastero, 
nell'acqjielata atmosfera tar» 
do autunnale della campagna 
lombarda Ma I rapporti che 
s'Instaurano gradualmente, el
litticamente tra i molteplici 
personaggilmprimono altresì 
a Paura e amore toni e traspa
renze quasi «fenomenologi
che» 

Non è da oggi, del resto, 
che Margarethe von TVotta 
esercita con variabile sagacia 
e sensibilità questa sua tesa, 
partecipe perlustratone nella 
sfera sommersa della più tri
bolata condizione femminile. 
In Paura e amore, diremmo, 
tale tematica si precisa, si sta
glia anche più netta, pur se, 
poi, digressioni e diversioni 
particolari contribuiscono a 
consolidare il racconto su un 
piano di moderna, tesa mora

lità 
Velia (Fanny Ardant), ap

passionata studiosa di cose 
letterarie e docente universi-
tana, e presa d amore per il 
professore di fisica Massimo 
(Peter Simnnischek) Mana 
(Greta Scacchi), Inappagata 
moglie del debole Federico 
(Paolo Hendel), i ntende nsol-
vere I suol problemi troncan
do ogni legame con I ambien
te, le persone circostanti San
dra (Valeria Colino), studen
tessa entusiasta e prodiga, si 
da tutt'intera ai propri Ideali, 
alle speranze che la sorreggo
no Velia Maria Sandra, ap
punto «le tre sorelle», più Ro
berto Il loro frustrato, Inquieto 
fratello che, per amore di una 
donna meschina e infida, sta 
dissipando il proprio talento 
E questo il magma ribollente 
in cui s'impastano, si fondo
no si sciolgono i sentimenti, 
gli slanci irresistibili di perso
naggi sempre in bilico appun
to tra «paura e amore-

Si aggiunga a tutto ciò che 

ogni < <mcio la passione an 
che < i totalizzante vengono 
pres' contraddetti, svuotati 
da ir lentinl, desolanti ricredi-
mer i, cambiamenti di fronte, 
e s vrà subito cognizione di 
un vicenda stratificata in 
m epllci, ambigue costrizio
ni ra screpolature e interstizi 
d la simile traccia narrativa 
E facciano di quando in 

andò anche sintomatiche, 
recise allusioni a fenomeni 

lutti attuali quali il terronsmo, 
certi nverberi politici sociali 
di ravvicinata importanza Co
si che quella che sembrava, 
nell'Insieme, una generate im
mersione tra t luoghi e le im
magini d'un episodio passio
nale anche dal risvolti misti-
cheggianti, si risolve proprio 
in un resoconto, per quanto 
elegante e sofisticato nella 
sua correttezza formale, tutto 
contingente, frammentato 

Il ntmo, i toni, le cadenze 
attraverso cui si dipana la vi
cenda un po' labirintica di 

Paura e amore risultano ar
monici come sorretti da una 
segreta tensione evocativa Le 
interpretazioni, e in ispecle 
quelle del «trio d'amóre» Ar
dant Scacchi-Golino, appaio
no in generale azzeccate, 
puntua'mente aderenti ai ri
spettivi ruoli La regia di Mar
garethe von Trotta si tiene 
quasi in disparte, sotto profilo 
basso, mentre si ritaglia effica
ce incidenza la totogralia raf
finata, intensamente espressi
va (specie negli esterni) di 
Giuseppe Lanci Ciò che la
scia in qualche misura per
plessi inappagati, è piuttosto 
certo trasparente maniensmo 
di dialoghi fin troppo ostenta' 
li, il patetismo insistito oltre il 
dovuto di alcune situazioni-
chiave ed anche, come di 
consueto, il manicheismo, di
remmo tipico, di Margarethe 
von Trotta nel raffigurare fisio
nomie e scorci esistenziali 
marcati da segni quasi patolo
gici 

Diane yuppie nei guai 
per un bebé «in eredità» 

ALBERTO CRESPI 

Baby Boom 
Regia Charles Shyer Sceneg
giatura Charles Shyer e Nan
cy Meyers. Fotografia Wil
liam A Fraker Interpreti Dia
ne Keaton Siam Shepard, Ha-
rold Ramis, Sam Wanamaker 
Usa 1987 
Roani Embawy, Earclne 
Milano: Cavour 

• i No, non aspettatevi un 
film sul controllo delle nasci
te Il titolo è fuorviarne Baby 
Boom è in realtà i) ntratto 
agrodolce ni una donna in 
camera Agro perché non 
mancano momenti di amarez
za nella vita di questa «yuppie» 
newyorkese tutta ambizione e 
lavoro Dolce perchè affidare 
un ruolo simile a Diane Kea
ton, e ambientare il film a 
Manhattan, significa tirar fuori 
tutti I lati «woodyallenlani. (ci 
passate il neologismo?) del 
soggetto Perché, allora. Baby 
Boom? Semplice, perché do
po circa venti minuti di film, 
alla supermanager Diane Kea
ton arriva da chissà dove l'e
redità di un cugino morto im

provvisamente una simpati
cissima Pupetta di tre anni che 
entra nella vita di Diane e le 
stronca la camera. Le sue bel
le teonzzaziom sull incompa 
tibilita lavoro lamiglia svani
scono E, un pò come il Mo 
randi di Diventerò padre si ri 
trova ali improvviso madre 
involontaria ma felice 

Qualcosa però, sul lavoro 
si rompe E il film parte per la 
tangente efficace finché si li
mita a desenvere la cnsi psi
cologica della yuppie alle pre
se con la bimba (notevole la 
scena dei pannolini, anche se 
già vista in 7h? uomini e una 
culla). Il film si spappola 
quando donna e frugoletta ab
bandonano la metropoli e 
vanno a vivere in campagna, 
nel Vermont Qui Diane si in
namora di un bel medico-co
wboy (è Sam Shepard) e, per 
sfruttare le mele del frutteto, 
si inventa una pappa per neo
nati che si trasforma in un gi
gantesco affare Da New 
York, quindi, la nchiamano, e 
le tanno ponti d'oro Ma voi 
credete che lei nnuncerà al 
medico, alla bimba e alle me
le del Vermont? Noi no 

Baby Boom è tutto, dall'ini
zio alla line, nel volto e nei tic 
di Diane Keaton In scena nel 
99 per cento delle inquadratu
re, I attrice (che recentemen
te si e cimentata anche come 
regista nel cunoso mediome 
traggio Heaven) conferma 
tutti I suoi pregi e tutti i suoi 
difetti Tiene bene la scena 
finché il film gioca sul registro 
comico diventa immedtabi) 
mente petulante quando si fa 
sul seno II che getta una luce 
di n flesso sui suoi partner Ha 
rold Ramis il suo amante del 
pnmo tempo (la lascia appe
na la famigliola si allarga) ha 
tempi e modi giusti e vi farà 
piacere nvederlo dopo averlo 
applaudito in Ghostbusters-, 
Sam Shepard, dottore amante 
dei cavalli è molto misurato 
ma sembra recitare nel ruolo 
di se stesso, come uno stereo
tipo che cammina Copione 
cosi cosi, regia corretta, foto
grafia (di un grande, William 
A Fraker) bella e levigata Ba
by Boom è un film in cui tutte 
le tessere del mosaico sono 
da 6 meno meno Tenete pre
sente che in giro c'è molta ro
ba il cui voto oscilla Ira il 2 e II 
4 

Teatro 

Eco diventa 
il re 
del varietà •» 

di Pietre Favarl, ragia di Ut» 
Gregorettl, sceme costumi di 
Luigi Perego, musiche di Lu
cio Gregorettl, coreografie di 
Antonio Scantino. Interpreti. 
Cochl Pontoni, Aurora Can
aan e Giulio Farnese. 

allertati* 

Umberto Eco - barba, occhia
li e paillette - balla andando 
fuori tempo e tenta, faticosa
mente, di lanciare qualche 
battuta comica Pietro Favari 
è un raffinalo Intenditore di 
cote del varietà e della rivista: 
l'idea di burlarsi di un Impetti
to professore del Dama deve 
averlo divertito oltre ogni mi
sura E la stessa Idea non può 
che divertire il pubblico. Ec
co, Sentimento! poggia lutici 
su questa spassosa trovata e 
sulla camaleontica capacità di 
Cochi Ronzoni di render al 
meglio la ligure del professore 
con la barba grigia e la erre 
moscia 

Ecco, qui succede che al 
tacciano cose da avanspetta
colo utilizzando un linguaggio 
da semlologhl, mettendo in ri
ma Jacques Lacan con «la ma
no nella man», oppure Proust 
con la scienza che «dà tante 
gust» Uno spasso semplice e 
delicato, con un sottolondo 
da burle In famiglia (ossia 
scherzi tra Intellettuali), dove 
la risata viene strappala dalla 
confusione tra il professor de 
Saussure e il professor Bisbi
glio La tecnica, ellettivamen-
te è perfetta E perlettamenle 
legata alla pratica del doppio 
senso. C'è una storia, anche. Il 
dotto professore discettando 
sul comico ai porta in aula due 
sopravvissuti dell'avanspetta
colo, li elogia con squisiti pa
roloni e fa innamorare di sé la 
soubretuna La spose, natural
mente, la fa studiare e le rime
dia immediatamente un* e » 
tedra nella sua stessa Universi
tà (due stipendi in una casa 
fanno sempre comodo, spe
cie se a spese dello Stato) II 
vecchio comico, invece, s'ac
contenta di un posto da bidel
lo e da li trama per riconqui
stare la vecchia amante.,. 

Storielle a parte, ci sono poi 
le scenette, per lo più basate 
su invenzioni linguistiche,»» 
ardite, ora tradizionali (una, 
per esemplo, intitolata // no
me della rosa, gioca sull'equi
voco tra il profumato flore e II 
sesso femminile) che spesso 
colpiscono nel segno Nel 
senso che fanno sorridere GII 
altri due interpreti, per altro 
(Aurora Canaan e Giulio Far
nese) sostengono bene il co
pione, infilando qui e là qual
che battuta a effetto, di quelle 
che assecondano la voglia di 
cornicila del nostro pubblico 

Uno spettacolo piacevole, 
insomma, che gode della soli
ta regia spigliata e allegra di 
Ugo Gregorettl e che corre via 
rapidamente ui un paio d'ore 
scarse Unico problema, è 
uno spettacolo per iniziali 
All'avanspettacolo o a Um
berto Eco, non la dillerenn 

OrVft 

«Ma questa sarà la Biennale dei poveri» 

r* 

b ROMA Noiose cifre Ma 
olta necessarie Per esent

ilo, quelle della Biennale che 
lon cambiano mai (o quasi) 
/Ente veneziano ha approva* 
:o 11 suo bilancio 1 soldi da 
.pendere raggiungono 1 13 

llardì, dei quali 6, 7 da de
stinare alle iniziative espositl-
iVe II Settore cinema gestirà 
jdue miliardi 11 settore arte ne 

6vrà ire II resto (minuzie, in 
ubblamento) andrà alle atti

cità teatrali musicati di archi-
lettura e ali Archivio storico 
Ielle ani contemporanee E 

jnon è il caso di rìdere di que
sti numeri che al confronto 
dei bilanci di altri analoghi en-
ll culturali internazionali sem 
brano tanti zero virgola la si 
Suazione è grave E il Pei non 
jha voluto perdere tempo per 
•denunciare pubblicamente 
[questa vicenda tipicamente 
\ail ^aliano 

Facciamo altri due conti La 
Mostra del cinema dello scor
do anno è costata circa tre mi
liardi e settecento milioni di 
lire U prossima, nelle previ
sioni di bilancio, dovrà costa
re due miliardi di lire Tra il 
serio e il faceto (oppure, di
ciamo, con il gusto del para
dosso), alla Biennale si co
mincia a prendere In conside
razione I eventualità di non 
•ospitare nessuno a Venezia 
'per la Mostra di settembre 0 
.magari di ridurre t tempi da 
quindici a cinque giorni Ep* 
<poi si parla di rilancio Di 
'guerra a Cannes Con lo stes
so principio, I Esposizione In

temazionale d arte (di cui ien 
la Biennale ha annunciato il 
programma definitivo), per 
rientrare nei costi previsti dal 
solito bilancio dovrebbe du
rare tre giorni Non e è mate 
nella speranza che i vaporetti 
non affondimo sotto il peso 
dei visitatori tutti concentrati 
in un pugno di ore di esposi
zione 

Non e uno scherzo Vale la 
pena ripeterlo Anche se la so
luzione ai problemi, ancora 
una volta sarà quella di sem* 
pre Una sorta di grande que
stua istituzionale, attraverso la 
quale la Biennale sarà costret
ta a racimolare ì finanziamenti 
•straordinari» che le permet
teranno di sopravvivere E co
sì sempre - ogni anno - fino a 
quando le perorazioni di 
quanti scherzano sulla possi
bile morte della Biennale non 
avranno la meglio e si decide
rà di organizzare un grande 
carnevale-funerale dell ente 
veneziano (anche qui e è po
co da ridere lo ha già propo
sto il ministro socialista Gianni 
De Mlchelis) Eppure la solu
zione potrebbe essere sempli
ce partire dai costi reali (sono 
sempre gli stessi o quasi) e 
allargare su quella base i con
tributi statali Da anni infatti, 
la quota dei finanziamenti del 
ministero per i Beni culturali e 
di quello per il Turismo e lo 
spettacolo è ferma a dieci mi
liardi (cinque più cinque) E 
da anni si mostra Inadeguata 

Insomma, il Pei alza la voce 
su questa faccenda che odora 

Una Biennale straordinaria Non nel senso - come 
dire7 - estetico, ma proprio nel senso che la Bien
nale continua ad andare avanti a stenti, sperando 
in interventi economici appunto straordinan che le 
permettano di svolgere qualche attività 11 bilancio 
«ordinario» di quest'anno sarà di soli 13 miliardi- di 
conseguenza, molte iniziative saranno dimezzate 
E i comunisti lanciano un gridò d'allarme 

NICOLA FANO 

troppo di pasticci ali italiana 
Con alcuni consiglien che di 
sertano deliberatamente le 
numom del Consiglio direttivo 
per paralizzare le attività del-
I ente Con alcuni responsabili 
che cercano di privare la 
Biennale del suo archivio, 
proponendo di vendere (ma 
sarebbe più preciso dire rega
lare) le pellicole conservate al 
Lido o ì libri e i cataloghi con
servati nel locali dellAsac 
Con il segretario generale che 
sembra desideroso soprattut 
to dt apnre contenziosi fra i 
dipendenti, piuttosto che far 
funzionare speditamente la 
Biennale 

Eppure malgrado tutto, 
qualche segno positivo si è 
avuto in questi primi mesi di 
attività de! nuovo Consiglio di 
rettivo (si è insediato il 14 
gennaio scorso) La nomina 
dei direttori di sezione per 
esempio, ancorché labonosa 
è avvenuta al di fuon di loltiz 
zazioni evidenti Eppoi, basta 
sottolineare che in questi 
quattro mesi, I organismo di 
gestione della Biennale si è 
già nunito otto volte un vero 
e propno record Si trattereb
be dunque di prendere slan
cio da queste novità per nmet-
tere in pista un'Istituzione che, 
tutto sommato, in materia cul
turale è la più prestigiosa in 
Italia I comunisti Giuseppe 
Chiarente Gianni Borgna e 
Umberto Oun, nell incontro di 
ieri dedicato a questi proble
mi, hanno sottolineato che tra 
le soluzioni possibili, le più 

semplici e urgenti nguardano 
innanzi tutto la revisione della 
struttura parastatale dell ente 
e I allargamento dei finanzia
menti «ordinanti (a partire dal 
prossimo anno) proprio per 
garantire una vita meno occa
sionate atta Biennate Dando-
te la possibilità, per altra, di 
non andare ad elemosinare 
ogni volta i contnbuti «straor
dinari! necessan allo svolgi
mento dette vane manifesta
zioni e delle attività penna-
menti Propno per questo mo
tivo, il Pei ha annunciato un 
convegno (si terrà a Roma il 
prossimo 3 giugno) dedicato 
ai problemi di quelle istituzio
ni culturali come la Biennale, 
la Triennale, la Quadnennale, 
i) Centro spenmentale di cine 
matografia I Ente teatrale ita
liano 1 Accademia dei Lincei, 
regolati da quella normativa 
che li vincola alla gestione pa
rastatale 

Infine, per chiudere ancora 
una volta con le cifre, possia
mo sottolineare che i fondi a 
disposizione dell'Asse per il 
1988 saranno di soli 350 mi
lioni e che alle attività perma
nenti è stato destinato il dieci 
per cento dei finanziamenti 
previsti per ogni specifico set
tore Come dire quelli che 
dovevano essere i luoghi de
putati detta sperimentazione 
alla Biennale, come al solito 
fanno la parte dei diseredati 
Non e davvero questa la stra 
da giusta per rilanciare la no
stra più appetita istituzione 
culturale 

Stasera ore 21.00 
In prima visione TV un grande film d'azione- "Guerriero Americano" 

di Sam Firstenberg Con Michael Dudikoff e John Fuiloka. 

LA TV CHE SCEGLI TU 

l'Uniti. 
Sabato 
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Record di partecipazioni 
Il concorso ippico 
di piazza di Siena 
non conosce ostacoli 
MB ROMA. Lo sport del ca
vallo non conosce ostacoli 0 
tesserati alla Fise sono passati 
dal 7500 del 77 agli attuali 
37mlla) e II 56' Concorso ippi
co intemazionale di Roma tie
ne benissimo l'andatura. Sa
ranno undici (nove l'anno 
scorso) le nazioni che parteci
peranno all'edizione di que
st'anno che si svolgerà nella 
•Solita» piazza di Siena dal 26 
aprile ai Primo maggio. Una 
settantina I cavalieri iscritti, 
partecipazione al piccolo trot
to per le donne: solo sei le 
amazzoni e una scuderia affol
latissima: 156 cavalli. Le pre-
3asse per un grande Contor

ci sono tutte anche se biso
gna registrare il forfait di due 
potenze equestri come II Ca
llida e gli Stati Uniti. Queste le 
squadre che scenderanno In 
campo: Australia (vincitrice lo 
scorso anno, ma poi squalifi
cata a favore della Svizzera 
perché un suo cavallo risultò 
positivo al controllo antldo-

Slng), Svizzera, Francia, Rft, 
ran Bretagna, Belgio, Brasi

le, Olanda, Spagna, Colom
bia. E l'Italia? Presente, ovvia
mente, ma non al cento per 
cento delle sue possibilità. Il 
campione italiano Arioldi, tra
dito dalla -sua- Rosa, vittima 
di un infortunio, ha preferito 
dare forfait. -La nostra squa

dra - ha commentato il et Lal
la Novo ieri mattina nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione - è ancora In 
convalescenza dopo una lun
ga malattia*. Fare peggio dei-
ranno scorso, quando la 
squadra azzurra rimase addi
rittura luori dalla seconda 
manche della coppa, è un'Im
presa impossibile. Questo il 
programma: martedì 26 Pre
mio azalee a tempo e Premio 
Comune di Roma a barrage: 
mercoledì 27: Premio villa 
Borghese a barrage, Premio 
Medìolanum assicurazioni a 
difficolta progressive e Pre
mio Jaguar a tempo; giovedì 
28: Premio Guccl all'america
na e coppa delle Nazioni-Guc-
ci Trophy; venerdì 29 Premio 
Pinot Chardonnay Cinzano a 
barrage, Premio Prìncipe di 
Piemonte a tempo e Premio 
Marone Cinzano, gara di po
tenza; sabato 30: Premio 
Monte del Paschi di Siena a 
staffetta e Gran Premio Roma 
a barrage; domenica 1 mag
gio: coppa del giovani per 
squadre regionali italiane, 
Premio pony club italiano a 
tempo per ponies, Premio En
el riservato a cavalli italiani e 
Premio Unire riservato a ca
valli italiani e poi la tradiziona
le chiusura con il «carosello» 
eseguito da 100 carabinieri 
del Reggimento carabinieri a 
cavallo. OK.P. 

Dopo l'exploit con Wilander 
il tennista romano battuto 
nei quarti da Martin Jaite 
in soli sessantotto minuti 

Oggi il torneo di Montecarlo 
gioca le semifinali con 
l'argentino contro Tulasne 
e la supersfida Lendl-Noah 

Pistoiesi si ferma subito 
«Ma voglio un posto in Davis» 
Claudio Pistoiesi è stato eliminato dal torneo di 
Montecarlo, dopo la splendida vittoria con Wilan
der, per mano del 24enhe argentino Martin Jaite. Al 
tennista romano, che ha resistito appena 68 minuti, 
conquistando soltanto due games, sono stati fatali 
la stanchezza e lo stress accumulati giocando sette 
partite in una settimana. «Ma adesso - ha detto 
Pistoiesi - spero dì essere convocato per la Davis». 

BRUNO UCONTI 

H Mezzogiorno era passa
to solo da qualche minuto 
quando, sul campo centrale 
del Country Club di Montecar
lo, si è definitivamente ferma
ta la corsa di Claudio Pistoiesi. 
Martin Jaite, argentino venti
quattrenne di Buenos Aires, 
numero 15 del mondo, lo ha 
battuto per 6-2 6-0. Il punteg
gio è severo, fin troppo, ma 
non deve trarre in inganno: la 
partita è stata tale solo per i 
primi quattro game, quando 
Pistoiesi ha avuto nel quarto 
gioco l'occasione, l'unica, per 
strappare il servìzio a Jaite e 
portarsi su 3-1. Scampato il 
pericolo, l'argentino ha poi di
lagato infilando undici giochi 
consecutivi e lasciando al ro
mano nel secondo set la mise-
ria di soli tre punti! Ma il giudi
zio su Pistoiesi, adesso, non 
può essere severo. Bisogna in
fatti tener conto che il roma
no era alla sua settima partita 
consecutiva: data la sua attua
le posizione di classifica (nu
mero 154 al mondo) aveva 
dovuto giocare le qualifi
cazioni e battere nell'ordine 
Masur, Cierro e Schwaier e 
questo in pratica era già come 
giocare un primo torneo; poi 

l'avvento nel tabellone princi
pale e quindi vittorie su Un-
dgren, Krickstein e la clamo
rosa affermazione su Wilan
der. Ha viaggiato praticamen
te alla media di una partita al 
giorno. Si può pensare che la 
vittoria sullo svedese, numero 
due del mondo, abbia appa
gato la fame di vittoria di Pi
stoiesi. Non è così. È stato in
vece l'appannamento psico
fisico, dovuto al grande di
spendio di energie mentali e 
fisiche, a far si che il romano 
vivesse un mezzogiorno di 
fuoco rovente, e si trovasse 
svuotato di forze non in grado 
di opporsi alla bravura, ma so
prattutto all'intelligenza tenni
stica di Jaite. Sulla terra battu
ta l'argentino è tutt'altro che 
un cameade: ha vinto il tor
neo di Barcellona battendo 
Wilander in finale, bissando il 
successo la settimana succes
siva a Palermo contro Nova-
cek. Sempre l'anno scorso è 
arrivato in finale agli Intema
zionali d'Italia mettendo in ri
ga nell'ordine Sundstrom, 
Agassi, Leconte, il nostro Ca
ne (3-6 7-6 6-4), Nystrom, pri
ma di arrendersi (6-3 6-4 6-4) 
proprio a Wilander. 

Pistoiesi ieri non ce l'ha fatta 

Jaite, dicevamo, è un gioca
tore oltre che solido e com
pleto anche dotato di grande 
acume e senso tattico. Ha la
sciato sfogare nei primi game 
Pistoiesi, ha mantenuto i nervi 
saldi poi ha preso in mano le 
redini dell'incontro ed in ma
niera tranquilla lo ha condotto 
in portp in sol) 68 minuti. 
Claudio Pistoiesi ha lottato 
per come e per quanto ha po
tuto, poi, suo malgrado, ha 
dovuto cedere. 

«Mi spiace soprattutto per il 
modo con cui sono uscito da) 
torneo - ha detto Claudio do
po l'incontro - ma d'altra par
te dovete capirmi, dopo sette 

partite di fila ho accusato la 
stanchezza. Contro Jaite ho 
giocato senza pensare al 
match vinto con Wilander. Pe
rò ho accusato almeno un 
venti per cento in meno di ve
locità sia di gambe che di 
braccia. A certi livelli questo 
handicap ti mette automatica
mente fuori gioco. Ora - ha 
proseguito Pistoiesi - gioche
rò un torneo minore a Usbona 
poi a Monaco di Baviera e 
quindi sarò a Roma per gli In
temazionali d'Italia. E intanto 
mi auguro di poter esordire 
quanto prima In Coppa Davis, 
sarebbe una grande soddisfa
zione*. 

Noah, 
un'altra 
rincorsa 
vincente 

m. MONTECARLO. Si sono 
delineate le semifinali del tor
neo di tennis di Montecarlo: 
nella prima Ivan Lendl (testa 
di sene numero 1) giocherà 
contro Yannick Noah (n. 4), 
nella seconda il francese Tula
sne (n. 11) si batterà contro 
l'argentino Jaite (n. 7) che ha 
eliminato Pistoiesi. Ma vedia
mo le partite giocate ieri nel 
torneo monegasco. La più ap
passionante è stata sicura
mente quella tutta francese fra 
Noah e Leconte. Ancora una 
volta Yannick, come già nei 
giorni scorsi, è riuscito a ribal
tare a suo favore l'esito del
l'incontro: dopo aver perso 
2/6 il pnmo game si è trovato 
in svantaggio per 3/5 nel se
condo e a quel punto ha ini
ziato la rimonta. Portatosi sul 
6/6, ha fatto suo il gioco al tie-
break (7/6, con Leconte che 
sul 6/3 a suo favore spreca 3 
match-ball) col punteggio fi
nale 7/6. Nel game finale ha 
poi dominato per 6/3. Due so
li game sono bastati invece a 
Lendl per liquidare Joachim 
Nystrom il «numero 1» ha vin
to per 7/6 (7/2) 6/2, confer
mando di avere ritrovato l'ot
tima vena dopo l'infortunio 
che lo ha costretto a due mesi 
di stop. Nell'ultimo quarto di 
finale si è registrato un altro 
successo francese, con Tula
sne vincitore (7/5 6/1) sull'e
cuadoriano Gomez. 

Costa Smeralda 
Trionfano 
Markku Alen 
e le Lancia 
• • PORTO CERVO. Il Rally 
Costa Smeralda (giunto alla 
11'edizione) é stato vinto dal 
finlandese Markku Alen, alla 
guida della Lancia Delta inte
grale. Il Rally era valevole per 
il campionato europeo della 
specialità, che adesso Alen 
guida insieme a Saby e a Ray-
nen. Il dominio delle Lancia è 
stato incontrastato tanto che 
alle spalle di Alen si sono 
piazzate cinque Delta nei pri
mi dieci posti. La piazza d'o
nore è stata conquistata da 
Dario Cenato della Jolly To
tip», che con la sua Delta 4WD 
è stato l'unico che ha tentato 
di tenere testa al pluricamplo-
ne del mondo. Il pilota della 
Totip ha soltanto interrotto la 
monotona galoppata di Alen 
aggiudicandosi due prove 
cronometrate, mentre il fin
landese della .Lancia-Martini. 
si è imposto in 24 delle 26 
prove speciali disputate sugli 
sterrati della Gallura. 

Anche il terzo e quarto po
sto sono stati appannaggio 
delle Lancia di Tabaton e di 
Alessandrini. La Ford Sierra 
Cosworth dello scozzese 
McRea (Tunica rimasta in ga
ra), si è piazzata soltanto se
sta, preceduta dalla Audi cou
pé Quattro di Rayneri. Da 

fa Martini, prima delle donne, 
arrivata ottava con la debut
tante Audi 90 Quattro. Alen 
ha emulato l'impresa di Toivo-
nen, vincendo due edizioni 
del Costa Smeralda. Infatti II 
finlandese si era aggiudicato 
anche l'edizione dei 1981 alla 
guida di una Fiat 131. In prati
ca la corsa sarda non ha avuto 
storia. Alen è subito balzato al 
comando distanziando, nella 

grinta prova speciale, di oltre 
0' il suo più pericoloso av

versario, Stig Blomqvist, con 
la sua Ford Sierra, costretto 
poi al ritiro. Questa la classifi
ca del campionato europeo; 
I) Alen-Kiwimaki (Fin), Lan
cia Delta integrale, Saby-Fau-
chille (Fra), Lancia Delta 
4WD, Rayneri-Cigala Ola), 
VW Golf Cti/Audl coupé Q., 
punti 400.4) De Martini-Gibel-
lini fila), Audi Coupé Q./90 
Q.; 5) Cerrato-Cerri Ola), Lan
cia Delta 4WD, p. 300. 

Prove a Monza 
Ferrari, ','• 
ancora 
problemi 
tm MONZA. Si è conclusi Ieri' 
all'autodromo di Menu ltr< 
•maratona, di prove libere Mi" 
vista del C.P. di San Marino « 
FI, in programma il prossimo 
I* maggio sul circuito di Imo.' 
la. lerTmattlna hanno provato: 
soltanto Ferrari e Osella: Beh 
ger ha fatto fermare I erano*, 
metri su 1 '29"78, mentre Uri- > 
ni ha girato In I '33"65. In casa 
Ferrati rimangono ancora da-, 
risolvere i problemi lenti alla. 
parte elettronica. Alla fine 
Berger ha dichiarato; «La nuo
va "mappatura" é la miglioria 
configurazione elettronica. 
che abbiamo provato In quatti 

fItomi. Vedremo comunque a' 
mola». Dal canto tuo ring: 

Hervey Postlethwalte, presen
te ieri alle prove, e apparso* 
abbastanza soddisfano; «Il mi
glioramento c'è stato, In perti-
colare per quel che riguarda I. 
problemi di ripresa, di cornarti' 
do della pressione. Abbiamo ' 
migliorato alcuni particolari • , 
abbiamo visto sul computer 
dati confortanti. In questo 
momento sul rettilinei ci mari-, 
ca ancora qualche decimo di 
secondo nel confronti dei do t , 
team spinti dal motore Hon-
da*. 

L'Ingegnere ha poi ptoae-
gulto; «Abbiamo cercato di la
vorare sulla vettura per rlpri- ' 
stinare la velocita massima, -
ma ci manca tempre qualco
sa. Sia giovedì sia venerdì ab
biamo visto che I problemi di» 
accoppiamento, montando I* ' 
valvola che limila la pressione 
de turbo, sono diminuiti. Le , 
noie che erano venute a galla, 
a Rio direi che ormai tono Ma
te risolte. Ad Imola comunque 
onestamente non prenoterei, 
la prima fila; spero di prenoti 
re la seconda e un « 
podio». .Quindi l»ottle_.,.T.. 
ha concluso: «In gara I proble
mi dovrebbero estere minori, 
anche perché Imola é m cir
cuito di grandi consumi. La 
speranza é quella di lottare ad , 
armi pari con I giapponesi1.* 
Comunque non sappiamole H 
ritmo di Senni foste genuino.,, 
anche perché II provi al e In?, 
terrena a cauta dell'lnckton- '• 
te.. Infatti, Il miglior tempo di 
questa serie di prova è, stato * 
quello della McUren-Honda' 
di Senna, col 
l'28"94, 

di prenota-

tt lerhwap. 

— — • - — — " Francesco Damiani conserva il titolo per kot al terzo round contro Emmen 
Serata deludente con poco pubblico e scarse emozioni: vince anche Stecca 

Boxe-operetta di scena a Milano 
GIUSEPPE SIGNORI 

wm MILANO. 1) pacioso Fran
cesco Damiani ha vinto in ma
niera troppo rapida e facile 
per meritare un giudizio preci
so. Nel ring del Palatrussardl 
di Milano, semivuoto (circa 
2mila spettatori) lo sfidante 
olandese John Emmen non è 
esistito. Dopo un primo round 
discreto, nel secondo si è sal
vato a fatica dal ko, mentre 
nel terzo dopo 42 secondi 
l'arbitro inglese John Coyle lo 
ha abbracciato, decretando il 
ko tecnico. Quella di John 
Emmen è stata una scelta infe
lice come anche la «grande 
boxe» è tornata qui in maniera 
aconcertante perché Milano 
l'ha ormai dimenticata. Fran
cesco Damiani, riconfermato
si campione europeo dei mas
simi, se davvero vuole arrivare 
a Mike Tayson campione del 
mondo ed al milione di dolla
ri, ha bisogno di affrontare av
versari di ben altra levatura al
trimenti Oltreoceano non lo 
prenderanno sul serio. Si par

la di prossimi suoi combatti
menti contro Tony Tubbs e 
Mike «dinamite* Dokes due 
antichi campioni del mondo, 
ma probabilmente resteranno 
parole. Ci sarebbe anche Tim 
Witherspoon, altro ex cam
pione del mondo, ma a que
sto nome il «clan* di Branchi-
ni rischia di svenire. In campo 
europeo indichiamo due neri 
britannici: Horace Notice e 
Gary Mason, ma pure costoro 
non sono graditi. Insomma si 
preferiscono altri Emmen e in
tanto la «grande boxe» rischia 
a sua volta il ko a Milano e 
altrove. Siamo davvero deso
lati, passiamo alla cronaca 
della negativa serata. 

L'olandese John Emmen, 
volto da divo cinematofrafico 
e corpo atletico, si dimostra 
subito mobile sulle gambe, ra
pido e preciso nei colpi con
tro un Damiani che cerca di 
studiare lo sfidante pur ten
tando qualche colpo duro 
non sempre riuscito. Un de-

L'arbitro interrompe il match tra Damiani ed Emmen 

stro riesce al campione d'Eu
ropa sul finire del secondo 
round: Emmen traballa visto
samente ma riesce a salvarsi. 
Per John Emmen non ci sarà 
scampo nella terza ripresa, 
quando Damiani, con un de-
stro-sìnistro-destro scaraventa 

l'olandese alle corde. John 
Emmen, sconcertato, sull'orlo 
del crollo, diciamo, del ko, 
viene giustamente fermato 
dall'arbitro inglese John Coy
le. Francesco Damiani ha n-
portato la ventunesima vitto

ria consecutiva, la 17' prima 
del limite 

Anche Maurizio Stecca non 
ha faticato troppo per liberarsi 
dell'anziano messicano Fidel 
Martinez, dal volto di quaran
tenne, dal mestiere di stoico 

perditore. La conclusione si è 
avuta nel quinto round quan
do Martinez è crollato esau
sto. L'arbitro Rizzi poteva con
tare fino a 100, il messicano 
non aveva alcuna intenzione 
di rialzarsi. Incomprensibile il 
verdetto di ko tecnico. Mauri
zio che ha ambizioni mondiali 
non è piaciuto. Fidel Martinez 
non era un collaudatore serio, 
ma il riminese ha sostenuto un 
combattimento assai medio
cre. Ha solo l'alibi di essersi 
fatto male alla mano sinistra 
durante il secondo round. Se 
davvero Maurizio Slecca af
fronterà Calvin Grave, il nero 
della Pensylvania, campione 
del mondo dei Piuma Ibf, do
vrà essere uno Stecca più bril
lante, più continuo, più poten
te, insomma, un vero «sfidan
te mondiale». Il tunisino Ca
rnei ha invece superato il ve
nezuelano José Mosqueda per 
squalifica nella terza ripresa 
dopo una ignobile mischia fat
ta di scorrettezze. È stata dav
vero una serata infelice. 

La Scavolini? 
Una mina vagante... 

wm fumo infrasettimanale 
col botto, questa settimana: 
l'Allibert è passata a Varese, la 
Scavolini a Caserta, e per un 
pelo la Yoga non ce l'ha fatta 
a Cantù. Ancora una volta si è 
confermata la legge secondo 
la quale non costituisce un ve
ro vantaggio saltare il primo 
turno, come attualmente è 
previsto per le prime quattro 
classificate della stagione re
golare. Al maggiore recupero 
fisico - peraltro utile in caso 
di malaugurati incidenti - si 
contrappone un terzo caio di 
tensione nervosa che può ri
velarsi fatale. Domani Di Vare
se e Snaidero potranno pareg
giare i conti, ma non sarà cer
to impresa facile. Intanto, vi
vissimi complimenti a Gian
carlo Sacco, pesarese trapian
tato a Livorno, accolto e ac
compagnato da mugugni per 
la piazza, che, abituata alla 
pallacanestro super razionale 
di Mauro Di Vincenzo, critica
va quella più brillante del pit
tore dilettante proveniente 
dall'Adriatico. Un bel tacer 
non fu mai scritto, dice il prò-

Atleti da tutto il mondo a Piediluco per il «Memorial D'Aloja» 

All'università del canottaggio 
acqua, sudore e polvere di gloria 

DAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

I fratelli Carmine e Giuseppe Abbagnale 

m» PIEDILUCO. Da un lago 
del Nord, quello di Corno - o 
di Lecco, se preferite - a un 
lago del centro, quello di Pie
diluco, nel cuore verde d'Ita
lia. Il canottaggio italiano è 
ingigantito al punto da stupi
re uno dei più potenti dirigen
ti dello sport, quel Thomas 
Keller, tedesco federale, che 
del canottaggio è il presiden
te e che inoltre guida una bel
la letta del movimento sporti
vo europeo e mondiale. A 
Piediluco, nella verde Um
bria, il canottaggio Italiano ha 
trovato uno specchio d'ac
qua ideale e ha saputo co
struirvi un centro che la mori
re d'invidia perlino i sofistica

tissimi tedeschi dell'Est. 
Qui, oggi e domani, sarà 

disputata una regata che si 
avvia a diventare la più bella 
del mondo. Sta infatti supe
rando perlino quella leggen
daria del Rot See, il .lago ros
so» sulle cui rive è adagiata 
Lucerna. Parlano le cifre 650 
atleti di 33 paesi. Ma la regata 
- che, lira più lira meno, co
sterà qualcosa come mezzo 
miliardo («ma alla Federazio
ne», dice con orgoglio il se
gretario Vittono Caputo, 
•non costerà un soldo») - è 
solo l'atto agonistico e festo
so che conclude qualcosa di 
più importante e cioè un 
campus durato due settima

ne che ha permesso ai mi
gliori atleti del mondo di av
viare e perfezionare la prepa
razione olimpica. 

Il meeting è intitolato alla 
memoria di Paolo D'Aloja, il 
presidente del canottaggio 
azzurro che fu capace di rin
verdire glorie antiche che 
sembravano perse per sem
pre. 

Molti campioni e su tutti i 
Iratelli Giuseppe e Carmine 
Abbagnale, quattro volte 
campioni del mondo e cam
pioni olimpici nell'84 a Los 
Angeles. Ma forse il campio
ne più campione di tutti e 
perfino dei grandi fratelli di 
Castellammare di Stabia è il 
35enne finlandese Perlli Kar-
pinen, campione olimpico 

nel 76 . nell'80 e nell'84. È 
una leggenda vivente e qui a 
Piediluco sta assaggiando se 
stesso e i rivali per tentare a 
Seul un'impresa senza pari. 
Periti Karpinen è il re del sin
golo, della barca che rac
chiude un uomo solo con 
due remi. Ecco, se l'otto è la 
barca che fa spettacolo il sin
golo è la barca che costruisce 
le leggende. E Periti Karpi
nen è una di queste leggen
de. 

Ma il nostro interesse è tut
to per ì grandi fratelli del Sud, 
Carmine e Giuseppe Abba
gnale guidati da quel magnifi
co pìccolo timoniere che ri
sponde al nome di Peppino 
Di Capua. Perni Karpinen ha 

vinto tre Olimpiadi e due 
campionati del mondo. I 
grandi fratelli hanno vinto un 
titolo olimpico e quattro titoli 
iridati. Che bella battagliai 
Ma su barche diverse. 

Oggi batterie e recuperi. 
Domani mattina finali con le 
telecamere di Raidue che dif
fonderanno in diretta il gran
de avvenimento. Il canottag
gio italiano è tornato in vetta 
e non sarà facile restarci. «Ci 
riusciremo», dice il presiden
te della Federcanottaggio az
zurra Gian Antonio Romanini 
«se sapremo non perdere di 
vista i giovani». E cioè se gli 
riuscirà di far camminare as
sieme l'immagine e la base. E 
ovviamente la tecnologia e la 
scienza. 

verbio, più che mai d'attualità 
in questo caso. 

Attenzione alla Scavolini, 
squadra travagliata per tutto 
l'anno dalle polemiche, dai 
cambi di stranieri, dagli infor
tuni, con la sua coppia spetta
colo Cook-Daye può ribaltare 
qualunque risultato, come ha 
dimostrato la sua clamorosa 
rimonta a Caserta, tanto più se 
Zampolini, come in quella oc
casione, si alza dalla panchina 
e si mette a segnare, anziché a 
brontolare. Nell'infernale cal
derone dei play-out fa un po' 
sensazione la sconfitta della 
Neutro Roberts a Porli: ad una 
analisi più attenta ci si accor
gerà che tutte e due le squa
dre difettano di potenza fisica 
sotto canestro, e stavolta ne 
ha beneficiato la squadra di 
casa. Con la seconda vittoria 
estema ottenuta, l'Hilachi si è 
assicurala molte probabilità di 
permanenza in Al; l'altra ve
neta di Al, laBenetton, ha po
tuto far riposare un po' i suoi 
stanchissimi eroi contro la Fa-
car Pescara. 

Giro Puglia 

Chioccioli 
«tradisce» 
Saronni 
tm OSTUNI. «Ma di chi ci si 
deve fidare più?». Cosi deve 
aver pensato Beppe Saronni 
mentre il suo (ex) fido Chioc
cioli tagliava il traguardo della 
penultima tappa del Giro di 
Puglia togliendogli, di soli 2', 
pura la maglia di leader della 
corsa. «Non importa» ha mor
moralo il capitano ad un feli
ce ma preoccupato Chioccio
li. Il leader della Del Tongo è 
comunque contento perchè 
l'unico rivale «vero», Fon-
driest, è rimasto un'altra volta 
a bocca asciutta. Nella tappa 
conclusiva di oggi, Ostuni-
Martinafranca di 203 km, tutta 
pianeggiante Saronni avrà 
l'opportunità di vincere un Gi
ro che lo vede grande favori
to. 

Personalmente ho fatto un ; 
salto a Napoli per assistere al-
la sfida tra Wuber e Sharp 
Montecatini. Ho visto una por- * 
tita giocata con molta intensi-' 
là da ambo le squadre. La Wu- ' 
ber, che ha nientemeno che 
Bonamico Inutilizzabile In.;; 
panchina per una noiosa pu-
balgia, ha sfoderato un Salti 
Williams stellare: schiacciate,.' 
rimbalzi stratosferici, stoppa
te. La Sharp Montecatini Iva" 
giocato come sempre col suo» 
stile sbarazzino ed efficace. ' 
un po' alla jugoslava, direi, ba
sato ai un'incredibile preci-
sione nel tiro da tre punti del 
suo trio Nìccolai-Bonl-MarUn.r 
Sempre sotto nel punteggio 
salvo i primi minuti, è rimasi* 
sempre In partita, buttando al 
vento una grande occasione 
sul 71 pari quando prima Boni 
e poi Maguolo in situazione di 
contropiede 3 contro 1 corri;, 
mettevano un clamoroso tallo 
di sfondamento. Peccato per 
Masini, un sospiro di sollièvo * 
per Taurìsano. E per domani " 
preparatevi ad altri fuochi di 
artificio, degni di Piedìgrottt. ' 

Basket 
La Divarese-
si ferma 
a Livorno? 
wm LIVORNO. Anticipo della 
seconda partita dei quarti dei 

Blay-off di basket tra Allibert e . 
«vare» (diretta del secondo 

tempo su Raidue ali 17.35). I 
livornesi hanno i lombardi nel 
palmo della mano, dopo •%•• 
discutìbile successo di m e n o 
ledi scorro e, chiudenda il pu
gno, pò .ebbe sbattere fuori 
dalla corsa tricolore proprio' 
quella che era stata la regina 
della regular season, Non s u i 
certo facile per ì ragazzi di 
Sacco:! varesini (oggi alla toro 
SOesìma partita C play-otf) 
erano convìnti che foste fan
no giusto per cercare hi sten* 
del dieci scudetti, l'Allibert h* 
solo incrinato questo sogno 
che 4oe Isaac vuole riprende
re. 
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Nazionale 
Vicini 
insiste 
con Fusi 
• • ROMA. Diramate ieri da 
Azeglio Vicini le convocazioni 
pgr "amichevole che la nazio
nale azzurra giocherà merco
ledì prossimo a Lussemburgo, 
con Inizio alle ore 20.15. Que
siti 18: F. Baresi (Milan), Ber-
goml (Inter), Beni (Fiorenti
na^ De Agostini (Juventus), 
D< Napoli (Napoli), Donadoni 
(Mllan), Ferrara (Napoli), Fer-
rl«0mer), Francìnl (Napoli), 
FBsl (Samp),' Giannini (Ro-
rrfa), Unduccl (Fiorentina), 
Maldlnl (Mllan), Mancini 
(Samp), Rizziteli! (Cesena), 
Romano (Napoli), Vialli 
(&mp), Zenga Onler». I con
vocati si troveranno domeni
ca sera, dopo la conclusione 
delle gare di campionato, 
presso THoltel Gallia di Mila
no. 

(Dopo aver saltato, a causa 
di un Infortunio, la trasferta di 
Spalato contro la Jugoslavia,, 
lama In azzurro il napoletano 
Ciro Ferrara ed esce uno degli 
ultimi arrivati, il granata Massi
mo Crlppa. |È questa l'unica 
novità nelle convocazioni. 
Ancora assenti i «senatori* Al-
tobelli e Bagni. Proprio in 
chiave eredità-Bagni (ma il 
napoletano andrà all'Europeo 
a .patto che il ginocchio non 
ceda definitivamente), può 
espere interpretala l'esclusio
ne di Cfippa A Spalato esordi 
Fusi che ha rilevato nel ruolo 
di, mediano lo iuvenlino De 
Agostini, il quale fjnora ha 
•surrogato» Bagni. È perciò 
probabile che Vicini voglia ri
vedere FQsl, sia pure a «mezzo 
servizio», e che il et non inten
di affollare la concorrenza 
nel ruolo (c'è anche Berti), vi
sto che da qui agli Europei 
non ci saranno più molte oc
casioni né tempo sufficiente 
per fare altri esperimenti. 

Ifcdercalcio 

Matarrese 
òggi vuole 
il sì del Cf 
rih-ROMA, Ieri Incontro In
formale In Federcalcio, ante
prima del Consiglio federate 
di oggi. E il secondo della ge
stione Matarrese, che dovrà 
ratificare e far diventare ope
ranti le «promesse«'<;he II pre
sidente fece all'aw. Sergio 
Campana, ottenendone come 
contropartita l'annullamento 
dello sciopero dei calciatori, 
programmato per il 17 aprile. 
E" prevista una riunione al
quanto arroventala, in quanto 
né la Lega professionisti né la 
Lega dilettanti, sono d'accor
do sulla linea Matarrese. Ec
co,, perciò, l'incontro informa-
le^dl Ieri inteso a cercare, da 
parte di Matarrese, di mediare 
le1 posizioni, onde non trovarsi 
oggi di fronte a sgradite sor
prese. Forse la molla che può 
aver fatto rientrare le resisten
ze poggia su «Incentivi» eco
nomici a favore delle due Le-
gtje. Clonostante non credia
mo che sarà focile far digerire 
a'NiZzola l'accordo dt Matar
rese con Campana, anche se 
alleati preziosi per Matarrese 
saranno sicuramente Campa
na*! e Qussoni. 

I TOTOCALCIO 
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AVELLINO-PISA 
C|SENA-EMP0LI 

FIORENTINA-ASCOLI 

NJILAN-INTEH 

PESCARA-ROMA 

SAMP-JUVENTUS 
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~ ~ SPORT T ! ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
La vigilia di Arrigo Sacchi «È una partita come le altre» 
Il Milan, l'Inter e il Napoli Però una faccia un po' stressata 
da acciuffare ma l'allenatore e poche parole sono il segno 
va controcorrente e sclrammatizza della lunga e inquieta attesa 

«Via da questo pazzo derby. • • » 

Euforìa e tensione. Nel quartier generale del Milan, 
alla vigilia del 204 ' derby, c'è una duplice atmosfe
ra. I giocatori sono tranquilli, quasi convinti di supe
rare l'Inter. L'allenatore Sacchi, invece, vive la vigi
lia c o n molta tensione. «Meglio andare cauti: con
tro la Samp, l'Inter ha giocato benissimo. Non sarà 
una passeggiata».Recuperato il portiere Galli. Pro
babile invece una staffetta Virdis-Van Basten. 

PAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

ara MILANELLO. Come es
sere sotto stress e vivere feli
ci. La faccia di Arrigo Sacchi 
è uno specchio fedele di 
questo 204* derby milanese. 
Entrambe le squadre, in una 
partita che è sempre una mi
na vagante, si giocano quasi 
tutto ciò che è alla loro por
tata. Il Mllan rischia di man
dare in fumo, proprio in uno 
degli ultimi ostacoli, Il suo 
lunghissimo inseguimento al 
Napoli. L'Inter, messa alla 
corda da una stagione delu
dente, deve conquistarsi uno 
strapuntino per il treno del
l'Europa, 

Dicevamo di Sacchi che si 
fa divorare dallo stress. Lui è 
fatto cosi: alla vigilia di un 
grande appuntamento non 
riesce neppure a dormire. 
Due fari aperti nella notte, 
racconta Pincolinl, prepara
tore atletico della squadra e 
suo lidato collaboratore. 
•Tolto il dente, però, ha una 

capacità incredibile di rias
sorbire la tensione». Del der
by, Sacchi preferisce parlar
ne poco. Un po' per evitare 
scivoloni dialettici, un po' 
forse per scaramanzia. Certo 
nel suo sugo c'è poca polpa. 
Dice: «Mi sembra inutile insi
stere tanto con questa storia 
del derby, lo non lo difleren-
zlerei da altri incontri ugual
mente importanti. Se gioca
no meglio è giusto che vin
cano loro. Altrimenti va be
ne il contrario». Imitando 
Catalano ci mancava solo 
che aggiungesse che è me
glio giocare bene e vincere, 
piuttosto che giocare male e 
perdere. 

Sacchi è preoccupato per
ché sa che è proprio vero un 
vecchio luogo comune: cioè 
che II derby sfugge alle previ
sioni e al punti che una squa
dra ha incamerato in classifi
ca. Il Milan va a gonfie vele, 
non perde una partila «vera» 

da quel capitombolo casalin
go (0-2) con la Fiorentina, 
ha la difesa più imbattuta del 
campionato. Però. Ci sono 
molti però in questo 204* 
derby. Uno di questi potreb
be essere la feroce voglia di 
rivincite accumulata dall'In
ter e il suo altrettanto dispe
rato bisogno di mettere qual
che punto in cascina. 

•Dite quello Che volete -
racconta Sacchi in un prezio
so momento di abbandono— 
ma io l'Inter la vedo proprio 
in ottima salute. Contro la 
Sampdorla ha dispulato una 
splendida partita che poi, 
per un po' di sfortuna, ha 
perso. Quest'anno non l'ho 
vista giocare tante volte, pe
rò se si comporta sempre co
sì il Milan per batterla deve 
essere proprio bravo». 

Formazione, per II mo
mento, neanche a parlarne. 
Le ultime previsioni, però, 
danno spazio a una staffetta 
tra Virdis e Van Basten. L'o
landese è In netto migliora
mento Cteri ha détto che du
rante la settimana non ha più 
sentito il minimo dolore alla 
caviglia) però ha un'autono
mia non più lunga di 50 mi
nuti. Virdis dqpo una stagio
ne tribolata sta ricuperando 
adesso un minimo di resi
stenza allo stono prolunga
to. La stelletta, dunque, do
vrebbe essere un'ottima se-

Sacchi in panchina nella vittoriosa partita del Milan sul Verona nell'ottobre dell'87 

luzione. 
Sacchi, oltre che dall'In

ter, è anche preoccupato dal 
pubblico. Come noto, lo sta
dio sarà praticamente gremi
to solo da tifosi rossoneri. 
•Un grande sostegno - am
mette il tecnico rossoneri} -
che in certi casi pud anche 
diventare un'arma a doppio 
taglio. Questa grande onda 
emotiva, infatti, potrebbe 

spingerci all'attacco con 
troppa precipitazione, facen
doci giocare più con il cuore 
che con le idee». 

Il discorso, con Sacchi, 
cade inevitabilmente sul Ne- ' 
poli. Già, non c'è il rischio 
che il Milan, contro, l'Inter, 
giochi pensando alla squa
dra partenopea. «Neppure a 
parlarne. È da una stagione 
che lo stiamo dimostrando. 

Il Napoli è una squadra che 
rispetto, come rispetto i suol 
tifosi. Le polemiche sul razzi
smo? MI sembrano assurde, 
inutili. Non esiste questo tipo 
di razzismo in Italia, men che 
meno nel calcio. Loro hanno 
due punti in più che non so
no pochi: sono anzi tantissi
mi. Davvero, vorrei solo che 
vincesse il migliore. Ma nes
suno mi crede 

A Verona per cancellare quelle tracce d'odio 

Il Napoli vuole vincere 
mettendo in rete il .W/ttiiii 
C'è un'altra partita, oltre a quella giocata sul campo, 
fra Verona e Napoli È quella che ha visto dirigenti, 
sindaci e capitifoseria delle due squadre impegnati in 
settimana con un solo e unitario obiettivo: evitare 
disordini al «Bentegodì» e soprattutto impedire il rin
novarsi degli episodi di stampo razzista sotto forma 
di insolenti striscioni. La gara di domenica dovrà 
essere «un'occasione dì fratellanza fra tifosi». 

LORENZO ROATA 

Elkjaer esulta dopo la rete In Verona Napoli dell anno scorso 

M VERONA. Ci sono partite 
che si giocano soltanto sul 
campo, e partite che invece in 
più si giocano anche sugli 
spalti: Verona-Napoli contem
pla l'ultimo caso, passando, 
da una parte, per le voglie dei 
partenopei di non inciampare 
ancora per non dare altro cor
po alle prelese del Milan e, 
dall'altra, per le speranze che 
al Bentegodì non coli una vol
ta di più grasso razzista come 
è stato nella stagione passata: 
prima e autentica dimostra
zione dì tifo unti Napoli in Ita
lia con tanto di disonorevoli 
striscioni. 

Per questo, prima di tutto, 

prima ancora dei fatti tecnici, 
spicca la missione dei vicesin
daco napoletano Raffaele An
tonucci che insieme ad altri 
assessori domenica sarà allo 
stadio in tribuna per testimo
niare «lo spìrito di serenità 
che anima gli sportivi azzurri 
a) seguito della squadra in una 
domenica che - recita un co
municato - dovrà essere una 
occasione di fratellanza fra ti
fosi». 

A proiposito di questo, il 
neocapit.ino veronese Forilo* 
lan - che ieri si è visto confer
mare la squalifica dell'Uefa 

per aver assunto farmaci proi
biti prima della partita co) Bre
ma - non ha dubbi: «Spero 
davvero che quegli striscioni 
siano acqua passata e che i 
nostri sostenitori dimostrino 
la giusta civiltà prendendo la 
partita soltanto dal lato calci
stico.». 

E in casa gialloblù, in que
sta direzione, ci sono grandi e 
segrete manovre. Non c'è 
dubbio in effetti che le ultime 
delusioni hanno creato l'op
portuno spirito di rivalsa alla 
vigilia dì una partita almeno 
prestigiosa, in mancanza di al
tri e più sostanziosi stimoli. Ri
spetto a domenica col Pisa 
dovrebbe rientrare Berthold. 
Il tedesco finora ha deluso pa
recchio. Bagnoli io ha anche 
punito con la panchina. Ades
so è forse giunta l'ora da parte 
del «centrocampista dimezza
to» dì una solida prova d'orgo
glio. A dirla tutta, di mezzo c'è 
una lieve quanto fastidiosa in
fluenza: se passa però non è 
escluso che addirittura Ber
thold incroci il passo con Ma-
radona. 

Quest'ultimo intanto, è 
sbarcato cor la squadra in se
rata a Verona nel più bell'al
bergo cittadino, un tempo. 
quasi mille anni fa, già foreste
ria dei signori Scaligeri. Qui 
c'è il ritiro avversario. E qui 
c'è Bianchi che da allenatore 
piombato qua) è smozzica fra
si morbide quasi per non toc
care minimamente la suscetti
bilità altrui, ma sotto sotto, 
comunque, forte abbastanza 
del fatto suo: «Domenica 
scorsa la sconfitta ci ha fatto 
bene, ma adesso è il caso di 
fare sul serio con tutto il ri
spetto per il Verona. Ce la 
metteremo tutta per arrivare 
bene alla sfida casalinga con 
loro fra una settimana...». Lo
ro sono il Milan: pensiero più 
che fisso di Feriamo e compa
gnia. Tanto che in ultimo, con 
ancora la partita in riva all'A
dige da giocare, c'è la notizia 
di un prossimo incontro tra 
esponenti della Giunta comu
nale napoletana e alcuni diri
genti del Napoli per vagliare la 
possibilità della diretta televi
siva del fondamentale incon
tro, il primo maggio. 

Favoritismi? Campanati replica 

«Non c'è un Cencelli 
delle giacchette nere» 
Sarà Agnolin ad arbitrare la finale di Coppa Cam
pioni il 25 maggio a Stoccarda. Agli Europei andrà 
Casarin assieme a Lo Bello e Longhi. Il fischietto 
italiano alle Olimpiadi di Seul sarà Lanese. Sono 
alcune delle decisioni prese dal direttivo dell'Asso
ciazione italiana arbitri il cui presidente Giulio 
Campanati, ha replicato anche all'ultimo «caso» 
c h e ha gettato ombre sulle giacchette nere. 

• • ROMA. Non esiste un 
•manuale Cencelli» per la lot
tizzazione delle camere degli 
arbitri di calcio, ne valgono a 
qualche cosa le raccomanda
zioni in genere, la replica di 
Giulio Campanati, presidente 
dell'Associazione italiana ar
bitri, alle accuse lanciate nei 
giorni scorsi da un direttore di 
gara della Can di sene C, il 
tarantino Telegrafo (che, sa
puto di essere sottoposto ad 
un procedimento disciplinare 
per un fatto avvenuto il giorno 
della partita di sene .B» tra 
Catanzaro e Taranto, aveva 
denunciato come favontismi 
segnino promozioni e la mes
sa a riposo degli arbitri), è ar
rivata al termine della riunio
ne del consiglio direttivo del
l'Ala. «Gli arbitri - ha detto 

Campanai! - sono soli in cam
po, non hanno nessun filtro. 
Non possiamo mandare avan
ti gli incapaci, rischerebbero 
di essere linciati. Sul procedi
mento disciplinare che ha 
provocato la risentita denun
cia di Telegrafo, Campanati 
ha precisato: .11 "caso" di 
questo tesserato ha due aspet
ti. Il pnmo mi sembra veniale: 
Telegrafa è andato a trovare il 
suo collega Felicanl (che ha 
rilento II latto nel referto) ne
gli spogliatoi II giorno della 
partita tra Catanzaro e Taran
to Il secondo - ha aggiunto 
Campanati - è più grave: una 
segnalazione dell'ufficio inda
gine attesta che Telegrafo è 
partilo da Taranto e si e recato 
a Catanzaro trovandosi a cola
zione il giorno della gara con 
il presidente ed il direttore 

sportivo delta società calabre
se. Ora - ha detto ancora 
Campanati - tutto è in mano 
all'ufficio indagine. Tra l'altro, 
il procuratore arbitrate avrà vi
sto l'articolo con lo stogo di 
Telegrafo ed agirà di conse
guenza deferendolo alla com
missione dì disciplina». 

Sull'altro aspetto della de
nuncia di Telegrafo («11 desi-
gnatore di serie C Marengo, 
oltre a favorire I liguri, ha ac
cettato alcuni regali da me») 
Campanati ha detto: «Per 
quanto riguarda 1 regali, co
munque fatti in occasione del
le feste natalizie, è lutto roba 
di cui si sta occupando l'uffi
cio indagini. Sui favoritismi 
per I llgun ribadisco: non esi
stono. Telegrafo si stupisce di 
quanti arbitn nascano in certe 
zone, non ricorda che a Cor-
mons, in una piccala sezione, 
sono usciti fuori due interna
zionali (Barbaresco e Toselli, 
ndr). Roma in passato ha avu
to anche 1S arbitn di un certo 
livello, ora non ne ha quasi 
più, eppure di romani compo
nenti delle commissioni -
promozione ce ne sono. La 
verità è che molto dipende 
dalle doti personali, che non 
sono identificabili geografi
camente». 

Dopo il nuovo ricorso al Tar 

Mondiali'90, per l'Olimpico 
finale sempre più al buio 
Gli ambientalisti hanno decìso di «coprirsi» contro ta 
copertura dello stadio Olimpico per i Mondiali di 
calcio. Mentre un primo ricorso aspetta di essere 
esaminato definitivamente dal Tar (P8 giugno la sen
tenza) ine hanno presentato un secondo. Questa vol
ta sotto accusa è la «tempestività» della Cogefar, la 
ditta costruttrice che avrebbe già ordinato il materia
le per la copertura senza aspettare il verdetto del Tar. 

M ROMA Gli ambientalisti 
ci hanno messo il carico da 
•undici* e la partita dell'Olirò-
pico-mondiale si la sempre 
più difficile. Sul «tetto* dello 
stadio incombe già una tegola 
del Tar L'intervento del Con
siglio di Stato è servito solo a 
tamponare la situazione ma 
l'8 giugno prossimo il Tribuna
le amministrativo regionale 
del Lazio deciderà se dire sì o 
no al progetto di copertura. 
Ma gli ambientalisti temono 
che il Tar possa essere condi
zionato dai cantieri in pieno 
stato di avanzamento. Nel lo
ro nuovo ncorso sostengono 
che la Cogefar, la ditta che ha 
l'incarico del lavori, ha già or
dinato il materiale per la co
pertura senza aspettare la sen
tenza del Tribunale ammini

strativo. In sostanza quello gli 
ambientalisti vogliono impe
dire che vada in gol quel pro
getto che giudicano uno 
scempio. E così si rafforzano 
anche i pericoli per Roma di 
perdere la finale dei Mondiali 
di calcio del '90. 

Di per sé la copertura sa
rebbe ininfluente. La Fifa pre
tende solo che sia rispettato il 
numero dei posti (85mila), 
ma la Cogefar ha vinto la gara 
dì appalto offrendo un pac
chetto più vantaggioso che 
comprende ampliamento e 
copertura. Se il pacchetto ve
nisse dimezzato salterebbe 
tutto. Non basterebbe fare un 
nuovo contratto con la Coge
far perché, a quel punto, tor
nerebbero in ballo anche le 
altre ditte che avevano fatto 

offerte differenziate. In so
stanza si tratterebbe di indire 
una nuova gara d'appalto per 
un «nuovo progetto». E anche 
imponendo lo sprint alle prati
che burocratiche si andrebbe 
sicuramente fuori tempo mas
simo. 

Nubi sempre più dense sul 
futuro derOlimpico-mondia-
le, mentre solo pochi giorni fa 
il presidente della Roma, Vio
la ha tuonato nuovamente 
contro ìl Comune che non ha 
ancora deciso sul megastadlo 
alla Romanina. «Non capiamo 
le ragioni vere del nuovo ri
corso - commenta Nedo Ca-
netti, responsabile nazionale 
dello sport per il Pei - quelle 
avanzate che nguardano le 
commesse ci sembrano vera
mente pretestuose. Le ditte al
le quali viene affidato un lavo
ro si muovono come meglio 
credono per portarlo a termi
ne. Perché non si è aspettata 
l'udienza del Tar delia giu
gno? Nel merito, siamo sem
pre della stessa idea: uno sta
dio moderno, «mondiale» non 
può che essere coperto, spe
cie se si tratta di un tipo di 
copertura garante dell'am
biente come quella prevista 
per l'Olimpico». 

RossieKrol 
vincono e 
danno «un caldo 
all'Aids» 

È stato un successone la prima partita del torneo «Un 
calcio all'Aids» giocata a Tokio. Di fronte a 35mlli spetta
tori (per un incasso di mezzo milione di dollari) la squadra 
di Pelè (nella foto) composta da ex campioni del calcio 
europeo e americano ha battuto per 2 a 0 una rappresenta
tive di vecchie glorie del calcio giapponese. Le reti sono 
state segnate dai canadese Wilson e dall'olandese Johnny 
Rep. Pelè non è sceso In campo, limitandosi a dare II 
calcio d'inizio. Fra I migliori in campo si sono segnalai) 
Paolo Rossi e Ruud Krol. Nella -Pelè Ali Star» hanno gioca
to anche Castellini, Zaccarelli. Altarini, Best, Tresor, Senel-
ti e Keegan. 

Hanno tempo ancora 28 
giorni i Comuni e gli altri 
soggetti interessati per pre
sentare la domanda di fi
nanziamento (mutui a tota
le o parziale carico dello 
Stato) per la costruzione o 
Il miglioramento degli im-

Impianti sportivi, 
ancora 28 giorni 
per chiedere 
i finanziamenti 

pianti sportivi. Lo stabiliscono i due decreti pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale, che definiscono pure i criteri di valuta
zione, con le due schede tipo da allegare alla domanda. 
Una per gli impianti finalizzati ad ospitare gare di campio
nato (si presenta al ministero del turismo e dello spettaco
lo), per la quale sono stanziati 681 miliardi e 720 milioni 
(67%); l'altra (si presenta alla Re'gione) per gli Impianti -di 
base» e per la promozione sportivo-turistica con a disposi
zione 335 miliardi 772 milioni e 531mila lire (33%). 

Un ring 
nel carcere 
di Brescia 

Il pugilato entra come atti
vità sportiva nel carcere di 
Brescia. L'iniziativa è del 
delegato provinciale della 
federazione pugilistica ita
liana, Claudio Glissalo: la 
sua idea ha trovato il con-

^^mm^^^^mm"mm senso del direttore della ca
sa circondariale, Carmelo Cantone, e dei giudici di sorve
glianza. Cosi all'interno della prigione verrà allestito un 
ring: servirà per addestrare al pugilato i giovani detenuti. 

Il nuotatore di >gran tondo. 
Leardo Caltene ha annun
ciato che nel mese di luglio 
tenterà l'attraversata del la
go di Loch Ness, nella con
tea scozzese di Ivemess. 42 
anni, di Dervio (Co), Cali» 

•^•^»"»"" ,^»^*^"*^ ,— ne ha già al suo attivo le 
traversate della Manica, dello Stretto di Messina e del Lago 
di Como. Sarà il primo uomo a tentare questa impresa 
sullo specchio d'acqua diventato famoso per la •leggenda 
del mostro.. 

Attraverserà 
a nuoto 
il lago 
di Lodi Ness 

Deputato 
«tifoso» 
scrive 
a Matarrese 

È proprio vero che ogni cir
costanza può essere buona, 
e perciò anche il calcio, per 
racimolare un briciolo di 
pubblicità: talvolta, perà, le 
intenzioni possono restare 
tali e far addirittura sorride-

• • • • . ^ . ^ . ^ . ^ . ^ • • • • • • i re. Un'agenzia ieri riportava 
la «lettera aperta» che 11 deputato democristiano Pino Luc
chesi ha scritto al presidente della Federcalcio e suo colle
ga in Parlamento, Antonio Matarrese. Lucchesi solleva il 
problema della regolarità del campionato. .Mai e poi mai 
- scrive il deputato DC - sul risultato dovrebbero influire 
latlon estranei, come arbitraggi e sentenze del giudice 
sportivo». Lucchesi si accalora sul Pisa. »ln quasi tutte le 
panile del toscani si e verificato 'qualcosa' di estraneo al 
gioco che ha penalizzato la squadra nerazzurra. Scudetto, 
zona-Uefa e retrocessioni rischiano in ogni caso di essere 
decìse dagli organi di giustizia». 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 
14.45: Nuoto, quadrangolare Italia - Spagna • Ini 

ra_- Svezia^ Automobilismo, campionato italiano ÌTacli-
smo. Giro di Puglia. 
due. 13.15: Tg 2 sport: 17.35: Basket, Allibert-Dtvarese; 
18.30: Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 22.55: Pugilato, mon
diale welter, Brown-Pricne: Pallanuoto, Savona-Canottieri 
Napoli; Pallamano, Cividin Theste-Filomarket Imola. 

Raltre. 14.30: Tennis, Intemazionali di Montecarlo. 
Italia 1.13.30: Sabato sport: 22.30: Superata» of Wrestling: 23: 

La grande boxe: 23.45: Grand Pnx. 
TelecapodlstrU. 13.40: Sportime; 13.50: Tennis, Intemazionali 

di Montecarlo', 14.30 Ciclismo, Amstel Gold Race a seguire 
Intemazionali di Montecarlo: 19.00: Sportime; 19.30: M e 
Boxe; 20.00 Donna Kopertina; 20.30: Ciclismo, Amstel Gold 
Race (sintesi); 21.00: Basket, Partizan-Cibona; 22.30: Sporti
me- 22.50: Tennis. Interr»-1""»11 -*: "—•----1- '-'-»-•-'"* 

Tmc,.. 
Odeon 

23.00: Odeon sport motori. 
(replica); 

BREVISSIME 
Pallanuoto. Questo il calendario della terza giornata di ritomo: 

Savona-Canottieri Napoli, Posillipo-Como, Ortigia-Civitavec-
chia, Pescara-Recco, Florentia-Camogli, Arenzano-Voltur-
no. Intanto l'allenatore del Savona, Mistrangelo, ha rasse
gnato le dimissioni. 

Martini II missile. Il ravennate Mauro Martini ha portato la sua 
Dallara Coperchini alla terza pole position nel tricolore di P 
3 che si corre domani a Misano Adriatico. 

Crisi addio? Pare terminata l'odissea societaria del Lanciano 
(C/2, girone C) con la rinuncia alle dimissioni del suo presi
dente Felice Paolucci cui è stato affiancato Oliviero Mattloi-
zi. 

•Respinto» Fontolan. La Commissione d'appello dell'Uela ha 
confermalo la squalifca sino al 13 marzo '89 per il veronese 
Fontolan trovato positivo all'antidoping contro il Brema. 

Okana quasi •Bravo». L'attaccante israeliano del Malines con
duce la classifica «Bravo» dei migliori under 24 ideata dal 
Guerin Sportivo. 

Palermo tranquillo. Società e giocatori hanno raggiunto l'ac
cordo per i premi di Coppa Italia, ponendo line ai dissidio 
scoppiato nei giorni scorsi. 

Uno Turbo. Abbinata al Rally della Costa Smeralda si e conclu
sa la prima prova del campionato italiano Fiat Uno Turbo 
vinta dai padovani Bettolini-Cenci. 

Fila versione olimpica. La Federazione calcistica mondiale * 
diventua il 24- membro dell'Asoli, l'associazione delle Fede
razioni degli sport olimpici estivi. Si studieranno, cosi, calen
dari senza sovrapposizioni. 

Duecento In blcL Partiranno domani alle 14.30 da Viterbo par 
la 27- edizione del Trofeo intemazionale dilettanti .Moruc-
c i . . Oltre agli italiani, presenti anche australiani, Iugoslavi, 
sovietici, cubani, spagnoli e ungheresi. 

Tris, oltre S mlllonL Questa la combinazione Tris di Modena: 
8-7-16. Ai 166 vincitori L. 5.774.207. Le altre corte s o m 
state vinte da Inpeach, Glen Ford, Egar Cambi», ErJdarua, 
Fiaccola Effe, Enalotto. 

Tomba in copertina. E'stato presentato Ieri a Bologna II libra 
•Alberto Tomba: un gigante... speciale», curato da Conco.nl, 
Mazzonetto e Bianco (Pagus edizioni). 

Charles al aposa. L'ex campione della Juventus anni 50-60, 
cinquantaseienne, oggi a Leeds sposerà Glenda, sua compa
gna da nove anni. 

l'Uniti» 
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È MAI POSSIBILE CHE L'UNITÀ, CHE HA TANTO BISOGNO DI SOSTEGNO, FACCIA REGALI AGLI ABBONATI? 
GODETEVI LA CONTRADDIZIONE. 

REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili: il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio
nario Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri. 

Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi 
ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà 
anche il Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Gene

rale Illustrato). Vale la pena sforzarsi, no? 
LA BIBLIOTECA DE L'UNITÀ IN 
OMAGGIO PER CHI SI ABBONA. 
Gli abbonati a 7 giorni potranno com
pletare la Biblioteca de l'Unità senza al
cuna maggiorazione di prezzo. Oltre ai 
titoli dell'87 (Gramsci, Guevara, Gorba-
ciov) ne sono previsti molti altri nelT88. 
Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno 

ricevere una quota della Cooperativa de l'Unità, se non sono an
cora soci. Infine, per tutti, tariffe bloccate perT88 anche in caso 
di aumenti dei giornali. Visto che abbonarsi è più bello? 
IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo vedi: autorevole ma non noioso, impe
gnato ma non pesante. E in più, più bello. È un giornale dalla parte 
di chi legge: per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti fumosi e costosi, l'Unità preferisce condurre la sua 
battaglia per un'informazione sempre più seria, qualificata, appro
fondita. E una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di tutti, 
anche il tuo. Se ti abboni, ci dai una mano. 
IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. Vanno 
scorso alcuni abbonati 'hanno/ protestato per non aver ricevuto pun
tualmente il giornale. Quest'anno, oltre ad àvermigliorato l'organizza
zione in generale, abbiamo anche trovato un'idea che dovrebbe assi
curare il giornale a tutti. Si tratta di questo: se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 

qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 
che non né avrai bisógno, tidiarno un suggerimento: regalane una par
te a un amico che non conosce ancora l'Unità nuova. Vedrai che dopo 
la "prova prodotto'' si abbonerà anche lui. 
TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Abbonarti ti conviene. Ecco 
come fare: conto corrente postale fi" 430207 intestato a l'Unità, V.le 
Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale. Op
pure versando l'importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Vicenza 

A scuola 
di esperanto 
dell'export 

Dove va l'industria agro-alimentare italiana / 4 

Coop, partita tutta da gi< 
MAURO CASTAGNO 

W» VICENZA. Exw, Ddp. Dal, 
Exs, Sono codici di sistemi 
scientifici o, magari, spulali? 
No, molto più semplicemente 
sono alcune delle 14 voci che 
compongono gli Incotermsdi 
commercio "internazionale e 
dalla Commissione economi
ca per l'Europa delle Nazioni 
Unite. Codici, quindi, di rego
lamentazione e di semplifi
cazione del commercio inter
nazionale e, come tali, di no
tevole importanza. Tanto più 
che essi tendono a definire In 
questo campo un linguaggio 
internazionale che costituisce 
un po' l'esperanto del com
mercio mondiale. È stalo que
sto uno degli argomenti mag
giormente trattali a Vicenza 
presso la prestigiosa villa Val-
marana-Morosinl sede del 
Cuoa (Consorzio universitario 
per gli studi di organizzazione 
aziendale), nel corso di un In
teressante seminario di base 
per gli operatori del commer
cio estero, curato dall'Ice e 
dallo stesso Cuoa. 

Marco Zucchlni, uno dei 
massimi esperti in questo 
campo scientifico, è partilo 
da una domanda-base: quale 
e l'obiettivo di una corretta 
operazione di esportazione? 
Far pervenire II prodotto giu
sto nel posto giusto, nel mino
re lempo, neimodo più con
veniente e al minor costo. Se 
questa è la risposta esatta, ne 
deriva una conseguenza: non 
basta produrre, e neanche do
tarsi di una strategia di mante-
llng, occorre anche che all'In
terno di tutta l'operazione 
commercio-estero venga In
serito il problema della distri
buzione fisica o, meglio anco
ra, quello del servizio al clien
te. Ed è qui che rientrano In 
ballo I gli citaU Incotem». Es
si possono risolvere problemi 
e controversie di non poco 
conto sia In termini di costi 
che di rischi. 

Prendiamo un palo di 
esempi. In alcuni paesi, le tas
se di importazione pesano 
molto. Un corretto uso del co
dici Incolerms inseriti nel 
contratti stipulati, permeile di 
risolvere - prima ancora che 
sorgano - molte controversi». 
che possono costare bei M|& 
doni, E, ancora, chi devef-
gare I visti ai consolati o i 
Camere di commercio? O, nel ' 
franco fabbrica, a chi spetta il' 
carico della merce sul mezzi 
In partenza? Gli Incolerms to
no belli e pronti per fornire le 
risposte a questi e altri casi. 
Solo che, proprio perché ci 
troviamo in un terreno mina
to, fonte, cioè, di gran parte 
delle controversie commer
ciali, questi codici devono es
sere assimilali In pieno dagli 
operatori. Quanto prima, in
somma, si arriveri ad una lo
co piena conoscenza, tanto 
meglio sarà per l'Intero com
mercio estero Italiano. Perché 
in tal modo, tra le altre cose, 
verrà superato uno dei peg
giori handicap che impedi
scono spesso la realizzazione 
di buoni affari o l'eliminazio
ne della possibilità di prende
re bidoni. Parliamo del fatto 
che troppo spesso II venditore 
estero sottoscrive delle clau
sole contrattuali senza cono
scerne l'esatto significalo. 

Ecco, dunque, la necessità 
di attrezzarsi bene in questo 
campo per cogliere a volo le 
opportunità di realizzare si
gnificativi guadagni e per non 
restare indietro rispetto ai no
stri partner commerciali. In
tanto, infatti, le cose non re
stano ferme: in un periodo di 
tempo relativamente breve 
l'uso degli Incolerms è au
mentato fino a raggiungere il 
10% di lutte le operazioni ef
fettuate negli scambi interna
zionali. Questo fenomeno, in 
fase di continua espansione, 
si accompagna ad un altro 
mollo significativo: quello del
la aumentata professionalità 
degli operatori. In sostanza 

i n mentre fino a qualche anno fa 
.-,-la crescita impetuosa del 

11 commercio mondiale e -
Oq quindi degli operatori del set

tore - aveva determinato una 
diminuzione del livello di pro-

Ci lesslonalità tipico del periodo 
.,1 lino alla line .degli anni 50 
"" (quando coloro che operava-

- C| ' no sui mercati mondiali erano 
i pochi e molto tiravi), oggi as-

' slstiamo ad uria risalita dei lì-
"j'vello di professionalità. Per 
-;-- questo chi non si attrezza e 
J £ rimane indietro rischia di 

r prendere delle belle sberle. 
- ~ Su questo Zucchlni è slato 

— esplicito, proprio perché es
sendo un esperto del settore 

~ ' sa di cosa parla, e dei vantaggi 
-~ e dei rischi che il campo di 

gioco denominato «termini di 
resa» comporta. La giornata 

•—; dedicata a questo problema è 
. - i stata ben spesa « il giudizio su 

tutto il seminano dell'Ice non 
può non essere positivo. 

Quando si parla di agro-alimentare non si può non 
ricordare il peso ed TI ruolo del mondo cooperati
vo. Ma alla cooperazione rimane una sola strada 
da percorrere. Costruire una leadership agroali
mentare in grado d'allearsi con pubblico e privato 
per sfidare i mercati internazionali. Quindi «essere 
comprimari e puntare al massimo» mettendo in 
prima fila strategie di marketing e comunicazione. 

MAURIZIO OUANDAUNI 

• ? • «Per troppo tempo la 
cooperazione - spiega Mario 
Zigarella, presidente dell'An
ca Lega (l'associazione nulo-
naie cooperative agricole) - è 
•tata trattala come un sogget
to diverso. E in questa diversi-
là si è realizzata l'emargina
zione di un protagonista dello 
sviluppo e dell'innovazione». 
La voglia di tare è tanta. Ma 
c'équalcuno che mette osta
coli da tutte le parti. Nessuno, 
però, ha l'Intenzione di tirarti 
indietro. Cominciamo dall'Eu
ropa, Per la cooperazione 
agroalimentare è una strada in 
salila. Difficolti nell'approvvi
gionamento di capitali d'inve
stimento nelle attiviti di ri

strutturazione, nella concen
trazione, specializzazione 
produttivi e allargamento del
le Imprese sul mercato. Stretti 
vincoli legislativi e assenza di 
una normativa europea unifi
cante per la cooperazione 
ostacolando, cosi, la collabo
razione. Insomma una corsa 
dove chi e privilegiato parte 
per primo, mentre gli altri re
steranno eterni secondi. <„ 

Alla faccia della piriti! For
se, c'i II timore di dar fastidio 
all'espansione delle Brandi 
imprese multinazionali. Intan
to in Europa, pur con difficol
ti, sonft cresciuti gruppi 
agroalirhenMrl cooperativi: 
Frikl (Olanda), Sodimi (Fran

cia), Coltiva (Italia) e via elen
cando. Il primo passo per una 
alleanza tra cooperative, Im
presa pubblica e privata, parte 
dalle reti distributive. «L'unica 
soluzione, che vado sostenen
do - dice il prof. Augusto Mo
rello, economista, presidente 
dell'Associazione Italiana per 
gli Studi di Mercato - è di fare 
investile gli stranieri nelle no
stre strutture distributive, pri
ma che c'invadono, in cambio 
di nostri investimenti nelle lo
ro strutture». In un campo 
strategico, come quello distri
butivo, non sì parla più di 
sommatoria di piccoli e medi 
negozi organizzati. Ci trovia
mo di fronte ad una impresa 
vera e propria. Basta osserva
re la trasformazione del su
permercato. «Se i supermer-
caU degli anni 60 e 70 erano i 
supermercati del libero servi
zio - precisa Ilario Ghlselli, di
rettore maSetlng della Coop 
Italia - quelli deirSO aóno 
quelli del IresCOi della valoriz
zazione del servizio. Mentre 
quelli degli anni 90 saranno i 
supermercati del multiconsu-
mo, con una espansione del
l'area di vendila/per afferma

re una qualità, una varietà e 
una convenienza che diventa 
il primo elemento della com
petitività tra imprese distribu
trici». Si ai prodotti di marca. 
Ma soprattutto personalizza
zione, identità e ampliamento 
dell'offerta. Sempre più pro
dotti dell'impresa distributrice 
e un maggior numero dì servi
zi al consumatore. Dopo una 
fase di edonismo vivremo 
quella dell consumerismo; di 
rapporti leali, dove la distribu
zione non s'azzarderà per al
cun motivo a «prendere in gi
ro» il consumatore. Alla base 
di tutto c'è la difesa dei diritti 
del consumatore, diritto all'in
formazione, di scelta, alla si
curezza e diritto d'essere 
ascoltato. Esperienze già ini
ziate dalla Coop, in occasione 
di campagne promozionali, e 
ben avviate eriche in Francia e 
Gran Bretagna. 

le ricerche di mercato emet
tere' da parte la logica di se
guire un mercato instabile, 
per venire incontro agli inte
ressi e ai desideri dei consu
matori. Si può migliorare, In
novare, far profitto se s'Inven-

potwf'operalweè relativa al- no proroghe dì dubbia certet-
ffcnec«il*«U tMlWme di- a 0770 per gli enti tocalOr-ci 
chl«a»lonl.>M«c'èpr*priobl. sono prproijhe per jalcur^e 

Lo stillicidio 
delle 
dichiarazioni 

OmOLAMOIILO 

• • ROMA. Ogni anno nel 
corso della .Magione delle di-
chiaraxioni annuali per 1 diver
si tributi si pongono i solili e 
gravosi problemi per le azien
de, Uno stillicidio continuo di 
dichiarazioni che mettono a 
dura prova le strutture azien
dali. Si inizia col 5 marzo con 
la dichiarazione dell'Iva, si 
prosegue entro il 30 aprile 
con quella del sostituto d'Im
posta e si conclude nel mese 
di maggio con quelle sul red
diti. 

La pnma> domanda che al 

scadente. C'è una vera è pro
pria anarchia. Il modetlo II 
dell'Iva vi pre«waroentrt II 
S marzo. Il m«Wlo; 770 entro 
ìt sodile, il m t u d u e ^ 
denw: «rilro quattro mesi dal
la fitte del periodo d'imposia 
o entro 30 giorni dalla dati di 
approvazione del bilancio. I 
modelli 750 e 740 devono es
sere presentiti entro il ài 
mag|lo. Ma le cose non stan
no sempre costi ci sono pro
roghe per I terremotati, gli al
luvionati, gli em) locali, te uni
ti sanitarie locali, ecc.; ci so

lano delle soluzioni che gli al
tri potrebbero vantaggiosa
mente volere. Il prof. Morello: 
«Bisogna che le imprese ridu
cano il disturbo e il disordine 
naturale che sta all'interno del 
mercato cambiando le regole 
del gioco». 

•Condivido in pieno le ana
lisi del prof. Morello - afferma 
il dott. Giancarlo Pasquini, di
rettore del Consorzio Emilia
no Romagnolo Produttori Lat
te -, Anche per noi marketing 
non vuol dire comunicazione, 
immagine, pubblicità; vuol di
re prevalentemente nuovi pro
dotti. Quindi capacità d'inno
vare il prodotto. Ad esempio 
tra breve lanceremo una nuo
va linea di yogurt che chiame
remo ecologico. Sarà in un 
contenitore di carta e senza 
conservanti. Poi proseguire
mo gli studi per la sostituzione 
del contenilore.de! latte; dalla 
bottiglia di plastica a quella in 
vetro a perdere. Quindi siamo 
noi che scegliamo il campo di 
battaglia sul quale combatte
re». 

«Bisogna arrivare - ha detto 
Robert Smitey, docente di 

strategia aziendale della Cor
nell University e consigliere 
d'amministrazione della Na
tional Federation of Indipen-
dent Business, l'associazione 
delle piccole e medie imprese 
del settore privato statuniten
se - al monopolio naturale, 
cioè quella fetta naturale di 
mercato che nessuna! tro 
gruppo ha interesse ad inva
dere. Le piccole imprese de
vono trovare una nicchia di 
mercato per non mettersi in 
guerra con le grandi*. Come 
fare? O 'orre differenziare il 
prodott , aggiungendogli ca-
ratteris che che ne migliorino 
la qua' à. Ad esempio nel lat
tiero-' seario l'innovazione 
può > re una mano per lan
ciare ul mercato europeo i 
forrr jgi che si producono ar
tigli ilmente a livello locate. 
Si tta di mettere in piedi 
un alida struttura industriale 
pf «contenere» i colpi bassi 
d concorrenti internazione-
l; ftiducendo ai minimi termi-
'.i. L'innovazione agroalimen
tare passa attraverso una co
noscenza dell'immagine del 
mercato. 

(4 • Contìnua) 

Intelligenza 
artificiale 
firmata «De Vito» 
~ MASSIMO TOQNONI 

sógno di tutte queste dichiara
zioni? Infatti, le cosa più Incre
dibile e rappresentata dal fal
lo che intuite queste dichiara
zioni s| manipolano gli stessi 
valóri e i medesimi diti: asti 
efletti della determinazione 
del debito o credito Iva; affli 
effetti della determinazione 
del reddito o della perdita 
d'esercizio In forza della sche
matizzazione del costi e dei 
ricavi; agli effetti delle ritenute 
operate sugli emolumenti cor
risposti. Naturalmente se in 
una dichiarazione si inserisco
no I dati in un modo che può 
andare bene per un'altra di
chiarazione scattano le san
zioni, che in taluni casi posso
no essere penali. Inoltre, con 
tante dichiarazioni da presen
tare si corre il rischio di di
menticarne qualcuna. Gli er
rori aumentano con l'aumen
tare delle dichiarazioni da 
compilare. 

Naturalmente tutti si do
manderanno per quale moti
vo non si presenta una dichia
razione unica cumulativa con 
diversi intercalari per le diver
se imposte e situazioni reddi
tuali. Sono i solili misteri che 
avvolgono il sistema tributa
rio. Tante dichiarazioni, tante 

non per a|tr (quando il termi
ne ultimo è di sabato); ci sotto 
modelli prodromrcl (modelli 
756) che debbono essere pre
sentili entralo stesso termine 
dei ' modelli- conieguenziall 
(modelli 740): el sono allegati 
inutili (elenchi delle dichiara
zioni Iva). 

Naturalmente In caso di ri
tardo, oltre agli interessi, scat
tano le sanzioni amministrali-
ve e, In taluni cui, anche quel
le penali; Per quattro mesi le 
contabiliti delle aziende ven
gono messe*soqquadro. Le 
aziènde antichi produrre be
ni o servii si devono dilettare 
a confezionare certa che verrà 
letta In mòdo distratto (si ve
dano al riguardo le centinaia 
di migliaia di iscrizioni a ruolo 
che Vengono sgravate ad ogni 
emissione). Ma per le aziende 
tutto ciò vuol dire costi. Le 
spese aziendali e di consulen
za aumentano a mano a mano 
che aumentano le dichiarazio
ni e gli allegati. 

Ci dicono che c'è la solita 
commissione che sta studian
do la cosa. Porse, ma siamo 
mblto dubbiosi, la prossima 
stagione delle dichiarazioni 
sarà più breve di questa. Stare
mo a vedere. 

Quando, cosa, dove 

• i OGGI. Si inaugura la cinquantaduesima mostra mercato 
intemazionale dell'artigianato. Vi partecipano rappresentanti di 
44 nazioni e 14 regioni italiane. Firenze - Fortezza da Basso -
dal 23 aprile al 1* maggio. 
• Su Iniziativa della Regione Emilia Romagna in collaborazione 
con lìi Provincia e il Comune di Modena si tiene il convegno 
dedicato a «La protezione civile nelle aree ad alto livello pro
duttivo». Modena - Camera di commercio. 
• Nell'ambito del programma Euro Japan il cui scopo è quello 
di ottenere una maggiore sensibilizzazione sulle possibilità di 
interscambio economico tra Europa e Giappone, si tiene una 
conferenza su «Il ruolo del Giappone nell'era dell'economia 
globale... I lavori saranno aperti dal rettore dell'Università Boc
coni Luigi G'jatri. Milano • Università Bocconi. 
MARTEDÌ 26. L'Unione degli industriali di Roma e Provincia, 
nella propria sede di Pomezia in via Roma 54, alle ore 14.30, 
organizza un incontro studio su «Rapporti Impresa - Usi in 
materia di sicurezza ed igiene del lavoro*. 
GIOVEDÌ 28. L'Unione degli industriali di Roma e Provincia, 
nella propria sede in via Saverio Mercadante 18, alle ore 15.30, 
organizza un incontro sulle modalità di utilizzo dei finanzia
menti accessibili mediante la Banca Europea per gli investimen
ti. Relatori: Bruno Lago, Dipartimento Italia della Banca Euro
pea per gli investimenti e Paolo Alberto De Angelis, Medio 
Credito Regionale del Lazio. 
• L'Unione degli industriali di Roma e Provincia, organizza in 
via Saverio Mercadante 18, alle ore 16.30, un seminario dal 
titolo: «L'assicurazione dei Crediti esteri». Relatori: Franco Tec-
chio, direttore generale della Società italiana assicurazione cre
diti; Alessandro De Raffaele, responsabile servizio studi e rela
zioni esterne della Siac; Gianfranco Salta, responsabile del ser
vizio gestioni della Siac. 

A cura di ROSSELLA FUNGHI 

<an ROMA. Noos in greco an
tico, sostantivo maschile usa
to per indicare la mente, l'in
telligenza. A più di duemila 
anni di distanza ti termine è 
stato ripreso da tre giovani di 
Napoli, chissà se per scelta 
deliberata di unire la funziona* 
lità semantica ad un ricordo 
della cultura classica, come 
nome per la loro società ope
rante nel campo dell'intelli
genza artificiale. La Noos sne 
(società a nome collettivo), 
che ha ottenuto le agevolazio
ni previste dalla legge «De Vi
to», nella misura di 277 milio
ni di investimenti, e che pre
vede. nel corso dei tre anni 
coperti dai contributi della 
legge, di impiegare altri due 
addetti, è per adesso compo
sta da tre soci: Alberto Geno
vese e Francesco Mele, lau
reati in fisica, e Francesco 
Abruzzese, laureato in inge
gneria elettronica. 

La società rientra senza 
dubbio a pieno titolo in alcu
ne delle priorità che la De Vito 
stabilisce per l'ammissione al
le agevolazioni; per la preci
sione, quelle relative a proget
ti connessi all'introduzione di 
nuove tecnologie con riferi
mento, ad esempio, a servizi 
di informatica alle imprese. 
L'attività della Noos consiste, 
infatti, netta fornitura di pro
dotti e di servizi avanzati, così 
sintetizzabili realizzazione di 
sistemi esperti ed altre appli
cazioni di intelligenza artifi
ciale; pianificazione e gestio
ne di progetti, ricerca e svilup
po di sistemi, prodotti softwa
re di intelligenza artificiale. 
Viene naturale chiedersi se 
una serie di servizi così sofisti
cati possa trovare un mercato 
favorevole, specialmente in 
una regione, come la Campa
nia, dove è lecito ipotizzare 
che non esista un «ambiente» 
imprenditoriale tale da impli

care una diffusa cultura del* 
l'innovazione tecnologica. 

«Certo - afferma Alberto 
Genovese - questo è un pro
blema reale. Ma ci sono ormai 
i segnali di una nuova sensibi
lità alle tecnologie informati* 
che. Per quanto ci riguarda, 
abbiamo in corso dei contatti, 
ormai in stadio motto avanza
to, per la fornitura di prodotti 
software di intelligenza artifi
ciate ad un consorzio tra due 
grandi gruppi industriali e ad 
un ente parastatale». I tre neo-
imprenditori appaiono, in
somma, abbastanza ottimisti 
sui possibili sviluppi della loro 
attività. E sembrano anche 
soddisfatti dei contatti tenuti 
con il comitato preposto dalla 
legge De Vito all'esame dei 
progetti di impresa e all'am
missione dei presentatori alle 
agevolazioni. Ma non manca 
anche un elemento negativo. 

Le agevolazioni finanziarie 
concesse dalla legge 44 con
sistono, principalmente, in 
contributi in conto capitale e 
contributi per spese di gestio
ne (questi ultimi distribuiti 
nell'arco di tre anni con per
centuali progressivamente de
crescenti sull'importo globale 
delle spese). Non sono invece 
previste anticipazioni sui costi 
di investimento, che costitui
scono un elemento di rilievo 
nella fase di avviamento di 
una nuova attività imprendito
riale, e per i quali sarebbe au
spicabile una disponibilità ad 
intervenire da parte del siste
ma bancario. «Purtroppo - di
ce ancora Genovese - abbia
mo riscontrato una scarsissi
ma disponibilità delle banche 
a questo problema. E ciò im
pedisce, specialmente a noi 
che lavoriamo su progetti la 
cui durata è di pochi mesi, di 
avere un maggior respiro fi
nanziario a sostegno dello svi
luppo dell'attività». 

Risale la china il prodotto ^arredamento 
M PADOVA. 500 espositori 
al primo e 180 alla fiera friula
na, ma l'importanza delle due 
rassegne deriva non tanto dal
le dimensioni quanto dalle lo
ro caratteristiche e dal peso 
che le due regioni di frontiera 
hanno nel comparto del le
gno. 

La graduatoria regionale 
dell'industria del mobile, per 
quanto riguarda l'occupazio
ne, emersa dal censimento 
'81, segnala infatti II Veneto al 
secondo posto con 41.683 
addetti, dopo la Lombardia 
(46.688 addetti), e il Friuli* 
V.G. al terzo con 20.400 ad
detti. Il Friuli-V.G. è la regione 
più industrializzata dell'Italia 
mobiliera col 33% di Industria 
(da 10 a 499 addetti) e una 
media di 15 addetti per azien
da, seguito dalle Marche (26% 
e 9,8 addetti per azienda) e 
dal Veneto (16% e 7 addetti). 
La Lombardia sorprendente
mente guida la graduatoria 
dell'artigianato con l'89,2% di 
laboratori (da 1 a 10 addetti) 
sul totale delle attività produt
tive (9.324). Nel decennio 

precèdente le due regioni di 
frontiera registrarono il più 
ampio sviluppo con una cre
scita di I6mila addetti e di 
2.215 unità produttive. 

SI spiegano cosi l'importan
za e certi aspetti qualificanti 
dei saloni di Padova e di Udi
ne. Quest'anno, al 14" Trive* 
neto (17-21 marzo), è stato 
posto l'accento sul rapporto 
tra la produzione mobiliere e 
il design aggiungendo alla ter
za edizione del «Trlvenèto de
sign» - una mostra collaterale 
- una rassegna completa di 
progetti e mobili di Oscar Nie-
meyer, forse la prima «perso
nale* al mondo dedicata agli 
arredamenti del grande archi* 
tetto creatore di Brasilia. 

Da Niemeyer ai padiglioni 
fieristici lo scenario mutava, 
ovviamente, ma anche qui era 
possibile rintracciare un di
scórso meditato, 1 segni di un 
programma di cultura profes
sionale che i dirigenti del Sa
lone avevano sapulo sviluppa
re nell'ultimo decènnio attor
no a 4 temi: il miniapparta
mento, la trasparenza del pro

li rilancio dei prodotti d'arredamento per il recu
pero di una domanda interna, che è scesa del 25% 
nei primi 5 anni 80, ha momenti di verifica nelle 
fiere specializzate. 1 produttori hanno già ricevuto 
segnali tranquillizzanti, ma le incertezze resisteran
no fino al termine delle manifestazioni di primave
ra in cui spiccano il Salone del mobile di Padova e 
quello di Udine. 

ALFREDO POZZI 

dotto, il kit (mobili in scatola) 
e il design. Quattro temi, tutti 
rispondenti alle esigenze di 
uno sviluppo industriale, che 
infine è stato confermato dal
le statistiche e dal successo di 
pubblico (50mila visitatori) e 
d'affari dell'ultimo Salone. 

Pelò è il caso di precisare 
che 11 design del mobilierato 
veneto e friulano non è quello 
cosmopolita, eclettico e sofi
sticato, sempre dominato 
dall'ansia di essere «à la pa
ge», che, per intenderci, si ve
de a Milano e sulle riviste d'ar
redamento: è un design cau
to, attento alle dimensioni de

gli spazi abitativi, alla logica 
industriale, a tutte le fasce di 
reddito. Forse sono più spre
giudicati i dirigenti del Salone 
internazionale della sedia di 
Udine, che quest'anno si apri
rà dal 30 aprile al 3 maggio, 
ma non per capriccio, e nem
meno per bizzarre interpreta
zioni di esigenze produttive e 
commerciali, la differenza sta 
nelle caratteristiche del pro
dotto e della produzione. 

Per difendersi dai muta
menti tecnologici e dall'inter
nazionalizzazione dei merca
ti, i seggiolai Iriulani, che rap
presentano il 70% della pro

duzione nazionale (hanno un 
potenziale produttivo di 60mi-
la sedie al giorno), avevano 
una sola strada da percorrere, 
quella della qualificazione di
versificata del prodotto, della 
creazione di un'immagine 
propria da imporre, anche 
con adeguate campagne pro
mozionali, sui mercati inter
nazionali. Un'opera comples
sa, che esigeva una crescita 
detta cultura professionale, 
una più ampia e ragionata col
laborazione coi progettisti e 
un apparato capace di far sen
tire la presenza del «made in 
Friuli» in Europa e in altri con
tinenti. Però, era pure neces
saria una certa unità della ca
tegoria, perché i nuovi impe
gni non potevano essere af
frontati da singole aziende. 
Nasceva così, nel 1977, il Sa
lone delta sedia, non solo co
me vetnna promozionale e 
momento di scambi commer
ciali e di iniziative culturali, 
ma anche come centro unifi
cante della categoria. 

l'Unità 

Infine, nei primi anni 80 
sorgeva «Promosedia», una 
società a capitale misto, pre
sieduta da Gianni Bravo, pre
sidente della Camera di com
mercio (ha l'adesione di 63 
aziende), che oggi, mentre di
rige il Salone, programma una 
sene di altre iniziative, com
presa una ricerca a tappeto 
sulle aziende consociate pre
sentata recentemente alla 
stampa. È perfino inutile pre
cisare che i friulani così sono 
riusciti a estendere notevol
mente sìa la collaborazione 
coi designer italiani, sia la loro 
presenza sui mercati europei, 
negli Usa, in Australia, Giap
pone, Canada Perii 12* Salo
ne, dove saranno presentati 6 
nuovi prototipi di Agnoli, Na-
va. Salvati e Tresoldi, De Pas, 
D'Urbino, Lomazzi, Asti, Ma-
renco, non solo c'è già il «tut
to esaurito», ma non mancano 
i segnali di un nuovo successo 
che riconfermerà il ricupero 
delle quote di mercato perse 
nei primi anni 80 dal settore 
mobiliere 

Le imprese e il fisco 
Non è più tempo 
di accertamenti 
contabili 
Questa settimana interviene la Confapi, l'associa
zione delle piccole e medie industrie, attraverso un 
suo consulente economico. Al centro dell'inter
vento la necessità di eliminare gli antistorici accer
tamenti contabili ed introdurre strumenti più perti
nenti al fine di combattere l'odioso fenomeno del
la evasione fiscale. Un invito a svecchiare la strut
tura amministrativa. 

EDOARDO CINTOLESI • 

• • È trascorso più di un me* 
se da quando il ministero del-
le Finanze ha reso noti i dati 
sul gettito tributario relativi al 
1987. Giustamente i commen
tatori di cose economiche 
hanno parlato di «oscar delle 
entrate» con riferimento ai 
226.487 miliardi che sono af
fluiti nelle casse dello Stalo. 
Un incremento che. a) netto 
dell'Iva ̂  devoluto alla "Cee 
(5.577 miliardi), rappresenta 
per l'Erario II 14,8% in più ri
spetto al 1986, che pure si era 
chiuso con un incremento 
sull'anno precedente (1985) 
dell'I 1,7 percento. 

A queste cifre, assai positi
ve, hanno concorso soprattut
to l'Irpef per oltre un terzo 
(circa 80.000 miliardo, ma an
che l'Iva e l'Imposta sulle so
cietà (Irpeg) in termini di 
maggiore tasso di crescita an
nuale. 

Rammentiamo queste cifre 
perché meritano di essere at
tentamente valutate anche In 
termini di confronti intema
zionali. r 

Intatti, spesso nel discutere 
sull'evasione si produce un 
equivoco sulla portata del fe
nomeno e sulle strategie per 
combatterla. Eppure nono
stante le cifre impressionanti 
dell'anno finanziario appena 
trascorso, la piaga dì persone 
e settori che evadono le impo
ste è tutt'altro che guarita. 

Ecco perché finalmente il 
dato macroeconomico fra 
giustizia dì un malinteso senso 
di intendere la lotta al contri
buente disonesto. L'Italia, sul
le grandezze dì contabilità na
zionale, è sicuramente al pas
so con ogni altro paese indu
strializzato sul tipo dell» Fran
cia, della Repubblica federale 
tedesca, o della Gran Breta
gna. La pressione tributarla, 
misurata anche con (contri
buti sociali, da noi va perciò 
considerata più che accettabi
le e certamente in linea con le 
rivelazioni Ocse del mondo 
industrializzato. Accrescerne 
la misura non solo è pericolo
so, ma direi controproducen
te sul piano delia stabiliti e 
dell'equilibrio politico. Un ec
cesso, un punto di troppo, 
un'imposta sbagliata potreb
bero alterare lo stesso prelie
vo sulla produzione ed il lavo
ro che già scontano adeguata
mente la loro partecipazione 
al servizio della spesa sociale. 

L'evasione 
permane 

Cosa fare allora, visto che 
comunque, l'evasione ancora 
permane e non si arresta 
neanche di fronte ad interven
ti che pure sono stati di una 
certa asprezza come la famo
sa legge .516» del 1982, me
glio nota come «manette agli 
evasori» e l'altrettanto cono
sciuta Visentmì-ter sull'impre
sa minore ed il lavora autono
mo? Su quest'interrogativo 
torse oggi si può, con una cer
ta tranquillità, esprimere an
che una proposta possibile 
per gli anni a venire. La valuta
zione sul passato risiede nel 
contesto microeconomìco. 
All'interno del gettito qualcu
no paga tutto su tutto l'impo
nibile da sempre come il lavo
ro dipendente e le Imprese; 
qualcun altro ha iniziato a pa
gate dopo le leggi testé citate, 
ma ancora un certo numero dì 
contribuenti è recidivo al do
vere di pagare un «quid» di im
poste ragionevoli. 

Si fa luce cioè l'impossibili
tà di riuscire, senza sistemi 
documentali, a toccare alcu
ne situazioni fiscali che per
mangono nonostante il getti
to. Per cui alcuni (gli stessi) 
pagano sempre e sempre di 
più, altri si sottraggono al pre
lievo, nonostante nuove im
poste e nuova legislazione. Se 
questo è vero il problema del
l'evasione è allora più propria
mente problema di perequa
zione tributaria. Ciò vuol dire 
che occorre andare, con siste
mi mirati e piccole riforme di 
struttura, a cercare il gettito 
senza ulteriori affanni, presso 
il variegato mondo delie sub
commesse e del lavoro nero 

che ancora sfugge all'obbligo 
fiscale. 

In altre parole se, con la ri
forma del 1972/1973eil mec
canismo della ritenuta alla 
fonte, si è riusciti a trasforma
re il parcellizzato sistema del
le Imposte, In una macchina 
che dà soldi allo Stato e II di, 
grazie alla figura dell'impresa-
sostituto, con certezza e bas
so costo della riscossione, al
lora occorre avviare una pro
cedura simulare che assicuri 
informazioni tali sui flussi di 
merci e di servizi da irretire 
ogni possible fantasìa evasiva. 

Del resto non si può pensa
re che una platea cosi vasta di 
contribuenti sia gestita per la 
sola strada del soliti e modesti 
accertamenti contabili. Un si
stema di massa esige controlli 
di massa. Lo dimostrano I 
buoni risultati delle Uste selet
tive, ma non è sufficiente. 

Verifiche 
ed ispezioni 

Ci vuole dell'altro. CI vuole 
qualcosa che non lasci dubbi 
sul fatto che ogni transazione 
sia nota al fisco e prima o poi 
verrà registrata come atto im
ponibile, anche se non ha 
scontato imposte. Allora si 
che gli uffici potranno tare in
dagini, verifiche e ispezioni. 
Ma saranno operazioni «a col
po sicuro», basate sugli scarti 
rispetto alle medie di settore. 
Insomma presupporranno l'a
nalisi economica e ne faranno 
strumento di indagine. Nel 
contempo si potrà assegnare 
al Centri di servizio tutta quel
la fase preliminare, che oggi è 
in mano agli uffici delle impo
ste, sui miniaccertamenti che 
è elaborazione spicciola e 
non abbisogna di particolari 
lungaggini, se procedurata 
tramite computer. 

Questa revisione delta mac
china fiscale avrà altresì il pre
gio di liberare risorse umane e 
mezzi per operazioni meglio 
coordinate anche in funzione 
della nuova legislazione sui te
sti unici, iniziatasi con il re
cente Dpr 917/86. 

Questo testo porta già In sé 
elementi di svecchiamento. 
Reca una filosofia nuova di far 
politica fiscale e sì orienta ver
so il mondo della produzione 
che sempre più è mondo in
corporeo, immateriale e quin
di terziario. 

Basti pensare che sono ca
dute le plus-valenze accanto
nabili e si è posto fine all'am
mortamento anticipato In 
chiave industriallstica. Ma 
niente si è fatto per acquisire 
uno strumento flessibile, a so
stegno dell'autofinanziamen
to, come la detassazione degli 
utili reinvestiti. C'è comunque 
un appuntamento da rispetta
re nell'immediato futuro. 

Si tratta cioè di svecchiare 
la struttura amministrativa, 
con questa appena avviata, di 
potenziare on-line l'Anagrafe 
fiscale e di inventare un modo 
razionale e poco costo di «so
stituzione» che individui ì «fa-
sonistì* del sommerso, non
ché dì scambiare il peso dì 
una contabilità, forse onerosa 
per chi è piccolo imprendito
re, con il giusto diritto ad ac
certare il reddito, mediante l'I
stituzione permanente di si
stemi forfettari al di sotto dei 
100-120 milioni di fatturato. 

Che la soglia sìa ragionevo
le e incroci lo stesso interesse 
degli operatori commerciali 
degli artigiani e dei professio
nisti lo sì può desumere dal 
fatto che la Visentìni-ter, su 
dati Iva, trova addensati sotto 
i 120 milioni di volume d'ai lari 
circa II 73* degli imprenditori 
individuali per 2.500.000 dì 
soggetti interessati. 

Noi crediamo nel valore 
partecipativo di queste propo
ste e, proprio perchè neutrali 
rispetto ad interessi «dì parte» 
(gli associati Confapi sono per 
la quasi totalità in-contabilità 

.ordinaria^ ci sentiamo dì for
mularla nell'interesse! di tutti, 
PIÙ che mai degli Imprenditori 
ufficiali, autenticamente pic
coli. 
• consulente economico della 

Confapi 
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A Vila Isabel, con la «Russa», balli e riforme 
Il Brasile a cent'anni dall'abolizione della schiavitù 
Neri, mulatti, meticci, indios ancora privati dei diritti 

Favelas, inferno e samba 
I RIO DE JANEIRO La 

•Russa, è assolutamente bra
siliana, anzi carioca La chia
mano «Russa, solo per il co
lore del capelli, e torse per
che e comunista, iscritta al 
Pcb, e ambasciatrice della 
cultura nera brasiliana in 
Africa. dove passa lunghi pe
riodi In Angola e Mozambico 
* cercare radici e sostenta
mento ideale La «Russa, è la 
presidentessa (unica donna 
a Rio) della scuola di samba 
d e l l , lavela di Vila Isabel, 
che ha stravinto il primo pre
mio del Carnevale di que
st'anno tacendo stilare veri 
guerrieri africani In costume 
e i ritratti di Lumumba Mar
tin Luther King, Malcom X, al 
suono di un samba che si 
chiama Kizomba e I cui versi 
chiedono che «venga la luce 
da Luanda per illuminare la 
strada che distrugga l'apar
theid» 

È difficile capire quanto 
potere politico possa avere il 
samba, se non si entra nella 
favela di Vila Isabel Anche 
questa è una repubblica au
tonoma, con sue leggi e suol 
capi, come tutte le favelas di 
Rio Solo che questa è una 
repubblica democratica e 
progressista, e i suoi leader 
non tono I capi mafiosi del 
gioco della lotteria e della 
droga, come avviene altrove 

•Anche qui - dice la "Rus
sa" - il presidente della 
• c u o i , di samba era un ma
fioso, un torturatore del regi
me militare, ma poi ci slamo 
organizzati e la gente ha pre
ferito me a lui. 

Cosi oggi Vita Isabel e una 
favela più. civile Se civiltà 
possono essere chiamate le 
fogne . cielo aperto, Il tan
go, Il nascere e il morire dei 
bambini, I salari di fame Pe
rù 4 più civile, perché l'asso-
dazione degli Inquilini riesce 
• strappare al Comune alme
no del materiali, con i quali II 
lavoro volontario della gente 
ha aslaltato le vie principali, 
ricostruito le case trascinate 
giù dalla pioggia, innalzato 
un asilo nido cosi semplice 
ma cosi lindo da commuove
re In mezzo a tanta miseria II 
fatto è che le differenze so 
ciall, che sono una costante 
del Brasile, non spariscono 
neanche nelle favelas Qui a 
Vila Isabel c'è la dignitosa 
casupola con televisore e 

impianto stereo, che tanto ri
corda il miscuglio di reddito 
e mlsena dei bassi napoleta
ni, e c'è la baracca di legno e 
cartone, dove l'acqua si 
compra a lattine da un vendi
tore ambulante E c'è anche 
di peggio in altre favelas, 
luoghi di disperazione asso
luta, governati da brutali ca-
pimafia, come a Rocinha, 
una citta di trecentomila abi
tanti, dove nascono sette 
bambini al giorno, e dove la 
leader della comunità è stata 
assassinata nel novembre 
scorso dai trafficanti della 
droga 

Eppure pare che non uno 
degli abitanti delle favelas 
sarebbe disposto a ritornare 
nelle campagne dalle quali i 
loro antenati vennero cen
t'anni fa, con l'abolizione 
della schiavitù, e dalle quali 
continuano a scappare a ni-
mi da esodo biblico Inclita 
c'è almeno un lavoro, seppu
re precario e mal pagato, c'è 
un Comune a cui chiedere, 
c'è la possibilità di un colpo 
di fortuna E c'è la speranza 
di promozione sociale che è 
il samba, che può portare 
una ragazza mulatta fino ai 
fasti del lObaOba, o un 
maestro di batterla ( i tambu
ri) fino a l i . televisione, o un 
cantante fino al milione di 
dischi 

•La samba . Rio è uno 
strumento di dominio socia
le, o di riscatto sociale, dice 
la «Russa», che è moglie e 
collaboratrice di Martinho 
Da Vila, uno dei più grandi 
sambisti brasiliani «Per vin
cere il Carnevale qui hanno 
lavorato circa quattromila 
persone per nove mesi bal
lerini, musicisti, artigiani, co
stumisti Noi abbiamo usato 
materiali poveri, non abbia
mo neanche una sede e le 
prove le facevamo per stra
da Ma il Carnevale è anche 
un grande altare, che muove 
grandi Interessi televisivi, di
scografici, turistici Puoi im
maginare Il giro di soldi, la 
forza di corruzione, Il potere 
che dà. 

E i parliti? .Quali partiti? -
domanda il presidente del
l'Associazione inquilini della 
favela, prendendoci in giro -
noi qui slamo tutti iscritti al 
Partito Comunitario dei Po
veracci. La politica, insom
ma, qui è la comunità E le 

Per vedere l'Inferno, a Rio de Janeiro 
bisogna alzare gli occhi al cielo. Il 
turista «he li tiene fissi sulle spiagge, 
sugli immensi grattacieli, su tutto 
quello che è a livello del mare, non 
scorge ciò che si arrampica in alto, 
nei seni franosi delle colline che tem
pestano la baia più bella del mondo. 

Acquattato proprio sopra piscine e 
grandi alberghi, vive e si riproduce 
l'immenso popolo dei «brutti, spor
chi e cattivi», che abita nelle favelas, 
l'inferno metropolitano del Brasile. 
Nelle favelas non si entra. A meno 
che non si sia accompagnati da una 
regina del samba, come la «Russa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

A N T O N I O POLITO 

Povertà nelle 
favelas Intorno. 
Rio tfe Janeiro e, 
accanto 
danzatori di 
samba durante il 

vie delta politica, si sa, sono 
infinite Cosi come lo sono 
state le vie della religiosità, 
filtrata in questo paese attra
verso mille tradizioni diver
se, fino a tradursi in torme 
magiche, esoteriche, africa
ne. 

E il popolo nero, meticcio, 
mulatto, indio, a segnare la 
faccia del Brasile Quest'an
no si celebra il centenario 
dell abolizione della schiavi

tù, e I giornali «Mia ricchi d i 
riflessioni su quanto è effetti
vamente cambiato da allora 
per i «non bianchi» L'altro 
giorno, In un condominio 
elegante sulla spiaggia di 
Rio, una camenera nera ha 
preso per errore l'ascensore 
degli inquilini, invece che 
quello di servizio Ne è nato 
un caso II presidente del 
condominio, avvisato, Iha 
aggredita e rinchiusa per 

mezz'ora nell'ascensore, per 
punizione. «Impari a stare al 
suo posto», si è giustificato 

I deputati neri si contano 
sulle dita delle mani, di go
vernatori di colore neanche 
l'ombra II Brasile si parago
na agli Stati Uniti e al feno
meno Jackson e scopre che 
una cosa del genere non sa - . 
rebbe qui neanche immagi
nabile 

Una telenovela colpevole 

di ambientare realisticamen
te feti nostri giorni la storia 
di un povero toampesinho», 
Il «Pagador di promessa», è 
stata sospesa dopo la pnma 
puntata dalla Rete Globo, 
drasticamente ndotta e cen
surata, e ripresentata sotto 
torma di saga loiklonca e in
nocua 

Un esponente del partito 
di Brizola ci ha raccontato 
della singolare pretesta di un 

deputato indio di fronte al
l'espressione «capitalismo 
servaggio» contenuta in un 
documento congressuale 
•Perché non lo chiamate ca 
pilatismo bianco'» ha escla
mato - e allora si è alzata 
una militante nera e ha det 
to «Allora non diciamo più 
neanche mercato nero, ma 
mercato bianco» 

Il Brasile passa per essere 
un paese tollerante, incro

ciato com'è tra tante razze 
diverse Ma anche ammet
tendo che non c'è discnmì-
nazione razziale, di sicuro 
e è razzismo sociale Quan
do cmquanta-sessanta milio
ni di persone vivono in con
dizioni subumane di alimen
tazione, sanitane, di reddito, 
vuol dire che c'è un enorme 
problema di diritti umani 
Non solo per le classi domi
nanti, per la borghesia inter
na Ma anche per l'Occiden
te, che succhia nsorse dal 
Sud del mondo, invece di 
destinargliele 

I giornali pubblicano bol
lettini quotidiani sull aumen
to dei prezzi cepì come da 
noi pubblicano i listini di 
Borsa II latte, o l a benzina, 0 
1 alcool che viene usato có
nte carburante per le « i to , 
costano oggi quasi il doppio 
rispetto all'inizio dell'anno I 
prezzi aumentano del 20-22 
per cento al mese Questo 
vuol dire vivere in maniera 
radicalmente diversa dal-
1 Europa Non si può, per 
esempio, comprare a rate, 
perche dopo quattro mesi bi
sognerebbe giit pagare il 
doppio Gli interessi bancan 
vengono pagati a giornata, 

con I cosiddetti overnight ; I 
contratti di affitto si stipula
no per tre sei mesi al mass)} 
mo, perché poi vanno rino-
goziati I giornali pubblicane 
una rubrica con le quotazio
ni del mercato nero del dol 
laro e la previsione di quanto 
varrà tra due mesi Sarà per 
questo che il brasiliano ten
de a guardare «I futuro, non 
sta a rimpiangere il passato, 
tiene gli occhi fissi su quello 
che accadrà domani 

In queste condizioni an 
che l'antica emigrazione eu
ropea rifa I suo) calcoli e ri
guarda all'Europa. Al conso
lato italiano di San Paolo al 
presentano trecento perso
ne al giorno per chiedere la 
cittadinanza vantando ante
nati italiani di uno, due, tre 
secoli la. Si calcola che solo 
a-San Paolo su quindici mi 
lioni di abitami cinque milio
ni sarebbero In grado di ot te. 
nérla E il passaporto Italiano 
serve per entrare nella Cee, 
in previsione dell'apertura 
delle frontiere del '92 D i 
nuovo la stona si incarica d i 
farci sapere quanto sia vicino 
alle sorti del Vecchio Conti
nente il destino di questa 
parte del mondo 

1. Di Gramsci/su Gramsci 
Gramsci, Scritti politici 
Gramsci La formazione deli uomo 
Gramsci, Per la verità 
Buoi Glucksmann, Gramsci e lo Stato 
Paggi, Le strategie del potere in 

Gramsci 
Cerronl, Lessico gramsciano 
Togliatti, A monto Gramsci 
Autori vari, Letture di Gramsci 
— Nuove tenere di Antonio Gramsci 

30 000 
20000 
10000 
10000 

30 000 
5000 
6000 
22000 
5000 

CAMPAGNA 
LETTURA 

Prezzo speciale campagna 
L 138000 
L 90000 

4. Sociali e politica 
0 Alessio Morire di leva 
Violante, La malia dell eroina 
De Lutlls, Storia del servizi segreti in 

Italia 
— La strage L'atto d'accusa del 

giudici di Bologna 
— Malia L atto d accusa del giudici 

di Palermo 
— Sindoni GII atti d'accusa dei 

giudici di Milano 

14 000 
16 500 

,16500 

20000 

20000 

16000 

2. I classici del marxismo 
Marx Engels, Manifesto del partilo 

comunista 
Marx Engels La sacra famiglia 
Marx, La questione ebraica 
Marx, La miseria della filosofia 
Lenin L estremismo malattia infantile 

del comunismo 
Lenin, Che fare0 

Gramsci // Vaticano e 1 Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale 

Prezzo speciale campagna 

3. Se scoppia la pace 
Battlstelll, Armi e armamenti 
Ferrari Le guerre stellari 
Commoner, Se scoppia la bomba 
Kennan, Possiamo coesistere? 
Calder Le guerre possibili 
Fleschl Scienza e guerra 

L 
L 
L 
L. 

1 
L 
L 
L 
L 
L 

L 
L 
L 
L 
L 
L 

8000 
12000 
13000 
11000 

10000 
12000 
10000 
18000 

94 000 
65000 

10000 
10000 
12000 
10000 
12000 
15 000 

Prezzo speciale campagna 

5. L'uomo e l'ambiente 
Bongarzoni, La donna corpo, mente, 

funzioni 
Bert-Quadrino, Guadagnarsi la salute 
Autori vari Le mura e gli archi 
Mazzoni, Istruzioni per la vecchiaia 
Conti, Questo pianeta 

Prezzo speciale campagna 

L 
L 

L 
L 
L 
L 
L 
1 
L 

105000 
75000 

10000 
10000 
12000 
15000 
16 000 

63 000 
48000 

6 . L 'opera d i A n t o n C e c h o v (ed iz ione 
r i legata - 8 vo lumi ) 

Il fiammifero svedese e altri racconti 
NtnoCka e altri racconti 
Il passeggero di prima classe e altri 

racconti 
KaStanka e altri racconti 
Crisi di nervi e altri racconti 
Il duello e altri racconti 
La mia vita e altri racconti 
La signora col cagnolino e 

altri racconti 

L 
L 

L 
L 
L 
L 
L 

L 

20000 
20000 

20 000 
20000 
20000 
20000 
20000 

20000 
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7. Le raccolte fantastiche 
Asimov (a cura di), Delitti di Natale 
Asimov (a cura di), Halluclnatlon 

Orbi! La psicologia nella 
fantascienza 

Asimov (a cura di). Move vite La 
biologia nella fantascienza 

Asimov (a cura di), La notte di 
Haltomen 

Prezzo speciale campagna 

18000 

10. Fiabe tradizionali cinesi e russe 
riccamente Illustrate 

L Uccello di fuoco L 5 000 
Sorellina e Fratellino L'oca bianca L 5 000 
Dobrynia Nikitió e Alséa Poponi L 7 000 
lllàdiMurom L 7000 
La sposa chiocciola' L 16 500 
L isola celeste' L 16 500 
Storia della bella Hongyu' L 16000 
* le fiabe cinesi rilegale hanno il testo a 
fronte In inglese 

Prezzo speciale campagna 
72 500 
50000 

L 74 000 
L. 50000 

8. Dibattiti d'oggi 
Bucharin, Le vie della rivoluzione 

19251936 
Day, Trockli e Stalin 
Medvedev, GII ultimi anni di Bucharin 
Togliatti La formazione del gruppo 

dirigente del Pei 

Prezzo speciale campagna 

11. I leaders del Pei nelle monografie di 
Critica Marxista 

Oltre Gramsci con Gramsci L 18 000 
Togliatti nella stona d Italia L 18 000 
Gli anni di Berlinguer L 18000 

10000 
12 000 
12 000 

Prezzo speciale campagna 
L 50000 
L 35000 

Prezzo speciale campagna 
l 69000 
L 50000 Prezzo speciale campagna 

L 160000 
L 90 000 

9. Padri e figli 
Autori vari, Guida del genitore 
Mancina La famiglia 
Bini II mestiere di genitore 
Conti Sesso ed educazione 
Della Torre, Gli errori dei genitori 
Vygotskij, Lo sviluppo psichico del 

bambino 
Wallon Le origini del carattere nel 

bambino 

Prezzo speciale campagna 

52 000 
40 000 

16000 
10000 
10000 
5000 
5000 

8500 

62 500 
45000 

Indicare nell apposita casella il pacco (o i pacchi) 
desiderato compilare la cedola in stampatello e 
spedire a 
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